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AL NOBILE ED ECCELSO 

Signor Conte Senatore ^ 

l LODOVICO SAVIOLI FONTANA 

COLTELLI 

/ATRIZIO BOLOGNESE £ PADOVANO 

Coniigliere intimo e Ciamberlano di S. A. S. Elett. Palat< 
Duca di Baviera etc. etc. ctc. 

LA SOCIETÀ COROGRAFICA. 


I 

M 

) J. V la degnazione con la quale vi fie- 

le compiaciuto di onorarci , permettendoci di po- 
ter fregiare col voftro NOME quefto quinto Vo- 
lume della Opera nofira/fiam giunti al defìdera- 
to momento, ampliflìmo ed eccelfo SENATORE, 
di potervi dare un contrafegno della fiima, che 
^ col Mondo letterario facciamo delle vafie e pro- 
fonde vofire cognizioni , le quali rendonvi uno 
f de’ famofi letterati di Bologna e della Italia ; ed 
altresì di poter mofirare al Mondo onefio la ri- 
conofcenza e gratitudine da noi dovutavi, per la 
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obbligante gentilezza con cui ad ogni noftra ri- 
chieda vi fiere predato a favorirci varj documen- 
ti confacenti all* opera nodra , edratti dagli auten- 
tici confervati ne’ vodri fuditi , fcciti , e volu- 
fumofi manofcritti. 

Se piace agl’ Uomini ben fatti il codumc di 
dedicare le Opere a perfonaggi didinti per nobil- 
tà , e rifpettabili per letteratura , e maggiormente 
incontra la loro approvazione il dedicarle a quel- 
li alla inclinazione , a dudj , ed à lumi de* quali 
più convengono ; noi fiam perfuafi che gradita 
farà queda nedra dedica a tutte le peifone affen- 
nate, non invidìofe , dotte, amanti del ludro del- 
la propria Patria , ed informate della tanto lon- 
tana origine di vodra nobile Profapia (a), de* per- 
fonaggì illudii che dalla ddfa fono ufeiti (b) , 
del vodro merito negli ameni dudj (r) , e della 
vodra applicazione alla edenfione de* vodri eru- 
ditidìrai annali bologncfi , i quali fono per fortirc 
alla luce con tanto vodro onore , per 1* au- 
reo e melliduo dile col quale fono didefi , perla 
giudiziofa e fana critica con cui fono perfeziona- 
ti , per 1* affluenza degli autentici documenti e 
delle molto erudite note da cui fono corredati : 
e damo fituri goder debbono, che nell’ mentre 
tributiamo qued atto di dima al vodro merito , 
amptiffimo ed eccelfo SENATORE , fia da noi 
annunciata al Mondo letterario in queda occafio- 
ne un Opera , la quale farà avidamente Ietta , ed 
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encomiata da dotti, da buoni cittadini, e da ze* 
lanti Italiani , come una di quelle che accrefcc- 
ranno luftro a Bologna , e onore alla Italia nel 
prefente erudito Secolo (e) . 

Degnatevi, ampliflimo ed eccelfo SENATO- 
RE , di aggradire queft’ atto del noftro profondo 
rifpetto, e ftima, che dimoftriarao inverfo di Voi, e 
di proteggere il profeguimento della noftra prefen- 
te fatica , incoraggendoci con il voftro favore in 
modo, che fervire potiamo di efempio e di fti- 
molo a ftudiofi giovani bolognefi, onde abbian co- 
raggio d’ imitarci nel procurare alla voftra Patria 
nuovi lumi c nuovo luftro con faticate Opere ed 
Imprefe, per la ficurczza di ritrovare tri Nobi- 
li bologneft Mecenati capaci ad incoraggirli , 
ad affiftcìli , a giovarli; e dal fatto amroaeftratì 
accertar pollino , che fotto quello Cielo tutto può 
farli con coraggio , per trovarvifi quegli aiuti • 
que’ protettori , che fotto altri cotanto fearfeg- 
giano . 



ANNOTAZIONI 


* 


(a) AgJpolfo ? il primo che trtviam nominato di quejl» 
famiglia , e vivea circa il 910 ; fìi di luì figlio un Gerardo 
marito di Gifaltruda, e quejlo, come ricava/! da un ifiromen- 
to di enfiteu/i rogato li 10. aprile del 997. dal Notar» Mar- 
tino , ptjfedeva in feudo il Caflellà di Galiera ( Arch di S. 
Stefano ora dell’ Eccelfo Senato ) • Da una volUminofa fe- 
rie di documenti autentici , di antiche pergatnené , di crona- 
che , d' ijlromenti da var< Archivi eflratti, e ancor da nei 
rincontrati f riman dimostrata la difcendenza della Fami- 
glia Saviòli in coti fatta maniera , che non foni moltij^- 
me le famìglie illuflri di’ Italia , le quali poffan farlo della 
froptia Jiirpe con eguale felicità. Con gl’ ijlejjì mezzi riman 
dimofirato , di ejfere Stata ne’ Secoli fazzionarj una delle pik 
potenti e rifpettabili famiglie] di ejferji imparentata con » Po- 
lentani , con Malafpina, con le principali famiglie di Bologna, 
e di alita Città d’ Italia, e due volte con gl’ Eftenii Si- 
gnori di Ferrara } di aver pojfeduto nel Bolognefe Calici del 
Vefcovo, il Cajlello di Mognàno , ora femplice Comune^ 
( del quale farem parola all’ articola Vizzàno), e porzioni 
di Lendenàra nel padovano; di avere occupatole principa- 
li earicho della Città di Bologna , di Padova (^c- 

(b) GERARDO o GERALDO Cardinale Prete del ti- 
tol di S Croce fù creato da ONORIO II. Bibliotecario e 
Cancelliere di S Chiefa ; poi fù eletto Pontefice col nome di 
LUCIO II. li IX- Marzo M44 , e dopo di aver regnato Me- 

, jf 11. e giorni 14. morì li 15. Febhraro 114^ • GIOVANNI 
Cardinale del titolo di S. Maria nova fù creato da LUCIO 
ll-fuoZio. GIACOMO DI ALBERTO fù confole di Bolo- 
gna nel 1189, difefe Gerardo Vefcovo , fù diftrutta la fu» tor- 
re nel iipì- CAZZANEMICO Cavalier di Giustizia per la 

Città 
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Cìtti /’ anno 1198. FIGLlSCARO di Ventura Crocefignt^ 
to fiì iti Tetri Santi , e divifc pe’ Bolognefi quella por- 
zione di Cittì , che era loro toccata indivifa co' iucche- 
fi V anno tuo. ALBERTO /S: Podefld di Módcm l’ anno 
’iajj; [avvenne di denaro Roberto dì Guido Conte fian- 
dra i fi) in Reggimento a Piftoia nel 1170; pt Podeftd a 
Camerino nel 1171 * a Piacenza nel 117 j ; feci unito a 
tutta la fua famiglia per interpojìt,ione degli Anziani pace 
to' Lambertini /’ anno ii7<S « GALlANA di Ventura mo- 
glie di Brancaleone di Andalò Senatore di Roma fuggen • 
dò dalli carcere dve era chiufa di Romani col marito, 
venne a Bologna , e perorò in Configlio con tale ener- 
gia e ardore , che iiidulfe i Bolognefi a non rendere gl* 
oliaggi romani, e falvò la vita al marito l’anno ti ^6 . 
Fra GROAMONTE fi) uno degli inflitutori dell’ Ordine^ 
delia milizia della Beata Vergine detto de’ Cavalieri Gau~ 
denti, e fìt PodeSìì di Modena V anno laji* GUIDO fìt 
uno de’ citati net it8*. dal Conte dì Romagna , e nel laSg 
fi fpedito in ajuti del Legato del Papa e del [addetto Con- 
te - Fr» GUGLIELMO Cavaliere Gerofolimitano vivea circa 
il 1180. Ebbe quefiiuti fratello di nome Traverfaro /j//o di 
Giacobino ammogliato in Tomz(\nz di Giacomino Prendipar- 
ti , potrebbe avere avuto tra gl’ afeendenti queflo rame del- 
la famiglia , almen per parte di dònna , ^uel Conte Tra- 
verfaro che ebbe dominio del Monaflero di Mufigliano , o 
del Caflello dì Pianòro circa il mille [ Vedali il P. Petrac- 
chi della Bafilica di S. Stefano pag. $<).), ^ qutfla peri 
una femplice nofira congettura, la quale, ap(urando/ì, dareb- 
be luogo a ricercare, fe di quejta famiglia [effe Alber- 

to che fondi con Beriilla Contejfa e fua Moglie nel 5181. il 
[addetto ìnfigne Monaflero • Vivea non molto dopo quejli tem- 
pi un Albertus filiut Urfo qui vocatur Tinofì appartenente a 
quejla famiglia . Fr. GUIDO Gavalier templare vlt/ente^ 
circa il ii 6 g, GENOVESE Capitano per la diti contro il 

Mar- 
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hiarchtft di Ttrrar» tiivt» ntl 1198. VENETTCO 
re, Podtjìi d* Imola ntl 1x6$, di Milaao ntl una de’ 

Jo Gertmei che giuraro» pace co' Lambertazii in fatela al 
Ltgata nel 1178 , uno degli arbitri della Città a comporr 
re i Reggiani ntl 1187, uno de' citati da Bertoldo Contee 
di Romagna nel ix8o> , ambafeiatore al Papa nel 1188. 
CAZZAN EMICO Podefli dì Faenza nel 1171 , del 
Frlgnàno nel 1*73. ; di Piacenza nel 1177. 

BARTOLOMEO Giurì la parte Ceremea, fì eaneellat» 
dal libio de' confinati ^ capitano per la Città contro il Mar- 
chefe di Ferrara nel 1x98. TRAVERSARO Capitano in 
ajuto de' Fiorentini ntl 130J. LAMBERT INO uno de’ ci- 
tati da Enrico Imperatore nt} 1313 ,y? ammogliò in Cofian- 
di Azzo d’ Erte di Ferrara , fìt bandito co* fratelli per 
avere tenuta la parte del [addetto Marcbefe nel 1303 , t fìt 
trà i nobili che andarono in ajuto de’ Fiorentini nel 15 IJ. 
PELLEGRINA maritata /n Frefco d’ 4 %t,o d’ Efie donna 
di coraggio , di prudenza , e di bellezza ripiena , lafeiata 
amminifiratrice di Folco fuo figlio che fò erede dello flato 
del Marchefe Azzo fuo Avo nel 1508. Fr» ATTO Cava- 
lier Templare , poi ad onta della orribile perfecuzione e di- 
flruzione [offerta da quell' infigne Ordine cavallerefeo , fatto 
Cavaliere di S> Giovanni di Gerufalemme , ed AmminiUra- 
tore di S. Maria del Cempio T anno 13x3. GIOVANNI 
Capitano generale per le genti dì Giovanni Oleggiu nelP 
efercito della Lega contro i Signori di Milano , capitano di 
300. barbute, e di due mila pedoni; [orprefe con militare 
flrattagemma Novara [ua Patria, dalla quale era flato dtfeae- 
ciato, T efpugnì e confegnò al Marchefe di Monferrato nel 
I5J<S. BASOlTO t' impofiefiì co' Fuorufeiti del Caflello di 
^ S. Gio. in Petficeto nel 1431; fu Confaloniere di Giuflizia 
nel 1456' BaGLIAMON I E detto lanzavota Ce»fey?ji/ 7 e rf» 
Cane Signore dalla Scala padrone dì Verona V anno 1364,* 
fervi ancora Francclco da Carrara Signore di Padova nella 
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fltfta quanti nei 137?. tOMASO Gtureeinfalto lettere di D#- 
eretali: riformò lo flatuto del Collegio de’ Giurìjli di Padova, 
fi fece poi Monaco Benedettino, e fù Abbate dì S. Daniele 
in Monte rinunciò /* Abbadia col confenfo del Vefcovo di 
Padova in favore di quattro Patrivj {Veneti l’ anno 14^1; fd 
da Eugenio IV. eletto in feguito Abbate di S. Maria di Se- 
fio. GIOVANNI detto ZcTiìnnc congiurò per liberare la pa- 
tria dal Tiranno aleggio T anno ti%6, fù prefo e decapitato. 
CRISTOFARO fitto Cavaliere dall’ Imperatore Federico 
III. in Bologna T anno 14^1, de i6. Riformatori V anno 
* 441 . dei fette aggiunti alit medrfimi perpetui componenti il 
Senato nel 1459. Ambafciatore al Pontefice Calillo III. nel 
» 4 Ji* » Pio II. nel 1461, a Paolo II. nel 1464, al Duca 
di Milano V anno avanti, ano de' fei commifiari del Senato 
. a concludere col Duca di Modena T immtjfione del Reno in 
Pò nel 14J9, Gonfaloniere di GiuHivia { privato del Senato 
da Giovanni II. Bentivoglio , incendiate le fue Cafe e con- 
finato nel 1460. ANTONIO celebre Giureconfulto , Oratore 
per la Cittì di Padova al Senato Veneto gl’ anni 154? , 
* 54 i» Ili*. ANDREA Capitano condottiere d' armi per 
la Repttblica Veneta, Governatore d’ Antibari, Bergnoio, 
e Pefchiera nel 1^60. 1575. AURELIO Cavaliere de’ SS. 
Lazaro e Maurizio, Gentiluomo di Ca«er« rf* Emanuele Fi- 
liberto Duca di Savoia, capitano delle fue guardie ,fuo am- 
bafeiatore al Duca di Ferrara . Capitano t prefente in varie 
fpedizioni militari; comandante di ijo. Cavalli in Francia, 
mirto in Genova nel poffare a ìi'mz dalla fpedizione di Ta- 
nifi, vivea nel IJ73. I.AZARO uno de’ cento Nobili Pa- 
trizi Padovani che andttrono per la Republica Veneta nell.* 
guerra di Cipro, vivea nel 1570 . CAMILLO poi Fr. Lu- 
cio dell' Ordine de’ Predicatori profeguì la fioria di Bologna 
di Fr. Leandro Alberti vivea T anno 1589. AURELIO 
uno degl’ Inflitutori dell» equeflre Accademia Delia, vivea^ 
nel 1650 . Noi albiam lafdato di rammentare molti fogget- 
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ei illuftri di quejla famiglìs , per n»n attediare di ftvver- 
ehio quelli , i quali iton riflettono , che nello tfporfi da noi 
i fafli particolari di una famiglia si illujlra altresì la patria^ 
alla quale fecero i famofi Uomini e le celebri Donne onore . 
jtncora nella illujlrazione delle Famiglie Malveiti • ed An« 
gelelli nella dedica della terza parte ufammo per lo fteff» 
riguardo il medefimo contegno e reflrizione , e nel rivoltare 
le carte degli archivi in quefta occaflone aflicurar potiamo , 
che della prima delle fuddette nominate ahbiam trovato Uo- 
mini illuflri e nobili molto pii indietro , di quanto appare 
nelle note fatte a detta dedica . 

(c) E’ famofa la grazìofiffima ed .erudita operetta poeti- 
ta di queflo dotto Cavaliere intitolata gl’ Amori della qua- 
le fonofene fatte replicate edizioni ancora in francefe, ed ul- 
timamente la bella e nitida dal Remondini fatta in BafTa- 
DO nel 17S1. 

(d) Siamo flati teflimonj della fpedizione fatta del pri- 
mo Tomo allo flampatore Remondini , dopo di avere avuto il 
piacere di rephcatamente leggere queflo parto dell’ ingegno 
di sì erudito Senatore < 

(e) Noi ci riportiamo alla pubblicazione di quell’ Ope- 
ra , ed alla Lettura della flejfa ,per ejfere redarguiti di adu' 
lazione , 0 per ejfere favoriti del titolo di giufli eflimatori del- 
le Opere di pregio dagl’ intendenti e dotti letterati . 

ALESSANDRO riflabilì Ut famiglia in Bologna nelipot 
circa . 
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l^ABBIONE (a) . Chiamafì di Montagna a di- 
ftinzione di altro comune e parrocchia dello (lef* 
fa nome che elide in pianura , e noi chiamiam 
Sabbione come chiamali nel regiftro delle Comu- 
nità e non Sabiuno come nel catalogo del Mon< 
f ieri e nel Diario Bolognefe , fembrandoci la fe- 
conda voce addottata dal’ idioma volgare mon- 
tano , e non dal verò nome > che a quedo Co- 
mune e Parrocchia li debba. S. Vietro è il Tuo ti- 
tolare, ed alla famiglia Buoi Vizzani appartiene 
il diritto di collazione. Anime 8o- divife in 12. 
famiglie compnngon queda popolazione > nella di 
cui Chiefa parrocchiale è da vederli il quadro di 
S. Ationio.Lx Pieve del Pino, alla dicui Congre- 
gazione appartiene , e le parrocchie o popoli di 
Baderna , di S. Andrea di Sejlo , di Roncorìo , di 
jìncngnano la ferrano d’ ogn’ intorno . L’ unico 
Oratorio che in queda parrocchia efida è quello 

de’ 


(m) Futrì di Feria S> Mamele miglia cinque da Bile- 
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SS Terejk , Giacomo j e Filippo alla Cà bianca . 
Preziofa ma poca Uva, non molte frutta , mà fra 
quelle buoni Fichi , quantità non molta di Ghi- 
anda , e lo fteffb di Bofehi a legna , poca Seta , 
fufficiente quantità di Fieno , molta eftenfione di 
terreno lavinofo e a fodo con faporito pafcolo , 
tre in quattro mifure di buon Grano per ogni fe- 
mente,e due circa da Marzatelli fono i raccolti 
annui di quello territorio , la di cui raallìma eden- 
lione è di Creta mida di Arena ^ nel rimanente 
arenofo , e nella quale evvi quà e là qualche 
drifeia ,o pezza di Argilla e di Ocrea color di 
mattone cotto , e particolarmente nel (ito detto 
i FoggioH Rojft (i) Un acqua folfbrea featurifee 
dal terreno detto le Torriane , fuori di che non 
prefentodì alle nodre odbrvazioni altra rarità de- 
gna di particolare ricordanza . 

Parlali di quedo Comune in due Idromenti 
conlbrvati nell* Archivio delle R. R. Canonichef- 
fe di S. Lorenzo di Bologna, e rogati negli an- 
ni 1J04, e 1305 (1). Nel i3<5o. fù uno de’ Ca- 
delli prelì dagli Vbaldini a’ Vizzanì^ che ne era- 
no i padroni , e confegnati a Bernabò yifeonti . 

Egi- 

( t) Polliamo averthe che qutflo nome di Foggiolirofli 
? frequente nel bolognefe ,e Jì dà a tutti que' tumuli di ter- 
ra , nella quale 0 vi ì qualche indizio di miniera di Rame 
0 di Ferro , 0 qualche tf enfiane di cerea di color rojfo t di 
pietra colta , ne altrimenti hanno , tome dite qualcuno , qnt- 
fii fili indiziti di Vulcano , 
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Egidio di Manuello da Sabbione fù Anziano in 
Novembre del ijzz > e fù Mannello di Nicola^ 
da Sabbione uno del confìgiio de’ 600. nel 
Sempre appartenne la Chlefa di quello Comune 
alla Congregazione del Pino, come deducefi dall’ 
Elenco Nonantolano del i^óó ■ Nel 1451. fù con» 
fderato nel fuo territorio 1’ eftirao de’ Fumanti 
per fole lire 200. 

SALVARO (a). Comune e Pieve compofta 
come parrocchia da 326. Anime divife in 68. fa- 
miglie , e confinata dalla Pieve di CalvenzànOf e 
dalle Parrocchie di leggio , di Carrara , di Ma/- 
fòlle ^ t di Carviàno. E’ il fuo titolare SS. M'tfbe» 
le e Pietro , e de’ Parrocchiani è il diritto di col- 
lazione, fù fatta Pieve del 1640 , come coda da 
lapide affifla nella facciata di quella Chiefa . S. 
Tietro di Monte Pcrtufo unito alla immediata-, 
giurisdizione del Pievano , S. Antonio , e S. G/dt- 
como fono i tre Oratori che quivi cfiftono . Mol- 
ta Uva , è molte Frutta, molte Callagne, e mol- 
ti bofehi a Legna , molta Ghianda , pochillimo 
Carbone, poca Seta, pochillimo Fieno ,pocopa- 
fcolo da poche terre a fodo, tre in quattro rai- 
fure dal Grano, e tre da Marzatclli fono gl’ an- 
nui raccolti di quello territorio coropollo da ele- 
vati Strati di Arena c Tufo più o meno induri- 
ti» 


yr» ■■ Il ■ ■ ■■■ 

f0) Fu»ri di Porta Saragozza in riva di Reno alla de- 
fra voitattdoifi vtff» Moltgna, t miglia da efa lontano» 
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ti I da Strati di Creta mirti di Arena a diverfe^ 
altezze interfecanti i primi , e da alcuni Strati 
di Sarti Fluviatili che dal Beno ?■* inalzano ta- 
j^Iiando i fuoi Monti fino a notabile altezza ; e 
nel quale vivon d’ arte un Molinaro , due Sar- 
ti e due Fabbri. Vi è un acqua leggera detta del- 
la Febbre in fito nominato i della qua- 

le fi fà dal fuo popolo ufo con utilità in tempo 
di Febbri particolarmente terzane, o di confimi- 
le fpecie . E’oflervabile il Monte Zuccaia ^ detto 
comunemente il Monte di Saivaro , che è il pri- 
mo più alto , che da Bologna andando verfo Io 
Alpi per la ftrada che conduce a Bagni , ed hà 
una voragine , ó apertura, che dalla Tua fommi- 
tà ertrema fi inoltra fino quali al piano di Reno , 
detta la buca di Monte Zuccaia , diverfi malli crc- 
tofo-arenofi ftaccatifi dalle fue pareti, e 1’ nn^ 
r altro foftenentifi c’ impedirono d’ inoltrarci a 
molta profondità , ne altro ci riufcl di poter ve- 
dere fin dove c’ innoltrammo, che quantità di 
Mufehi , di Pipiftrelli , e non pochi nuclei e val- 
ve o gufei di piccole Telline, nel rimanente get- 
tando Sarti cadevano a più o meno di profondi- 
tà , mà dalle erterne fuperfieie del Monte an- 
dando ài baffo non s’ inoltravano che circa cen- 
to piedi , e circa cinquanta riufeì a noi di inol- 
trarci fotto . Nello afeendere il Monte della par- 
te della via che da Capràra conduce a Veggio 
trovammo di tratto in tratto confimili nuclei e 

gu- 
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SAL. 

gulci , raà ne fuori ne dentro Tédemmo alcun in- 
dizio che ci additafle Vulcano; crediam perciò] 
che la detta voragine ( il di cui piano per dove 
catninafi và difcendendo non molto arditamente) 
eccettuandone i primi venti in trenta piedi dalla 
fuperfìcie alla volta del fondo andando fiali fat- 
ta pel difiacco cagionato dalle acque, ovvero da 
qualche terremoto di un firato dall’ altro, o di 
una parte de’ medefimi Arati dall’ altra loro ri- 
manente ; è certo però, che è antichiffima, giac- 
ché i più antichi vecchi del luogo ci afficuraro- 
no , che da loro nonni 1’ avcan fentita ricorda- 
re , loro raccontata da rifpettivi nonni , coficchè 
circa fei generazioni indietro fi hà dalia tradizio- 
ne quafi certezza della fua efiftenza. Sonoi Bor- 
ghetti di quello Comune 

Cà dei Schiavi di faro. 4. La Villa di fam, 5. 

Pampano di famiglie 8. 

Si arrogano gl’ abitanti di Saivara 1’ onore 
di avere trà loro antenati il famofillimo pittore 
Guido Reni; mofi'rano in prova ( oltre la, tradi- 
zione di padre in figlio pafiata non meno trà elfi 
che trà vicini popoli ) gl’ avvanzi di una lufii- 
ca cafa in riva del Reno fopra un piccol fondo, ^ 
che afficurano elTere di quella Aefia Gafa dove 
nacque il gran Guido , e* patrimonio de’ fuoi ge- 
nitori, e di lui, r anneflb campo; dalla fituauone 
della fuddetta caluccia dìcon nato il cognome di 
Reni f cioè a dire dal Reno, e fenza efitanza ac. 

Part. F. 3 cer-. 
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cercano, che i fuoì genitori nulla più erano di 
rullici e poveri contadini . Avvalorò io certo mo* 
do la fuddetea tradizione , abbenche mutato il 
nome di Salvsro in quello del confinante Cal~ 
venXiàno , 1 * erudito canonico Francefeo Maria Lotf 
gbii allorché nella copìofa e diligente riftaropa 
delle pitture etc. di Bologna fatta 1 ’ anno feorfo 
(z) , e nella quale ebbe egli il maggior merito in 
ampliarla e ripulirla da varj errori corfi nelle an* 
tecedenti edizioni , afficurò (3) che Guido Reni 
nacque in Calvtnzàno Villa del belegnefe, 11 dotto 
ed accurato Malvada nella fua Felfina Pittrice , 
ed altri che prima e dopo di lui dierono alla lu- 
ce con altre vite quella di Guido , afiìcurano ef- 
fer nato in Bologna nel 1575, ftnz* altra indi- 
viduazione maggiore, cofìcche lafciano in dubbio 
i leggitori particolarmente lontani non meno del- 
la condizione del prelodato pittore , che del fito 
precifo della fua nafeita , potendo dirli ugual- 
mente bolognefe fe nato in Città , o nel terri- 
torio, eccettuandone il Malvajta ^cht ne indivi- 
'■ ■ dua 


(>) Vitturt t Seoltare f Jrebitetturt itile Ciiefe ^ Luf 
gbì pubblìei, falMX,t.i ,f Cafe iella diti il Ètlegna e futi 
fubbtrghi tte. Bohgna 178 !.•««//« Stamperia Ltmghi, 

(f) Indice de' Frefeffitri di fittura^ Scoltura ,«d Archi- 
tettura et*, con alcune brevi nttitàe ifitriebe di loro, ejiratt» 
da Libri Campati, e da manoferitti che parlano de' medefi- 
mi pag. 504. Guido Reni P. nacque a Calvenzane Villa 
del Bolognefe nel iJ7J , » fr intip j dal Calvari età. 


Digilized by GoogH 



SAL. 19 

dua la parrocchia di Città dove nacque. La di- 
vcriità de’ fentimenti , o la voglia di produrre^ 
alla luce cofc nuove fenza ponderarne il meri- 
to , diede campo anni fono ad un Veronefe di af- 
ficurare con un fuo opufcolo il Pubblico , che il 
celebre Guido nato era in Veronefe , paflTato quin- 
di a ftudiarc in Bologna, che ufurpolfi la gloria 
di vantarlo tra i tanti Uomini' illuftri, che in- 
ogni età hà prodotti al Mondo. Se meno ci fa- 
ceffimo guidare dalla feorta di autentici documen- 
ti nello cftendere quello noftro Dizionario j non ' 
fapremmo dire da qual parte farebbelì dichiarato 
il noftro voto , e confeffiamo ingenuamente , che 
una tradizione che moftta tanta probabilità di ve- 
ro , accompagnata da' cotanto individuate circo- 
ftanze, invatfa tra popoli la di cui femplicità non 
dà luogo a penfare in eflì artifioo, o doppiezza, 
ci avrebbe fatto moltiffimo pendere a credeilo 
nato in Saivaro \ mii vuole |a verità del fatto , 
che a fcanfo di equivoci in- avvenire, o di va- 
ne difpute,e ad onore ed illuftrazionc della me- 
litìftima Bologna, alficuriamo il Pubblico , cITcre-# 
il gran Guido nato in quella Città il dì 4. di No- 
vembre del t575 > cflerc flato batezzato nella— 
Metropolitana il d| 7. dello fleflb mefe; i luoi 
genitori effere flati Danielle de Renni , e non- 
Reni, ne da Reno, e Ginevra Pcz>z>i, abitanti nel- 
la Cappella di S. Lorenzo di Porta Stiera , o di- 
cali di San Lorenzo di San Felicej avere avuti 

B 2 pet 
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per padrini i nobili Burtolomeo Marefcotti , e Cate- 
rina dall* Armi i e (t dal titolo anneflb a ciaf- 
cun de* nominati debbaG inferirne la condicio* 
ne ) deve dirG che i Genitori di Guido, anziché 
tfTere ruGici contadini , elTer doveano , fe non^ 
nobili, almen pare di civiliGìma condizione ci- 
vica . Decidano i leggitori , fc alteriamo il ve- 
ro , o fe loro cfponiamo la nuda verità dal- 
la copia dell’ autentico documento , che inferia- 
mo nella feguente nota (4) per loro meglio fod- 
disfare. Mori queft’ Uomo celebre in età di an- 
ni (57. circa le ore a. di notte alli 18 di Ago- 
■fto in Lunedi 1 ’ anno 1642. fc in certo modo 
con quefta qualunque GaG illuftrazione onoriaro 
le ceneri di un G grand’ Uomo, ci luGnghiatno 

che, 


(4) I lìhrt iti hattejìm» iella Cateirale di Belogna non 
comineìan frèma del »J 4 »‘ Ahhiam eertato in vano la fede 
del battefimo in ejji dol Padre di Guido , e dovea forfè tjfere 
fin vettbio di queir anno IJ4*. non può ivi trovarjì s 
mbbiam trovata nel libro del 1J7S alla pag. 110. la fede 
di Guido di tur abbiamo fatto eparre copia autenticale dice •;;Z 
Die Septiraa menfis Novembris anni mìlleliini quìngente- 
litni feptuageCmi qninti . Guidus filius Domini Danielis 
DA RENNIS & Domine Juniperz de Pnzzis , natus die 
quarta prefentis tnenfis in Capella 5 anAi Laurentiì San- 
-fli Felicis Ciuitatii Bononie . Baptizatus fult per me Joan- 
nem Baptidani ad Baptifma deputatum . Fatrini Dominus 
Bartholomcus i*iare(cottus , ér Domina Catherina ab Ar- 
mis . * 
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che, almeno da’ buoni patrioti, non ci farà que- 

fta digrcffionc rimbrottata . 

Era divifo il territorio di Saivaro tal quale 
flà di prefcnte in due territori nel decimo terzo- 
'fecolo; fin da qual tempo fofle cori 
da qual tempo principiaffe ad cfifterc >1 Caftello 
di quello nome , chi ha il modo da poter pene- 
trate nc’ Secoli fcorfi col mezzo di documenti 
più antichi di quelli noi abbiamo, ne’ graz) del- 
la notizia in vece noftra i leggitori, non poten- 
do noi contentarfi in quefia parte . La diviUone 
in due del prefente fuo territorio ricavata l ab- 
biamo dal privilegio di Corrado cancelliere di 
FEDERICO IL, fpedito in favore de’ conti da 
TanUo nel ini , del quale abbiam già fatta men- 
zione all’ articolo Pànico ed altrove ; tra le con- 
celfioni di varj territori fatte a. detti conti ed m 
effo cfpreffe , leggonfi quelle di Saxo fcrtufo ho- 
niinibus & ejus curte , Saivari hominibus & ejus 
curte. Abbiam poi rilevato fopra luogo, che il 
Monte dove or rimane S. Pietro di Sajfo ptrtufo . 
con alcune abitazioni , poteflc effere antichiffima- 
mente attaccato al più grande e contiguo Mon- 
te detto Monte Zuccolo per mezzo di nna cate- 
na forata di fcogli arenari ; vi è luogo altresì a 
'poter congetturare, che poteffe eflcrvi un gran- 
de macigno, il <fuale a foggia del famofo ponte 
di r<rifl, dafle motivo di nominare il primo de’ 
fuddetti monti Sajjo feriufo , o dicali SaJJò forato^ 

B ^ . le 
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fe pure non vi fo<Te ancora in eflb qualche in> 
terna voragine conlìmile a quella del Monte Zuc- 
cole I che abbiatn defcrìtta di fopra . Se c’ ingan* 
niamo , non per quello fi condannerà da’ difcre- 
ti leggitori 1’ eiferli da noi detto qualche cofa^ 
rapporto al nome di un monte, del quale trova- 
fi fatto ufo a tempi de’ Romani e de’ Goti in 
altre parti d’ Italia, quando han voluto additar* ' 
ci un monte forato, o firade aperte col ferro 
nell’ interno di qualche fcoglio , come Petra per- 
tufat ora il Furio, nel Ducato di Urbino, Mont 
pertufui, ora Monte forato, nel Territorio di Pie- 
trafanta in Tofeana etc. ; onde capitando un qual- 
che antico documento che accennafie nel bolo- 
gnefe un fimil luogo , mediante il da noi detto, 
•potrà di quello faperfi la vera fituazione. Fùdal 
Configlio nel 1320 (j) conceduto a Berto diAn- 
faldino il potere edificare un Molino nel territo- 
rio di Salvato, che appunto è quello, che tut- 
tavia quivi efifie . Dovea efiere fin da quel tem- 
po demolito e difirutto il Cafiello di Salvato , 
giacché in quella occafione chiamò quello luogo 
il Configlio terra , cioè a dire luogo aperto ed 
abitato da famiglie fparfe alla campagna compo- 
nenti un Comune , quale appunto ora fi trova ad 
efiere. Sono le bofcaglie di quello territorio in* 
parte coperte da alberi e bofehi di Aceri , e di 

Car- 


isi Lih, Fr»v> Itt B. Arch. fuh. 
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Carpini legni buoni da poter fare varj laTori co- 
me Scatole da tabacco, incavature di Schioppi 
c di Pillole etc. ) il di cui fmercio fervirebbc di 
fenlibile utilità a quello ed a vicini popoli , fe 
la loro indullria fapefic cavarne profitto ; c fer- 
virà , fe l’ interelTe privato , o il modo di pen- 
farc alla moda non fapran feccarne il fonte. Ap- 
partepner le Chiefe di S. Michele, e di S. Pietro 
di SaJJò pertufo alla Congregazione di Calvenxà~ 
no i e furono ambedue parrocchie ne’ Secoli fcot- 
fi, così 'rilevandoli dall’ Elenco delle Chiefe del 
bolognefe del i^óó^. La feconda di dette Chie- 
fe fù unita alla prima circa il 13Ó0, cosi dedu- 
cendolì dall’ Elenco MuzzoH , e l’ una e l’ al- 
tra eran fino d’ allora di giuspadronato de’ Par- 
rocchiani ; ed il Comune di Sajfò pertufo era già u- 
nito a quello di _Salvaro. nel 1431* 15*^* 

LEONE X. 1 ’ anno quarto del fuo Pontificato 
con fuo breve diretto al Vicario Generale del Ve- 
fcovato di Bologna ordinò , che rimmetteflè 
favore del Vefcovo Oflienfe la furrogazione gra- 
ziofa delle Chiefe di S. Margarita , e di S. Mi- 
(bele di Saivaro (ò), e la prima di quelle nell* 
elenco del t'^66. era chiamata Ecc. S. MargaritéC 

fi 4 . t . I ' de 


(fi) Ahbiam dato il nome di Elenco Ronantolant ad u» 
Elenco delle Chiefe del Bolognefe , che efifle freffo V eruditif^ 
fimo Monfig. Andrea Placido Anfalonì icario generale di 
ÌJonantola ; fi queHo anni fono acquijlato dal dmo degnìf- 
fimo EcclefiaSico e comunicato al ,P. Melloni , * 
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Carvenzano . Di PAOLO IV. nel 1555 fù confe- 
tita la Chiefa di S. Michele di Saivaro ad Alef~ 
/andrò Roffeni (7), e nel 1562 fù ordinato da PIO 
IV. ad Annibaie de* Grajjì prcvofto della Metro- 
politana di confegnare allo fteflb foggetto i frut- 
ti percetti per la Camera nella vacanza della det- 
ta parrocchia [8). Fù Saivaro dato in contèa al- 
la nobiliflima famiglia Cajìelli nel 1528, efiftc P 
iftromento d* invcftitura data alla fuddetta fami- 
glia nel Vaticano (9) , c di quefta ftcITa invefti- 
tura ne abbiaro parlato quanto bada all’ artìco- 
lo Capràra (io), dove potrà ridare una fcorfa 
chiunque abbia voglia o piacere di reftar meglio 
a giorno di quello fatto, . » 

SAMBRO (a). Quefta Pieve viene ancora 
chiamata di Italie di Sambro, e di S. Pietro in^ 
Montorioy è.compofta da 224. Anime divifcingS 
famiglie , ed è confinata da Popoli di Brigala , di 
S. Martino di Capràra , di Veggio , di Pian di Set^ 
ta , e di Monte acuto Valeji. Come popolazione, 
o Comune; è foggetta alla Ma (Tarla di Brigala . 

11 


[6] Jrti. Vatie, Rtg, LVll fo, S8. li. Maìj. Dat. Re- 
ma . (7) Arch. tratic. m li. Sept.Rtg. XXXtr.fol. non. 

[8) Jreb. Vatit. Dat. Roma ij.Nov. Reg.CLXXXXlU. 
fog. 1 77, (9) Arch. yatìc. Ex- Reg. minut. orig. Grego - 

rij Xy, num. 17. fol. 538. Dat. Roma li. Febr. an. i7«o- 
(f«) Dii. Cor. voi. ». pag. 7». e 75. 

(a) Miglia xo. ia Bologna fuori ii Porta S. Stefano, t 
non molto iiliante ialla Setta, e ial Sambro • 
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• Il titolare della Chiefa , nella quale non v’ è co- 
fa particolare da vederli , è Santi Vietro e Paolo , 
ed appartiene a RR. Monaci Olivetani di Scari- 
calafìno il diritto di colazione . S. Crijloforo di 
Surìzzane immediatamente unito alla giurifdizio- 
ne della Pieve ; la SS, Trinità allo (leflTo modo 
foggetto ; S. ^naa detta della Pieve vecchia , 
perchè nel luogo appunto dove era P antica pic- 

• ve primardi elfere^ edificata dove ora efifle; Sin 
Marnante di El ; la Hatività di Gesù Crtflo del- 
la Torre, fono gl’ Oratori comprefi dentro il plc- 

-banato di quefta Chiefa. L* aria è buona iiu. 
tutto quello territorio , dove-il numero de’ mor- 
ti adulti (lenta a giungere a due per cento alP an- 
no , Molta Uva* e molte Frutta , fufficiente quan- 
tità di Ghiandà'e fufiìciente quantità di Fieno, poco 
pafcolo da poche terre a fodo, poca Seta , e po- 
chilììma Canape, poco Formaggio, molta legna 
.da fuoco, poche Callagne , e tre roifure pefo- 
,gni mifura di femente dal Grano e dai Marza- 
telli fono i fuoi prodotti. Un Sarto ed un Molina- 
ro fono gl’ artieri. Creta ,gaIe(lro , argilla, quan- 
tità di fallì, e di fcogli, o banchi , di fa ITo are- 
nario micaceo ripieno di -Quarzo, e la mefeo- 
lanza di quelli con le fuddette qualità di terre 
compongono 1’ sito e il baffo di quelli colli O 
monti, ne’ quali cofa alcuna non abbiam trova- 
to di particolare da 'riferirli à naturalilli . So- 
no i borghetti di quella Pieve ^ ’ 

Ar- 
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Arveggio di fam. j. Barbatino di fam. — 3. 

Molitorio di fam. — 7. 

Cedrecchla ì Laguro ^ Monte Predente ^ Monte Acu- 
to ydleje ^ Qjialto f Ripoli) S. Andrea traile di Sant- 
kro ) S. Benedetto Palle di Sambro ^ e Zaccanefca 
fon le Ghiefe le quali ora compongono la Con- 
gregazione di quefta Pieve. Avea nel 1366. afe 
foggettCjO dicali nel fuo plebanato coroprcfe> le 
Chiefe di S. Crijloforo del Poggio de’ Roffi j S. 
Michele di Brigola , S. Giovanni di Veggio ) S. Bar- 
tolomeo di Valgactara , S. Stefano di Orfara , S. Mi- 
chele di Campiànd , S. Michele delle Roncaglie , 
S. Giacomo di Gabbiano , S. Niccolò della Guglià» 
ra ) S. Giovanni di Tavernola , S. Maria di Ri- 
poli, S, Maria della Serra, S. Donino di Pollar- 
no , S. Savino di Monte Acuto di Ragazza , S. 
Andrea di Valle di Savena , S. Michele di Griz- 
zàna • S. Maria del Callello di Veggio , S. An- 
drea di Montorio , S. Giovanni di Monzòne , S. S. 
.Giorgio e Senejio della Valle, S, Dont«o di Stiòlo, 
S. Giufiina di Ròcca di Setta , S. Giorgio di Mon- 
te Predente , S. Stefano del Caftel di Campiàno, 
.S.. Stefano di Pradefuno, S. Stefano di Ròcca con- 
ficntc , S. Loremo di Veggio , S. Giovanni delle 
Roncaglie , S. Maria di Ròcca Gonfiente , S. Mar- 
tino di Ciorniglio , S. Biagio di Caftel dell’ Alpe, 
S. Benedetto di Caprena , S. Maria delle Ronca- 
giie in patte ora affatto diftrutte , parte ridotte 
in fcmplici Oratori , e parte erette io Pievi , o 

paf. 
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paiTate fotto altri plebanati , come può vederli 
da diverfi articoli del preferite noftro Dizionario . 
Dove efifte prefentemenre la Pieve è il luogo 
antichiHìmamente chiamato Mons aurius ^ c dove 
prima diceva , luogo ora detto i>. Anna della 
Pieve vecchia, chiamavafi di Sambro^ perchè (i- 
tuato nelle vicinanze del Torrente di quello no- 
me; a poca diUanza dalla prefente pieve evvi un 
luogo detto la Torre dove ergeli un grandiofo pa- 
lazzo foTtilìcaco con merli, appartenente già al- 
la famiglia Caftclli , c prefenteraente alla Reli- 
gione de’ Cavalieri di S. Stefano . Nell’ Archi- 
vio di S CriJHna della fondazza di Bologna (11) 
tra le altre pergamene trovafene una appartenente 
all’ anno 1170, dalla quale rilevali una dona- 
zione fatta da Ricbelda a ScolafUca Abbadella 
del Monallero di S. Criflina di Stifonte di tutti i 
beni che ad eiPa Richelda appartenevano antica- 
mente nel Caftello e Territorio del plebanato di 
S. Anfano i o dicali del Pinot MORTORIO t 
C nel territorio e Caftello di Sambro ; fe quell’ 
ultimo efifteiTe intorno , o nelle vicinanze della 
Pieve , non ci è riufeito trovarne ne memoria 
ne traccia fopra luogo . Nel 12Ó5. alli 25. di 
{faggio fù fatto un laudo da D. Pietro Capretti 
Canonico di San Pietro , e da Don Guido Ar- 
ciprete di San Pietro. di Sambro t che Icggcfi nel 

pub- . 


(11) Csff. t. mum. x 5 - 
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pubblico archivio tra memoriali , ed il quale al 
cafo noRro ad altro non ferve , fe non per afficu- 
rarii della eliRenza di quella Pieve (ino da quel 
tempo I e forfè (inda più Secoli indietro . Da un 
ìRromento di compra confervato nel • 

carte Arcò. pub. rogito li i 6 Gennaio del I377ri* 
levali, che il prefenre (ito dove efifte ora la Pieve 
detto Mortorio chìamavali in quella età ancora 
PuztùOf o dicali Poggio , e Sajj'o di Montorioy dicen- 
doli in elTo che fi comprano il Palazzo e Torre 
di Pazzo ovvero Sajfo di Mentono , Che efifte la 
pieve di Sambro nel principio del decimo terzo | 
Secolo ficura mente, lo abbiamo da una lettera, o ^ 

Breve, di ONORIO III, con cui unifee all’ Ar- ; 

cidiacooato della metropolitana quefta Pieve coi ^ 
Tuo plebanato (12). Fù quefta ftelTa Chiefa com* 
oiendata ed unita nel 1458 da PIO li. in favore 
di Dionìjto Albergati alle abbadie di S. Stefano e 
di S. Bartolomeo di Mujìgliano (13), che 1 ’ anno 
dopo fù poi dallo ftefiTo Pontefice conferita a Trai- 
lo Malvezzi come nel 1491 da INNOCEN- 
ZO 


(la) Jreb. Fatic. Ep. £19. /«. 114. VI li. aprii, an. 
f. Feg. U. Ji esprìme ivi il Papa „ Ne in taìn celebri Ci- 
TÌtarc Bonooia Arcbìdiaconatus Dignitas prx inopia coa- 
teinnetur Plebetn de Sambro cuoi toto ejus Flebatu e 
idem Archid. anaedìmus etc. 

(15) Ja. I. Dal. liantuae fa. Kal. Septemh. 

(14) Dat. in Mcitafitria M.U. de Grafiti extra murtt Man- 
tuan. 13. Kal. Hevtmbrit. 
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ZO Vili fù data a Terfeo Malvezzi (15). Nel 
1508 GIULIO II. ordinò al vicario generale di 
Bologna , che foITc conferita al chierico Marco 
interno Bianchini (i6). Come foSc unita al Mona- 
ftero di Scaricalalìno nel 1529 e ijgi da CLE- 
MENTE VÌI , lo abbiam già detto nel volume 
terzo all* articolo Mongbidòre (17). PAOLO III 
ordinò nel 1549 che lì dafle quella Chiefa a Mar- 
co Antonio Marefeotti (18} > tnà poco tempo dopo 
riebberla gl’ Olivetani , che attualmente nomi- 
nano, c con poco mantengonvi un Prete col ti- 
tolo di Arciprete. 

SAMOGGIA . (a) Pieve, e Comune, o Maf- 
faria compofta da 474 Anime divife in 81. Fami- 
glie , e confinata da popoli di Merlano , di l’on- 
zana , di Tiòla , di Maiala , di S, Biagio di Savi- 
gno , e dalla Pieve di Ciàno che è territorio e 
dioceli Modenefe , S. Giorgio è il titolare di que- 
lla Pieve, che è di libera collazione, e la di cui 
Chiefa non prefenta cola alcuna di particolare 
a riguardanti. Maiala ^ Merlano y Mongiorgio y Pan- 
zana y Savigtt» S. Biagio y Savìgno S, ProJperOy Sa- 

vi- 


(15) jtreè. Vatic. Keg, LXXlll. 4. Id. Martti fo. 14* 

(16) Areb. Vat. Reg. XXXVlIl. fa. 17. (17) tag.xSt, 

(18) Arth. ITatìt. Reg, LXXV, fag, 145. 

> (a) Futri di porta S. Ifaia miglia quinditi dalla Cittì 

in vieimauzat della fanifira riva della Samoggta thè quivi 
prende il fato ntme avendo prima quello di la Giara , o le 
Giare. 
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'vigno S. Croce compongono il prefante Plebanato, 
che nel i^óó avca unita la Chiefa di Af er/àwo al- 
la immed'ata giurifdizione della Pieve, ed aveavì 
una Chiefa fotto titolo di S. Stefano di Savigno, 
ed una di S. Giovanni di Mentf Marvo, mancan- 
dole in allora però Maìàla, e Mongiorgio . Sono! 
fuoi Oratori S. Pellegrino del Cartello, e la B* ' 
Vergine del Pruno detta altrefì della Villa , la di cui 
Immagine di Gomma petriheata fù da un agricol- 
tore feoperta , fecondo la tradizione di que’ po- 
poli in un arbore nel 1409, fò quell’ Oratorio dal 
popolo rinunziato alla cura e cuftodia dell’ Arci- 
prete della Pieve. Poca Uva , molte Frutta , non 
molta Ghianda , molti Bpfchi a legna , pochiflima 
Seta, poco Fieno , molte terre a fodo e lavinofe 
con poco pafcolo , tre mifure dal Grano e quat- 
tro da Marjatelli danno idea dell’ Agricoltura e 
raccolti di quello territorio , come delle arti può 
darla il fapere, che fonovi un Fabbro, due Mu- 
ratori, due Sarti, un Falegname, cinque Moli- 
nari , un Segantino, ed un Molino da Olio di 
Noce. Galeftro, Creta , Sarto calcareo, Pietra 
Apìra con naolto quarzo crillallino , qualche Ara- 
to di arena c di farti fluviatili , e la mifcèa di 
quelle cola disfatte in terra fono i componenti 
della lliperficie e del fondo di querto flertb Mon- 
tuofo territorio , in cui pon ci fi molìrò dalla 
natura cofa di particolare *, c nel quale efirtono 
i feguenti quattro Borghetti 

Co- 
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Coràno di famiglie 8. La Villa di là di fam. 6. 
Cafteilo Samoggia con La Rovina di fam. 4. 

Oratorio di fam. 7. 

Non efifteva la Pieve nel luogo prefente ne’ tera* 
pi andati, mà bensì in vicinanza del Cadello del- 
la Samoggia (ituato in un colle che fovraila al- 
la Pieve prefente, che girava ottocento ottanta 
piedi con le fue mura Caftellane, che avea nei 
Tuo fianco una forte Ròqca , due porte co’ fuoi 
ponti levatoti, e due torri; e raoflra di clTert.» 
flato di difefa e di ufo (ino allo feorfo fecold, 
ora non fa fe non che mollra di fdrufcite mura, 
di mal compoile cafe in uno fcurcio pìttorefeo , 
che fervir potrebbe per materia di un bel qua- 
dro ad un paefilla . Chi 1’ abbia eretto , chi da- 
to il nome , chi dominato, fin qui ci è dei tutto 
ignoto, onde non Tappiamo che dirne. 

Nel 1292. fiotto la poteftaria di RolTodi Got- 
tifredo dalla ToTa fù tolto di mano a GuiJo da 
Cuzziàno , e probabilmente quella potente fami- 
glia , che in un Callello dalla Samoggia non mol- 
to lontano abitava , e che altre Cailella hà do- 
minati in quelli contorni , lo può avere o fatto 
coftruire , o lo può avere dominato . Aflicura il 
Gbirardacci (19), che fù quivi Guido alTaiito,che 
dopo valorofa refìllenza fù prefo il Callello , im- 
prigionato co* Tuoi da Cuzz,àno condotto a Bo- 

lo- 


(19) P«r. 1 . fag, 198. 


Digitized by Google 



SAM. 

legna e decapitato. Nel IZ94- fù rifarcita la Ròc* 
ca della Sa moggi a , ed in varj tempi fortifìcata 
con il reftante Cartello, che dopo la fa mofa rot- 
ta di fucceduta nel I3Z5 fù uno di quel- 

li, che dovè provare tutti i mali di una licen- 
liofa milizia vincitrice , e data in preda a Tac- 
cheggi, rapine, ed uccirtoni (zo) . Nel iggd. fù 
r Arciprete Bartolini di querta Pieve deputato co- 
miflario pel Vicario generale- di Bologna e Ve- 
Tcovo di Cefena a riformare i Monarteri di San 
Stefano e di S. Bartolomeo di Murtgliano (zi), era 
perciò fin da que’ tempi querta Chiefa Pieve , e 
1 ’ Arciprete di allora dovea eflere in molta ri- 
putazione. Fù conferita da PIO II. querta Pieve 
ad Andrea Paoli nel 1463 (22) ; ad un Giovanni 
Fedele da GIULIO II. nel 1508 (23) ; a Lippa Gbi- 
Jilieri nel 1524 (24) da CLEMENTE Vili. Ebbe- 
ro nel decimo quinto Secolo nemicizia fanguino- 
la i Samoggini con que’ di Monte Ombraro ^ mà 
fianchi di più P un P altro sbudelUrfi per fare i 
fpiritofi fi compofer finalmente tra loro nel 1472 
con pubblico Irtromento rogato da Sandro figlio 
di Moretto dalla Scuola alli 3. di Marzo (25). 

. Som- 

(xo) Chroti. Muti», eoi no.- Rer. lui. Serìp. To’» XI. 
(il) Ittjlitule Codice diplomatico cod. 89. nunt XLIV. 
(ii) aireh. fTat. Rog. XXIV. fo. S 6 . (ij) Vatie. 

Rog. tl4. /«. 547 - (14) Arch.Vatic. Rag. XXVI fo. xa. 

(15) Annali del Negri manofcrhtti nell- Infimo all' 
anno fuddetio. 
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Somminidra il modo agli ccclefiaftici di fapere 
quanto può effi intereiTare rapporto alla Sa mog- 
gia il Cafolati nelfa fua voluminofa raccolta del- 
le Chiefe , Benefizi etc. della Diocefi di Bolo- 
gna con le loro entrate > provenienze , fondazio-' 
ni, cappelle etc. confervata nel celeberrimo In-, 
(lituto manofcritta', nel Como IV. pag. 293. « 
feguenti ; rimettiamo ad elTo perciò que* che ci- 
configliano a diftenderci ancora in quella, parte , 
la quale non interefiando ingenerale i leggitori , 
fembraci che darebbe più luogo a laihenti , cbC; 
a foddisfazioni , fe noi 'al loro configlio ci atte- 
neflìmo. CLEMENTE VII. y non differente dall* 
ordinario degli altri Uomini, chi fè ridere’ e chi' 
fè piangere , cioè fpogliò molti Nobili delle con- 
tee loro date da LEON X., altri ne rinveltl ef- 
fo fieffo con onorificenza , tra quelli ultimi fù 
Nicolò di Giroldmo Loiù<oijiy ai quale 'con Breve, 
in data i 6 Kal. Septembris Rome (2Ó) 1330.', 
diede in feudo la Cafielli vicini; 

e rimanendoci il delìderio di fapere , quando ,al 
medcfimo tolta poi foffe quella Contea, lafcere-i 
mo ad altri il penlìere di manifeflarlo . >. 

SASSO MOLARE (a) Parrocchia con tito-- 
lo di Arcipretura , e Comune con titolo di *Ca- 
Tart. V. ’C Ilei. . 

(li) Arth- Vaticé RfJ’. CXXX. /. .39J. terg* 

(a) Fu$rì di Porta Saragcxia in confino dot Utdoneft^* 
full’ atto di UH eolio a men molta diUaaza dal Torrontó 
Aneva . 
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ftello conpofto da 149. anime divife in ^4. fa* 
miglie abitanti in un Borgo, già murato CJaftel-. 
]o , di 12. famiglie, ed in 18. cafe fpatfe alla.. 
Campagna. Decente, è la fua Chiefa nella qua- 
le fono da vederli un quadro di Pellegrino Pel’ 
legnini da Panano rapprefentante 1’ JJJunta, gP 
Jìpojloli f ed i S. S. Antonio e Seba/liano : ed un 
altro della Scuola ài. Guido Xeni rapprefentante 
la B. r. del Xojdrio co’ fuoi mifteri intorno ; è - 
pure da vederli una Via Crucis in tanti ovati di 
terra cotta 'a baflb ^rilievo del Farina, Il titola- 
re di quefta parrocchia è S, Giacomo , ed il dirit- 
to' di collazione appartiene alla Menfa Vcfcovi- 
le dì Modena alla cui Dicceli è foggetta , ed ap- 
partiene alla Congregazione di Semelano . L’ aria • 
è buona , giungendo appena all’ un per cento il 
numero de’ morti adulti all’ anno. Pietra Colò’ 
ra Dicceli e flato bolognefe Cafìel d' Aiàno i e 
Villa d' Aiàno dicceli modenefe , e flato bologne- 
fe ; Montefe parrocchia , Jò/« Arcipretura titolare 
dicceli « flato di Modena fono le parrocchie o 
popoli che d’ ogn’ intorno confinano quello di 
Sajp) molare . Pochiflima Uva , molte Frutta , mol- 
ta Ghianda , molte e buone Caftagne e Marro- 
ni , poca Seta , fuflìcientc quantità di legna da 
fuoco, poca Canape, poco pafcolo da fedi , mol- 
tiflimo Fieno , circa cinque mifure dal Grano , e 
circa Io fleflb da Marzatelli , alcune forti de* 
quali rendon dieci fementi per femente, fono i 

rac- .. 
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raccolti, che ricavanfi da quello territorio, il di 
cui terreno è quali tutto arenofo , 'eccettuatane 
poca parte cretofa nelle profonde vallate, cd il 
qual terreno, attefo il clima dolce e temperato, 
è' fecondilTimo , ed i loro poflìdenti fanno di que* 
Ilo ftelfo approfittare . Un Muratore , tre Sarti , ‘ 
un Calzolaro fono gl’ artifti tra quello popolo , 
II Malfarò di quello Comune fi fà un anno sì, e 
1’ altro nò a vicenda con Cajlel d' Aiàno^ e in- 
dipendentemente dal Senato di Bologna fi cava 
dai poifidenti nati fui luogo a voti de’ Configlie-, 
ri delle due popolazioni , che devono efifere ca- 
pi di Famiglia, e poflìdenti. Si confefvano nel- 
la Sagrellia di quella Chiefa carte manofcritte , 
llampate, e pergamène contenenti i privilegi go- 
duti dille Comunità di Sajfomolare e di Cajlel d* 
Aitino uniti, della yilla di Aiàno^ e di Ròcca Cor~ 
ti-'ta ; la calfa nella quale fon confervati non può 
aprirli fenza le tre chiavi che tengono 1’ una dall* 
altra diverfo i tre Malfari delle fuddette Comu- 
nità; cofa contenghino , quanti fiano , da qual, 
tempo principino a noi non è fiato permeffo^ di* 
vedere , ne di potere con chiarezza rilevare da 
varie Scritture ftampate e manofcritte (27); fic- 

C 2 che 


(27. ifitlon» ntlV Infiituto due fcritture una di Giaco- 
mo Danieli laCli et jurìi te., V altra di Bernardino Bof- 
chi Jurit refpertfum ete.\l' una e V altra Campata nel 
eonternenti 1’ affare de* privilegi di 'dette Cemunitì . la uno 
de’ qutttre regifiri dell’ ann» 1539 dì lettere ^ • brevi ^ il 
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che o converrà che quelli Popoli ne folTrano il 
Dollro (ìlenzio in pace ) ovvero men guardinghi 
con chi ha cercato di illullrare la lloria de’ lo* 
ro paefì , ci faccian pervenire le copie aulenti* 
che delle loro carte , o ci mandino a prenderei 
per vederle ed cfaminarlci e cosi a perpetuarne* 
moria potremo cllendere a prò di efli > ed a fod- 
disfazione del Pubblico la notizia di ciò } che 
puole intereflare i loro vantaggi e la curiofità 
de’^ leggitori in quel modo cauto e prudente , che 
più fi conviene io tempi critici ad uno Scritto* 

- - re i 

FJOLO III, conftrvati nel Vttican* ìeggefi un* lelter* , 
• breve di dette Pontefice in data 3. di Luglio , ed i la 703. 
Dat. Roma j i quella diretta Univerlitatibus & Hominibus 
Aliatz, Saxi Molaris, Roche Corneti , & CaftcIH Alia* 
ni DiAridl. Bon; e roMr/V»r Confirmatio privilegiorum ic/* 
le medefirne ; dì queflo Breve non abbiam veduto di più di 
quanto riportiam quivi nel Tota, 6 . pag, %t 6 . mf. Catal. 
Monument. Bonoh. del Roncooi prefentato al gran Pontefi- 
ce BKHEDETTO XIV. , e dallo fiejfo regalato con gl’ altri 
antecedenti a queBo Injlituto . Kel Tomo 5». della Cronaca 
Ghifelii mf, confervata uelV Injlituto dalla pag. zf 6 . alla 
31S. fono ejlefe fotto V anno iSjd. te ragioni, prerogati* 
ve, privilegi, delle Comunità etc. comprovate, confer- 
mate, e poAe in olTervanza anche per fentenza dell’ £c> 
cellentiiBmo Auditore dell’ Annona. Kella fiejìa Cronaca 
fo. pc. Jn. d<cum. fi legge Senatus confultum , 

quo Comunitatibus Ville & CaArl Aliani, Saxi Molari, 
& Rochz Cornetz privilegia immunitatum & exemptio* 
nura ab oneribus prircis temporibus eìfdem Comunitati* 
bus concelTa conhrmantur & innovantur die p. AuguAi . 
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rC) che debba entrare in uno fplnajo , dal qua* 
le, fenza ofFefa del vero , voglia ufcirne falva 
da gravi punture , e da malinconiche ordinazio* 
ni , o da troppo angufle reftrizioni che obblighi- 
no la perfona ad arie, < a folitudini , a non co- 
mode compagnie. In (ito detto la Cà de* Fabbri 
cavavanfì una volta macini da Molino dal fafib 
arenario di cui abonda il monte ove il Cadello 
e la Chiefa di Sajfomoìare elidono . Nel luogo 
denominato la < finte del Guidóne fcaturifce. un.^ 
*acqua buona e leggera . Sulle pendici^ del monte 
dalla via di fila al Torrente dell’ Aneva andan* 
do , ed in quedi contorni, framezzo ad una forte 
di Tufo color glalladro di groda grana, avendo noi 
trovato il terreno feavato in occafione di alcuni 
piantamenti di alberi e di viti, vedemmo edere ripie- 
no di-gufei, di impronti, di nuclei di Pettiniti, 
di Telline, e di qualche altra forte di tedacei’, 
fenza averne veduti allo feoperto ne nel detto 
fito, ne in tutta la rimanente edeniìone di que- 
do territorio. Servir deve quedo nodro avverti- 
mento a naturalìdi , per non determinarli' a de- 
durre non trovarli follili ed altre rarità naturali 
ne’ lunghi, quando non vedonli nella fuperdeie, 
o ne’ valloni . Se per cagione di eflerli avvalla- 
te le tetre dalle vette de’ monti fulle pendici c 
fottopode valli, e per ederli a notabile altezza 
coperta perciò l’ antica fuperlìcie, addivenuto ne 
fia, 1’ cflei rimade coperte le marine produzìo- 

C i ni 
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ni agl* occhi de’ riguardanti j o per altra ragio- 
ne in parte della fuperficie di quella porzione^ 
del terraqueo globo non fcopranli tali rarità cre- 
dute degne dell’ attenzione de’ Filofofi e Nata- 
ralifti , noi per ora fofpcndiam di dirne il noftro 
qualunque fiali fentiinento ; certo è però, che in 
quello ed in altri territori dell’ Italia abbiamo 
veduto quantità di tellacei , di petrifìcazioni , di 
fofiGli d’ ogni genere , d’ impronti di marini pe- 
fei fquammofi , di foglie di piante d’ ogni ma- 
niera , o loro impronti , ed altre tali cofe in oc- 
cafione di efeavazioni di fondamenta di edifizj , 
di fclTe, di pozzi ctc. , che non ci è riufeito di 
trovare nella fuperficie o ne’ valloni de medefi- 
nii territori , per quanto efatte e minute Hate 
fiano le nollre ricerche, -e per quanto abbiam 
cercato di reiterarle per ogni-parte e per ogni 
dove o prima o dopo le fuccedute efeavazioni . 
Agate ordinariamente di colore di ambra, ed al- 
cuni pezzi di Lumachelle agatizate prefenta altre- 
sì quello territorio tra i fuoi llrati di falli fluvia- 
tili , che van tagliando la tofacea ed arenofa maf- 
fa de’ banchi arenari che ne compongono la maf- 
fima parte . Di più non abbiam veduto nel no- 
ftro montano, viaggio in quello territorio, ma non 
per quello afficurerem giammai di avere efaurito 
tutto quanto potevafi per levare a patri natura- 
lifti il piacere di potere feoprire di più, anzi a- 
niraiamo i medefimi a portarli fui luogo e ad au* 

. , mcn» 
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mentare a più doppi le noftre fcoperte ad onor 
della patria ed a pubblica foddisfazione j o eru- 
'dizione , con 1’ afficurarli , che, la. vaftità della 
nodra imprefa non ci ha perrocflb , nc ci per- 
mette ) di fare tali e tante ricerche per potei 
dire altro non <v* è f ne pu^ trovarfi fopra luo£o j e 
nel replicare i noftri viaggi d’ Italia , abbianu. 
dovuto noi ftcffi eflere; a noi ftcflì teflimoni, 
di non avere nelle prime vifite veduto , ette 
poca parte del bello e del. buono poteva vederli, 
ed era da vederli ne’ territori nc’ quali eraroo 
flati per offervarc tutto quello per noi potevafi, 
ed il più che potevali., Altro borgo non v’ è in 
quello territorio fe non 
SalTomolare già Caftello. cpn la Parrocchiale 
di famiglie — 

Confervafi nell’. Archivio della Città di Mo- 
dena una autentica pergamena ,(i8) appartenente 

• > . v -^4 all* Ti 

— ■ • ^1 • 1 

(i8) In nomine Domini 'Dei eterni. Odo fraiia Dei 
Imperttor JuguJlut, Anno Impetri ejut in Dei nomine bie 
tn Itali» odav», (sr die pridie Kalendatjuìti Indifiione XII. 
Cum Donnut Odo Imperator Augadur in legatione fui Im» 
perii in Comitatu Mutine refideret altercatio feda efl ante.* 
eum inter Bononienfet ó* Mutinenfet de eonfinibut & termi, 
nif Epifeopatut eorum . In primis Vitalianut diuit (Ire. Adum 
ed in Curia Domini Odonit Imperatori/ feìicìter . Egfilver. 
dut Notarius jufione Domai Imperatoris fcripfi , torobo. 

ratum compievi. Ego Degoldeut Sacri Palatii hoc exemplÙm 
ex autbenlicof ut vidi , legi ó* eognovi , nil addent^nequt 
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all* anno gó^ i e cóntencnte un efaroe di venti* 
fei teftimonj fatto nella Curia di OTTONE il 
grande^ per .dilucidare i veri confini del vefco* 
vato e del territorio del Bolognefe e Modenefe, 
e da quella lì rileva , che Sajjomolare efideva lì* 
no da que’ tempi coi nome di Sàxomulare , che 
apparteneva in quel fecolo al territorio e diocelì 
• bolognefe , e che rimanea feparato dal Modone- 
fc allo incirca con lo deflb confine col quale ne 
riman divifo prefentemente . Dio sà da quanto 
tempo prima efideva quedo luogo' e che cofa fof- 
fe , poiché a noi non è paflTato fott’ occhio al- 
tro da poterne dir di più di quanto abbiam det- 
to . La mancanza di memorie , di carte , di do- 
cumenti) che ci dian contezza di quedo cadello 
ne’ tempi poderiori fino all’ anno 1^16 è cagio- 
ne) che la doria delle 'vicende di quedo luogo 
fi rimanga per noi in una perfetta ofcurità ; co- 
ficche non fappiam dirne quali motivi fecer paf- 
fare quedo popolo nel dominio e territorio Mo- 
denefe > per quali ragioni , e quando,ecomctor- 
pafle. in potere" de’ Bolognefi > ed altrettali cofe, 
che hanno impegnata la nodra cufiofità ugual- 
mente j fe non più ,di quella di chicchefia nato 
nel luogo, che faper bramafle le cofe fuddetre . 
Dal vedere unito quedo Comune con Hieca Cor- 
' aèta 

pBÌHUeni . preter ferie ìiteram vel fiìlaham plur Vet fninut , 
(è* fitut in ee tontinebatur fcrìpfi . All' artiecle generaltÉ 
Coofini fari efpeflo quanto in ejfa pergamena fi contiene % 
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e dal cofturae antichiflìii.o di confervare in 
un iftefla caffa i propri privilegi ed cfenzioni , 
potrcbbefi congetturare j che nell’ anno 1197 , o 
circa, fuccedeffe alle medefime condizioni la de- 
dizione de* Saflbmolarini a Bologncfi, e allo fteflb 
modo dc*Cornetani (29),* ma per mancarci fino 
ad ora di ciò le indubitate prove lafccremo che 
ognun nè pentì a fuo modo j fcnza indurlo in er- 
rore Còl óoù avvertirlo che è una mera no(ira_. 
congettura e nulla più. Certo e , che nel 
era fottopofto quello Caftello alla immediata giu- 
rifdizione de* Bologncfi, che lo confegnarono da 
difendetfi alle Società del CrifoHé , e de’ Pale, 
fnami , come fecer degli altri da loro polTeduti 
confcgnaodoli alla difcfa di altre Società delle 
armi, e del popolo (30); provìdderlo e fortifi- 
caronlo nel 1317 (31), e nel 1315 lo guarniro- 
no di una Torre e fotte Ròcca (32) intorno al- 
la quale furono unite le fortificazioni all’ ufo di 
due fccoli indietro, i di cui avvanzi tuttora ri- 
mafti fopra terra fui luogo moftrano , che era 
quello cafiello guarnito di una delle meglio inte- 
fe fortezze di que’ tempi, e può dedurfi perciò, 
che a bologncfi prcmefle dì confermarlo contro 
gl* attentati' e gli sforzi de’ Modenefì e de’ Fri- 

o on3. 


(.0) Uh. Rr/. « fog- 43 Arch. fub. ^ ^ 

(yt) Uh. Frov. B. »»• »'/• V./«- 7T- 
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gnanefì vicini , co’ quali furon così fpeflb in guerra . 

Non fù compita intieramente la grandiofa c 
forte Torre fe non nell’ anno 1328 , quando deb- 
ba crederli a quanto ne dice il Cbirardacci {n)^ 
dal quale viene altresì aflicurato, che nello ftef- 
fo anno prefentaron fupplica i Saflbmolarini al 
Configlio , perchè volefle co’ denari impiegavan- 
fi nel mantenimento del Capitano e de’ Soldati 
della guardia del Calìeilo loro , permettere fi edi- 
ficafle una Chiefa, giacche elTendone privi paflar 
doveano alla mefla ne’ caftelli di dominio del 
Montecuccoliycd a fcppellirc ivi i loro morti , con 
efi'ere fottopofti a quegli aggravi c Iconcerti , 
che portar foco doveano quefte cofe refe necef- 
farie a farli da quello popolo in un paefe domi- 
nato da una famiglia in allora nemica de’ bolo- 
gnefi ; elibironfi i SalTomolarini di guardar loro 
il Calìeilo ) lo chè fembra folTe loro accor~ 
dato , onde fa elogio quefta conceflione alla 
fedeltà ed al valore de’ medefimi tale da in- 
durre i loro Signori a poterfene fidare , ed a con- 
fegnare in loro roani la difefa del luogo. Sem- 
bra doverli credere , che fofle compita la Chie- 
fa nel 1330, abbenche ofeurando le cpfe fecon- 
do il fuo folito il Gbirardacci (34) non lafcia 

ve- 

(33) far. X. Uh. XX. pag. 81. 

(34) Par. t. pag,.9S. C tjf^rc flat» fittepef!» nella fpt- 
rituale e/ueUo pepalo alla giurìfdiz.hne del Vefcevo di Mode, 
na /tr/f la eaufa per la quale la fu» Cbiefa parrtechia- 
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. Veder chiaro ) fé in queft’ anno folo fofle prin- 
. cipiata , o compita . Suflifteva il Cartello , o P^òc- 
ca, di Saflbmolare nel 1401, e mandò Giovatuti 
L Bcntivogli , allorché airunfe a fe la lignoria di 
Bologna , per cartellano della medcfima un Nt- 
cola di Michele (35). 

Fù qucrto territorio con tutti i funi anncrti 
nel 1523. da CLEMENTE VII. conceduto col 
vicino C. if Aiàno in contea a Ladovico Garbo- 
nejt , ed a fuoi difcendcnti > come corta dal Rre* 
ve (36) dello rtertb Pontefice confcrvato origina- 
le prertb la détta famiglia ,nUna di cui copiai 
femplice confervafi trà ì manofcritti dell’ Inili- 
luto (37) . In quale anno perdeflc la fuddctta 
famiglia querto feudo non abbiam potuto rinve- 
nirlo-. Ci abbandonan qui le memorie rtoriche di 
querto Cartello, e noi abbandoniamo la ulteriore 
relazione delle fue vicende, per paffarc a quel- 
‘la del fcgucnte . 

• • SASSO NERO (a) . Querto Comune , la di 
cui parrocchia è fiata trafportata dalla oppofla 
. , • • . par- 

— — - . ■ - 1 . . _ 

/e tlntadejfe ÌH quella Óloci/i nell» CengregàzSene di 

lano tthbenche nel temperale fejfe temfrtf» nel territorit dì 

Behgna 

(55) Lib. gìernale _ areb, pub. an. 140». 

(35) Inveflìtura S. Clemettth , Jia»ì Sdxs itolatìl cu ot 
tìtule Cemìtatur Dal. Rem* XII. Kal. Pebr. an. 15»3< 
(37) Jpftndix tnfi. Cai. %xq. rtttm. io. 

(a) Putrì di {{rada maggrtr» circa 16 miglia hntan» da 
Bihgfta alla dejlra del Scllaro . 
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parte del Fiume SeUaro nel luogo detto la fatila 
^ Ai Saffo nero , era uno de’ forti Caftelli del bo- 
lognefe , della di cui fortezza altro rimafto non 
vi è che fdrufcite mura caftellane , una porta 
caftellana già munita di'ponte levatoio, e le re- 
liquie di una torre con poche c piccole ca fé do- 
.ve àbitan cinque miferabili famiglie. Noi quidc- 
fcriveremo e quello luogo e la prcfcnte fua par- 
rocchia della Villa y onde sfuggire un duplicato, 
che allungherebbe 1’ opera inutilmente , e noiu. 
partorirebbe che una ofcurità , la quale, per quanto 
da noi lì può, cerchiamo di sfuggire. Anime zjj 
divife in 42. famiglie compongono quello popo- 
lo contornato da quelli di Saffìgliòne ^ de* Casóni 
di Romagna , ^elle Tombe di SaJJàtèllo , di Rignà- 
no f di Monte Ronzio y e di ’Cafsàno ; ha la fua 
parrocchià il fonte battelìmaie, e due antiche^ 
campane fatte nel 1362. dal fonditore Rolando , 
cóme riruìca da rilevati caratteri barbari nel 
contorno delle medelime. L’ antico titolare del- 
la Parrocchia ,' allorché era in Saffonero , era S. 
Pietro , e così han lafciato nel Diario bologne- 
fe , nel quale altresì fotto il nome :del Callello 
tuttora vien regillrata la parrocchiale, ma il pie- 
fonte titolare della ftelTa trafportata alla 'Villa è 
S, Maria y ed il gelante Parroco D? Lorenzo Tur- 
riai nella Chiefa e nella Canonica ha fatto tut- 
tociò che ha, potuto per meritare 1’ elogio dì 
buon ccclcfiaftico in abbellire la Chiefa lua fpo- 

• fa' 
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f%.coI concorfo ancora delle pie clemofìne de’ di- 
voti Tuoi parroccchianì . Appartenne alla famiglia 
Diolaiti il diritto dì collazione , che ora gode^ 
la famiglia Micbelini . AnoefTo alla immediata 
giurifdizione del Parroco è 1’ unico oratorio che 
trovali in qucdo territorio cioè S. Marnante . L’ 
aria vi è buona non giungendo i morti adulti che 
a due appena all’ anno. Poca c cattiva Uva, 
poche Frutta, moltillìma Ghianda , moltiilìmi 
Bofchi a legna da fuoco, e poche Cavagne , pò* 
chillìma Seta , Fieno fuiliciente a belliami che^ 
da proprietari vi li mantengono , molto pafcolo 
da cftefe terre a fodo , tre mifure e mezzo per 
ogni mifura di femente dal Grano , e quattro 
circa da Marzatelli fono i raccolti di quello ter-'' 
ritorio, nel quale alle arti fono addetti un Fab- 
bro , un Sarto , c due Muratori . Còlli ripienif- 
iimi di ollracei alaballritici e quarzolì , de’ qua- 
li darem conto col nome datole da alcuni natù- 
ralifti all’ articolo generale della Storia natura- 
le del bolognefe , quantità di ocree di color ro- 
fa, ponsò, turchino, e verde, ghiaie fluviatili a 
Arati che tagliano i colli e monti cretofi a varie' 
altezze, una eflefa e magra miniera di Ferro di 
color nero fofco , fopra un maflb della quale è 
piantato il Caflello , e qualche Arato di' A rena dar 
poflbn la idea del terreno, e delle cofe che può 
un naturalifla efamìnare fopra luogo con qualche 
piacere. Altro borghetto non vi è che lo fdru- 
fcito Caflello di Saf- 
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Saffo nero di famiglie 5. 

Veduto da lontano quello Gaftello diroccato di'S<ry^ 
fo nero fembra un anunalTo di Cafe fopra un mon- • 
te di Bafalteyma da vicino olTervato , trovafl cf- 
l'ere un avvanzo di fabbriche ed un aromaflb di 
cafucce ) come abbiam detto , fopra uno fcrgli® 
fcrruginofo di color verde oliva j di roflb'fofco > 
c di nero j e forte in. modo da non poter clferc 
attaccato ne tempi paffati , ( particolarmente al- 
lor quando s’ ignorava qofa folle 1 ’ artiglieiU da 
fuoco) fe non fe con molto fpargimento di fan* 
guc da una fola parte . Fù dominato ne’ più re- 
moti Secoli ancora quejfó Caftello da fuoi parti- 
colari Signori ) che ne’ framenti degli eftimi con- 
fervati nel pubblico Archivio, ed all’ anno 1293 
appartenenti , fono regiftrati trà i Magnati di Con- 
uuo , ed abitavano in Porta Ravennate , e for- 
fè nella Cafa , che nel i2o5. fu dal Priore c Pa- 
dri di S. Vittore, e di S. Gio. in Monte data-, 
in enficcofi ad Egidio da Sajjo nero (3S) , dal qua- 
le forfè difeefero quella Giacobina , c quel Eietro 
di Giovanni^ i di cui teftamenti confcrvanfi nell’ 

Ar- 


(j8) ÌUtll' Afth. it S. Grò. in ì/iónte Camp. lfi feg. 3. 
v! è una locat.i.one enfiteotiea fMta dal Priore e Padri di S. 

Vittore e di S. Giovanni in Monte ad Egidio da Sajìo nero 
e dì lui eredi di un cafamento di dieci Chiulì poflo nel ber^ 
go del Torriglione conjinante la via di firada maggiore per • 1 

annuo canone di due denari a Retale, Rvg. Vilielmo Hot* 


Dlgitized by Google 



SAS. 47 

Archivio di S. Francefco di Bologna (39). Trà i 
Saifonegrini ed ì vicini Saflìglionefi fi accefeuna 
C'vile difcordia che fi compofc poi nel 1383 (40)- 
Nel numero delie Caftella che molto Ibtfnro- 
no nelle guerre del 1296. -e degli anni fcguen- 
ti vi fù SaJJh nero ^ che con gl’ altri mifchiati nel- 
la ftcffa dilgrazia fù dal Configlio follevato con lo 
fgravio per quattro anni a venire dal 1300 in poi 
dalla metà delle impofizioni (41) .Ciò che era fre- 
quentemente praticato in que’lecoli , de’ quali pu- 
re fi hà una fvantaggiofa idea , per ciò che riguar- 
da l’ umanità) pare, non fia frequent'ffimo nelpre- 
fente illuminato umanifiìmo Secolo. E’ fiata ben 
guardata la Ròcca e il Cafiello di Sajjò nero nel 
decimo quarto fccolo.e più oltre (42), ed era-, 
uno de’ Vicariati del territorio. (43), ora riraafio 
foltanto uno degli Offizj utili e nulla più . Fù 
Sajfo nero trà que’ primi Caftelli che ebbero a for- 
za 

(j9) Anno 1194 Uh, zt. num. 14. Ivi Tejlam.di Ciuco- 
bina ttog.' Benagrazia da Manzolino . Anno 13 19. 10 No- 
vembre Teflamento di Pietro di Ciò. da Saffanegro. Rog. Mar- 
tino di Hicola Uh. do. num. 3{. 

(4») pag, 469. 18. 'Novembre . 

(41) Chir. par. 1. pag. 415. ' 

<4%) Trovafi proveduta di Caflellano nel 1593 in una 
nota confervata nel pubblico Arebivios e nel 1401. per Cafiel- 
lano della fua Ricca vi pofe Gio. I. BcntlvogU Lippe di 
Rambaldo da. Lojano . 

(43) Nel t)g6. era Vicarie un Maejtro Giovanni di Ja- 
copo Baldo. Arth. pubi. Uh. 1396, anno. <7. 
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za gl’ Ecclefiaftici nella guerra del 1403. (44^) , e 
da elTo ebbero origine varj Uomini illuftrì in al- 
mi, ed in lettere, o rammentati per qualche fat- 
to nella Storia bologncfc (45) . Fù fatto afcende- 
re r eftimo de’ Fumanti nel 1461 alla confpicoa 
fomoia di lire 2600 , era perciò ficuraipente più 
coltivato ) e più popolato quello territorio, di quel- 
lo lo Ila ptefenteraente . Fù la Chiefa parrocchia- 
le di S. Pietro di SaJJb nero della Congregazione 
di Monte Cellere , ora appartiene a quella diZe- , 
na ; trovali nel regillro , o elenco , delle Chiefe 
del bolognefe del i^óó la Chiefa di S. Pietro di 
SdJJò nero , e quella di S. Marnante , mà o non_. 
era eretta , o reftò nella penna di quello che det- 
to elenco fcrifle quella di S. Maria della Villa , 
non elTendo in effp nominata . In un elenco del 
156^. trovali in prima nominata la prefente par- 
rocchiale della Villa Eccl. S, Marie de Saxo «i- 

gr$ 

- (44) Chir. far, t, fag. J4J. - 

(4S) Trà minitirali delle fecìeti eletti a fare l'.ae/ordà 
tri li Seolari ed il Ctmuite di Bologna nel i^ió vi fk Pie- 
tro dì Giovanni di fopra enunfiato- Tri feguaei del Marche- 
je d’ Ejie per cui convenne a Bolognefi venire a capitolazio- 
ne col detto Marchefe nel ij8x. vi fk un Guido detto Val - 
rnofana da Safoncro . Gbit^pit.' %. pag. j^t.Tri Comteflahili 
di Bologna vi fà nel 1590. Cecco di Duccio da Sajfanero • • 
Gliir paa. .a. pag. 4 » 7 * Cortfino di Megro da Saffo nero fk 
fatto da Gio. I. Bentivogli del 1401. Cajiellano di Bru. 
fcoli . Gerardo da Saffonero' fcoprì la congiura trainata al Be»’ 
tivogli nello Slefio-anno, Gbir. par, a. pag, 518. 51 
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grò fine cura . , indi trovafi regiftrata come unita a 
quella di S. Pietrai di cui era Rettore D. Anto- 
nio Guidi. In quefto ftcflb Secolo erano unite tut^ 
te le fuddette tre Chiefe, t fù la parrocchialcJ 
di giufpadronato de’ Falchi, e poi de* Barbetti. 
Il Cafolari (46) dà notizia del pofledimento o pa- 
trimonio di quella parrocchiale , chi hà curicfìtà 
di vederlo , lo rintracci nell’ Inftituto al luogo 
da noi citato , che noi palOaroo intanto alla dc- 
fcrizionc c ftoria del feguente luogo . 

SASSUNO (à) Chiamali cosi quella Parroo* 
chia e Comune nel Diario bolognelìe , e ne’ ca- 
taloghi del Montieri c del Sajfi, ne’ quali altresì 
lì dice Sajpuno , ed in linguaggio de’ montani ap- 
pellali Safsòn ) o ancora SaJ'sùn . Sbaglian di gran 
lunga la fua dìftanza dalla Città i fuddetti cata- 
loghi ponendola il primo miglia 22., il fecondo 
miglia 19. Anime 154 divife in 28. famiglie fo- 
no ottimamente dirette dall’ erudito e zelante^ 
Parroco D. SebafiUno Tarufiì in quella parrocchia 
il di cui titolare è S, S, Michele e Crtjioforo , il di 
cui quadro fù fatto dipingere da buona mano da 
Giorgio Piaz>a,a nel tógi. , e vi fù fatto effigiare 
un CrocifilTo, un S. Michele j un S. Gorgio’; 
quanto ha permeflb I’ anguria della Chiefa e la 
riftreticzza della parrocchia al luddetto lodevol 
Parroco , tanto è flato fatto di bene alla Chiefa 
' Vart. r. O ner . 


(46) Tom Ul. pag. jij. /ri mf. dell" Inttrtuto, 
(a) Fueri dì Fcrtn MaggUrt miglia trtdirì rirta. 


Digitized by Google 



S AS. 

per renderla decente più di quello Io era in paC* 
fato . Appartiene alla Congregazione di Me«ro 
CelUrty ed alla Menfa Arcivefcovile li afpctta il 
diritto di collazione . Monte Renzio , Pizzàno , 
Vignale y Monte Calderaro , farnèto di Monte Col- 
lere , e Rignàno fono i popoli e parrocchie che 
confinano quella d’ ogn’ intorno . S. Anna an- 
‘neflb alla immediata giurifdizione del parroco, e 
$. Rocco di Marzolino fono gl’ Oratori comprelì 
nel fuo panocchiale territorio. Uva a fifficienza 
pei la popolazione , e Frutta (47) in fufiiciente 

qua- 

(47) CredUmt n»n iifear* a Leggìtttri il dar Uro una 
netÌTLÌa di una pianta di Kart tjìfttntt in qurjio territori» nel 
.fila detto la Cànova di Fraocinatico, fondo di ragione del 
eittadino Ubaldo Roatti t eflende quella i fuoi rami lateral- 
mente alla difianta di malti piedi per agni verfa , ec/ethi 
oceapa un area quadrata di piò pertiche con la efpaujìont 
de’ medefimi . Il terrena dove ha quefia pianta vegetato è 
eretafa tfaffofa, ed ì antiehijfma, e fende fiata ricordata da non- 
• mi laro a viventi contadini del luogo , ficaie produrre tanta 
- quamtiti di nati , che rendano di putta al proprietaria circa 
fette feudi aie anno, mà nell' anno X 77 J» praduffe aS7J 
libre di nati , le quali vendute alla piazva diedero in con- 
tanti al proprietaria lire bolaguefi cento ventifette e baiocchi 
iteciatta . All' articola Agricoltura noi diremo al pubblica in 
qual luogo fiama fiati teflimani del moda di farfi trefiere in 
alcuni »errf»*ry a gigantefia altezza alcuna forte di Alberi, 
' onde pofian gf agricoltori profittarne , e la nazione gederne . 
Ulti Jìta detta i Lorcnioni fondo del /addetto Roatti abbiam 
Veduta una vegeta Vigna di Leatico e di S. Giovefe , che 
' fi e elogia 'alla ind^firia del proprietario , t che mofira , che 


/ 
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^uantitA t molta Ghianda , c molti Bofchi da Le- 
gna da fuoco , pochiflìmi Caftagneti > rufficient* 
quantità di Fieno , molto pafcolo da moltiilìme 
terre a fodo , poca Seta , il Pegno della Canapei 
quattro mifure per ogni Temente dal Grano $ c due 
circa da pochi Marzatelli che vi ii feminano, To- , 
no, i prodotti e rendite che dà a proprietari c 
coltivatori Tuoi quefto territorio , nel quale non 
trovanfi altri artici , Te non due Sarti e due Mu- 
ratori . Creta TaffoTa , Argilla, Arena indurita^ 
più e meno a confidenza di Tufo, e tagliata da 
più o meno elevati banchi di Saffi fluviatili , com- 
pongono il Aiòlo eflerno e 1* interna mafla del 
terreno di quello territorio , nel quale quà e là 
in fuperfìcie ed a varie profondità fonovi alcuni 
ftrati di Ocree di color di mattone , o dicafi di pie- 
tra cotta , e trovanfi altresì alcuni pezzi di mar- 
mi di vari colori fparfi in modo fotto e fopra 
alla fuperfìcie , come fe foflero avvanzi di qual- 
che eruzione. Due cofe fono da ricordarli in 
quello articolo cioè , un cencio di lapide antica 
romana con belliffimi caratteri romani , incifa in 
marmo bianco con la leggenda cbe poniamo nel- 

Da iK 


M»e»r d»' Jtti pìk ineltmtBtl U hutnt agrieétturM ^ t t» di» 
ligtnt* atitnzUmt di ub Bvvtdut» Mgrit$U»rt td iavBrt futi 
frutt» , eh* mitri foìtromi ed iBfingmrdi *t*d*BO irnpejjmit *d 
ineompatibil* eoi *Hm» , tei t*rr*B* , fut Is fumlitd df ts» 
votanti . 
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la nota fcguente (48) , e la qual lapide fembra 
dalla grandezza del cencio rimafto, che pofla 
aver fervito ad un qualche Tempio o grande Ara 
dedicata ad Apollo. Se per fare il coperchio del 
Sepolcro de’ Preti non fofle Hata tagliata e co* 
sì male ridotta, da quel prete a cui meglio era 
" a foddisfazione degli antiquari intiera fervilTe di 
lapide fepolcrale fopra la Tua piccola teda, pri* 
ma che penfafle di cosi romperla e guadarla , 
noi avrcflìmo il piacere di produrre alla luce un 
monumento , che illudrerebbe o Sajfuno od uno 
de* vicini luoghi ne’ quali poteva edere , e di 
inferire in quedo articolo una notizia apparte- 
nente a tempi della gentilità, che gratiOima po- 
teva riufcire a leggitori ; 1* altra , cofa che non 
dovrebbe edere difcaro di faperd a natnralidi , è 
una interna voragine elidente in un profondo po- 
co didante dalla parrocchiale nel luogo detto i 
Roncàri , e nel dto conofciuto comunemente fot- 
to pome di. il. Dragone , dal di cui feno vomitali 
buona parte dell anno argilla mollidcaca e depo.* 


. (48) Il marmt è duro t kùmeblffimo le prime lettere pri- 
ma del punto rimafie nella guafia lapide fono alte onde eia- 
fuedi piede holognefe , la lettera A dopo il punto ì alta on- 
/ eie quattro e mezzo , e quelle della terza onde tre s eiò che 
vi.ì rimafio ,è quanto fiegue , < ferve ora per eeperebio alla 
fep'oltura de' Sacerdoti. 

. sLLim J A 

...... SVUAl ORE 
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rata , mifta di piccoli pezzetti di marcallita > coh 
un roroore confiroile a quello di una mazza di 
legno battuta fopra un tronco diftefo in terra nel 
cupo di una Valle , e quello romore crefce con 
maggior forza quando vicino è il tempo a gua« 
dalli , e così a maggiore altezza nella defla oc* 
calione balza in aiia la mollificata argilla ; all* 
altezza di più braccia ai di fopra del fuo ederno 
orifìcio gettavalì con più fenfìbile . fragore 1* ar- 
gilla in tempo de’ terremoti ultimi, ed i gettiti 
ne’ giorni di terremoto viepiù accelleravanfi l’un 
predo r altro , e balzavano a maggiore altezza in 
que’ giorni ne’ quali furono i terremoti più ga- 
gliardi ; il modo con cui degne la detta eruzio- 
ne è il feguente , follevad a modo di polla , o 
dicad di bolla d’ aria, 1’ argilla nel dto precifo 
da dove sbuca fuori , il di cui diametro è all’ in- 
circa di fei in otto oncie di piede bolognefe , c 
dopo di ederli così la mollidcata argilla folleva- 
ta all’ altezza di circa due oncie della defla mi- 
fura fopra il piano che circonda il detto dto , 
apred in mezzo e forma un’ apertura a modo di 
bocca di calice , e dal circondante labbro della 
roededma d forma in perfetto circolo alla didan- 
za di circa un piede d’ ogn’ intorno alla fucce- 
duta apertura una elevazione di raoiliffcata ar- 
gilla che và efpandendod e fcorrendo a modo di 
lava vulcanica; nel fuccedere le fudeguenti eru- 
zioni d vanno inalzando quede circolari depod- 

D j aio- 
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stoni) e vanno le antecedentemente fucceduto 
di mano in roano fcorrendo pel pendìo del prò* 
fondo alla volta di un Riodettodi Sti/ìòne, ch^ (i 
unifce più Totro ad altri due Rii uno detto dells VaU 
hi r altro di Fraitc'mxtico , le di cui acque trafporta- 
no nel Fiume Sellaro la mollificata argilla , o dir vo- 
gliali r argillofa lava . Noi fummo fui luogo per più di 
due ore nel 1780 per efattaroente oflervare quanto 
abbiamo (in qui riferito, era il mefe di Luglio, i ter- 
remoti ad ogni tanto profeguivano a'fencirii, mi 
nel tempo che ivi dimorammo non ne fuccedec» 
ce alcuna fcolTa/fulie relazioni perciò concordi 
di tutti i circoftanti abbiamo aflicurato le accel- 
lerazioni ed il fragore , che in detti contratempi 
fi aumentano; ciò che noi potiamo aggiungere 
al già detto, ed afficurare come teftimonj di ve* 
duca fi è , che la elevazione della deferitta ar- 
gillofa lava era a più braccia di altezza fopra il 
piano del cavo per dove feorre alla volta del Rio 
di Safsàne ; che dando fopra , ed in vicinanza di 
circa quattro in cinque piedi alla apertura per do- 
ve fiegue il gettito fi fente un continuo tremore 
di terra , che aumentali con maggiore fenfibiiiti 
allorché principia la polla , e più quando la def- 
fa fi apre a modo di calice; le efplofioni 1’ una 
all’ altra, in tempo che vi fummo, fuccedevanfi 
nell* intervallo di trenta fecondi di tempo; ci fù 
aificurato che prefentando una lunghifiìma perti- 
ca nell* apertura inghiottivala la voragine fenza 

più 
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più vederti ; che gettandovi uo animai* fuccedcva 
lo fteffo , noi facemmo il primo cfpcrimento con 
una pertica di circa 12. piedi , raà in tutto il tem* 
po che nel luogo ci fermammo • non la potem* 
rao vedere afibrbita che per poco più della metà 
della fua lunghezza , ed allo fteflo fegno la laf- 
ciammo al noftro partirne ; prendemmo con un 
lungo baftone con una tavola accomodatavi in ci* 
ma a modo di pala ) appena gettata fuori j una 
porzione della lava argillofa> e la trovammo al 
tatto frefca , come lo era 1* altra terra cavata 
rtelle vicinanze del irto circa nn piede fotterra; 
i pezzetti di marcaflita erano del colore che tro* 
vanti efler* quelli fpartì ne* vicini monti trà If 
argille , allor quando fon ftati efpofti al Sole . II 
nome di Dragone a quello luogo gl’ è derivato 
da una curiofa favoletta , creduta da que* buoni 
montani come una innegabile veriti » e la qual* 
contitle nell’ afferzione, convalidata dalla tradi- 
zione de’ vecchi, di effervi flato in quelle parti 
ne’ Secoli feorti un Dragone, che faceva ftrage 
degli abitanti , c che da un Prete fù maledetto 
• confinato in quello profondo • voragine, per 
dove liegue la deferitta eruzione . Sembrerà ad 
alcuno , che in talune cofe liamo troppo minuti, 
mà noi fembrerà a naturalilli , i quali a ragion* 
deliderano di elTcrc informati delle cofe li trova- 
no nella fupcrlicie del nollro Globo con ogni ac* 
curatezza ) per poterli con fondamento deterroi* 

D 4 M- 
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Dare a che penfare rapporto ai tanti fenomeni 
della Natura, de’ quali cercano indagare le ca* 
gioni , fapere gl’ efletti e fcoprire le utilità o in 
utilità de’ medefimi pe’ bìfogni dell’Uomo. Due 
fono i luoghi foggetti , o comprefi , dentro il par* 
Tocchiale didretto di quello Comune , uno è Fra»* 
ematico , ora ridotto in una fola cafa colonica 
con un avvanzo della Aia Chiefa parrocchiale de* 
dicata a S. Michele , e fotto la Congregazione di 
Monte Cellere comprefa nel 1^66, il quale in al* 
tro non confìAe fe non in alcune pitture ed ima* 
gini rimade in un muro della fuddetta rudica 
abitazione , Atuata full’ orlo di una rupe lavi- 
nofa predo il Rio, che dal luogo hà prefo il no* 
me di Rio di Francinatico . Era quedo luogo una 
delle Contee del territorio bolognefe nel looo. 
circa nominate in alcuni frammenti di carte con* 
fervate nei pubblico archivio. Vollero i padroni 
di queda Contea fare da bravi con chi avea più 
forza di loro nel 127^, e badò queda loro impru* 
denza per ridurli al bado, e per codringerli a ve* 
dere in un mucchio di pietre convertite la Tor* 
re , e le Cafe di quedo loro feudo , che fù d’ ordi* 
ne de’ Bolognefì atterrato e guado con il Aio ter* 
ritorio per mezzo di gran numero di Guadatori, 
e di due Tribù della Città armate , che quivi 
furono fpedite in detto anno per tutto ridurre a 
faccomano ed a rovina (49) . V altro luogo che 

è com- 

Ur) Gbir* Ifi- hel, far. l. fa^. 130. 
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è corapfero io qoeftó Coniuritf è Cajìtt i>èctbió % 
di Cui fon rimafti i vefiigi di una Ròcca con 
alcune mura cadellane nell* alto di^iin monte j 
che fovrada a Sajsùno fopra la lìfada che da Bo* 
logna conduce a Monte Rentiò , e ad altri Luo« 
ghi della Montagna da <)uefta parte < Se di que* 
fio parli la Storia bolognefe (50) , ed appartener* 
fe perciò alla famiglia de* MaU<Ooltl nel l^ot; 
fé da quello luogo folfe quel Matteò^duW Armi 
da. Cajìel vecchio che fù u^o de* citati da EH* 
RICO VII, come ribelli fel (5i),0o0ab* 

biam monumenti alla mano , che ce lo dimo(lri« 
no , ne il Cbirardacct mal praticò delia pofìaiò* 
ne de’ Luoghi del territorio , come abbiamo al* 
trove dimoBracO) può fervirci di fcorta per ere* 
derlo diverfo paefe da queBo ^ full* affettiva Tua 
con la quale nel paffb citato alla^ nota (jo) af* 
(ìcura , che era un miglio lontano dal Cavreno i 
dal quale quello di cui parliamo è realmente di* 
ftante alcune miglia; altri perciò ponga in chia* 
ro ciò che per noi è ofeuroj 0 lo farem noillef* 
fi nel cafd che ci capitafle alla mano quello che 
bada per farlo in occafione di rivoltare i monu* 
menti degli archivi . Potrebbe però darli ) che ivi 
fopra quel monte foffe una volta fituato Safsitno^ 
e che però fiale rimallo il nome di Cajie/ vec- 
cbio, nell’ occafione di averne fabbricato un nuo* 

vo 

(fo) Gbìf. par, i. pag. 4%$* 

(51) Ghir. par, 1 . /«f. . i 
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vo nel (ito <i 3 clla prefenre parrocchiale ed io al* 
tro luogho di quello territorio. Un foto borghet* 
co hà qucflo comune cioè 

Monte Brugnoli di famiglie 6 . 

Antìchiflimo è quefto Comune del quale ftendia- 
roo 1 ’ articolo, e trovali un prete Sìge%o da Saf- 
jùtto tra tcfiimoni prefenti ali’ atto di donazio* 
ne della Chiefa deila 5 S. Trinità di Prato Barati 
ti fatta dal Conte Alberto da Panico , e da Intel» 
da fua moglie ad Orfo^ Abate di S. Lucia di Rof» 
fino nel 1068. Ne’‘‘framenti dell* Edimo del 
1282 quei da Safsùno fono chiamati conti , e di 
quelli vi è memoria altresì intorno al mille; e* 
ranvi nel 1281 e nel 1305 potenti e ricche fa* 
miglie, lo che rifulta dalie partite degli Edimi 
di detti anni confervate nel pubblico Archivio . 
£' dato quedo Cadello in varj tempi fortidcato, 
prefo da nemici , ed aflbggettato a malori , confe^ 
guenzc ncceifaric della guerra (52); fù perciò 
dalla pierà del Conlìglìo fgravato dalle pubbliche 
impode (53) ; fù nel 1428 con gran fatica efpugnato 
dagli Ecclelìadici ; fù nel 1441 efpUgnato da Ed/- 
daccio di Angbiari ; nel 1490. Giovanni II. Ben» 
tivogli fece fabbricare in quedo Cadello una pic- 
cola Ròcca (54), ed oltre la famiglia SaiTonì 
che in lettere ed in armi ha dato uomini ricor- 
devoli al mondo, fiorì nel 1298. Enrigetto da Saduno 
famofo ingegnere . SAS- 

(ìxìChlr, an. tx<)i.p*r.l pag. jji. (j|) Gbir.fat. Lfog» 
ijS.mn.iXfp. [iiì Gbir» par. m, mf. 
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SASStGLlONE (a) . daÀeilo coli titolo di 
Capitanato, ora uno degli Uffizi utili , refìdenzft 
del Vice Poteflà di Cafal Fiuminefe , c Pieve» 
Ne* rcgiftri delia Metlfa VefcoVile d’ Imola, nel- 
le ftorie di Bologna e d* Imola trovali quello luo- 
go regilltato fotto nome di Safpgliòtte ^ mà nel ca- 
talogo delle Comunità del Sajfì vìen regillrato fot- 
to nome dì Sajp> Ledtte, Anime 487. divifc \n66. 
Famiglie compongono quella popolazione che for- 
ma una delle Maflarie foggettc nel temporale al- 
la Poteftaria di Cafal Fiuminefe , e nello fpiritua- 
le appartiene alla Dicceli d’ Imola , alla di cui 
Menfa fpetra il diritto di collazione. Belvedere 
diocefi d’ Imola e giurifdizione del Marchefato 
di Toffìgttàno; t Caiòni foggetti alta malfarla dì 
Safpghòne nel cempotale, alla dioCefi d* Imol» 
nello fpiiituale ; la Villa di Saffo nero nello fpiti- 
tuale e temporale foggetta a Bologna; Ceffo ^ Pe»- 
tiòlo , e le Tombe di Saffatello parrocchie fogget- 
te nel temporale a Bologna , ad Imola nello Spi- 
rituale ; Monte Morojtno , e U Madatena foggctt® 
al Marchefato di Tofjìgnàno nel temporale c allà 
DioceG d’ Imola nello Spirituale, fono le parroc- 
chie e popoli che quello Comune e Pieve per 
ogni parte circondano . S. Profpero è H titolare 
di quella Cbiefa > che h grandiola | magnifica , di 

buon 

la) Fuori di Porta maggUre miglia tS. alla defra del 
Sellaro non molto lontano dalla tifa dal dotta Piume in nm 
etile rlevato fofra h fitfio • 
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buon diOrgno , d’ ordine Corintio , ed una di quel* 
le Chiefe da poterli vedere in Bologna ed in qua* 
lunque altra Città con piacere, e potrebbe dirli 
una delle più belle che abbiam veduto in bolo* 
gnefe, quando foife meglio proporzionata nelle 
Tue parti . La feconda campana di quella Pieve 
è una di quelle gettate nel 1379 dal fonditore 
Martino, come vedelì da gotici caratteri rilevati 
nel dintorno delia medefima . Vi è da ammirare 
con malTimo piacere degli intendenti nel piccolo 
quadro dell’ altare maggiore una delle più belle, 
delie più vaghe, delle più animate imagìni di Ma* 
ria Sant'lfima, che abbia dipinte I’ egregio Cui- 
do Kentti (55). La Compagnia del SantiJJìmo Sa- 

gra- , 


(55) Ne» ci picchiamo infallibilità , ne faceiam pro- 
ffjfonc dì critici indifcrcti ; onde aver remora . a ritrattarci , 
(fuando abbiam prefo qualche abbaglio f oda meglio {piegarci, 
quando con qualche ofcuriti ci vien mcSirato d’ aver potuto 
addombrare non con tutta ragione V altrui merito , o dili- 
genza . Quindi ì, che ejfendoci flato avvertito dì avere cor- 
retto r erudito Canonico Longhi nell’ ultima edizione delle 
Pitture (ire, del holognefe , già da noi citata nelle note all' 
articolo Saivaro , /’ errore del luogo della nafeita del gran 
Guido nelle aggiunte e correzioni fatte in fondo del fuddet- 
to libro , le quali da noi non erano flate avvertite , e fujfl- 
flendo la correzione , rendiamo al merito del fuddetto canoni- 
co quella giufiizia che gl’ è dovuta per quefla fua diligenza , 
rimanendoci foto il dovere avvertire ’i' come ha» veduto i leg- 
gitlori dalla fede .autentica del battefimo di quel grand’ Ve- 
rno da nei parimenti riportata, cbe-la partocebf» ove macqua . 


\ 
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jframento anncflfa immediatamente alla giurifdizio* 
ne dell’ arciprete; S. Rocco del Mercato; S. Apcl 
ìinare nel borgo dello ftelfo nome fono gl’ Ora- 
tori comprcfi nel circondario di quello parroc- 
chiale dillretto . Un Ofpedale molto antico per 
ammalati e pellegrini efiile quivi; e godelì di un 
aria lana nel territorio , non giungendo che cir^ 
ca a tre per anno i morti adulti . Poca Uva» mol- 
te Frutta , moltillìma Ghianda , non molti Calla- 
gni , pochillima Legna da fuoco , fuHìciente quan- 
tità di Fieno , molto pafcolo da moltiflìme terre 
a fodo , tre mifure e mezzo circa dai Grano, e 
tre da pochi Maizatelli che vi li feminano fono 
i prodotti annui che dan 1’ idea di quello terri- 
torio , Qel quale fannoG fioriti mercati in tutti i 
Sabbati dell’ anno eccettuandone quelli dalli 19. 
di Agollo a S, Michele di Settembre , ne’ quali 
a fuddetti mercati fono follituite fioritiflime fiere 
di merci e di belliami. Quattro Fabbri, due Cal- 
zolari , un Molinaro, quattro botteghe da Olio, 
alcune di varie merci, un Chirurgo, oltre quat- 
tro Ollerie e tre Beccarle fon le botteghe ed ar- 
tieri ttà quello Popolo . Il Terreno di quello ter- 
ritorio è cretofo ed' arenofo , o partecipante dell’ 
una e dell’ altra qualità , poca parte ve ne è di 
tofaceo e fabbionivo, e trovafi in elfo quantità 


non ì quella thè nomina il fuddetto erudito canonico nella 
fatta correzione . 
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di Spato , di Marcafita , c di Alabaftrite . 

Le Chiefe o parrocchie di Belvedere , e di 
B. Mari* Madaleua (ituate nel majchefato di Taf- 
Jignàna ^ là Chiefa de* Casóni di Falda, o di Ro* 
ma^na , fuffidiale di S. Profpero , C la Chiefa di 
Te%x,òto compongono 1 * Congregazione di SaJJì- 
gliòne , o dir vogliali il Plebanato . Sono fei i 
Borghi di quello territorio) «omprefovi il già mu- 
tato Caftello ) « fono 

S. Apollinare con Oratorio di famiglie — — < 5 . 
Caftello di SalfigMòne con Pieve ed Oratorio , 

o Campagnia.di famiglio — 17»^ 

Cuvìòlo di famiglie — 7 * 

Mercato di Saffigliòne dove fi fanne i Merca- 
ti e le Fiere , per le quali vi è un porticato fat- 
to appofta, dove è un Oratorio, e dove fono le 
botteghe di fopra nominate di famiglie 

Poggio di fotte di fam 4. Villa nova di fam 4, 
più antica notizia che abbiam trovata di que- 
llo C; fidilo à del 1127, ma fin d’ allora efillcva 
da molto tempo , ed era uno de‘ rifpettabili Ca- 
llelli del Contado di Imola, come ora lo Snel- 
le fue vicinanze di quelli del bologncfe Conta- 
do ; confine detta notizia In un iftromento dì 
donazione fatta da un Alberto figlio di un certo 
Radierò del quondana Brando di quefto fteffo luo- 
go , fu quefto rogato il di quattro di Luglio da 

Teuzio. notare di ?ena (56) , confetvafi nell’ Ar- 
chi- 

Innomine Sanfte ^e. nsnUfimo ttnttfim» vigtfima 


> 
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chivio dì S. Michele in Bofco Tom. I. Dal Ve- 
fcovo d* Imola Enrico II. fu a SaHìglionefi nel 
ii8j. conceduto* in feudo il diritto di decima- 
te» con patto di pagare ogni anno alla Menfa 
una data mifura di Grano (;7); ricufarono Tor- 
to il Vefeovo Antonio I. nel 1390 dì voler più 
pagare la detta quantità di Grano i Sallìglione- 
(i , che chiamanfì in un iftromanto di concordia 
del Terrazzani, onde chiaro appare, che 
in que’ tempi era confiderato Saffìgliòne per Terra» 
Oppidum , o piccola Città ; per detta cofa furo- 
no interdetti , ma venuti a compcfizione fù dal 

Vi- 

feptim» temptrihus DomÌMUt H«n»rÌMt pape dìe funrto mtnfit 
, Julìi indiSiene quint»,.., quìdttn in Dei nomine AU 
èertut fitiut eu/ufdnm RainerJ q de Prnndo de Caitro Sa£i» 
tioni, ut per h»ne ebartam donalionii alque toncejjlenis don» 
concedo vobit Ugo atqut Albertus . .. . in proximìt tem- 
foribut pojpdendum . ìdtfl nominativam medietaiem de mobi^ 
iìbut vet ìmmohilibut mtit five de proprio, vel de condititiis 
quod ego bnbeo d>* tene» , quod mihi pertinet vel pertìnere 
foteÙ per ullum mtdum vel ingenìum , vel quod in ante» 
Mcquirere pttuero eajit territ vineit caftanìdlis ac bofco aquìt 
fipit rupinit ujtt aquarum fontibui cultum incultum dìvifum 
ér indiaifum dcooicatum vel aforiptatum Uve feudo vét 
per quoc. n»]ue modum vel ingenìum ubicumque mibi ptrti- 
Hti infra foto iam di(l» caflro SafGlionc , five extra eaflr» 
de me» iure ubi invenire potueritìt infra totam plebem fan^ 
Me Marie que dicilur in Gìpf» ^c. Hadum ante cajlrum 
Cene ó*?. 

(J7) In Arci. Epife. Imolen, in Cod. iun'uni f». 
terg* Jtgnat. B. in A(lh epifeop. Antonii de Calvit- 
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Vicario generale Andrea di Colleftat conceduta 
facoltà di alTolverli a fra Domenico da Bologna 
(58) che era Arcivefcovo di Efefo-, e Rettore 
delia Chicfa di S, Martino della Crovara dioccfi 
d’ Imola- Altra memoria quindi non abbiamo • 
che ci ricordi qiiefto luogo tra le noftre memo- 
rie fìno al 1298 , nel quale anno fi sà t che ap> 
partcneva al Conte Malvacìno' di Bagnacavalh 
in qualche modo, che nello fteflTo anno lo cedè 
fotto la protezione de’ Bolognefi , i quali ne fpe^ 
dirono il diploma di accettazione fotto il di 20* 
Marzo del 1299. (59)* Nel ijqs- prcferfi cura 

di 

<\$) fk V ttceorda fllpulato nel tjoi. alti 6 . di Maggia 
fotta il pontifieata </i BONI F^CIQ 1 X • Epifeopor, Co'‘nelien,- 
Ufi, ant. Can Manzonij in vif. Epife. Antonj 1 , pag 157, 
Crediamo nen dìfcaro a leggitori il (pnì riportare il 
Diploma 9 privilegio del Canfigìio di Bologna ( particolare 
mente perche di lume di alcune cofe di ejue' tempi , ) fpedim 
tt a Sajfiglioneji in quefla occajione Qt\o\\n[XS de Mandcllo 
Poteflas , Blafìus de l olomers Capiraneus . , . . quatuoir 
Antiani deputati ad auerram prò Communi Bononiar, di& 
crerì$ viris malTario , & iingularibiis perfonis , Be re^o. 

' ribus terraé" cafiri Sajfiglioni falutem ^ amorem fìncerum. 
Nofeat per prefentes amicltia vellra nobis cara, quod ad 
petionem , & ad inUaptiam D- Comiris Malvicini de Ba- 
gnacavallo deinceps vos tramare , Bc habere decrevimus , 
tamquam Cives nofirac Civitatis, ita quod deinceps vo- 
bis fit licitum libere polTe venire ad prxdiflam noftranl 
Civitatem , & diftri^lum cum perfonis , & rebus , dantes 
‘te. concedcntcs vobis ex nunc , prò ut ex tunc plenam fi- 
dantiana Se liberalo liceotiam io prxdidis & prxdidorum 

I 
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il quefto Caftello i bolognefi alle rapprefentonze 
fatte loro dal fuo popolo, il quale efponevZ| 
che il Caftello di SaJpgliòHe era fenza Giudice , 
e fenza provifiooe alcuna , e che perciò potcTZ 
in vergogna del Comune di Bologna edere occu- 
pato . Provarono in fatti in quefto ifteflb anno i 
nobili confinati di travagliarlo , per lo che fpedi- 
rono i Saflìglionefi il loro findico , perche volefte 
interporfì il Comune a trattare e concludere tri 
eftì ed i Saflìglionefi accordo e pace , nella quale 
iftanza furono efauditi, e di nuovo intraprefe fft 
di quefto caftello dallo ftefib Comune la difcfa • 
la protezione , 

Procurarono alcuni fuorufciti di Bologna nel 
Ig24 di forprendere il Caftello di SaJfigUÒHe , c 
di appropriarfclo j roà il Configlio di Bologna che 
da protettore ne era divenuto già padrone ( folita 
forte dei piccolo allorché fi pone fotto la protez- 
ione del grande , e particolarmente fe di lui ab- 
bifogna ) vi fpedi prima un Ingegnere chiamato 
ferrano per fortificarlo, e quindi inviatovi dentro 
'Lorenxio di Zactaria degli Oeelletti con molti fol- 
Tart. V, E dati 

quolibet candì & rcdeandi libere prò veltro lìbito volua- 
tatis , dum tamcD aliquos noftri pacifici fiatus invidoi de 
tnimieos , maxim'e de Planduli , ad prcfatam noftia Ci- 
vitatem, & diftridluni nullateous Ibclctis. Praccipì»ui 
Igitur fiogulis tcrris peaanoftro arbitrio inferenda, quod 
penitus dcbcant abftinere ab omnibus damnis vebU daao 
dis . Data Bononis vigefimo Martii • 
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dati , fece rientrare in corpo a fuorufciti ed agli 
amici loro alleati la fpcranza di più ufurparfì que« 
fio Camello ( 6 o) . Fù fatto e podo come Capitano 
in Saflìgliòne nel I40r. da Gio. 1 . Bentivogli il 
prode Giacomo Ferranti (ór). Cadde SaJJìgliòne \Ti 
nano del Pontefice GIULIO IL nel ijoóje del 
1512 fù data d’ ordine dello defib la Ròcca di 
quedo Cadello in cudodia ad Agojlìno di Giaco- 
mo Marfilj , la quale per comando di LEONE X. il 
Cardinale di Pavia diede poi nel 1513 a Ramaz» 
serro ' famofo capitano da Scaricalafino , che I* 
ottenne nel 15^2 da CLEMENTE VII. 1 ’ anno 
nono del fuo pontificato alli 30. di aprile in feudo 
( 6 i) unitamente alla vicina Badia » ConfervaC in 
quedo propofito un idromcnto nell’ Archivio di 
S. Francefeo (63); da quedo fi rileva , che il Con- 
te don Federico Borromei comprò per cinque mila 
fendi d* oro da Alejj'andro e da Ramazx>otto Ra- 
mazzotti nel 1^60. adi 30. di Luglio le giurifdi- 
aloni di Belvedere e di Codronco nel territorio d’ 
Imola di SajpgUone t àeWa. Bajlia nel territorio 
di Bologna col mero e mido impero (Ó4). Sfido- 

no 


■■ ( 6 o) Chir. par. t. pag. i*. ' ( 6 t) Lib. Memor. 1401. 

Jircl. pub. ( 6 x) Il Breve d‘ invejlìtura ejìfle in Vaticano 
nel Reg. CXXX di CLEMENTE VII. fa', iij. tergo. Dat. 
Remar. <^3) T.ib. ±y. num. xo. («4) Efiftono altre 
memorie nello flefo Jrehivio rifguardanti la famiglia Ra- 
maoMoui y 0 Miehtlini^ cioè un Breve di PIO IV- i» àata 5. 
Lug. 1360. col quale furono reintegrati i fudietti fratelli Ra- 
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no delle fortificazioni di quello Caflello di Saffì- 
ghòne una fdrufeita torre , due baluardi e porzio- 
ne celle (uè mura Cailetlane con una porta d’ in- 
grelfo . 

SAVIGNAN0(«), Non deve confonderli que- 
lla parrocchia , e Comune unitamente a Vimìgrig- 
nof con Savignàno TctiSi. del modenefe ne’ confi- 
ni del Bolognefe fuori di Porta S. Ifaia . Trovali 
quella parrocchia di cui trattiamo regiftrata con 
la diilinzìone di Longareno ne’ publici monumen- 
ti , cioè lungo al Reno ^ ^ quella dillinzione fece 
sì che il Ghirardacci pochillimo pratico del ter-' 
ritorio lo credeffe un Comune detto Longareno . 
Anime i6o divife in jz. Famiglie compongono 
quella popolazione riftretta per ogni parte da quel- 
le di Monte Cavallòro , di Affrico j o dir vogliali di 
Pitigliàno , dì Ròcca Pitigliàna^e dì Bombiàna me- 
diante il Reno, della Pieve di Cafio , di Verzòne , 
e di l^imignàno . Altro non prefenta da vederli la 
lua piccola Chiefa , fe non un bel quadro antico 
di una Madonna del Buon Configlio di buona ma- 
’ E 2 no, 

mazzetti nel poffejfo e glurifdizione di un macello fuori di 
’^orta Collera efente da dazi ■ lib- iij. num. 19- i ed il privi- 
legio di poter liberare banditi , t la liberazione feguita irt 
perfona di Simonc di Serra del Magagnano dal Irebbo li 
17. Mag. MJ5- bandito capitale con la confifeazione de' be- 
ni , confermata dal Governatore , con fua fentenza . Rog. di 
Melchiorc Zoppi lib. ni. num. 18. 

(a) Fuori di porta Saragozza tri i due Fiumi Armcn- 
zia e Aeno >4* miglia lontano dalla Città. 
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Bo,c che fembra fattura del ijoo circa. Molta 
sui ordinaria Uva ) pochiflìma Seta , poco Fienoi 
pochi mi buoni « faporiti pafcoli dalle fue pen< 
dici « terre a fodo , preziofi formaggi , pochilG- 
me Callagne, molta Ghianda} molta Legna da 
fuoco ) molte Frutta e tri quelle buoni Fichi , buo« 
ne Pcrlìchc , buone Cerafe , e buoni Carciofi , cir*^ 
ca quattro mifure per ogni femente dal Grano e 
circa tre da pochi Marzatelli che vi li feminanò 
fono i prodotti che rende quello territorio in gran 
parte crctofo ed argillofo tagliato da banchi di 
ghiaia fluviatile, ed in poca parte arenofo . Due 
muratori , un molinaro fono gl’ artieri , che tro* 
-Tanfi fri quello popolo felice per la buon aria 
che gode» non morendo <che circa un adulto per 
anno . 

Quando non Caci fiato detto ciò , che non 
è ) c ciò che non potemmo con gl* occhi nollri 
vedere , attefo il non elTere fiata llagione oppor* 
Cuna da rincontrare fui fatto quanto veniaci e- 
fpollo allorché foffimo in quello Comune , dire 
dobbiamo , che in eflb folo confervafi la coltu- 
ra del Zafferano cotanto utile , e cotante trafcu> 
rata in quali tutta la Italia , ad eccettuazione d^ 
pochiffimi Agricoltori qui e là fparfi per la llef* 
fa, e di alcune provincie del regno di Napoli , 
dalle quali fi là un ricco commercio dì fi fatta 
droga, la di cui pianta occupa cosi poco terre* 
no , procura cosi grande vantaggio , dà cotante 

pia- 
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piacere co’ Tuoi fiorì all’ occhio nel tempo del 
raccolto , e non leva alla reflantc agricoltura le 
nerborute braccia degli Uomini agricoltori ) po« 
tendofi con facilità aflumers la cura della fua_> 
coltivazione , della Tua cullodia , e del Tuo rac* 
colto dalle donne e da giovanetti. Noi daremo 
all’ articolo generale ji^ricoltura un dettaglio ben 
circonfianziato di quanto abbiam letto e veduto 
in propoiito della cultura di limile prodotto , c 
lo daremo in modo, che con facilità approfitta* 
re ne pofla la Nazione bolognefe , introducendo- 
la nel proprio rerritorio , il di cui terreno , eli* 
ma , c ordinarie ftagioni fono del tutto a por- 
tata , per riprometterne in quella provincia un 
abbondantifllmo prodotto . Scarfeggia di acque que* 
fio cretofo territorio di Savtgnàno di Reno, nel qua- 
le abbiam trovato i più belli ed i più grandi pezzi 
c macignivdi pietra cittadina (<54), di quanti ve- 
duti *.ne abbiamo in tutto il montano diftretto 
bolognefe ... Quattro fono i borghetti comprefi in 
quella parrocchia cioù 

La Collina di fam> — 5. Monte Leone di fam. x* 
Le Cafe di fottodi fam.il. Il Palazzo (^5) di fam.g* 
■\ E j' Vien 

— 

(^4) LV Imperata ei"i!^ofc»HÌ danna quefta nome m 
futile pietre dendritiche , le li lujtrate che fiano rapprefen^ 
tana mura di Cittì ^ di Ricche^ovinate dre, ^ e di quejle fan- 
no molte ufo i lavoratori di quotlfi intarfio od a mofaico 
itila Galleria di '-tirente • ' 

(*f) la fueUo'pictol iruppo diKafe /opra di un alte 
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Vicnr-comprero trà i dieciotto 'Caftelli dati in 
feudo , per un JÌJlore e due Bracchi da pafTarfi 
ogn* anno alla Camera di Roma, ad Alberto da 
Matt£Òne Conte di Prato circa il 121Ó da ONO- 
KlO lll.f quello Cadello di come ri- 

levali da un Breve dello fteflb Pontefice in data 
de* 18. di Febbraro del 1221 dal Laterano 1’ an- 
no quinto del fuo Pontificato (66). Da quanto 
OKORIO aflcrifee nel fuddetto Breve , e da 
quanto rilevali dal tenore di altro Breve dello 
fteflb in data 20. Marzo del 1226 diretto al Sud~ 
diacono di Alatri (67), fembraci , che quello Ca- 
ftello di Savìgnàno fi credefle in allora apparte- 
nente già alla gran contesa Matilde , ed è cer- 
to j che di quello , e non dell’ altro modenefe^ 
li parla nel primo de’ citati Brevi . Fà agitata 
la quellione in Conliglio di Bologna fopra la le- 
gittimità de’ privilegi di alcune Callella nel 124/5, 
e prcfcelti a decidere la cofa con la feorta del- 
la bilancia del giudo i tre giureconfulti più fa- 
raofi di quella età cioè Odofredo Denari, Rolan- 
do dal Ceffo, t'Senzanome Pipini, pronunciarono 
concordemente , che tra le terre le quali non a- 
vevano privilegio indubitato eravi Savignàno di 

Re- 

ifelato fcoglÌQ , quaji in riva all' Armenzia , tfijlono le r«. 
tiint dell' antica Ròcca di Savignàno . 

[ 66 ) Anttq. tned, JEv. Tom. 1 . col. 177, 

(tf7> Arch. Vatic. in Regìjl. y. Honorii IH. EpiÙ. 138. 
fcl. iiy. 
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Keno (68) . Nel 1295 ordinò lo fteflTo Configlio 
che (i rovinaife con altre CaOetla quello , di cui 
trattiamo (69) . Nel igog fu dal Configlio ordi- 
nato , che fi riattafle il Ponte di Savignàno (70) | 
conol'ciuto ora fotto nome di Ponte di Ridia fab- 
brica di cinque archi j e fituata a traverfo del 
RenOf doTe dividefi la via maellra che fuori di 
Saragozza da Bologna fi parte e coileggiando và 
il fuddetto Fiume, con un ramo inoltrandofi ver- 
fo i Bagm,. della torretta , coll’ altro fu per le 
ferre de’"Monii </i Savignàno y di Cajto y di Su» 
viàna , di Badi alla volta di Vijloja . Dalle fud- 
dette memorie non vien pofto in chiaro come y 
quando , e da chi fia fiato fatto e cofirutto que- 
fto Cafiello, come prendefle il nome ài Savigna- 
no , come e perchè appartenefle alla gran Matil» 
dcy come* e> perchè e .quando ne entraffero al pof- 
fefib libero ì bolognefi ; nodi tutti che lafcerem 
la ^gloria di fcioglierli. agli eruditi patrii , nel ca- 
fo che ad.eflì tocchi in forte di potere' rinveni- 
re quelle opportune notizie , che a noi manca-, 
no. Fù certamente quefio luogo la patria di al- 
cuni ricchi pofiìdenti , e Signori di difiinzione , 
come rilevali dalie partite de’ frammenti degli 
efiimi confervati nel pubblico archivio ed appar- 
tenenti agl* anni 1288,1 1305 ig50 , da me- 

E 4 niò- 

(<8) Reg. novo, e jUd, Vaeehtt. pag. 177. 

.1^9) Gkìf. par.' J. pag. jio. * ■ 

(70) Lih. trov> toperto d’ afe a pag. 148. 
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aioriali eonfarvati nello fteflb » da quali (i Hi pa* 
Icfe cflervi (lati fià Cavalieri Gaudenti Fr, Bona' 
ventura di Guido nel izSj « Frà Lauta di Alber- 
tino nel Iz88, e Frà Ugolino nel 1354) e dalla 
«ota di quelle famiglie del partito gcreroeo le 
quali fecer pace co* Lambertazzi nella pubblica 
piazza r anno 1279. Appartenne quella Cbiefa 
nel i^óó. al plebanato di Fertòne come tuttora 
gl* appartiene , abbcncbè nel catalogo del Mon- 
iteri non Cavi regillrata ; ma fc il diritta di col- 
lazione abbia o nò appartenuto in quella età al- 
la Metropolitana , come ora gl’ appartiene , non 
abbiam prefente memoria alcuna per poterlo di- 
lucidare * Fù , come di fopra abbiam veduto , da- 
to in feudo quello luogo circa il laid al Co. Al- 
ìterto da Mangòne; ne fù inveUito del I470 Fir- 
gilio Malvettt; nel 1514 i ■* non nel 1)151 co- 
me dice il Dolfi nella Aia Cronologia (71) , alli 
17. di ottobre fù conceduto da LEONE X. ad 
Antonio di Bartolomeo Folta unitamente a Figo , 
ed a Fertòne (72), ed allo Aeflb fù confermato 
nel 1528 da C/^mfnrc alli 22. di Marzo (73) . 
Cbi delìdera vedere quali e quante rendite ritrae 
quella parrocchia da terreni e da canoni veda^ 


( 71 ) Fag. 716. 

( 7 *) An. 11. Arci. Vatir. Rtg. XXXI. fog. i} 9 . LEO- 
KB X. *»n fao Breve Dot. Xoma « 

( 75 ) Co» fu» Brtwt Dat, Xomo Arci. Va tif. fer. I. Riglf. 
Értv. nnm. fof. 
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Cafolòri nella Tua raccolta , ed in cfla trovexA 
da foddisfarfi anipianiente . 

SA VIGNO (d). Sotto quello nome lì com* 
prendono tre diverfe parrocchie , noi tratteremo 
prima di ciafcuna in particolare , per ciò che ri* 
guarda il loro flato prefente > ed in fine di quel* 

10 dell* ultima darem conto delle memorie, che 
abbiamo rapporto allo flato antico di quelle tre 
parrocchie, le quali anticamente formavano un 
folo territorio , come in fatti formano ora un^ 
folo Comune, e principieremo perciò da quella 

^ delle tre parrocchie che fk, come capo delle al* 
tre , Maffaria , o Comune . S* Profpero è il tite* 
lare della Tua Chiefa rinovata da fondamenti nel 
lòSi , ed una delle belle della Diocefi bologne* 
fé ; hà buoni quadri cioè quello di Si Ciufeppe , 
e quello de* Mifleri del Rofarioi roà miglior di 
tutti è quello di S. Profpero dell’ altare maggio- 
re , nel quale vi è effigiato altresì S. Stefano ; hà 

11 fonte battefimale , ed il diritto di collazione 
appartiene libero alla Menfa. La SS, Trinità di 
Prato Baratti è 1* unica Chiefa che flavi, oltre 
la parrocchia , nel fuo parrocchiale diflretto . 
Anime 403. divife in Sz. famiglie compongono 
quella popolazione confinata da quella di Savi- 

gno 

( m ) Fu4tì di torta S. Ifaia rimangono tutte tre qutjle 
farrotcbie , qutjla ehe deferiviamo In prima, miglia i6. ìota- 
tant da Bologna, e non molto difiante dal Fiume detto la 
Giàra , uno d^ ecmpoaenti la Samoggia • 
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gno S. Biagio , Savigno S. Croce , Samoggia , Tó- 
/cfo , Vedeghèto ^ e Merlano. Un Calzolaro j un 
Muratore, quattro Sarti fono i fuoi artieri; e 
pochìHima Uva , e pochillime Frutta , molta Ghian- 
da , e pochiflìme Cavagne, non molta) Legna da 
fuoco, poca Seta, fufficiente quantità di Fieno, 
molto pafcolo da moitiflime terre iavinate e a 
fodo, tre mifure per ogni femente dal Grano, 
c tre da Marzatelli fono i fuoi raccolti e pro- 
dotti annui . Appartiene al plebanato della Sa- 
come gl’ apparteneva unitamente alla ora 
demolita Chiefa di xS. Stefano nel ijóó. U ter- 
reno di quello territorio nelle alture ò arenofo , 
nelle pendici e bafle è faflbfiffimo , cretofo , e ta- 
gliato da banchi di ghiaje e di falTi fluviatili. 
Sono i fuoi borghetti oltre a parte del Mercato 
di Savigno nel di cui luogo foggette a quella^ 
parrocchia fonovi tre famiglie , quelli di; . 

L’ Archettina di fam. 5 11 Faggete di fam.. 8 
Cà de’ BatiBini di fam. 5 II Pianterò di fam. 5. 
Il Cadello vecchio e nuovo di fam. j 

Sotto quella parrocchia , e nelle vicinanze, 
dove già elilleva quella di S. Stefano forgon le ro-' 
vine dell’ antico Callcllo di Savìgno , le di cui 
mura callellane giravano cento trentadue piedi 
ed in mezzo al quale inalzavali una Ròcca con 
fua torre e caffero, le di cui mura grolTe erano 
fopra terra piedi tre bologneli; le memorie Bori- 
che, le quali cfpoiremo nell’ ultimo articolo di 

. Savi- . 
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S/K'i^wo ad eflb ed a fuoi abitanti appartengono. 

SAVIGNO (d) Chiamafi comunemente quc- 
fta parrocchia la Cbiefa nova di SavÌ£iio , di libera 
collazione, il y«o prefente titolare è S. Biagio il 
dì cui quadro è antico e di buona mano; 1* an» 
tico titolare era S. Martino , e fotto di elio vicn 
nominata quella Chiefa nell’ elenco del 136^; 
cfifteva fotto quell’ ultimo titolare fotto il callel- 
lo di Savigno nel fito ora chiamato la Chiefa vcc* 
chìa , da dove fù trafportata nel prefente circa 
quarantadue anni fono, o dicali del 1740. Evvi 
nel fuo campaniletto una campana gettata nel 
13S7 dal fonditore Martino che vi rilevò nel Tuo 
dintorno con caratteri detti gotici il proprio no- 
me ed il fuddetto millelìmo . Anime 345 divife 
in óz. famiglie compongono quella parrocchia con- 
tornata da popoli di Savigno S, Crete, di Savigno 
S. Vrofpero , della Pieve della Samoggia , c dì 
Monte Ombraro Stato e diocefì di Modena. Trag- 
gon le entrate annue i polEdenti e colòni di que- 
llo territorio cretofo, galellrino, faflbfo, e lavi- 
nofo da molta Uva, e moltillìme frutta partico- 
larmente buoni Fichi , da molta Ghianda , da po- 
chillime Callagne, da molti bofehi da legna da 
fuoco da’ quali li ricava poco Carbone , da fuf- 
Sciente quantità di Fieno , da poco pafcolo di non 
molte terre a fodo, da quattro mifure circa dal 

Gra- 


(m) Fuori di Fort» S. lf»i» ry. d» Boìosn» - ^ 
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Grano, da tre circa da Marxatelli . Traggon 
parte dell’ anno la loro rufliftenza dalle arti un 
Fabbro, due Muratori, un Falegname , tre Sarti, 
ed un Molinaro . Nell’ alto del monte del termi’ 
ne (nominato nella carta della confinazione de* 
cretata da FEDERICO li. Imperatore tra ì due 
fiati di Modena e dì Bologna nel 1226 (74) ) 
forge una fonte di acqua leggera detta deir Of~ 
f edule , della quale fanno ufo con profitto gl’ am- 
malati particolarmente di Febbri terzane. Sono 
i borghetti efifienti in quello parrocchjale terri- 
torio 

Cafa Bignami di fam. 8 Le Pinzàne di fam. 7 
SAVIGNO (a) . S. Croce è il fuo titola- 
re , e non fono molti anni da che è fiatai 
eretta quella piccola e povera parrocchia di libe- 
ra collazione della Menfa , compolla da 209. ani- 
me divife in g8. famiglie , e da ogni parte cir- 
condata da quelle di Savigno S. Biagio ^ o dicali 
la Cbiefa nova , di Savigno S. Trofpero , del Toli~ 
/e, e delle parrocchie di Monte Tortore ^ di Mon- 
te Albano ^e di Monte Ombrare Diocefi e Stato di 
Modena. S. Filippo 'ài Ga de’ Fola è un Oratorio 
foggetto a quello parrocchiale dillretto . Il fegno 
dell’ Uva, pochifiìme frutta, non molta Ghianda 
molti Bofcbi da legna da fuoco , nelTun Callagne- 

• to, 

(74) Jnt. Med. JEvì Tom. IK eoi. xij. Dlf. XL^II. 

( 0 ) Fuori di Portm 5. l/aiu miglia i8. dulis Còtti frtf- 
« il confino di Modena. 
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to, pochiflìma Seta , pochìffimo Fieno | moltìiSme 
terre lavinate ed a fodo , due mifure e mezza 
circa dal Grano, e due circa dai Marzatelli dar 
pofTon la idea della coltura e de’ prodotti del ter* 
ritorio , come della qualità e numero degl’ artie- 
ri che vi abitano la danno un Sarto,' un Fabbro,' 
un Muratore, iin Molinaro. Arena tofacea , ga-* 
leRro , e creta falTofa , nella quale Tparfo trovali 
qualche macigno di pietra cittadina ^ compongon 
r alto ed il baffo di quello territorio, nel quale , 
come negli altri due , godono gl’ abitanti di un 
Aria buona giungendo appena all’ un per cento 
i morti adulti all’ anno , e dove fono i feguenti 
due borghetti cioè 

1 Pavoloni di fam. 6 La Vornè di fam. 4 
Se il Callello di Savigno elillefre nel 1068 1 
allorché il conte Alberto da Panico ed Imelda fua- 
moglie donarono all’ Abbadia di S. Lucia di Kof- 
feno la Chiefa della SS. Trinità di Prato Baratti 
noi dice ne men per cenno 1’ illromento di do- 
nazione (75) , noi direro perciò ne pur noi , a cui 
mancan documenti per poterlo alficurare; fembra- 
ci però ,' che efifler dovelfe , giacche foli 44. an- 
ni dopo viene nominato nella Bolla di PASQUA- 
LE li. diretta nel 1112 a Giovanni Abate di 
Nonantola (7Ò) , e fucceflìvamente in quelle d’ 

In- 


(75) Ant. liti. Jgv. Tom. V. tot. 419. 

(j6) Jnt. ìiei.Mv. T. V. col, 343. 4x9., ed Jrcb.Kon, 
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INNOCENZO n. nel u ?2 emanata,® di ALE- 
SANO^O hi. emanata nel ii6ó, con le qua ‘ ^ 
fudJeai Pontefici confermarono all’ Abbadia No- 
na.itolana i fiiol privilegi . Non è nominato in 
una i!<;en?.a, data al Priore della ftelTa Chiefa a 
Ewricp Vefeovo di Bologna nel’ 1 139 ('77) ) ^ pure 
efiftcva come abbiam di fopra diraoftrato , altra 
congettura che ci fà credere potelTe efiftere an- 
cora nel 1068 abbenche non nominato nell’ ac 
cennato documento a quell’ anno appartenente. 
Non farà pertanto una llranezza il penfare , o il 
dubitare almeno, che quello Caftello fu uno de- 
gli antichi'flìmi del territorio bolognefe , e che po- 
tePr elfero >n piedi ancor qualche, o più Secoli 
indietro dal mille . Se non debba crederfi eflere 
un cognome , dovrà dirfi che fù vifeontato que- 
llo capello e fuo territorio , e che tale lo era 

nel ino h8),- certo òche famiglie potenti e fa- 
^ zio- 


eatìa autentica iel 1448. _ 

(77) fra documenti [coperti mnantoìan, efific una «»- 

ce/^tone dì Enrico Vefeovo di Bologna nel iii 9 * 

lohanni Prióri S. Trioitatis in loco prcbirati J ' 
San.odie & ejus confratribus & comprcfbiteris conccditur 

liberam fepulturjin & decimas. 

In una pergamena originale dell arcb.v.o nonan- 

telano appartenente al 1.70- -of» 

l.udo di Guido Priore di S. Maria di Reno pronuncato 
per ordine dì ALESaNDRO IX. favore d, Gualfredo 
Pievano di S. Lorenio di Panico «nlro alcune pretefe d, 
Mait'iio monaco di Honantoia td ammtnifiratore della SS. 
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narìe trovavanfi nello fteflb nel tredicefimo Seco- 
lo (79) ) e che nel principio del decimo quarto 
molti nobili pofleflTori nel fuo territorio obbligaro- 
il Conlìglio ad ordinare che vendeiTero i loro (la- 
bili quivi elìdenti , giacche non potealì in cafo 
diverfo avere dai fuo popolo la dovuta obbedien- 
za (80), e per le continue prepotenze che facce- 
devano in quedo territorio , fù conceduta facoltà 
a quedo popolo di poterfi edificare aun Molino 
nel- 1312 fui vicin Fiume della Giara (8i) . E’ da- 
to in diverfi tempi d’ordine del Configlio o guarni- 
to o fortificato quedo Cadello(82) n.à non troviam 
ciò fucceduto prima del principiare del quartodeci- 
rao Secolo , ne potiana dire , fe prima di e(To appar- 
tenelTe liberamente alla giurifdizione immediata 

del 


Trinità di Prabaralti trd i preferiti al detto laudo Jì legge 
& Alberti Vicecornes & Not. de Savingno . 

(79) Furono tra li banditi Lambertaizi nel 1174. do. 
di Guglielmo f Raniero e Bertolino quondam Guglielmo , Sal- 
dane quondam Guglielmo ^ Arriverio dì Azzolino , Azze'ino. 
e Domenico fuoi figli , Vbertinello di Bertelo tutti da Savìgnot 
Arch. puhiVedafi ilTefiamento di Nicolò di Nicoletio di Pie- 
tro Baldi di Savigno rog. Giacomo di Alberto di Pietro a. 
Novembre i3}3> Arch. di S> Francefco lib. 77. num. 34. 

(80) Vedajì il Ghir. all' anno 1301. 

(81) Lib. Refi. %q. OH. an. 1311. fio. 139. 

(8t) Gioì del 1307. ; del 15x1. in cui vi fi) inviato un 
Capitano con quattro cuflodi , una balejlra graffa ed una 4 
Raffa e fue lance i e nel »3i4* f^edafi il Ghirardacci a fuddet- 
ti anni . ' 
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del Comune di Bologna, che nel pensò per 
fino a rifabricare la Tua Chiefa(S3). Fù nel i3<5o 
alli quattro di Febbraio prefo quedo Caftcllo dal- 
le truppe di Bernabò Vifionti (84) , mà e non po> 
teron prendere ancora la Ròcca , e doveron con 
perdita di non pochi foldati allontanarli dallo 
fielTo , allorché in Aio foccorfo fpedite vi furono 
dall’ Oleggìo delle brigate con 1 ’ arme alla mano 
^ per difcacciarne gl’ aggreffori . Fù nel 1401 Ca- 
. fiellano di Savigno per parte del Bentivogli Gia- 
como di Agojlino Ovetti , famiglia cittadina bolo- 
gnefe , una delle antiche di quella illuBre Cittì, 
dalla quale fono Tortiti uomini di vaglia, c la 
quale tuttora Tuflille, e potrebbe elTere altresì iU 
luftrata dal vivente Marcello Oreffr, qualora mcn 
timido e men dubbi ofo arricchir volelTe la Sto- 
ria de’ pittori e della pittura col pubblicare le 
tante notizie manoferitte che trovali avere , la 
maggior parte inedite ed interelfanti gl* amanti 
e gl’ intendenti di tale facoltà, e noi provochia- 
mo il Tuo patriottifmo acciò voglia farlo , fen- 
za Aar legato a quelle riferve pulìllanimi , che^ 
potrebber cagionare un giorno la perdita di quel- 
le notìzie iAefle, che pubblicate interefferebbero 
il Pubblico , farebbero ad elfo onore , ed accre- 
feerebber luftro a quefta Città feconda in ogni 
fccolo di Uomini dotti , e benemeriti della So- 

cie- 

( 83 ) Ghir. all' an. fudittt», 

( 84 ) Ghir, an. /addetti . 
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cietà) e non faremmo lontani dal coadiuvare a 
fi lodevole imprefa , per quanto le ooftre circo> 
ftanze ce lo permettono, nel cafo 1’ opera no* 
Ara potefie in qualche modo dar 1 * ultima fpinta 
alla fuddetta utile pubblicazione . 

Il Doljì (85) accerta, che da LEOHE X. fù que- 
fio Caftello con Serravalle conceduto in feudo 
a Filippo di Cefare di Tommafo Caftellì nel 151J 
c che da CLEMEHTE VII. fù allo fteflb levata 
nel 1532; 1’ Alidojt ne’ fuoi vacchettini confer- 
vati in archivio pubblico accenna che LEOH X. 
con fuo Breve IV, *Id. Jannar, Dat, Fiorenti * , 
concedette Savigno in contea a Virgilio di Alef~ 
fandro Poeti , noi non abbiaiù potuto vedere al- 
cuna copia autentica , od originale de’ fuddetti 
Brevi , e perciò fiam rimafti indecifi fu quefto 
fatto, e non potiamo dirne con precifione come 
realmente fia ita qucAa faccenda. Al /«ri po- 
trà ricorrere nell’ InAituto (86) chiunque defide- 
ri fapere le rendite delle tre parrocchie di Savi- 
gno delle quali, abbiam parlato, degli obblighi, e di 
altre tali cofe , che interelTar poifono qualche ec- 
ciefiaAico. Noi più volontieri ci fiam perduti fo- 
pra luogo a ricercare , benché indarno , il fito chia- 
mato nel 1318(87) Fungaria , Rclh lufinga di ivi 
Part. V. F \ ri- 

(Sj) Pag. xZi. Crón. delle fam. neh. di Bologna . 

(8<) Raccolta de Menejìij parrocchie ^c. Tim. IV. pag, 
305. 308. 311. 

(87) dtreb. dì Si Franeefee Tefiamento di Lambertìn» di 


Digitized by Google 



S2 SAV. 

ritrovare li nota pietra Futi£aria ) che è cofi no- 
ta nei’ Regno di Napoli per la vegetazione de* 
funghi , e ciò altrefì facemmo vie più, perche da 
un reverendo Sacerdote ci fù aflìcurato ave rve- 
duto vegetare , e belli funghi 1* uno all’ altro fuc< 
cederfì , al di fopra di certa Torta di faflb nel mon- 
te dì Savigno\ potrà perciò qualche curiofo de* 
fenomeni della natura , che abbia più tempo di 
noi , cercar dì fare quella fcoperta , e di manife- 
Aarne ai Pubblico con una fcnfata diifertazione, 
e memoria ) ilprecifo luogo ove rinvenire li pofla 
una tal pietra , fe pure fuflìAe ) che in qucAo ter- 
ritorio fi trovi. 

SCANELIO (4). Comune e Parrocchia cora- 
poAa da 419. anime divife in 76 famiglie e con- 
finate dalle popolazioni di Cajlel movo dì Barbard- 
lo%daW Abbadia di Barbaròlo ^ e diWe parrocchie 
di Loiàno , di Graguano , e di S, Benedetto del Quer- 
eeto , Bella è la Aia chiefa fabbricata di nuovo , 
S. Ciò. Battijla è il Tuo titolare , libera della Men- 
fa è la Tua collazione > da vederli fono i quadri 
di S. Biagio e dell’ Ajfunta , e fono gl’ Oratorj 
comprefi nel Tuo dillretto parrocchiale S. Cìuftp~ 
fe della Quìnzàna , e S. Martino annelTo alla im- 
mediata giurifdizione del parroco e già parrocchia, 
ora fulTidiale oratorio e nulla più. Hà qucAa Chie- 
fa 

Tittro Grezzi )<• Dtcemhre 1318 . lib. 58 . num. 34 . Re^, 

^Ittcontù dì Icìlippo da Mùnte Po/o. 

^ i») Sittri di Ferts S, Siefiin» milita if. 
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fa il Fonte battcHmale. Raccoglie annualmente 
qucfto territorio non molta Uva, molte Frutta trà 
le quali fon iodate le perfìche , molta ghianda, 
molta “Legna da fuoco da fuoi bofehi , poco Car- 
bone, buon Formaggio, molte Cavagne c molta 
Seta, pochiflìma Canape, molto Fieno, e molto 
pafcolo dalle fue terre a fodo , quattro roifure cir- 
ca dal Grano , e cinque da Marzatelli . Tre mura- 
tori , un calzolaio , un Fabbro , un Falegname , 
un Molinaro , c varj che lodevolmente s’ inge- 
gnano a lavorare cappelli di paglia fon gl’ a'rti- 
fli e gl’ induftrìofi trà quedo Popolo. 11 terreno 
di quedo territorio è nella Tua madima parte to« 
faceo ed arenofo tagliato da banchi di ghiaje flu- 
viatili, e poggiante' fopra bafe di creta; alcune 
dateli circodaoze ci obbligarono a non molto trat- 
tenerci in quedo territorio , il quale per altro at- 
traverfato da quattro partì non ci prefentò cofa 
particolare in genere di follili , e folo ^uà e là 
fparfl trovanfi alcuni gìottoli fluviatili di color 
flor di perlìco , i quali fpezzati , o fpaccati per mez- 
zo modrano nel loro interno un nucleo dì color 
piombino, coficche ufati in lamine ridotti per im- 
pellicciature di tavolini , di cammini , di porte 
ctc. , farebbero un ornato gratìflìmo all’ occhio , 
e diverrebbero una rarità , di cui non molte limili 
trovanfene nella nodra Italia , Sono i borghetti 
di quello Territorio 

Cà dei Prìam di fam. 4 Quinzàna con Oratorio 
F z di 
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di falli. ------- 14 Jazz&no di fam. - - 7 


E’ ignota la derivazione del nome di Scandi 

10 (88) , come è ignota la primiera origine del Tuo 
Caftello, il quale per altro deve crederfi uno di 
più antichi del territorio bolognefe, come potrà 
dedurfi da ciò 5 che farem per dire dello ftelTo . 
Altro veftigio non vi c rimallo fopra luogo del 
fuo fabricato , fé non quello del nome di CafitU 
laccio al (ito dove era . Fù quello uno di quei tan- 
ti Callelli e Corti, che in quelle vicinanze pof- 
fcdévano) o dove pofledevano vallità di Fondi , i 
parenti, ed il padre della celebre ContelTa 
tilde^ che tanti ne ebbero nel territorio bolognefe, 
pacati poi in eredità in gran parte alla (leda , e 
di parte de’ quali eifa fece una generofa donazi- 
one nel 1078 alla Chicfa vefcovUe di Fifa (89). 

Dic- 

(88) Trà i nomi antichi delle biade notò il celebre Via • 
latori Ant. Med. iEv. Tom. a. col. 310. ejfervì Hate quel- 
lo di Scandclla , biada non dijjimiìe dall’ Avena , dall’ Or- 
zo , e dalla Spelta ì noi non crediamo impoffibile , che dal- 
la quantità di quefla biada feminata nel fuo territorio , e per 
ajfere Hata introdotta la prima volta in ejfo ^ o da efio ejfer- 
fene cavato il Seme e fparfo per la Italia, al luogo procurale 

11 nome di Scandello convertito poi in Scanello , o dal luo- 
go offa biada il nome prendejfe , 

(89) Tempo verri, che avrem luogo a produrre in una 
ponderata nota gl' antenati della gloriofa Matilde pià in- 
dietro di Tedaldo , 0 di Teodaldo , cioì fino al principiare 
del nono fecola , avvendone gii all' ordine i documenti op- 
portuni , in quella fiefia occajìone feopriremo la vera prima 
orìgine dello Hipite e del paefe da cui Secoli dopo ufcì quella 
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Diedeli pofcia la fuddetta Chiefa in enfiteufì, 
almeno coli fece (ìcaramente di una quarta par- 
te di Scanello il Vcfcovo Uberto ed Ugo Arcipre» 
te col confenfo di que’ Canonici nel 1135 (90), 

F 3 ‘ c fem- 

gran Bonn» , « daremo un elenco di gran parte de' Cajlelli , 
e de' vaflì fondi che ejjl pojfedetttro in bolognefe , del di cui 
territorio gran parte occupavano , Sicuramente tra ejjt vi fi 
Scanèllo, Pillino, Cafadro , « Caffano , Livergnano , 
Monte Renaio , Caftel vecchio di SalTùno ( ci sfuggì dall» 
mente e dalla penna il documento , fui quale appoggiamo 
qiie/la nofira aftertiva , t da sii ne venne lo aver detto all’ 
articolo SiSÒno , quanto, dicemmo in propofito del ivi nomi- 
nato Caftel vecchio ) parte di Rarbaròlo , parte di Ma- 
ria di Zena , detta allora di Barharefe (Ire. ; e nel dimoflrare 
ciò , faremo eoflretti a dimoflrare al Pubblico, quanto / ingan - 
nò il dotto Padre Manti nell' indice geografico de' Luoghi no- 
minati ne' Diplomi che forma» l' appendice ed aggiunta alle 
memorie della Contejfa Matilde flampate prima dal Fioren- 
tini , 0 quindi dal chiarijfimo fuddetto Padre illuflrate ^ dove 
diffe Cafadico nominato nel Diploma num. 17. Mantovano • 
Monte Renzio Monte Ereturio , Caflel vecchio Modanei* ó*#* 
Vedafi il fuddetto Diploma nell' vpendice pag. 6 ». ^ e gl’ altri 
nel Muratori Ant. Med, JEv> Tom 1 . eoi, dove fi fi 
da fuo Padre Bonifacio nel 1034. co» un fuo nipote la per- 
muta di varie Caflella , e Scanello e Monte Renzio vengono 
nominati, ed il notato nella feguente nota , da chi .non ab- 
bia la pazienza di afpettare fe noi e’ inganniamo a parti- 
to 0 nò . ■ ■••• 

(90) Vedafi la pergamena riportata dal Muratori Ant . 

Med. ^vi. Tom. 1 . col. 797 • dalla quale rilevafi V ivve- 
flitura data dal Vefeovo di Fifa a Malavolta. figlio fimbra 
di Ubaldo, '-e forfi della Cafa degli Ub aldini da Lolàno del- 
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e fembra doverfì credere cosi fuccedclTe del ri* 
manente , attefa la lontananza « e lo (iile folito 
a praticarli di limili lafcite dalle Chiefe in que* 
fecoli . Come andalTer le cofe nelle turbolenze^ 
fuccedute in Italia ne* tempi fucceflivi al detto 
anno , non ci è noto ; onde dir non Tappiamo 
come , e fe ne cntralTer padroni que’ della fami* 
glia nominata da Sennèllo (91) , che ne’ Tram* 

menti 


I0 quarta parte dei Caflelle di Scanèllo * fue territerlo eom 
tgni fua appartenza , gii anteeedentemente dallo ftejfa e da 
fuoi fratelli pojfeduto al medefimo modo da goderfene il frut- 
lo perla penfione annua da pagarfi nel me/e di dgofio yjìno 
alla fejia- di tutti i Santi di folidos decem bonorum de* 
nariorum lucenlìum expendibilium t od a condizione , quod 
homines & mulieres de inafnada de predidio Seanello non 
liabent vendere nec donare neque alienare aliquo modo 
dirigere ad damnitate predidia Eccleliz live Canonicz i Se 
nullum fuperpofìtum neque malum ufum ponenere habent 
iftis hominibus de predidia Curie, nifi quemadmodum C«* 
mitijla Matilda habebat quando ad fuas manus tcnebat 
Et fimiliter iuravit , quod quales perfonas de ipfa majna- 
da Arcbypresbitcr fìve Canonici lecum retinere voluerint, 
non eos inde eis molcftabunc neque imbrigabunt . 

I91) Abitavano quei da Seanìllo in Porta Ravennate 
nel 1x91., nelle partite degl' ejlemi del 1303. chiamati 
nobili di Contado , e le partite le più vijlofe erano di Pie- 
tro quondam Prendiparte , 0 di Giberto e Prendiparte quon~ 
dam Bertelo, t di Comazzo , Paiono , Spinabelto , e Giovanni 
quondam Vinciguerra. Hel 1310. abitavano /otto la Captila 
di S. Lucia , ed aveano le più viflo/e partite Fra Domenico 
qu, Giovanni, oGio. detto Pianino , Giacomo , Bartolomeo , 
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menti degl’ Eftimi del 1292 confervaci n«l pub* 
blico Archivio troviam nominati Valvafori e C«- 
tanti . Se quedi vendelTer la fìgnoria di quedo 
Cadello (come fece Uèaldino de' Lojani nel i2Ó5 
di quella di Bisàno t di Lojano) nel caforavef* 
fero avuta , al Comune di Bologna , c fe foflcr 
edi un ramo della famiglia 'degli Ubaldini da Lo- 
jàno , per noi rimane ofcura la cofa,. quanto 
quella del nome e della primitiva fua origine, e 
folo potiamo adìcurare quanto damo per dire, e 
da cui fi rileva 1 ’ alto dominio del Comune di, 
Bologna fopra quedo luogo , e la didruzziono. 
dello deifo, che fembra fucceduta prima del i^8t. 
Nel 1298 gl* otto eletti fopra la guerra nello 
fpedirc che fecero vari rinforzi di truppa e di 
munizione da guerra alle Cadella foggette a Bo- 
logna , mandarono in quedo di Scauèllo venticin* 
que Soldati, e dodici balcdre (92). Nel 1299) 
c nel ijoo (9^) il Configlio di Bologna 1 ’ efen-' 
tò da varie gravezze in compenfo de’ danni cU 

F 4 cevu- 

FrMneeffc detto Chicebino Gio. di Nafeìmiette ^ * ne/ 1597 
Giacomo di Bartolomeo abitante nella Cappella S. Mafia In- 
tue Salvi, e Giacomo di Fietro fu (fucila di S. Procelo dev 
tre il Serraglio}' nel 1545. alti 16, di Ottobre D. Ugolini da' 
Scarpello Canoa, dt S. Gio. in Monte loci un -pezio di terra 
a Prendiparte degli Jzzi miniatore della Cappella di S,Lo-' 
ronzo di Porta Sfiora ed a Prendiparte fuo figlio abitanti in ^ 
5. Giacomo de’ Carbonejì . Ex mem, Jacòbi Paeìt areh. pub. 

(91) Lib Refi. fo. xé. 

( 9 i) b.ib. Prov. let. £. fo. 15.. . , 


\ 
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cevuti nelle guerre degl’ anni antecedenti ; nel 
1304 gl’ Uomini di quello luogo donarono un ca. 
famento dentro il Caftcllo (ituato al Comune di 
Bologna (94); nel 1305 nella memoria conferva- 
ta in pubblico archivio de* Luoghi che pagava- 
no omaggio agl’ Ubaldini fi legge ancora Scansi- 
lo ) nel quale j per conciliare il di fopra detto > 
converrà fupporre j che detta famiglia o ne avef- 
fe avuta la inveftitura dal Configlio , o confillef- 
fe l’ omaggio in canoni pagati per terre enfiteo- 
tiche efiftenti nel fuo territorio , e di diretto do- 
minio della fuddetta' famiglia , o in detta me- 
moria’ debba intenderli deir omaggio pagato agli 
Ubaldini , prima che ne entraffe al libero poflef- 
fo il Comune di Bologna ‘ nel 1311 regolò que- 
fto il modo ed il tempo -nel quale dovéanfi fare 
i'pubblicì roercaìi di ciafeun mefe di quello luo- 
go (9Ì) ; nel 131^ ordinò il Configlio che con- 
altri luoghi de’ contorni concorrere doveffe alla 
fj>efa della fortificazione di Bisàno (96); e nella 
j- ’ memo- 


■ (f4)\f-!h‘ Prov. fopt-, d' affé fo - ' o. 

(9SÌ »«/ fii- * *”‘^^f*‘*”* 

Starialaxlno , LaugUam , Scandii , Lìxani , Brenti , & . 

Bifuni ineipìant dit tflavt exeunte qutUbft wenfi & du- 
rtnt per dues dies & fiant intra fu* curia Pianori! videli^ 
tetinclara Pianorii iuxta burgum , & Comune Pianori! te-, 
neatur feeuritaum dare, ad cujìodiendum & falvandum mtr- 
tatoret & merziariat - ■ > 

(96) Libt r. /*• lar» ; 
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memoria dello fpoglio fatto da Guido Valmofant 
a Fra Giovanni da Parma nei l}8i , fì nomina 
Scanèllo terra, o dicali luogo aperto, e non mu- 
nito di mura e di Ròcca , indizio fembrando ciò 
della già feguita didruzìone del fuo camello (97)* 
Hà Tempre appartenuto la Chiefa di quello Co- 
mune al plebanato , ora abadia , di Barbaròlo-i 
anzi nei 1^66 eran tre le Chiefe Tue parrocchia- 
li che nello RelTo eran coroprefe , come rilevaG 
dall’ elenco del detto anno (98), cioè 5 . Mar» 
tino i S. Gio. -Battifla ^ t S, Biagtó 

SCASCOLl (a). Parrocchia e-Comunecomu 
polla da 300 anime divife in 5<5. famiglie , e con- 
tornato dalle parrocchie dell’ Anconèlla ^ dì Mot» 
te Rumici , di Brenta S. Ansano , di Lwergnanrif 
e dell’ Abbadia di Barbaròlo^ alla di cui Congre- 
gazione appartiene . S. Stefano , e non S. Marti» 
no come dice il Montieri nel Tuo catalogo j è 'il 

i'’ cito- 


(97) Chtr. par. 1. pag. iot.' '* 

(98) Ahhiam» gii avvertito a ehi pa debitore il Pub» 

hlito della eonfervaiione del fuddetto elenio alla nota l 6 ', t 
allo flejfo Uonpg. Anfalòni deve ejfere obbligato y per avere 
eoa la fua diligenza ritrovate y e fomminiftrate le tante per» 
gamme thè abhiam nominate dell’ illuflre Arehivio nonan» 
ulano y le quali daran luogo al thiarijpmo Tirabofehi di 
arricchir ne la Republica letteraria \on la diplomatica fioria 
di Konautola . ' ' l 

(fl) Puori di Torta S.' Stéfan» miglia tredici in circa 
poco lungi dalla delira ripa della Savena . 
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titolare di quefta Chiefa , di libera collazione^ 
della Menfa . S. Ciufeppe alla Torre di S. Paolo 
è 1 ’ Oratorio unico che (i trovi nel parrocchia* 
le diilretto di quella Chiefa , ed appartiene a Pa* 
dri Barnabiti di S. Paolo di Bologna , che quivi 
pollìedono una imprefa. Arena, e Tufo arenario 
interfecato da qualche banco di ghiaja fluviatile, 
c pollo fopra bafe di creta , i il fuòlo ellerno ed 
interno di quello territorio , nel quale raccolgonfì 
un anno per 1 * altro moltilGma Uva , moitiflìaie 
Frutta , molta Ghianda , pochi bofehi da Legna 
da fuoco, molti Callagni, molto Fieno, poco pa* 
fedo da poche terre a fodo , molta Seta , po* 
chiliima Canape, tre mifure circa dai Grano, e 
due in tre da Marzatelli che vi li feminano . Vi* 
von quivi d* arte parte dell’ anno un Fabbro , 
un Muratore, un Calzolaro, un Falegname, un 
Mòlinaro . L’ aria è delle migliori , non giungen* 
do il numero annuo de’ morti adulti a più di 
due . Come Malfarla , o Comune , comprende.» 
fotto di fé 1 ’ AnconèlU . Da alcune Scaturigini 
di acqua ferruginofa ed ocracea in fuori , e qual* 
che nucleo di tellina , altro quivi non vedemmo. 
Sono i Tuoi Borghetti 

Campione di fam, — 5. Farnè di fam. — 5. 

Colle di fam. — — 4. La Valle di fam. 14. 

Non abbiam lino ad ora di quello Comune 
più antica memoria del izgg, c da quella altro, 
di più non fappiamo, fe non che elillcva già in 

- quel 
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quel tempo qneftt>' luogo (99) . Dalla memoria del 
130) citata nell’ antecedente articolo fi si, che 
pagava ancor quello luogo omaggio per 1’ uno 
o per 1* altro de’ già detti motivi alla famiglia 
Lo/anl. Nei ijóó era, come ora,comprefa la Tua 
Chiefa rei plebunato di Barbaròlo, e nel tante 
volte nominato elenco di quel tempo vieo re^ 
giurata fotto nome di Ecc. S. Stephani de 
cbafcoli. Nel Cafolàri (100),, chi bà interelTe o 
voglia di farlo , può vedere le rendite di quella 
parrocchia, e quante fogliono elTere, e le terre 
in numero di 25. pezze, e quattro canoni da cui 
il parroco le ritrae . Da vocaboli di alcune di ef« 
' fe lì viene in chiaro , che lungo Savenu evvi un 
luogo detto piano di Lavino, t ciò pone in.chia» 
ro il pafib di un documento, che noi credemmo 
dir dovelTe Savino o Savina in cambio d: Lavino , 
come dice in fatti; e che un tempo cfillette an> 
cora in quello Comune un callello, nominandoli 
tuttora il lito dov’ era cojia del Camello , 0 la Foj- 
faz)za. ' ■ : • . ' ■ 1 

SCOPETO (a) . Parrocchia c Comune chia- 
ma* 

(99) CinjfJle in un Ifiroment» di permuta fatta di una 

pti-La di terra alti 14 . di tebhraro da Rtdofene di Guidett» 
da SeafeoU tei majfere deli^ Ofptdale di Livtrgnan» , » M- 
hertino di SelUadine dalle Jlejti luogt. Rag. Vbtrttllt> Arci- 
di S. franttft » . *■ 

( 100 ) Ttm- III. pag-, tS 4 . e feg. 

(a) Fuerl di feria S, ìfaia miglia té, trìi il ftrrrntr 
Livetta f • Olivetta , ed il Fiume Lavino . 



SCO. 

nato in lingua 'montana lo Scovi rompofto da 190 
Anime divife in trenta famiglie, che-godono un 
aria famofa) non morendo di adulti che uno air 
anno 'in circa, e che fono contornate dalle par- 
rocchie dell* di montagna, di RaT^/io, di 

MoHgardino , di 7 ignàno , e della Pieve di Mente 
B' Giovani alia di cui Congregazione appartiene. ' 
S. Pietro è il titolare della Tua Chìefa da poco 
tempo -rinovata , una delle viftofe della diocelì 
montami, e la quale (i (lava attualmente compien- 
do di abbellire nel 1779, allorché fummo noi al- 
la vilita di quello territorio. A Padri Minimi ap- 
partiene il diritto di collazione , ed hà nel fuo 
parrocchiale didretto un oratorio dedicato a S. 
Antonio detto della Campanella « Artidi e Borghet- 
ti non efìdono in quedo territorio, nel quale rac- 
coglelì molta e preziofa Uva , non molte Frutta, 
poca legna da fuoco , molta Ghianda , molte Ca- 
dagne , poca Seta , poco Fieno da pochi prati , 
molto pafcolo da molte terre a fodo, cinque mi- 
fure circa dal Grano, e cinque in fei da marza- 
telli che vi (ì femina'no. Nella fuà maggiore eden- 
fione il terreno è Sabbioniccio , o arenofo di grof- 
fa grana,' e tufaceo, e nelle ba(Te e valloni, ed 
in minore edènfione, è cretofo , tagliato a mag- 
giori ed a minori altezze' da banchi di ghiaie 
fluviatili, trà quali‘trovan(ì pezzi di Agata , felci 
agatini , ed alcuni giottoli coperti, di lavori di Ma- 
drepore,. Nella .parte cretofa fonoyi varj Arati di 

so-- 
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ocree roiTe , verdi , e gialle ) e nella parte fabbio- 
niva e tofacea vi fono a (Iran quantità di valve 

0 gufci di Oft;iche, e di Pectinici , e nelle mag- 
giori altezze gufci o nuclei di una quantica prodi- 
giofa di Teliinette. 

Tace affatto la Storia bologncfc di quello luo- 
go, del quale noi troviamo traccia fino dal loio 
(loi) , e con più chiarezza di elTa ci alTicuriamo 
nella lite agitata del 1267(102) da Alberto de’ 
Caccianemici e Caccianemico fuo Figlio contro 
il Priore e Padri di S. Romano di Ferrara per la 
Chiefa e beni fpettànti alla (lelTa parrocchiale di 
quello luogo. 

Furbno Cacane! di quello luogo i Lanaroli , 
che fecondo P elenco favoritoci dal gentilillimo 
Monjtg. Anfalòni Vicario generale di Nonantola 
appartenente al decimo quinto Secolo , b circa, 
e fecondo ancora P elenco Muzzoli ebbero il di- 
ritto di nomina della Chiefa , al quale eccitaro- 
no un tempo alcuna pretefa gP Uomini del Co- 
mune fecondo P ultimo de’ fuddetti elenchi. Se 

1 Caccianemici vincclTer la lite co’ Padri di S. Ko- 

ma 

(loi) Ant. Mtd. JEv. Tarn. V, toh 419. 

(xex) KelV Archivio di S. Franctfco vi ì un mandato 
a Pretura in data tt- Lug, 1167. rog, Giacomo Odi ^ fatto 
da Alberto di Qaccianemico e Caccianemico fuo figlio in D • 
G;«. da S. Martino in Sovtrvano per prefentarjì avanti al 
Vefeovo Ofiitnfe , ed ivi agitare la eaufa vertente tri detti 
Caceianemici ed il Priore e PP. di S. Remano di Ferrara 
pet la Chiefa t beni fpettànti a S, Pietre di Scovèco . 
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mano dì Fcrrura^ fé da cflì per via di donne, • 
in altro modo , paiTafle ne Lanaroli il giuf di no» 
minarne il parroco ; fé di quella ultima famiglia 
foflero alcuni de’ fajionarj Lambertazzi (lOj) eli- 
liati nel 1274; fe alla medefìma appartenelTe un 
tale Fra Gerardino di Giacobino Cavalier Gau- 
dente nel iiHÓ; fe Aio fofle quel Zordano quon- 
dam Bernardino , del quale vi è una viAofa par- 
tita nell* eftimo del 1^30 , noi Tappiamo; come 
fappiam di certo , che hà Tempre appartenuto que- 
Aa Chiefa alla Congregazione. di Monte S. Giovan- 
ni \ coll convenendo tutti gl’ Elenchi dal 1366 fi- 
no ad ora. Naturalmente doveavi eflere un Ca- 
ftello, o Ròcca, in quello Comune, e per la più 
opportuna fituaa;ione dovea elfere dove ora elìde 
la parrocchiale; mà le Tue tracce, o il nome in 
qualche modo rioiado fòpra luogo I’ abbiamo in 
vano ricercato; intanto mentre altri voglia pren- 
derli la briga di ritrovarlo , noi palTiamo d deTcri" 
vere il feguente CaAello. 

SERRAVA 1 .LE {a). Parrocchia, Callello, e 

Com- ‘ 

(103) Ntl libre it' banditi Lambrrtazxi M i»74- fi 
leggono i feguenti nomi . Alberto di Guidone e Benvenuto a- 
bitanii nella Cap. di S, Caterina Boria S, Pro colo , Bonaeur» 
fio e Ugolino di Zoeta nella Cap, di S. Margarita Porla S- 
troeolo . Gerardino , Pietro , o Riniero d’ Inaftato , lì figli 
di Pietro d' Inafiato , li figli di Riniero d’ laafiato , li fi- 
lli di Bernardino d' Inafiato , franeefeo . 

[a) Nell' alto di un Monte eireondaio da due Fiumi 
nominati le Giare prefo il (enfine di Modena fuori' di Por- 
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Commune che fottò di fe comprende ancora il 
territorio di S. Apollinare . li titolare 'di quella 
Chicfa è S, Pietro , la fua fabbrica è graziola , e 
da poterli vedere ancora in Città j hà il fonte bat* 
tefiroale , il quadro di S, Pietro è della fcuola di 
Ludovico Carracci > e di buona mano fono i Mi- 
seri del Rofario . Libero della Menfa è il diritto 
di collazione, ed anime gpo divife in 65. fami» 
glie formano la fua popolazione , alla quale con- 
finan quelle di Monte Budello , e del priorato di 
S, Apollinare , Diocefi e Stato di Bologna , e quel- 
le della Pieve di Ciane ^ di Guiglta ^ di Vt^ndUi 
« di Savignàno Dicceli e Stato di Modena. S. Bar- 
tolomeo di Bottazzo , S. Michele di Rivaròlo , S. 
Ciò. Battijla di Spazzavento, S. Ciufeppe di Ca- 
Bello fubito fuori della porta , ed anneflfo alla im- 
mediata giurfdizione del Parroco, fono gl’ Ora- 
tori compreli in quello parrocchiale dillretto . So- 
no i raccolti che fannoli in quello territorio, com- 
pollo di arena, di creta, di ghiaje fluviatili , e di 
rottami di gufci e di nuclei di varie maniere di 
teflacei, molta e preziofa Uva, poche Frutta trà 
le quali però buone Prugne , Pere , e Petlicbe , 
molta legna da fuoco , non molta Ghianda , po- 
chiffima Seta , poco Fieno da pochi e piccoli pra- 
ti, da valla eflenflone di terrea fodo molto paf- 
colo e buono , tre roifure dal Grano , quattro dai 

Mar* 


fa S. Ifaìa miglia 18. dalla Cittì ^ t non 14. tome dite il 
Montini f no itf. tomo dite il Sajj^ no rtfpmivi Cataloghi, 



SER, 

zatelliiUn Falegname} un Fabbro } un Muratore) 
due Sarti effercitan quivi le arti) dove lavora un 
i;i ' Molino di Olio di Noce, e vi fono taluni che s* 

,ij ingegnano in lavorare Burghe , fedie , o forane j 

•i da federe , e fi cfcrcita una gran parte degli Uo» 

i' mini in filare bavella e canape , ed uno s’ inge* 

' ^ ' gna nel crafHco di Saluro<)di carni falate etc. , te» 

ncndo aperta una bottega da pizzicagnolo in bo- 
lognefe detta da Lardatóio, o Salaròlo. La ori» 

! gine dell’ acqua falata del Rio Marcatore ci fù 

^ . afllcurato fcaturire nel diftretto di quello Comune; 

quantità immenfa copre quello territorio di gufei 
di ■fellineidi Terebratule , c di Oftrichc llriate,e 
difiendonfi fotto la fupeificie a varia profondità 
• fcogli, Q banchi arenari, di Tufo di colore gial- 
lognolo, e verfo l’alto del monte di colore ver- 
dolino fparfo di piccole macchie, o roucchietti, 
di ocrea rofla; c forfè da ciò quella parte di Mon- 
te trafie il nome di verdèta^coì quale tutti i na- 
turali del luogo ed i libri degl’ efiimi la chiama- 
no. Altro borgo non vi è fe non 
Il Caftello conChiefa Parrocchia le eRòcca di F.14 
Principierem prima dal deferì vere ciò che vi 
< è rimafto di antico , indi palferemo alle memo- , 
rie lloriche di quefto nobile Caftello. Il Palazzo 
del Comune , ora piccola cafuccia , fù fatto edi- 
ficate nel 1235 da un tale Ciucobino di S. Loren- 
zo in Collina Capitano di Serra valle; ciò riful- 
ta da un balTo rilievo ed inlcrizione murata nel- 
la 
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la parete del prefente , così detto , palazzo ; la 
Infcrizione dice = Anno Domini 12^3 ind. yiH, 
bete eji domus Comunis quam fecit fieri dominus Ja- 
cobinus de Sanilo Laurentio in Colma Capitantus 
Seravallis ; il baffo rilievo confìffe in un Soldato 
a cavallo con celata in teiìa ) armato nella de- 
lira di una mazza militare > e nella fìniffra im- 
bracciato lo feudo ; nel- campo dello feudo vi è 
un arma gentilizia confìffente in un Serpente cre- 
nato, e due colombi che 1’ un 1’ altro li bacia- 
no. Le fue mura caftellane, che girano 128 per- 
tiche , o dicali 1280 piedi bologneli, eran liancheg- 
giate da alcuni mezzi baluardi , e da un cava- 
liere ) ora fono in buona parte diroccate , e mo- 
ntano una riedilicazione non più lontana di cir- 
ca due fecoli fà ; la Torre che li erge per den- 
tro il Caffello è ffata licuramente inalzata del 
152^ effendovi la feguente infcrizione P/rru/ B m- 
tìglierius vie, agens p, femejlris MDXXllI, Si en- 
tra nel Caffello per due Porte , accanto ad una 
delle quali efiffe una piccola Ròcca bene con- 
fervata , per la cura avutane dal Gran Priore^ 
Boccadiferro ) e fornita di un armeria da fuoco e 
da taglio per armare quaranta perfone , con al- 
cune fpingarde montate > ed un piccolo canno- 
ne , o falconetfo ; accanto a queffa Ròcca eliffe 
un voltone fotto cui poflbn Ilare al coperto a 
ufo di quartiere ) circa venti in trenta Soldati a 
Cavallo; la contigua porta è doppia, ed era for- 
Part. V, G tifi 
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tificata da una torre j o mezza torre merlata , 
col Aio ponte levatoio , ed era attorniato il Ca« 
ftello da una foffa con fuo fpalto. Sono le por- 
te , o ufci di legno , da aprire e da ferrare di que- 
lla porta attoppate con legno fopra legno , di 
modo die moArano un* affai antica età ; voglion 
quegli abitanti ) e que’ de’ contorni fia ancora u- 
na di quelle , che tolte alla Città d’ Imola , fù 
concelfa e trafportata in queAo CaAello (104) 
nel 1179. Oltre al fin qui defcritto , evvi un fi- 
gnorile e ben fornito palazzo della nobile anti- 
chillìma famiglia Boccadiferro . Tale è io fiato pre- 
fefite di quefio Cafielio , nel quale altro di an- 
tico non confervafi , fe non quanto abbiam fin 
qui raccontato . Furon quivi famiglie nobili e fa- 
coltofe abitatrici ed allo fteffo luogo appartenen- 
ti nel terminare del terzodecimo fecolo , e nel 
principiare del decimoquarto ) cosi rilevandoli 
dalle partite degl’ Efiimi del 1282 , e del 1305 
confervate nel pubblico Archivio j e trà effe fo- 
no nominate la famiglia de’ Gandolfi come ma- 

gna- 


(104) DiVe il Pugliola Cron. mife. col. 144. rer. ital. 
tom. XVIII. j clìt le due Porte prefe ad Imola nel 1179. 
una fù Porta caftello di Serravalle , t 1 ’ altra del borgo 
di S. Jacopo di Bologna ■ Tace quello fatto Matteo Grif- 
foni nel fuo memoriale fiorico , nel quale altro non dice fot- 
te detto anno , fe non ci>e Bononicnfes acceperuot Imolam 
& fplanaverunt muros & foveas , & decatunt guaftum ,& 
fecerunt portar! omnia biada fononiam. Ivi col. 107. 
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gnatizia di Contado) e quella degl’ Odonì come 
catane! ; e una viEofìflìma partita avea nel 130; 
Beatrice di Enrigbetto da Serravalle . Deve elfer 
facile il fupporre ) che le dette famiglie non prin. 
cipiavano in allora a fuiiftere ) cofìcche devc^ 
penfarfi , che luogo rifpettabile era Serravalle 
molto tempo avanti ; noi abbiam fofpetto poffa 
elTere nominato in alcuni documenti dell’ otta^ 
vo e de’ fuffeguenti fecoli tià quelli ultimaroen> 
tc feoperti nonantolani : ma non elfendoci (ino 
ad ora riufeito di rilevarlo con quella chiarezza 
che vorremmo , trafportiamo' ad altro tempo il 
più precifamente parlarne) o fermarci nei noiiro 
fofpetto ) e nulla più , nel cafo non ci venga fat- 
to di poter combinare le nollre congetture con 
la neceifaria evidenza . 

Il Vugliòla ) il Griffoni ) il Bócchi , il Saraci- 
ni (105) ) e gli altri Cronifti Bolognelì tacciono 
affatto ciò , che fotto 1’ anno iiz-j V jìutore ano- 
nimo degli antichi annali roodenefì , e Giovanni 
da Bazzàno nella ’fua Cronacà modenefe afficu- 
rano (lod) cioè ) che in detto anno i boìognefì 

G 2 fece* 

(105) Di quefie due ultime Cronache fcrìtte da mani 
tontemf trance fiamo fiati favoriti unitamente a quella di 
Pietro Fabio Rettor di S. Michele dall' erudito marthefe 
Giufeppe Angelclli Senatore e Commendatore di S. Giorgio , 
nella di cui /celta libreria eoufervale tra molti maneferìtti 
della medefima^ ed alla cui gentilezza fiamo obbligatijfimi , 

(106) Rtr. Ital, Serif. Tom. XI. col. 50. Jnaal. vef. 
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fecero et edificarono varie Cafiella, tià le quali . 
quello di Serravalle . Da quanto di fopra abbia- ' 
mo riportato circa le porte d* Imola fucceduto 
nell’ 1 179 ; dal fofpetto nel quale ci fembra do- 
verli rimanere , che fotto altro nome di Bem- 
Vile fi parli nell’ ottavo e ne* vicini fecoli ; da 
quanto leggefi in un Breve di GREGORIO IX, 
in data del 1229 ) col quale confermando all’ 
Abadia di Nonantola tutte le giurifdizioni ) c 
poflclfi di fondi che avea ne diverti territori d* 
Italia , nomina ancora Cajlrum Seravalif : fcm- 
braci doverli indubitatamente credere j che nel 
fuddetto anno 1227 i bolognefi non già edificaf- 
fero per la prima volta Serravalle', ma bensì vi 
facelTero una Ròcca ) e lo fortificaifero , tanto 
più che nello iìeflb anno aflìcura 1’ Autore ano- 
nimo accefa la guerra trà Bolognefi , e Modeneli 
nel Frignano nella di cui provincia , o almeno 
nel di cui confine efille ficuramente il Callello 
di Serravalle . E‘ vero però j che rende qualche 
ofcurità il non trovarli nel decreto del 115J di 
Cerario Vefcovo di Bologna , e nel Breve di 
GREGORIO Vili, del 1187 (107) nominata la_» 
Chìefa parrocchiale di queIìo> Cafiello tra quel- 
le confermate alla giurifdizione del Plebanato di 
MontevegUo, a cui ferviva di Parrocchia nel quar- 
todecimo fecolo S. Giacomo di Seria ^ ed altro 

Chie- 

liutìn,, tTom. XV, toU JJ>. lo. de Bmz, Chren. mutiti, 
(i« 7 J Vtiafi V art. Wontcveglio far. IV, ait, (6f) 
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Chiefe , come vedremo più avanti ; ma ciò non 
efclude di pianta la elif^cnza di S$rravnlle in quel, 
fecole ; tuttavolta col tempo ci lufinghiamo di 
fare molte feoperte di documenti , con le quali 
poter porre in chiaro la cofa nell’ Indice gene* 
rale ragionato , che chiuderà 1 * opera del bolo* 
gnefe, ovvero in altro fito, che per ciò fare cre- 
deremo più a propolito. Con piena giurifdizione 
ed alto dominio il Comune di Bologna hà efer- 
citato fu quello Caftello la>fua antorità nei ter- 
zodecirao (io 8 ) , nel decimo quarto>^(i09) , nel 

G 3 deci- 

(io8) Ordini il Conjfglio che fi fortificale nel 1187., * 
nel ii88 Ghir. par-i.pag. i<9 exSo..- nel 1x94. ivipag. 
319.; »r/ ivi pag 344 *ì«<«» 97 . ivipjg S 49 *ejji. ; 
nel it#8. Lib Ref. fo. x6. s nel 1109. f>> [gravata dalle 
imfofiiiani lib. prov. Q_ pag. ij.; fece fare una comod» 
firada nel ix9f. da Crefpellano a Sara valle • Libi 'prov* 
l’xpj. nam, 1^64. pag. 70. 

(109J Nel 1J04. vi fece fare un Cortile 0 Cajfero tìnte 
di mura ton fojfa avanti , -fonte levatojo ed una tifterna 
in mex/Lo con altre fortifieatiani - Lib. prov. É. fo. 44. ;n(/ 
ijitf. la eonfegni da difenderfi alle Società del Grifone, e 
de' Falegnami lib, ref, *|( fa. 45 ; nel 1311. vi mandi Un 
Capitano , cinque cuflodi , e due baUflre da Staffa . Ghir. 
par. X. pag. 33; nel. 1314. lo munì di genti e di attrez- 
%f Lib. Ref. V. fo. 64. Y net 1351. fi di'-nuova fortificate 
lib. tnem. di Domenico da Cremona lìb. K. arch. pub e 
affetti alcune tafe rifguardanti i fuoi abitanti nel i}44, lib. 
prov. num. ai. fo. 71., e a medefimi toncefie alcun benefizia 
tori 1349 lib.'feg. R. Decreti di Giacomo e Giovanni Pe- 
poli pag. $.i nel lipo, lo fartifici di nuove Ghir. par. a. 
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decimoquinto (no),. e ne’ fuffeguecti fccoli fino 
al prefente, ih cui rimane tuttora comprefo nel- 
la territoriale giurifdizion bolognefe , di cui è ri- 
malo uno degli Uffizi con titolo di Vica- 
riato, come uno dei 21 vicariati del territorio 
una volta diretti nel temporale ed arominiftrati 
a nome della Città da un cittadino con titolo 
di Vicario e con piena giurifdizione civile . Ne 
hà fofFerto quella giurifdizione 1 alterazione alcu- 
na, fe non quando , per” via di guerre , o per con- 
ceffione è-fiato-dal bolognefe dominio per alcun 

tem- 


pag. nel 1J93. vi pofe un, nuovo Castellano Arch. pub. 
rcg. de Cadellani di Contado ; diede il territorio di S. Bar- 
tolomeo di Bottazzo in confine di Ciàno in guardia degli 
uomini di Serravalle Ltb. prov..« ref. Ict. H. ,pag. 6. 

. (i;*) Gio. 1, Bentivogli nel 1401. vi pafe per. Castella- 

no Guidotto di Pietro dalle Chiovarc , Lib. memor. 14«1. ; nel^ 
I4*t prefe il .Configlio a dar feflo alle tofe di var,Xomuni 
trà quali quefio di Serravalle Lib. prov. pag-.iaS> i 

nel 1441. feopertofi che da Zollo da Serravalle capo della 
fazione de’ montanari voìeafi a Fiorentini confegnare il .Co- 
fioJlo in mercoledì alti 6. dì Settembre ft> fatto decapitare nel-^ 
la piazza di «. Ghir. par. III. m{. y come ^furon fatti 

giufiiziare nel 14.5 1. quelli che voleqn darlo al Sig. di Car-- 
, pi ,Ivi i ed in quell' anno_ d' ordine del Configli» fìt di/lruh- 
ta.la Ricca di Serravalle, e,fh appicato il fico Cafietlano , 
Giovanni Buono di Albertino Fabro con un fuo famiglity 
per lepare l’ occafione a tradimenti . Cron, mife. col. 698.. 
Rer. Ital. Tom. .jySll.y « Fr. Hyer. Burfelli Annal. Bon. col. 
ivi Tom. XX HI, ,.v ... 
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tempo diftaccato , o dato in feudo (rj) quefto- 

G 4 Ca- 


(ili) Ne/ 1513. » fuorufcitì di Bologna pofere m fatco- 
mano quejlo territorio ed uceifero quantità di Uomini , Don- 
na, e fanciulli , mà non poterono avere il Cajltllo , che pir. 
ore Ghir, par. ». pag. 47* ; nel 1360. a perf<afiva di Ugo- 
lino dt Savignàno y? Wi>e//i Serravalle dalla Città, Matt. 
Grif. mem.^cpl. 174. Tom. XVIII., e per efio lo compri, 
Taddeo di Mqzzarello da Cuzvdno . Cren. mife. col. 4J». 
Fu fpedito Feltrino da Gonzaga nel 1363. con le fue genti 
ter riprenderlo, e ad ejfo lui fìì mandata la Tribù di S.Pro- 
colo con Mangani e Trabucchi per efpugnarlo , mà non ci' 
riufeì , e venuta -alle mani detta Tribù co* Tedtfchi alleati^ 
fi fparfe gran (angue , e bifogni lafciar T imprefa . Ghir. 
par. ». pag.,»7o. e 171. , e. Cren. mìfe. col. 4139. e 470.' 
Ne/ 13^4. prefo il .giuramento di fedeltà da capitani, e 
(piegate le bandiere della ^ Cbiefa , Serravalle , ed altre Caftel- 
la (uron riunite^ alla giurifdt'zione territoriale della Città , 
levandole dal dominio di Bernabò Vil^ont! , al quale furono^ 
obbligati cinquecento mila Ducati da pagarfi in (effantatre 
mila Ducati all', anno . Mat. Grif. Mem. Rer. Irai. Icrip. 
col. 180. Tom- XVIII. Cron. mife! coi. 471. , ei anno 
136B. col. 483. Ne/ i 37<5. /ir dalle, armi ecclefiaflìche occu- 
pato , e r»Ve»«f4 .^Cron. mife. col. 303. ne/ 1377. il Comune 
di Bologna r.icomprollo da Ugolino da Savigndno . Croni 
mife. col. ^313. H:l I 44 'S* tra in potere del Duca di Milano, 
Cron. ralfc. Tom. XVlIE.,coI. 681. j nel Dccembre vi fh 

•n ..si \ \ i ^ zeo J m 

(pedito . con .la Gavallerid., e con 300. Fanti Achille Mal. 
vezzi per, ricuperarlo , mà non c( riufeì. Ghir. par. III. mf.; 
nel ,1448. per. trattato (ù reììituito Cron. mife. col. «89, 
t..nel 1456. confervanfi le’ lettere di Maggio f di Giugno 
nell’ Inftitutd mf. Tom. 6. pag. 14x0. dalle quali appare 
che i Bologne/! ditronlo poi in mano del Legato s ma nella 
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Caftello. Era nel come lo è ora j in fpi- 

rituale comprefo nel plebanato di Monteveglìo , 
ma non avea una fola parrocchia, ne quella era 

S. Pie- 


Vaticana in Reges . Expedit. Card. Tufcul. Legati vi ? kt- 
ttra di NICOLO’ V- Dat. Romae *. Jun. di prtmeffa di 
rcflituzione di qutflo Caflello , e di quell» di Monte Budel- 
lo a favore dell» Cittì . AlJicura il Dolfi Cren delle fam. 
nob. di Boi. pag. j8tf. , che Ci», di Guido Te'ftli che nel 
txyó.fi capitano di Orvieto , ebbe in dono queflo Cajlell* 
nel 1500 i e fecondo I Alidojt rade» , Rizzar do ^ e AÌHrovan- 
dino de' Popoli ne furon dichiarati per fentenza padroni nel 
X393 } ambedue fecondo il folito non ne citano i documenti 
per ricombinarne il vero, ficchi non fappiam feiogliere quell» 
nodo , fe non avvertendo , che nelle mura del Caflello dalla 
parte thè guarda Savignan» vi abbiam veduto ineaflrato un 
arma gentilizio di quejla antichìj^ma è famofa Famiglia' . Ac- 
certa allo flefi» modo J'empre il Delfi pag. i 6 y. , che Frane»- 
feo di Boteadiferro condottiere di Cavalli p»* Bolognefifti ma- 
rito di Bìtina di Giacomo Odoni , per la quale ebbe Serra- 
valle nel t ite», i già vedemmo quella Famiglia regi tirata col 
diflintivo di Cutanei, ed abbiam moBrato V anterior giurifdi. 
z'ione e pofleriere a quefl' epoca in queflo Caflello\ ficchi ton-^ 
vien credere beni, e allodj , e non giurisdizione aveffer quivi gl 
Òdoni , che nell' occafione del fuddetto maritaggio pafiafer 
poi ne' Boceadiferr» . L’ Alidofi afficura fatto Conte 

diSerravalle , e di Uonteveglio Filippo di Cefare di Tommaf» 
Cafielli i il Viziani ,il Dolfi pag.' idi. , il Ghirardacci p?r. 
à, pag. 450. , lo accertano Conte di Serravalli neliqiì, e 
privato di tale contea nehiìi non interefìando moltifpmo 
in generale la S$oria , noi eifiam rifparmia'ti la pena di appu- 
rare con lunga indagine, come veramente fiata la cofa, 
e per» ehi hà voglia l» farà per noi . 
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S. Pietro, eran bens^ S. Giacomo di Seria, ora-. 
annefTa a-S. Pietro (112), S. Michele di Livara- 
to, ora di Rivaròlo 5 S. Apollinare di Vallata t 
ora il Priorato di S. Apollinare (113) , e S. Biaiio 
di Giazizàrto. In tutte le fue cofe varia il Mondo co-' 
sì le fue vicende, e T Uom fi maraviglia fe variando 
van le proprie con Tefempio continuo avanti agl’oc- 
chi della inftabilità delle cofe umane ? Chi veder dc- 
fidera la unione e poffelfo della Chiefa di S. Giacomo 
di Seria ,'e di S. Biagio di Giazz>àno a quella pre- 
fente di S. Pietro, le entrate, trà le quali quel- 
la di un campo in loco detto Golnàno , e detto Gau- 
%ano nella carta del Vefcovo Gerardo del 1155; 
il fruttato e rendita della compagnia del Santif- 
fimo di quella Parrocchiale ; la unione di S. Bar- 
tolomeo alia Collegiata di S. Maria Maggiore' di 
Bologna ; > il diritto di nominatali S, Michele di 
Rivaròlo etc., può foddisfarfi nel Cafolari al luo- 
go citato nella nota (ria)» che noi fenza dirne 
di più paffiamo al feguente articolo. 1 r* 

: SESTO (a). Comune e Parrocchia. La 'de- 
rivazione del' Aio nome la crediam provenuta dal-' 
la diftanza dalle antiche mura della Cittì dimi- 

• . . • .. ' glia ' 

il n I . ' . 1 ■ ' ■■ ■ . • — j p • 

(ut) H Cafolari Tom.IU.pag. ji. 

Molli documenti abbìam trovato di quella anthii 
Canonica di Canonici Regolari principiando dal 1174 , jbe da-^ 
tei^o nelle aggiùnte l 

■ (a) Fuori di Fona S, Stofano miglia 4 * *irea itlognefi dal- 
la atti. ■'» V . 
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glia fei romane, e dallo effere (lato lungo l’an- 
tichiilìma via, che da. Bologna conduceva alla 
volta di Firenze, che pafTava alla dedra della' 
Bavetta , per chi parte da Bologna , e diftendcva- 
fi per le pendici delle colline di Jòla , di Sejlo x 
di Brenta , di Monte Rumici , di Monzòne , o Ali- 
grano , e prendendo 1 ’ alpe detta Monte Venerio , 
paflava per TrafaJJb ^ Cedreccbia , Monte Fredènte^- 
il Bafìiòne alla volta della Mangana ^ e della Tra- 
verfa , tornando nella .prefente via detta di FU. 
rénze . Con queda direzione eranvi appunto mi- 
glia fei romane , principiando poco lungi, (dalla 
piazza di S, Stefano , e damo perlualì , xhe; i mi- 
gli di pertiche 500; bolognefi , i quali ora ccdu- 
, mand nella provincia (1/14) , (ìano datij introdot- 
ti molti Secoli dopo 'delli romani'} i qua-li ( a 
didèrenza delli tanti diverfi da' cui è;- ora.; inon-. 
data la Italia , a fegno di riufcir didàcile^i il de- 
terminar giudamente . quale di effi debba inten- 
derli per miglio italiano ) .ufa vanii pet> tetto il va- 
do Impero romano'.in que’ Secoli , he*' quali- p«r- 
deafi meno alcun genere di Uomini attornq al 
fare 0 ajl’ inlinuare 'certe variazioni .totali di co- 
fe , che ad altro in fine non fervono , che ad in- 
quietare il genere umano , e ad imbrogliare per 
gl’, ufi umani la cógniziórie delle cpTq'pjù’ufuali, 


(114) 1/ mìglio prefente bolognefe dlfferìfce dall’ antlt» 
romano 4» piedi romani dìcafi paJd',gtometpici *8r. 

e piedi tre f tanto ejiendo piò lungo del romano fuddfdr.r.^ ..i 
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o più neceflarie a faperfi per 1* altrui buona di- 
regione. 

Anime 2J4. divife in 41. famiglie compon- 
gon quella popolazione , alla qu^le fì ferran din- 
torno quelle della, Pieve del Pino ^zlli di cui con- 
gregazione è foggetta , e delle parrocchie di Ra- .. 
/Ugnano , di Jèla , di Roncrìo , di ,,Padèruo , di Sai- . 
tione t di Mtifiàno ^ chiamato ancora S. Bartolo- 
meo di Pian di Nfacina da vicini abitanti , e di 
Monte Calvo. Il titolare e S. Andrea,, ed a Par- • 
rocebiani appartiene il diritto di nominarne il. 
Parroco . Era fìtuato il Gattello di Setto 1 del qua- f 
le ora non vi rimane che il nome ,fottoil Mon- 
te detto PoUeìnOi alle di cui falde pafTava P an-> 
tica via già di fopra detta , e della quale abbiam 
trovate non poche tracce nella fua direzione da 
noi accennata , e per la quale 1 per accorciare di 
alcune miglia il cammino | pattano ancora, par- 
ticolarmente in tempo di Ettate , alcuni mulattie- 
ri . Preziofa mà non molta Uva , poche Frutta , 
poca Ghianda', poca legna da fuoco , futtìcicnte 
quantità di Fieno, molto pafcolo da molte terre 
lavinate ed a fodo , poca Seta , il legno della 
Canape , circa quattro mifure dal Grano , c cir- 
ca -due dai Marzatelli , fono i raccolti di queftol 
territorio , il di; cui fuolo al batto è cretofo da 
banchi di Salii fluviatili interlecato., nell’ alto a, 
renofo , o tofaceo , o mitto di arena e di creta, 
con qualche picco! tratto di Ocrea , inquefto tro-* 
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vati la pietra fosforica , ed oltre an Fabbro j un 
Falegname) un Molinaro , una’Carta'ia , evvì u- 
na Fornace da Olle , o dicanfi vafi di terra cotta) 
da tenere Olj) e Vini) e da tenere gl’ Agrumi) 
ed i Fiori Quivi efifte il tanto decantato pozzo 
degli Orienti nella antica Villa che già appai te« 
neneva a quefta ora eftinta famiglia , e del qual 
pozzo abbiamo già parlato alla pag. 91. e feguen* 
ti della prima parte di quello nollro Dizionario* 
S, Maria di Loreto degli Arienti, S. Maria de* 
dolori a Cà de’ Sozzi. S* Maria di Mileto con ca- 
none alla • Parrocchia , fono gl’ Oratori compreli 
in quello parrocchiale dillretto (115); e fono ì bot- 
ghétti di quello Comune 
'■ Il Molino di Sello con Cartaria di Fam. 14. 

L’ Olleria di Sello di Fam. 5. 

Se il nome di Sello debbalì penfare > come di- 
cemmo I derivato dall’ ad Sextum lapidem ufato 
a tempi de* Romani con frequenza > ne viene in 
feguito il doverli credere efillente quello luogo 
fino da più remoti Secoli ) ne’ quali deve eflere 
altresì ftato in tale cafo un qualche Vico o luogo 
popolato, all* ufo di que’ tempi . Nella manoroif- ' 
(ione della Schiava Clariza fatta nel 10^6 (ii6) 
dalla Contefla Willa fu tra.teHimonj Lamberto 
Fofcolo figlio di Leone da Sejìo. Nella Bolladi ONO- 
RIO III. emanata nel 1221 in favore de’ Cano. 

nici 

(n5) Veiijì il Cafolart ntW InJlHut» Tom. W. pag, i<8. 
(xi6) Jnt. Ital. lied. Atv. Tom. I. Dìf. XII, tei. 859» 
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nici della Metropolitana in conferma delle Ghie- 
re e di altri polTeffi di loro appartenenza, rilevali 
che la Chiefa di Sejio era tra eire, e che era 
taffata a pagare una Corba di Spelta ogni anno 
alla Metropolitana . Nel 1275. i Lambertacci in- 
folentiti per la rotta data vicino a Faenza alli Ge« 
remei fecero fcorretie nel territorio bolognefe ^ 
prendendo, ponendo a faccomano, brugiando al- 
cune fue Callella , e trà effe toccò la difgrazia 
a quello di Sejit (117), che forfè più non rifor- 
fe, e perciò di quello il f«lo nome' al luogo dov* 
era è rimallo. Alberto di Gilio e Manfredinodi 
Gerardo ambedue da Sello furono Anziani nel 
Marzo del 1298; e Alberto qu. Egidio ; Ftancef- 
co qu. Giovanni ; Giacobino qu. Giacomo eran 
dì quello paefe , e pofifedeano un villofo ellimo 
nel 1305 , come rifulta dalli più volte ricordati 
frammenti di quell’ anno. Calò Tempre più in mi* 
feria quello Comune , e di modo era al balTo nel 
1454 , che per comparire in qualche modo trà i 
Comuni che regalarono nelle Tue nozze Santi 
tenùvogli non poteron sforzarli a dare di più al- 
lo AelTo di quattro Giuncate (118). Era nel ijò< 5 . 
la Aia Chiefa foggetta al PJebanato della Metro- 
politana trà quelle del quartiere di Porta S. Pro- 
colo , e S. Maria ali Melèto lo era viceverfa al 

Pie- 

(117) ìéMt.Grif Mem. Rtr- ItaUTotn. Xl^HL iif. 
t^i, CroM. Mife. ttl, 187. 

(ti8) Crf». Mìftm Ttmt XVUU Rtr» ItaU t$h jof. 
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plebanato del Pino, a cui era già foggetta anco- 
ra U prefcntc parrocchiale verfo il terminare del 

1400 . ... 

S. SILVEPvlO (a). Suflìdiale di S. Giuliano, 
e Comune , da locali e da vicini popoli chiama- 
ta frequentemente col nome di Cbieja Nova. Ani- 
me 1023 diBribuite in 173 famiglie fono i com- 
ponenti qnefta fuffidiale, alla quale confinano le 
mura della CUtà , lòia , S. Rojìllo , la Croàra , S. 
Lazzaro f.iiridiale delle Casèlle , la Pieve e capo 
d fuburbio degli Alemanni , e la Mìfericordi'a . La 
Chiefa d’ ordine Corintio è una delle viftofe del- 
la Diocefi montana bolognefe , abbenche efla re- 
fta in piano con parte del fuo parrocchiale di- 
ftretto . Sono da vederfi in quella Chiefa un No- 
li me tangere delV Albani ; un Crijio con S, Silverio 
e S. Franeefeo di buona mano , ma logoro , e le 
due fcolture cioè il S. Luigi del Tofelli fatto nel 
17591 e la Concezione fatta da Agojìino Corjini. 
Vi è altresì un Organo del Brefeiano di fette re- 
giftri molto armoniofo , e due cofe fono altresì 
quivi da rilevarfi , una che riguarda la Umanità, 
cd è lo aver fatta fare il moderno Rettore D 
Angelo Michele Trotti le fcpolture all’ ufo del ei- 
miterio de’ Capuccini , con la fabbia , o arena , 
confuroatrice di Monte Donato , con la quale n- 

roan- 


(a) rutti di Tetta S. Stefano chea tne%te migli» t alla 
iefita e lunga la via maepa che ctoduee da Bologna a Ft- 

rtave • 
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mangon confuntl e fcheletriti i cadaveri fenza pe- 
ricolo di infettar l’aria col loro fetore;!’ altra, 
che fil elogio all’ingegno dello fteffo zelante Retto, 
re, fì ò una ingegnolilTima ed economa Scala di le. 
gno di fette gradini nafeoda in tre oncie e mezzo di 
piede bolognefe dimuro, la quale foftenuta dalle fu- 
fte c da alcuni opportuni, ma non imbarazzanti fer- 
ri , forma uno fcabello con Tuo ginocchiatoio per 
ufo de’ Sacerdoti da farvi la preparazione per la Mef- 
fa , ed aperta con chiave , e rimoflb un piccolo 
gradino , fi apre e dà luogo a poter falire per eC- 
fa in una delle cantorìe. Se dall’ Inghilterra , o 
da Francia , venuto ne foffe il modello , noi a- 
vremmo fentito aifordir 1’ aria dagli elogi degli 
ammiratori tanti Italiani di si fatta invenzione, 
e lo vedremmo ripofto ne’ più rari gabinetti de’ 
gran Signori , e vedremmo a furore imitato ua.. 
tale ritrovato ne piccoli Cafini di campagna , e 
negli appartamenti di Citta , dove abbifogna eco- 
nomia di fico ; mà perchè fatta la cofa da un po- 
vero Prete trà noi nato e vivente , col di cui e- 
fterno compofto efemplicenon impofiura ailarool* 
titudine, non 1’ abbiam fentita rammentare da al- 
cuno, e giacerebbe ignota perfettamente nella fua 
ofeurità , fe il defiderio di porre in villa le cofe 
ingegnofe ed utili ritrovate dagl’ Italiani, non ci 
avefle indotti a farla almen nota a nollri leggi- 
tori , i quali al paro di noi defidereremmo impe- 
gnati a follecitare 1* altrui umanità per indurla 

ad 
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ad imitare qucfto lodevole Sacerdote in.ridurrc le 
tanto troppe fepolturc di Città, nel cafo di non 
volerle eliminare dalle Chiefe , al modo fteffb di 
quello egli hà ridotte quelle della fua Chiefa , 
per non produrre ne’ viventi , mediante il perni- 
ciofo introdotto abufo da Secoli , una quantità 
di mali che affliggono la Umanità , in grazia del 
fetore e delle efalazioni de’ cadaveri degli elmin- 
ti , fenza che ad eflì loro giovi la (ituazione ove 
fi ripongono i loro corpi. Appartiene il diritto 
di colfazionc all’ Abate di S, Giuliano. Sono gl* 
Orarci j efiftenti nel diftretto parrocchiale di que- 
lla Suflidiale S. Antonio di Padova de’ Signori del- 
la Torre ; S. Chiara de’ SS, Naborre e Felice (119), 
fcritto in vifica per S. Anna ; Beata Vergine del 
Moro della Senatoria Famiglia Fibbia Fabbri ; S. 
Vietro Martire della Senatoria afamìglia Legnani 
Agocch] ; a poca diftanza in luogo detto la Fo- 
fearàra , e precifamente in una Cafa di ragione^ 
dei Cavalier Marfilj , rimafie fono alcune pittu- 
re 


(119) W gii fuiv! un Monajler» di Monache Franttm 
fcan* , ed in effe Frd Bartolomeo Raimondi fiat» Abate d i 
S. Felice t di S. Maria in monte , eletto poi dal Popolo Ve. 
[covo di Bologna , fermoffi il di i. Decembre del 1391. f fi 
nella fua Chiefa coafacrato da Frà Bartolomeo Vefeovo dell’ 
Ordine de’ Minori , ed entri la fleffa matina fotto un bal- 
dacchino di panno rojfo fodrato di Rafo , donatoli dagli An' 
ziani . in Città , e prefe pojfejfo del Vefeovato , e fece gran 
p/anit. Pietro Fabio Cron. ini. lib. 10. Angelelli. Btbl. 
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re , che fi vogliono gl’ avvaozi del fù Mcnuile- 
IO di ti. Maria in Betlemme , del quale già qual- 
che cenno fù da noi dato all’ Articolo S. hoJìU 
lo (120). S. Croce di Cafa Scarani . US, Domeni- 
co e Fincenzo bel!’ Oratorio della Famiglia di Gae* 
tano Gnudi nel fito detto Bellaria . Do»««o pic- 
colo mà bellino della Senatoria famiglia Segni . 
S. (ho. Battijla ai Melori di Cafa Buratti. Nome 
di Maria di Cafa Piftorini (lii) . S Ciroìumo di 
Vari, F. H Ca- 


(no) artittle Villa nova nell’ ultime torno itUm 
Fianura noi porteremo a lungo del Monajltro di S. Maria 
di Bi'rlemmc fondato nel 1190 da Netto e da Ghitlina ve- 
dova di Albertino di Petrifano cittadini di Bologna , per Mo- 
nache c am al dot' fi , e fotte la giurifdìzione del Vefeove di Be- 
tlemme ; poiché efiUeva in quel territorio in luogo dette il 
Trivio di Matcratoia 0 Maferatola fuori di Porta S. Vitale 
feconde un autentica pergamena eonfervata nell’ archivio di 
fonte buono de’ PP. Camaldolrfi A 196. 5 Am’fTar * Ceiwe 
pirì fio nata la tradizione, che tuttora fujfifle.cbe qiiejfo Mo“ 
nafiero fojfe quivi \ 0 cerne alla Refia abbia date corpo itti* 
telare di queir Oratorio ivi efifiente , » tome fia nate qutfit 
Beffe titolare no! fappiamo . 

(ili) appartiene al rinomate Avvocate Giacomo Pifio- 
rìni , Avvocato di Camera , Cenfultore coad utore dell’ Eccel- 
fe Senato, Lettore della Vniverfiti , Collegiata nel Civile a 
nella Canonica , uno degli eruditi di Boicgn/r , de’ zelanti 
Cittadini ed il primo e l' unico thè ci graziò di affociarfi al- 
la prefente noflra Opera nel comparite del primo nojlro ma- 
nifello nel 177Q. amantijfirr.o efiendo di tutteeiò che puole , 
e crede poter* tffere utit* a quelle cognizioni politiche, td 
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Cafa MarfUj. S. Febronta Vergine e Martire ver- 
fo Sdvena negli Orti (122) B. Vergine del Carmi- 
ne , gii S, Antonio j di Monte Donato de’ Zop- 
pi di Mantova (123). S, Antonio di Padova del- 
la Senatoria famiglia Monti . S. Pancrazio zi mo- 
lino Parili delle R. R. Monache della Trinità . S,‘ 
Pietro in Vincoli del Gran Priore Boccaferro . S, 
Filippo Neri della Senatoria famiglia Grati. S. 
Carlo della famiglia del Marchefe Giacomo Mal- 
vezzi . S. Camillo de’ Padri Crociferi di S. Gre- 
gorio. OBèrvabili fono in quello territorio il ma- 
gnifico palazzo della Villa Aldrovandi , e gl’ av* 
vanzi di Belpoggio , una delle grandiofe delizio 
che per fuo diporto li fabricò Giovanni II. Sen- 
tivo- 


tttnamicbt , le quali fono le pii atte a formare il famof» 
€enfultore , e V egregi» e zelante buon Cittadino . 

(i»i) Quivi vicino jpafiata la Jlrada, fi vuole ehefof- 
fe altro Convento ne’ fondi di Cafa Zamheeeari poche perti- 
che lontane dalle fiefio Oratorio , e circa un quarto di miglio 
da 5. Jdaria di Betlemme , fe fia un fogno , • una tradizio- 
ne nata dal vero chi lo. cd ne illumini il Pubblico , mancan- 
do a nei le memorie necejlarie per ejfert a portata di deci, 
derlo . 

(rij) Zncor qui fi vuole, che vi fojfe un Convento de’ 
Padri Carmelitani detti in Bologna di S. Martine , ma fui 
luogo nella facciata di quello Oratorio a tre navate efifte la 
feguente infcrizione , la quale fembra fmentifca l’ aggiufia- 
tezza della tradizione Blalius lofaannes de Dono F* Civis 
& Aromatarius bono . Majellatem banc in fuam fuorum- 
que memoriam condii MDIII. M. A. D. 11. 
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iivogli (114)1 c da di cui avvanai può argomcn- 
tarfi con quanto minori rendite molto più il luflb 
hà infcgnato di fare ad alcuni privati Signori del 
fecol nodro, con quanta utilità o danna della 
nazione o de’ propri eredi il decida in vece no* 
(Ira chi può decìderne fenza imbarazzo e fenza 
impegno . £' altresì notabile il (Ito detto Mala- 
volta poco fotto al Molino Parili , per quello 
avremo occafìone di accennare nel decorfo di que- 
llo noftro Dizionario. Dalia quantità degli Ora- 
tori può argomentare la quantità di Cafini e Pa- 
lazzine da villeggiare fparfe in quello contorno 
che rendon graziofa la veduta delle Tue collinet- 
te . Non molta ma buona Uva , e quantità del- 
la così detta Varadifa^ e volgarmente da Vene- 
zia , e la più particolare di Leatico e di altre./ 
rare qualità raccolgonfì nella Villa Aldrovandi } 
c ne’ fondi di Cafa Marlili , Frutte molte e par- 
ticolari fono le Mela moriane de’ fondi di quell* 
ultima famiglia, poca Ghianda, qualche fvoglia- 
tura di Marroni o di Callagne da qualche pian- 
ta quà e la fpatfa , poca Seta , poco Fieno, mol- 

H a ta 


(114) Secondo il Gbirardatei psr> III. mf. non molto 
primo del 1490. fece il Bentivoglio fabritare per fuo dipor- 
to quejlo Palazt.0 , a eui diede il nome di Belpoggio , e nel 
I507> alti 7. di Febbrajo GIULIO II., dopo di aver vijì- 
tato e dopo di ejfere fiato per alcun tempo a diporto negl* 
altri due di delizia dello ftejfo , fi portò a vedere ancor que- 
fio, e vi dimorò due giorni* 
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ta Canape , cinque mifure per ogni fenicntc nel 
colle dieci nel piano dal Grano e circa lo fteflb 
da pochi Marzatelli che vi fi fcminano , clcie 
quantità di Erbaggi ne’ molti Orti , che fon fpar- 
fi in quedo didretto, e de’ quali 27 fono i mag- 
giori , e ne’ quali Cardi , Carcioffi , e Cavoli fio- 
ri raccolgonfi di buon fapore e di bella qualità ) 
fono i prodotti, le rendite, ed i particolari rac- 
colti di queda parrocchia . Nella quale il Terre- 
no generalmente è arenofo framezzato da fodan- 
za cretofa , e tagliato da banchi di arena indu- 
rita a confidenza di duro macigno , di cui una^ 
cava ne è nel Rio di Belpog^io , da banchi di 
ghiaia fluviatile , e dal gran banco di Cedo fpe- 
culare , che farà da noi particolarmente defcrit- 
to all’ articolo Storia Katarale , di cui oltre le 
cave fonovene circa 20 fornaci , nelle quali tut- 
todì fi cuoce per ufo delle fabbriche, e lungo al 
quale amarognole fono le acque forgenti che vi 
fcaturifcono a fianchi . Un Falegname , due Fab- 
bri , cinque Sarti , due Molinari , due Gargiola- 
ri o Canapini, e due Bottegari fono gl* artieri 
che quivi fi trovano, e-vivon d’ arte nell’ an- 
no. Dal rogito di Ccjare Beliojjt confervato nell’ 
archivio della Menfa Arcivefcovile e dal Ca,olà» 
ri' (125) rilevali, che fù creata ed eretta quella 
Chiefa in Suhjiàìum Cura col diritto di nomina^ 

all’ 


(lij) Ratttl, nell' Infiit. Ttm. II, pag. 104. 
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air Abate di S. Giuliano ^ dal di cui parrocchia- 
le diftretto fu fmcmbrato il fuo territorio , per 
decreto di im Vifitatore apoftolico nel 1581. \ 
SIRANO (•«) . Parrocchia di fole 35. anime 
divife in fei famiglie fotte la Maflaria di Ca/o- 
la l'opra Siràno (126) nel temporale e nello fpi- 
rituale alla Pieve di Panico; le Parrocchie di 
Stancano, e quelle di Battidizzo e de’ Ss. Gier- 
£Ìo e Leo la prima di quelle mediante la Setta ^ 
c la feconda mediante il Keno fono le parroc- 
chie } che d’ ogn’ intorno la ferrano . S. Maria 
i il titolare , libero della Menfa è il diritto di 
collazione. Uva a fufficienza per la fua piccola 
popolazione 1 poche Frutta , poca Legna da fuo- 
co ; molta Ghianda , pochiffima Seta , poche Ca- 
ftagne , fufficiente quantità di Fieno , poco pafeo- 
lo da poche terre a fodo , quattro mifure dal 

Grano , tre da Marzatelli che vi fi feminano , 
produce annualmente quello territorio il di cui 
Terreno' è cretofo e confidente a durezza di Tu- 
fo j coperto da arena parte fciolta , e parte in- 
durita a confidenza di Tufo, tagliata da banchi 
fluviatili di ghiaja e di falli , e da un edefo llra- 

H ì ^ 

(a) Pcfo Untano iati» unione di Setta eon Reno dit- 
ti miglia dalla ClltJ fuori di Porta Saragozza . 

(i%6) nella Malaria di Cafola fofra Sirino viene al- 
tresì eomprefa la Parrotchia di Stanzàno , e.vicino al Ber- 
ghetto di Cafola di due fole famiglie furtn trovate in usl, 
terreno dì Cafa Ranuzmi le fondamenta di una forte Torre . 



iiS SIR. 

to di gufci e di nuclei di Telline ,e di Pettiniti 
ordinariamente della più piccola grandezza . L* 
arci fono sbandite da quello piccol drappello di 
abitanti ) come lo fono i borghétti , fe pure per 
tale non vuol dirli 

Cafola di Sirùno di fam. — 2. 

Fù quello piccol Comune uno de’ Feudi nel 
1221 confermaci col fuo territorio ed abitanti da 
Corrado Cancelliere di FEDERICO li. al Con* 
te Ugolino da Panico e fuoi figli) come'rifulca 
dalla copia autentica del Diploma confervato 
prelTo i Conti da Panico di Padova ) ed in altri 
articoli da noi accennato . Era quella Cbiefa nel 
i^óó y come lo è ora, femplice parrocchia e ad- 
detta al plebanato di Panicp; nei 14(52 alli 24. 
di Aprile per decreto del Vicario Vefeovile e per 
rogito di Ser Baldajfare CraJJì fù a quella Chiefa 
unita quella di S. Martino di Battidizzo in allora 
non parrocchia e foggetta al plebanato del Pi- 
no; del 1494 alli quattro di Gennajo, feconda 
un ellratto facto dagli atti e rogiti di Ser Nic- 
colò Fafanini, e riportato in fine dell’elenco fa- 
voritoci dall’ erudito Monlignore Anfalàni, rile- 
vali a pag. 85 , che In allora nominavano il Par. 
roco i parrocchiani , e fù prefentato D. Barto- 
lomeo Arcangeli da Panzàno ; da un altro au- 
tentico elenco confervato nell’ archivio della.. 
Menfa Arcivefeovile viceverfa fi sà , che nel 15^9 
era la Chiefa di Siiàno unita e fuflìdiale di quel- 
la 
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la delle Lagone. Varie partite di eftimo trovan- 
fi ne’ frammenti tante volte accennati del 1305, 
del 1308 , del 1350 di vari da Siràno cioè Gia~ 
com$ qu* Albertont^ Marcbefella dì Alberane , e Vìe- 
tra di Atdrevanduccìo ; e da un rogito di Raine~ 
rio di Tommajò da Strano confcrvato nell* . archi- 
vio di S. Francefeo lib 91. num. 27., fi ha che 
alli 24 di Febbraio del 1351 da Fra Marco Ret- 
tore delia Cbiefa di S, Andrea di Cajliglione fù 
fatto r inventario de’ beni mobili e fuppelletti- 
li di detta Cbiefa , che qui foltanto accenniamo 
per aggiunta a quello abbiam detto all’ artìcolo 
di quella Chiefa in oggi Oratorio, dì cui abbiam 
parlato nella parte prima pag. <54. 

SPERTICANO (a). Parrocchia, la quale u- 
nita alla Pieve di Capràra fi MaiTaria , che però 
non fi nomina nel Catalogo del Sa/p. Anime 185 
divife in 42 famiglie compongono quella parroc- 
chia confinata dalla Pieve di Capràra ^ e dal Re- 
no che la divide dalla Pieve dì Fenda y e dalle 
Chiefe di Malfolle , e di Canovella . Il fuo tito- 
lare prefente è S. Tommafoy ed alla Menfa appar- 
tiene il libero diritto di collazione . Abbenche 
la fua Chiefa fia di architettura fui gullo del fi- 
nire del 1400 , con tutto ciò è da vederli per 
qualche pittura che non è del tutto difpregevo- 
le in qualcuno de’ fuoi fefte altari, mà piò pel 

H 4 fuo 

(m) Fvirr a ftrta Saragozza in vìtìnanza del Reno 
fott» il Monte di Caprira 14. miglia lontane dalla Città. 
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fuo volto rabcfcato a fpccchj di varia forma tv 
con vane figure con cornici e cordoni a'I’ ufo 
di que* tempi mellì a oro , lo che deve avere 
importato una non indififercnte fpefa . S, S. Simo~- 
ne e Giuda è il folo Oratorio che quivi lì trovi. 
Un Fabbro, un Falegname, e tre Sani fono qui- 
vi gl* artifti , Molta Uva, molte Frutta c parti- 
colarmente molte Mele e Noci , poca legna _da 
fuoco , molta Ghianda , molta Seta , poco Car- 
bone , poche Caftagne , poch.flima Canape, fuf- 
fìciente quantità di Fieno, quattro in cinque mi- 
fure dal Grano, cinque in fei da Marzatelii fi 
raccolgono in quello territorio compcfto di Are- 
na , di Creta , e di terreo millo dell’ una è deli* 
altra forte , con una fcaturigine fulfurea non 
molto lontana dal Bòrghetto detto di 
Campedello di famiglie i;;. 

Se non ci fi ricordafle nelle memorie con- 
fcrvate nel pubblico Archivio quello luogo nel 
1299 in occafìone di elTere (lata riattata a pub- 
bliche fpefe 'a (Irada che vi ci ccnduceva dalla Cit- 
tà, non fapremmo di eflb nepure la Tua efiilenaa 
prima del ijóójincui fi hà dall* Elenco di quel 
tempo che efifteva la Chiefa di SS. Giacomo e 
Tomafo di fpcrticàno, e che apparteneva al ple- 
banato di Panico, e non a quello di Capràra co- 
me ora , per la ragion detta a quell* articolo . 
Da una notizia poi che fi hà dall’ elenco Muz- 
%oli, cioè di avere appartenuto il diritto di col* 

lazìo* 
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lazione dell’ Oratorio de’ S. S. limone e Giudt 
di fperticàno ai figli di fer Ciaccmo de conti di 
Panico di Padova , fembra poterli dedurre , che 
ancor quivi avclTcr che fare nel izzi. e prima 
i Conti da Panico , e che come luogo unito a 
Capràra Io avclTcro in conferma per feudo da Cor- 
rado Cancelliere di FEDERICO , come 1 ’ ebbe 
anneffb a Capràra in contea nel 1528. la fami- 
glia Cafielii in pcifcna del Conte Kuolò di Al- 
berto (ili) . 

STAGNO (tf) Parrocchia SiiIIidiale di Eadi^ 
al di cui parroco fpetta il diritto di nominarne 
il Rettore. Ed il di cui titolare è S. Michele Ar- 
cangelo . Caftello froantellato e diroccato non mol- 
to lungi dal Fiume Limentria , e feggetto nel tem- 
porale alla Maffaria di Bargi . Amme 241. divife 
in 54 famiglie compongono il fuo territorio, 
ftretto da Badi ^ àa. Bargi diocéfi e fiato bolognc- 
fe , e da Fojjato diocefi bolognefe, c fiato di Pif- 
tota . Di prel'ente non vi è alcun’ Oratorio, roà 
fonovi le reliquie di una Tribuna lavorata a pie- 

tre 

(i»7) Veiaji P«r. ». Dtz, Cor. fag. 7». 

{a) fuori dì Porta Saragozt,a miglia jt. lontani dt^ 
Bologna , e non 34. come vuole il Montieri nel fuo Cata- 
logo ; e rimane in una feofeefa pendice alla dejlra del Fiu- 
me Limentria , malamente chiamato Limina nella nuova 
carta del Zatta piena z.eppa di fpropojiti nella grandezr.^, 
nella Jituavone de' luoghi , ne' nomi de' med-Jìmi , nel cor. 
fo de’ Fiumi ete. ; come col fatto farà dimoiirato trà pochi 
Mejì . 
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tre fquadrate arenarie fui gufto delle Chiefc ri- 
inafte ne’ contorni., ed appartenenti già à Mona- 
ci Vallombrofani , ed al (ito con un borgo vicino 
di Tei Famiglie è rimailo il nome di S. Giorgio ^ 
c nel i^óó. era in fatti una Chiefa ed è chiama> 
ta nell’ Elenco di quell’ anno Ecclejia S. Georgi 
de Vita Stagi ^ cioè de Villa (lagni. Kà la Chie- 
fa di Stagno il fonte battefìmale e nel fuo campanile 
le più antiche campane che (ianvi nella diocelì mon- 
tana , hanno quelle in rilevati caratteri nel loro din- 
torno preffo la fommitàuna infcrizione nella quale, 
eccettuandone I’ A. ed il G. , fono tutte le lettere 
di bel carattere romano, e la quale dice, Giovan- 
ni da Piftoia mi fece nel tempo primo ( o dicali 
giorno primo) di Giugno l’ anno 1285 (128), e 
foltanto nella feconda mancan le due abbreviatu- 
re T PR , che abbiamo dette nel tempo primo o 
giorno primo , e le quali potrebbero altreli dire 
al tempo del prete Giungi , polTono a loro voglia 
gl’ eruditi ed i critici attenerfi a quella delle 
due legende , che credono la più ragionevole e 
la pià corrifpondente alle abbreviature bene in- 
terpretate della riportata infcrizione. L’Aria di 
quello territorio non può elTere migliore non ol- 
trepalTando il numero de’ morti adulti 1’ uno all* 
anno . Rendon le terre di quello territorio , com- 
pollo 


(118^ lOirJHKES DE PISSTORIO ME FECIT T, FR. 
GWKGIl A. D. MCCLXXXy. 
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pofto da banchi di dura pietra fercna e galeftrina 
micacee interfecati da qualche fottìi banco dì pie* 
tra calcarea ) e formato nella fuperficìe dalla ri- 
duzione io terra di quelli tali banchi legata da 
un fugo cretofo marino e dal marciume di foglie 
d* alberi da bofco. Uva il fegno , Fieno poco ) 
Frutta molte, mà non. mai giungono alla maturi- 
tà dante la rigidezza del clima , Cadagne molte, 
Ghianda molta , Pafcolo di terre a fedo molto , 
Seta poca , Formaggi buoni per la bontà de’ paf- 
cnli , due /mifure dal Grano, di cui pochilTnDo 
fe ne feroina, tre mifure da Marzatelli , e più dal- 
le midure di varie fementi di dmil forta di Bia- 
de. Un muratore, quattro Falegnami, che con- 
tinuamente efercitanli nel fare fudi di fedie da 
federe, fono gl’ artìdi che ingegnanfì colle loro 
braccia di vivere trà 1’ anno. Quantità^di Sfate 
fopra il diroccato Cadello di Stagno e nei R.o 
de’ Bagbi ed in altri Rii e folli di quedo territorio 
di colore più bruno , di maggiore durezza , com- 
podo in rombi ad angoli acuti oppodi , abbiara 
trovato , qualche poco di criftallo di monte in 
piccoliflìmi pezzi per lo più compodi da due op- 
pode piramidi , o efagoni, e nuli* altro di parti- 
colare , o da riferirfi li è in queda ultima parte 
delia montagna bolognefe prefentato alle nodre 
olTervazioni . In quedo territoiio aratri , carra , 
bovi da lavoro fon cofe ignote, coli portando e vo- 
lendo la qualità del clima, e la ripida lituazio- 

ce 
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ne dcDe pendici de’ monti Tulle quali è pollo . 
E’ da notarli poco ai di folto delle riraalle ro- 
vine del Caftello un (ito chiamato il Ci^no de* 
morti cavalli per quello diremo nella efpofizionc 
delle antiche memorie appartenenti a quello ter- 
ritorio . Otto fono i Borghetti di quella parroc- 
chia cioè 

Cafa Donati di Fam. 5 Pofadore di ----- 5 
Cafa Romeccia di F. 4 Rio di Faro. - - - • iij 
S. Giorgio di F. 6 Stagno Calici, con Chic, di F. 5 
Podere di Fara. • - g Tirìa di Fam. - - - - 5 
Sorge in mezzo a fuddett: borghetti un ele- 
vato feofeefo monticeilo , fui di cui dorfo rroan- 
gon tuttora le rovine dell’ ancichilTirao Caltello 
di Stagno^ fortificato da una forte Torre dalla par- 
te la men ripida, da un Baluardo) e da un mez- 
zo Torrione nella più feofeefa , e da una grofla 
muraglia circondato allorché efilleva in piedi ; 
pertiche 418 quadrate bolognefi occupava l’area 
dello fteflo , e VI è luogo a credere ) che fia fiato 
ne’ Secoli anteriori ai mille capo di una contèa, 
e patria dì una delle più difiinte e nobili fami- 
glie di que’ tempi. Alla Congregazione, o ple- 
banato, delle Capanne hà Tempre la Tua Chiefa 
appartenuto, e nell’ elenco del ig< 5 ó vien regi- 
ftrata fiotto nome di Eccl. S. Michaelis de Caliro 
Stagni; nel Secolo decimo fello , lecondo V elenco 
muvzntiy erano già unite le due Chiefe di S. Gior- 
gio e di S, Michele di Stagno, e forfè la prima 

era 
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era già demolita allorché fu fcritto , o in ftuo 
non più fervibile; del era già unita la Ghie- 
fa di Stagno a quella di Bui/i , e però non più di 
fuo pieno diritto , ma come fulTidiale a qucila_i 
fogge tta , e dovea elfere affatto diroccata la Chie- 
fa di S. Giorgio , giacche della medeiima non fi- 
fà alcuna ricordanza in un ben dettagliato e liin« 
ghiflìmo elenco di quell’ anno confervato nell’ 
archivio Arcivefeovile di Bologna.- 

Nel numero di que’ Principi giudici dell’ Im» 
peratore , e gran Signori , che (cguitaron ne’ fuoi 
viaggi dal loó^ , al 1099 la gran Conteffa Ma- 
tilde e furono prefenti a vari placiti e donazio- 
ni di altri vi fù Uberto da Stagno (129)) che fi- 
ni la 


(1*9) si trova hene fpejfo fottoferitto o prefente a vari 
placiti , e donazioni fatte in varj luoghi , e Ji intitola per 
lo piu Ubertus Juucx Domini Impcratoris. ad una elezio- 
ne di Berengario di Domnuceio fatta in avvocato della fua 
Chiefa da Anfelmo yefeovo di Lucca nel toàZ. alli 11. di 
Luglio Arch Epife. Lue 4* ’i* R- ; ad un placito del- 
la Conte/fa Beatrice Madre di Matilde nella JleJfa Citti vi- 
eino alla flefia Qhirfa lo flejfo anno, e lo ilejfo dì. Arch. 
Vefe. Lue. »|* L. I*., ad un altro atto in prefenza della 
fi'lfa nella mtdefima Città, vicino al Vefeovato li 8. di Lu- 
~glio . Alli I. di Gennaro del 1071. Jì trovò prefente ad una 
vendita fatta dal Co. Guido del Conte Guioo ad Ubal- 
do figlio di Sigefredo in Fifa Arch. Lue. H. 33. ; nello 
' MrJfo anno alli 19. di Agoflo ad una donazione fatta 'dalla 
Madre della Conteffa Matilde all’ Abbadia di Brajfinòro irz. 
Brajfinòto Ballar. Cafin. cooftìt. cvix. « nel 1074. ad un- 
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ni la fua vita circa il iiej. Nel 1171 Benno fi- 
glio di Alberto^ da Stagno regalò la mctì di una 
tenuta, od imprefa , nella corte o territorio, di 
Creta a Sintbaldo di Ugòne della ficiTa famiglia 
(130). Nel 1204 ne’ patn della confederazione 
fatta e fiipulata alli 4. di Agofio crà Bolognefi 
e Fiorentini contro de’ Piftojefi per dieci anni a 
venire , fi proroifero a vicenda" di bandire tutti i 
piftojefi da’ refpettivi Stati , ma per parte de’ 
Bolognefi furono eccettuati i Sambucaniy i Sta- 
gne- 


placith della Centeffa Matilde tenuto in fifa alli 4. di Mar- 
io . Arch. Si Pontiani Lue. i nel 1078. a due placiti tenu- 
ti dalla medejima in fapiano alli ty. di Giugno , ed iti^ 
Lucra alli »6. di Settembre j nel loyp. alli 17. di Setteno- 
, bre nella flejfa Città ad una donazione fatta a S- Martino 
dalla fleffa gran Donna . Arch Lanfreducci , e Arch Epife. 
Lue. F. nutn. jt. ; nel 1098. fò prefente alla donazio- 
ne fatta net prato frefeofo al!' Ofpedale di S. Michele di 
Sombiana alli 9. di Agoflo dalla Contejfa Metilde ; e nel 
1099. in Prato alla donazione fatta dalla flejfa di 5. Ma- 
ria dì fiunte al Monaflero di S. Salvatore di Fontana c. 
Taona . Mur. Ant. Med. Aev. Tom Iti. col. )79. ; e Tom» 
1, col. 4M. Sembra dover]! dedurre merijfe prima del 1105., 
perchè non fentefi piò nominato in tanti atti e placiti fatti 
dopo tale 'epoca . 

(150) Confla eiè da un Iflromento autentico confervato 
nell' Archivio de’ Conti di Pernio nel quale legge/! . ,, Ben- 
„ no olim fihuf Alberti ex progenie Srapnenfe prò me ó* 
fi ^ P’’® Avvocato germanis libi Sintbaldo qmmdanL, 
», filini Ugonii de fupraftripta ftirpe ete. 
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gnefii e tutti quelli del loro territorio (131) ; dii 
che fembra doverh dedurre , che era in allora 
Stagno confìderato come parte del territorio Pi> 
fìojefe t ma come amici i Tuoi (ignori e popolo . 
Nel 1210 nel mefe di Luglio giurarono i Stagne» 
(ì fedeltà a Bolognefì (132); ma non fù in tut- 
ti il giuramento di uguale durata, giacche, co- 
me abbiam già moftrato (13 0 » Ubertino di Bri*- 
zo da Stagno (ì dichiarò nel 1211 in favore de* 
Piftojefì con alcuni Tuoi partegiani, e furono per- 
ciò fatte dìverfe capitolazioni , in occafionc del- 
la pace (labilmente conclufa nella Pieve di C<r- 
Jto trà le due Nazioni nel 1215 mediante le qua- 
li (ì convenne , che non fofler moleftate le due 
refpettivamence nemiche fazioni (lagnefi ne dall* 
una , ne dall’ altra delle due rappacificate popo- 
lazioni (134) • Fù Stagno nel 1244 trà que* Co- 
muni , i di cui privilegi furon giudicati quefiio- 
nabili (i 35 )« Se difcendente da Conti di Stagno 
o dai poco fà nominato Ubertino y o da altra fa- 
miglia fofle un tale Bcninfegna del qu, Bonfantino 
da Stagno, non è trà le nofire memorie quella 

che 


(131) Ghìe, pmr, 1 . pag. III. 

(i}x) Gbìr. par. 1 . pag. ni. 

(133) Par. Vr. pag. 3<4. not. [417] . 

O34) Vedafi bue»» parte del Documento da noi rìpot» 
tato par. III. pag. «fj. not. (53) . 

(13)) Ktg. novo e Jlìd. Vaechet. pag. in. fegnato fuo^ 
ri dal num. i> al ai. 
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clic abbifoona . per veder chiaro un tal fatto; ciò 
che d.lle ilelfe fappiam di certo, cicè da frim- 
menti dell’ F.itimo del 1281, fi c, che era uno 
de’ più rechi pofiidcnti della monfai;pa in que’ 
tempi. Dopo che il fjfto , la poca prudenza, lo 
fpiritc rivoltofo e fazzionario conquaftò, fecon- 
iJo i’ ordinario corfo delle cofe umane male re- 
f^olate, la fortezza e la fignoria di Stagno y ab- 
bifognò , che cadeiTe ancor effo in mano di un . 
più forte , che potélfe difenderlo alle occorrenze 
di guerra , e perciò ani()liò colla fua unione la 
eilenfiene del teriicorio bolognefc nel decimotcr* 
zo fecolo, in cui a Bologna airoggettolli : ne fu 
mantenuto dalla Città il pt ir..d'o con gelofa , e 
pere ò alle occorrenze fù furtiiicato , e prtfidia- 
to (13Ò)» e non ebbe che per pcco da fofFnre i 

dan- 

(i}6] .Sei 1197. fu fortificate Ghir Dar. i. pag. $vr. ; 
tei 1198. vi fi) fpedìto un Capitano con 4- haìejirieri Kcf. 
Q__ fo. ^6. , ntl 1300. fù fprd’to Miei) le di G10. da Vari- 
gnùna eoa 14. Soldati al Calleilo e Cnitsrn di Stagno* 
nel «JQ 5 - vi ftt fpedìto con molti Soldati per Capitano 
tolomco Cardiani j' nel 1316., e net 13x4. furo» fpeditc^ 
alcune tompagnie di Soldati a Stagno , per effir pronti ad 
accorrere in ajuto de' Pfioie/i allora amici ed alleati di Bo- 
logna e fu fori fidato Lib- Rtf. V. fo. <4. .-r fU eonfegnatm 
la difrfa di quello Caftello delle Strarre , delle Seh-fc , dt-, 
Brecarl , t de Linaroli , Ghir. p.->r. I. ar. 1 5 1 r. , C lib. 
Rtf. + fo. tifati 1337. min.uci-.uido il Cafciltt lovina fU 
accomodato, I, .r- Prov. A fo. 300. nel 1401. Gió'-anni (. 
]Untivo<(lt vi mandò per Cafieùatio ìtat.r.feo di Giovanni . 
Ghir. par. ». 
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danni della violenza de’ prepotenti (137)5 dalle 
di cui mani' Teppe fottrarlo finalmente la domi- 
nante Città 5 che fù riconofcente a chi feguitò la 
fede firmata col giuramento preftato alla medefi- 
ma (138). Acquietate le frequenti turbolenze che 
per più fecoli affliflet tutta la Italia , e confeguen- 
temente il Bolognefe non dovè Stagno foggiace- 
re ad altro cambiamento 5 Te non che a quello 
di efTere eretto nuovamente e dato in Contea 
K I gli» 


fiJ7) Kel ijotf. /à otrupatc a ferz'a da' Centi da Fa- 
nieo (he le ttnnere ad onta di molli afalti fino all' anno 
IJ 09 -, (in cjuefto intervallo, / hi per tradizione , cht 
fofle fatta una ftragc di molti Soldati a Cavallo nel (ito, 
detto il Cigno de morti Cavalli ) nel quale anno fi» da' 
Conti abbandonato , e da’ Bolognffi riacquìjìato ; le cofe non 
furono tome le rateanta il Ghirardacci agl’ anni /addetti , 
e ehi voleffe efiere ijirulto di queflo fatto reerehtemente al 
fueceduto legga Rtr. Ital. Strip!. Tom. eoi.' 136. 

309,, 3 * 0 - t 3*S' t 5 ’ 9 -j dove troverd ehiari fegni dellt^* 
bravura de’ Conti , della loro rtfifienza , e della erudelti' 
ton la quale , nello abbandonarlo di motte tempo , fi da’ ' 
medejimi ipeendiato , - 

(138) Lib. Refi fo. i»5, verfo aut 1311. F/ìfie la fe»' 
guente parte prefa, ,, Quod Dominut Guidottut de Cafre Sta^ 
& Bendi Spinelli ejut nepot de Cafro predillo quia ' 
ttfemper fiterunt (Sr funt.fidelet parti/ Fede f e & Jeremten- ' 
„ fium Civili Bonon, é* euthd. diBi Cafri , ó* etiam ‘ iti^ <■ 
,,ipfo eteuperando eum eeeupatut fuif per eomitet de Fanieo 
„ & eorum feguaeet fiat ó* tjfe debeant eentinue & fingul. 
,,menf eufod. diOi Cafri prò Com, Fon. 40. Sol. prò 'quo'.. ' 
, , lìbet eorum ^ (à* quolibet menfe . 
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alla Senatoria famiglia BargelUnì , che la perdet- 
te poi unitamente a quella di Bargì (139) nel fi- 
nire circa del dccimolelto fecolo . 

STANZANO {a). Parrocchia nello fpiritua- 
Ic comprefa nella Congregazione di e nel 

temporale alla Maflaria di Cafola /opra Siràno . 
Anime 155 divife in 21 famiglie compongono 
quella popolazione) che è ferrata da quelle della 
Pieve di Pànico y di , e delle parrocchie 

di Siràno f di BattidiziZOy di Ignano ; la fua Chie- 
fa è tenuta con la miglior proprietà che puole_/ 
tenerli , relativamente alla povertà delle rendite 
parrocchiali e delle famiglie che 1* abitano, dal 
buon Parroco D. Domenico Rojp, Il fuo titolare 
è S. Silvejiro , e la collazione liberamente alla 

Men- 


(1J9) Ktei»ntan' iivtrfamtntt le eofe il Dolfì , il Viz,- 
kanì , 1 ’ Alidofì , e ho» convengo» tri loro nell’ anno in 
lui fk dato quello territorio in feudo ai Ovidio di Aftorrc 
Sargellini , i* Alidoli aj^cura ciò fueeeduto nel ijia. ; il 
Doliì * il Vizzanì accertano che la perdere fotto CLEMEN- 
TE VII. ne pii la riave/fe t »«» accertiamo il contrarii 
par. I. pag. aso. , e qui foggiungiamo che nella Vaticana 
in Reg. Brev. Clcm. VII. pars I. num. fotti la da~ 
ta di Roma 19. Febirajo efifle un Breve dell' anno 1518. , 
di quale (ì limette Ovidio Bargellinì , ad priftlaos hono- 
rem ac fpecialiter ad Comitatum 6ARGI ET STAGNI. 

(a) Fuori di porta Saragozza nella pendice del Monte 
del Bago oppolla a quella che guarda Reno circa miglia do- 
dici lontano da Bologna > * nc» ro. conte arciera il MoQ- 
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Menfa Arcivefcovilc di Bologna fi appartiene . 
Molta e buona Uva , poche Frutta , molti Bofcht 
da Legna , pochifiimi Cafiagneti , fufiìciente quan^ 
tità di Ghianda , poca Seta , il fegno della Ca* 
nape , molte terre lavinate con poco ma ottimo 
pafcolo , poco Fieno , circa cinque mifure dal 
Grano , e circa tre dai Marzacelli fono i piodot^ 
ti ed i luoghi da dove ricavan le annuali rendi- 
te i proprietari delle terre , che coropongon qud- 
fto territòrio nella fua roaflìma eftenflone creto- 
fo , poch'flìmo fabbionivo o arcnofo con uno (Ira- 
to di ghiaia fluviatile che 1’ altra verfa fin Tulle 
vette de’ Tuoi monti , e nel quale Oratori non 
fono } artifli non vivono. Una quantità di pìccQ- 
le G^riofilliti , e di Op^rculiti e di Dentali pàr^^ 
ticolarmente a poca diflarza dalla Cbiefa parroc- 
chiale , una quantità prodigioTa di belli e di grof- 
fi nuclei di Telline, che Tulle pendici di un pie» 
col monte detto il Montale, ed il Saffo nell*.,’ 
i^lita del monte del Sago , di cui abbiam già par-“ 
lato (l4P) > Turon le coTe che trovammo .di par- 
ticolare , oltre qualche piccol Arato di Ocrea , &. 
quantità, di Saie marino gettato fuori dalle ripe, 
de’ Rii, de*'Fofli , e delle Terre cretofe lavina- 
te particolarmente dopo le piogge , cofa che ab- 
biam trovata comune a moltilBmi territori creto- 
fi della Italia. Hà un (blo borghettp, che a tue-' 
ta la popolazione dà il nome cioè 

. I ? Stan- ;■ 


(140} P4r, h 204. 
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Stanzàno di famiglie — 4. 

La efiilenza di quello luogo non 1 ’ abbiamo più 
in là del 12^8 j (141) t e della fua Cbiefa ne par* 
lan gl’ Elenchi del igóó, quello del quel- 
lo del Muzzoli , ed il confervato nell’ archjvio 
della Menfa già ricordato 1, ed appartenente all* 
alino 1569 ((42)* Niente di più fi sà di quanto 
portan feco la fuddctta . memoria ed i fuddetti 
elenchi , onde rimane imbofeato nelle tenebre di 
una perfetta ofeuri^ il tempo , il modo, il per- 
ché appartenelfe quella Ghiefa all’ Abbadia di 
« ; , • ■ ■ . No- 

r' ' - ' '■ 

(141) Kell’ Archivio 4 i S. Francefeo lib. 31. num. 19. 

vi ì il Tejlamento di Andrea di £aftellano Andalò rogato 
dal Kotaro Alberto nel borgo di Loiàno , in ejfo Uggonfi 
molti 'legati , e fri ejfi i feguenti , Lafeia alle Suore di 9 . 
irancefeo dell’ Ordine de’ Minori il Caftello di Brente , e 
tutte le pejfej/ioni e beni che hi nella terra di Sreoto* £ren- 
tizolo, e STANZANO con fefo ingiunto alle medejime 'di 
dover dare le rendite di detti beni alti Frati Minori di S. 
lenedetto di Pianòro con obbligo di aggiungere altri Frati 
in detto Convento • Era fua Moglie CoJlanz.a figlia del Co. 
Guido da Modigliana , alla quale lafciò per le fue doti lU 
re Laftih erede univerfalt Guido fuo figlio , ed in 

JUmLione di fud difeendenia Ubaldo di Dicteclerio Loia- 

(J4a) Nel primo de’ fuddetti Elenchi fi chiama Ecc,S. 
Silveftri de Cafula fupra Siraoum , nel fecondo e nel ter- 
zo S. Silvellri de Cafola , e nell’ ultimo S. Silvcftri de 
Stanzino , ed era Parroco Pompeus de ZoanettisJ che a- 
vea ttltreìì V Altare della Càttdrale di S. Maria ^ di S, 
Bartolomeo , di S> Andrea . j. , ^ v . ■ 
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Nonanteli, c fi daffe' dalla, medefimi in eniìteufi 
( 143 ), Cocne perciò fìa la faccenda , non potreb* 
be dilucidarlo che una mtgiior ricerca nel vafto 
archiTio Donantolano. Chi defìdera apprendere a 
quanto afcendano le rendite di quefta parrocchia, 
e da quale predio fi ritraggono veda a fuo bell* 
agio nell*< Infiituto la voluminofa raccolta dei 
CafoUri ( 144 ) . ' - 

■•rSTlFONTE (4). Cosi chiamafi univerfalmear» 
te ora quella Parrocchia e Comune , che' il folo 
Saffi nel fuo catalogo chiama Settefonti-, Anime 
21(5 divife in 32 famiglie compongon quella par- 
rocchia confinata" dalla Pieve di S. Viétro^di Ozm' 
ziàuo ^ alia di' cuFCongregatione e fóggetti é dal-- 
le parrocchie di Ciagnàno , dì Cafola Canina , ‘di' 
Monte àfmatOi di Vignàle ^ e di Varignana S.'Ma^ 
riii .' Il titolare di quella Chiefa è S. Maria àeU 
la famiglia -nobile Oio/re«/i Candolfi è il diritto- 
di collazione,* S« do, Battijla di Mercatétlo è’I* 

•! i ' - • -uni- ' 

r — 

. (*53) atti di Filippo Criftiani vi è nell’. Archi, 

vlo Konantolano un Jitromento dell’ anno 1418^ regata li 
3t. Marze ^ col quale l* Abate Galcaiio Pèpoli tinova 'a 

Raniero V» D. Odofredi degli Odofredi 

Armafinó Arciprete di Pànico la invejlitu'ra ^ per ventinove 
anni della Chiefa di .S. Silyeftro.di •Cafola fopr* Siràno 
CUM, annuo cenfu di li. den.^parv. beneu,.^ <j - i- 

• (144) Tom. III. par. 400* 

* ■ m 0 a .« .*1 

(a) Fuori di Porta Maggiore miglia 'nòve dalla Città in 
una crejia di Serre di Monti tretój! , « fnlte ' rive di 
profonda lavina . 
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unico Oratorio che efifte in quefto parrocchialó 
diftretto . Poca Uva , molte Frutta tra le è' 
f articolare una certa qualità di Fichi ^ il di cui fa^ 
pare affomiglia a quello delle. Amandole amare im- 
pqfìate ne' marzapani , o nei così detti in linguag- 
gio bolognefe Amaretti; molta > Ghianda , pochi 
Bofchi da Legna, poca Seta, il fegno della Ca- 
nape, raoltiffime terre lavinate con poco pafco- 
lo, ftifficiente quantità di* Fieno, circa . iq.ua ttro 
mifuré.dal Grano , e due circa dai pochi mar-- 
zacelU, che vi.fi fcminano , fono le entrate de*, 
proprietari de’ fondi»;, Un Fabbro, un Falegna~ 
me ,> due Saiti vivon quivi parte- dell’ anno.! co*, 
loto fudori . Elideva già in quello territóiio -uri' 
antichiflìmo Monaftero , o Eremo , di Moniche 
Garoaldoleli diretto ed unito ad altro di Relig'o- 
fi dello fteflb. Ordine , del quale dovrem parlare, 
quando darem di quello Comune le memorie àp- 
partenenti ad efld rapporto al fuo eflere ne -.fc* 
coli paflati ; ora dello fteffo altro non vi è rima- 
Ro in un fito detto la Valletta , non molto di» 
feoflo da Ciagnàno, e' circa Un miglio' da Sri/o«- 
«, fé non un arco con uno Rraccio di muro an^ . 
neflb, e le fondamenta, che moflrano il,, circon- 
dario foltanto della Chiefa , e di una piccola Sa- 
greRia , ripieno di ortiche e'di altre erbe tutte ■ 
a propofito per fervir di ricovero ad un ferpa- 
jo . Ci è noto , che dagli ecclefiaRici Superiori 
fù data licenza di atterrare la piccola Chiefa , 

(uoi- 
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(unico rimafto fogno di un Santuario ed Eremo 
celebre per fecoli , e dove mortificò tanto in vi- 
ta , e da dove volò al Cielo la bell’ anima del- 
la Beata Lucìa detta da Stifonte , della quale^ 
pur direm qualche cofa più avanti ) perchè fù 
loro rapprefentato effcre affatto inftabile il fito 
della' fabbrica e lavinofo; Tappiamo , che da rat- 
dcfimi fù dato ordine che vi fi edificaffe in ve- 
ce una piccola celletta fui luogo fieflb per me- 
moria della fua ivi efillenza , mù dal 1770, epo- 
ca della fua demolizione al 1782 in , cui 1’ ab- 
biara veduto 1’ ultima volta, non v’ era fopra 
luogo niente di più, di quanto abbiaro, detto .Si 
vuole per tradizione , che nel fito detto il Scr- 
raglio fcffevi un tempo un piccol Convento di 
P. P. Serviti ^ e che per ivi paflafie la firada che 
conduceva, a Firenze; checche fia di ciò noi non 
abbiam fino ad ora trovati monumenti , co* qua- 
li poter convalidare, o atterrare quefia tradizio-- 
ne, -e però ne la diamo per fondata nel vero, 
ne la impugnamo, ammaefirati dalla efpericnza, 
che quando le tradizioni fono collanti e Templi- 
ci , per riordinarlo o traggon la loro origine^ 
dal vero , o qualche cofa di vero alterato, e sfor- 
mato dal palTar di bocca in bocca, effe ricorda- 
no . Ocree roffe , o colore di^ mattone , quà e là 
fparfc pochiflìmi gufci e nnclei' di Terebratult-/ 
e di pTccole Telline per ’’difótto‘ alla Chiefa ab-' 
biam trovato in^qucfto territorio quafi inticra- 
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mente cfetofo fopra bafe di argilla, e ripieno di 
falli 'calcarei , argillofi , e mediaftini , e da'le di 
Cui crete j come abbiam detto di aver veduto in 
altri luoghi conlimili , sbuca fuori una quantità 
di S*le marìntì , particolarmente dopo le piogge . 

Ecco 'il territorio da cui fi vuole forgéfleia 
uti tempo fette diverfe fonti (145) , a bag'^i ed 
alla bibita delle quali gran gente concòircffeafl- 
ticàmcnte; documenti di eiò non adduconfij nel- 
le antichè* carte però j Come vedrem-pid avanti, 
chiamoffi’certaraèrfte il \ùògo Cajlrum feftem Fon^ 
tium) óra per quante diligenze abbiam fa'fte^in_ 
quel Vérritlòrio fole cinqui forgent? abbiartt tro- 
vato fcaturire dal medefirao , ne altre han Capu- 
to additarcene gl’ iflelfi abitatori - della Parroc- 
chla haaì 'fanno i più Vecchi fianvene 

fiate , rid altre h'an' fentito -da loro donni ricor- 
dare i viventi; convieh fapere ^erd, 'che lavino- 
fo è quello territorio , e perciò nulla 'di più .fa- 
cile, che quello di elTere ' rimafte disviate 'C fe- 
polte le altre due’ in occafione di qualcuna del- 
le eftefe lavine , che vedonfi fuccedute iti éfib da 
tutte le parti . A noi fembrate fona 'all’ occhia 



(14$) Malvada Marmora Feldnea pag. 84. Deniqut^ 
flUuìmus jucundum etllem. , tui di Stìphontc di^rat adhue 
depravata ajfitominath , dteati(qÌorum feptem fontìum fitijfe 
frijiimi temporibus receptaeulum, ‘quo ad puhlieai nort tan- 
tum laVationet gratUitai ^fed prò quorundam morioTùrti me- 
delut ifvet cmnet eertatim eonfluebant - 
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ed • fe^nali efterni tutte le fuddette vifibiH fot- 
genti dégne di elTere arialiiate} fole due però 
hanno avdto quefto onore a beneficio de* viven- 
ti , ché àffaccati fond dà certi mali di qùe’ lau- 
ti che la 'mi fera umanità affliggono, e che'vo- 
glion per eflTe ò col loro ajuto guarire da mede- 
fimi. Inerendo al principalé oggetto di quella no- 
ftra fatica cTié è quello di tenderla il più ché 
per rioi^fì’può urile a noflri limili^ diàiri qui im 
* eftràtto delle arialifi e loro rifdltatl fatte delló 
ftefle 'acque dal 'valotofò chimico Pranctfco Vìefé 
baiTanefe da lungo tempo dimorante in Bologna ) 
'alla di cui attività appoggiata dal Ralente raeca- 
nico Antonio Terrali , che lo ferve de* hecéflarj 
’ Ordègni 'roàeftrevolmenté efeguiti . deVcfi là no- 
tabile perfeàioné , a cui fori ridotti gl* iflronién- 
ti neceflarj pét fare qualunque efperimènto full* 
Artd'Jfjfà i è coti tanta maggiore e più fpedità 
fenìplitità''de* fino ad Orà prodotti alla luce dal 
beneiiieritó Friejiìey , e da fuoi feguaci iti tran* 
eia in Inghilterra ed altrové j altro documento j 
che dà la gloria alla Italia di avere ingegni iiiol*’ 
to' elevati e pronti ^ capaci di qualunqùe ^iù fub«< 
lime intrapfefa ad onta di tìon avere per me- 
cenati che pochi uomini j che incontràndpfìe un 
qualche poifeffore ad elfo dicati br'dzia i Cetizi tiìii: 
pofTan fpérarc di effere da chi può follèvatò'i "e 
Con la dura légge di dovere andare avanti eòft 
proprio graVé incoraodO v e talora col rIfcfnO del* 

la to-» 
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la totale rovina, di fc tnedefìmo, quando voglia 
elTere collante nel far del bene all’- uman Gene- 
re con r efercizio dì quel talento , che ad eCTo 
Dio donò per Tuo e per altrui vantaggio, e il di 
cu* utile e frutto di tenerlo eflercitato, e d’ in- 
coraggirlo , o non lì sà , o non fi conofce , 

, o non fi vuol conofcere da quelli , a quali 
Dio confegnò beni di fortuna d’ avvanzo , per- 
chè appunto in cofe utili alla umanità li im- 
piegaflero , fenza fprecarli in proprio danno per 
un inutile piacere, o dannofo , per una ^vanità, 
o fallo perniciofo e fugace , per una voce che 
'^alletta per momenti, per fcorci . di vita e per 
falti, che pafcolan la .fantafia per. poco. Allo 
fteflb Fiero ed al valente mecanico ingegno del 
Ftrìòli dovrà 1’ Italia I’ onore di aver refo per- 
fettamente dolce , falubre , e bevibile I’ acqua 
falfa del Marti con una fcmplicità e facilità com- 
moda a qualunque basimento , e con^una forpren- 
dente economìa e prellezza , quando ad elli lo- 
ro riefean del tutto quelle efperienze , che fino 
ad ora fotto la prefidenza del celebre Dottor Se- 
hajlianó Canterzani hanno avuto un feliciflìmo e- 
^fito . Fu adunque il fuddetto Fiero, che dopo una 
vifita fatta fopra luogo ad una delle due anali- 
zatc /onti dal Dottor Cavallina , e dal Dottor 
Francefeo Righi uno de’ rinomati ed accreditati 
Medici di Bologna i intraprefe le due analifi,, del- 
le quali ora diamo 1’. ellratto . La prima fonte , 

• . ' ' o for- 
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o forgente 3n*liz*ata dal f^iuro fopra luogo 
quella appartenènte alla antica famiglia Bini cit« 
ladina bolognefe, alla di cui acqua dar fi puole 
il nome di Acqua iella l^olpinàra , od ancor quel" 
lo di Acqua Bini (146). Fù in molti modi ten- 
tata dal valente chimico la feoperta della fua_» 
intrinfeca natura [14'?) j e quelli furono podi in 

ope- 


* (146) Il lueg» , « pezzo , da doi)t thura fiiorì qùrjlLt, 

tergente fi chiama da Sti/ÒHiini la Volpinàra, il terrtn» dt 
quelli eoHtorni è arenefo - erctafe , è la parte afenofa tira ai 
un teiere gialle fofee tariio . Fa tfiieii fiatte uii potze per 
cavare Olio di Saffo , rie trapelava da pari di una firate 
arenario di grejfa grana , e del quale fiacevafi uno fimerei» 
ftdlecito ancora prefio i tedefichi . Cali in detto pozzo un*' 
Uomo eoi lume accefie , col quale ^ aenfiatofi all* Olio trafiu~ 
dante dal macigno , 0 fiafio arenario , ragion fii , che Vi fi 
mpprendejfe il fuoco ^ ed obbligafie V Olio di Saffo a trovar- 
fi altra via per fioriirne 1 all’ Olio fiuccedettt un Acqua , lé 
quale i quella , di cui i fiata fatta i’ analfi. Kafican mal- 
te erbe medicinali nella valle , « fito fiejfo' , dove i quelle 
pozzo y e tri tjfe il Ctlamento montano * la Verga au. 
rea, il Serpillo, la Ccntaurèa minore, il Garofolo fai* 
vatico, la Farfara, la Verbéna, il Piantagine , la Belli, 
de maggiore, il Melilotm, l’ Anonide, la Scàbiofa , il 
Ginepro, il Cinorodon , la Gineflra rfr. , piante che ah- 
hiam trovate in molti territori di colle del bolognefe , patita 
colarmente negli arenofo - cretofi > , 

. (t 4 ?) Furon dal Viero , per riufeire nel fui impegno, 
pofii In opera la tintura del Tornafole, lo fciloppo di 
Vi.ole, la Galla jn pezr.etti , il Sapone veneziano , 1’ ac- 
qua di Calce viva , la, fpluzionc del Sale di faiurno , l* 
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opera ful luogo 'flcflb 'della forgente conila mi- ' 
gliore diligenza ed accuratezza , di cut può effe- 
re capace una niacflrevolc niatio di oculato prò- ' 
feftbre di Chimica (148) : da tutti i tentati cfpe- 
rimenti rifultò , che’ quest’ 'jic^ua Bini contiene 
in fe fteffa. '• •’ •» 

Particelle raffinate dì . retroleo — Acido rnari^ 
no — Acido ‘vitrio.lico — Alcali minerale — Ferro- 
Bit urne /affile — Terra calcarla — Terra vetrefcibile.^ 
La virtù e pregio che, per le fuddette \cofe con- 
fentite intinjamente , hà in fe queft’ acqua, fono 
di effere leggiera, blandamente incìdente^ blandi-^ 
mente corroborante^ e però a giudizio de’ più "va-’ 
lenti Medici è efficace per attenuare umori Vif-^ 
cojìj e per i medejìmi rendere feorrevofi. al bifogaO) ^ 

. . 'S.. per j 


alcali di Sale marino, P alcali del nitro, iUSale ammo- - 
niaco volatile, 1’ <Acìdo vitriolico , i’ Acido' oittofo , 'lo V 
fpirito di Aceto diftillato , la foliizione del Sublimare 
corrofivo, la foluzione di Mercurio, U foIur’onediAr- ' 
gcnto , la foluzioce di Alcali fiflo i la foluzione del Sa- I 
le mirabile di Gli ubèro, la fo'uzitìne'di Alcali volatile, '• 
1’ Olio di Tartaro,' la Oiilrllazionc , la evaporazione^ , ' 
la decantazione ; 'I« éfpolìzione a’ vapori di quefl' acqua ■ 
Bini dell’ Oro, dell’ '-Argento, del Ferro , e del Rame, 
la decoiìipnfizione delle depofizioni lafciate dall* accjuaj” 
analizaia in fondo a’ vali , la filtrazione per carta empo- ^ 
rctica, P azioie èd ufo dd fuoco nelle varie maniere^ 
adoprard’, che 'irf'^gna ia Chimica. ^ 

(i^Sr Kittnebhcr«'’con un reg'tlo't ‘Bini le fatiche, del • 
Viero fitte per V anaUJi dell' atqu» ad ejfi • appartenente j' • } 
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ftr dar tuono alle, fibre languide e quafi intorpidite ^ 
e per tutti, . que' mali ^ che h-innp cngiiie da' fuddet- 
ti vizj ) o i medffimi intruder pojjvno. nella mjicchina 
del corpo umano i pnd’ è, gì\ippocondriaci ^ i 
convulfi i gl' ijlerici c'CC. potian prcvalerfi di queft’ 
acqua con profitto per ricupccare la fanità , ,o 
per diminuire fenlibilmente gl’ incomodi, a quali 
fono foggetti e palfare perciò la vita meno noio- 
fa , e meno inquieta , 

L’ altra- acqua ’che può. chiamarli del Prato y 
o di S.~ Crijlina , o della beata- Lucìa (149) j e la 
quale è fta,ta anali^jata dal Ifiero non .col mezzo 
delle lolite. maniere- chimico — antiche, mà bensì 
con quello ota introdotto degli, efpenmenti prie^ 
/i/fjrani ,;.bà .roollrato, di . contenerc i/» ogni libra 
pollici dieci « due ferzi di Aria fijfa impregnata d^ 
acido vitrioUco ; e privata dalla fua Aria filTa de- 
pone al fondo del ,vafo una polvere impalpabile del 
maggior grado di finezza poffìbile ^ ricca di foftanza 
JlogiJlica i di .particelle, ferrugìnofe , e di un Aria 
fijfa acido-r- vitrioUfa e dopo la evaporazione 
fomminiftra un.-feditpcnto il quale ^contiene per 
ogni libra di ncqua tre grani di fpirito di Sale coa- 
gulato . iOiìogo a quello di Adriano Mynficht ; un 




gra- 


^Nafceiquejl' , acqua in .rjn prato , poco tentano dal 
Jlto in tui^e^eva ì\ anticbìffìmo Monailero e J2h'ffa di S« 
Criflina di,. Stì fante ’y deve V'jfe,e,m»pì la Peata Lucia det-^ 
ta dz SfdoD^e! f^ed..a((/irtie»e, detto prata^,alle RR. Mona»’ 
che di S. Criflina di Bologna.- , ; 
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grano di fjjfan&a baìfamieo —r bitumlnofa y un mei,* 
%a grana di Ferro , un grano e mezzo di ferra cai~ 
carea ajpìrbente . Tocca à valenti Medici il por* 
re in valore quelle acque, c lo accreditarle, per 
diminuire, c per guarire da que’ mali , che loro 
dà U medica cognizione poterli guarire o dimi- 
nuire colle medcfime, e di effe fervirfi per folle- 
vare con feroplicità e con poca fpefa la Umani- 
tà, al maggior fegno poffrbile all* Uomo , da ma- 
lori che 1' aggravano; giacché è piaciuto alla prov- 
videnza di Dio di dare quelli naturali mezzi e 
virtù alle fuddette acque, delle quali tante tanto 
varie e tanto opportune da guarire da molti ma- 
li , ancor 4* maniera diverfa dai già detti , ne hà 
donate a quello territorio, come abbiamo accen- 
nato iq molti articoli , e viepiù fper-iamo di di- 
roQllrare nel generale difeòrfo Storia naturale. 
Altro borghetto al prefente non vi ^ in que- 
lla territorio j fe non il così detto 

Mercatello di Fam. j 

Li parrocchiale , la palazzina Bini, ed i loro 
contorni eran la fede del così nominato Cajlelh 
di Sùfoete (t5o), 0, dicali, come negli antichi- 

Se- 

’ (i^a) S'tJftSitvan. h rth'quie di qutfio Cafteltc a’ tempi 

del Ghirardacci , etti dietndo nell' indice del primo tomo 
alla vote Stifonte • „ Stìpkontt Caflello gid di fito fortiffl. 
„ mo poHo /opra un Monte , di cui anco fi vede la fortez- 
„z.«, 0 Ròcca fon la Chiefa fopra uno Jhaboccbevoh preti- 
tizio, havtva una fola porta', tra tinto di '^rojft ttfny 
,„ra, da' ' • ' 
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Secoli, di Sette fonti y del quale traccia, orma, 
o muro rimalìo non vi è fopra terra , per poter 
decidere della Aia fìj^ura , della Aia grandezza, 
delia Aia fortezza , e Aia maniera . 

Facile farà il dedurre , da quanto faremo per 
dire , che Stifonte è uno degli antichidìmi luoghi 
del bolognefe territorio, mà refterà nel defiderio 
di chi letjge , come nel noftro la voglia di fapere 
allo incirca in quale Secolo avede principio \ chi 
lo dominane , e come paflalTe in dominio de’ Bo-, 
logneA; e folo potiam qui accennare, da quello, 
fin* ora riufeito ci è di poter congetturare , che 
Aa flato uno de’ Luoghi dominati dalli antenati 
parenti della contefla Matilde, Darem principio >. 
alla efpofizione delle memorie appartenenti alla 
Storia ecclefiaftica , giacché per effe A và più in- 
dietro ne’ Secoli feorfl ad^ acquiftare notizia di ' 
Stifonte f dì quello vadaA con le memorie appaiv 
tenenti alla Aia Storia profana . Qui in queflo cer* 
ritorio adunque ebbe principio circa il 1097 il 
Monaftero di S. Crijlinay che fù il fecondo eret-- 
to dal B. Rodolfo I. nella Italia 'di Monache Ca«' 
maldolefi; che fù inGgne per le donazioni che fu» 
ronle fatte , pe’ foggetti confpicui che dieronle 
principio^ per la beata Lucia da Stifente la di 
cui Santità tuttora h celebre preffo il popolo , c 
preffo la Chiefa è in venetazione (15 1) . M<rriWe 

Figlia 

(*51) Il hfate Rodolfo primo dì qucjio nomo ^ t' quar- 
to de’ priori Generali de’ Camaldaleji morì (ire» H 1088. 
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figlid del Conte Cotifiio, e di Cuniz-à i come ^ 
. ’ fi è 


p;? principio „fl Mefe di Usilo dfl ioS 6 , ad un MonaUt- 
r* di Monache C/tm.tldohJi vicino a L«Co anticq Cajlelh del 
Mugèllo , che fìì il primo di tale Ordine che pafctjfe nella 
Chtefa di Dio - hJhe qticfia .fondazione crisine da’ varj be- 
ni ad effo donati nel loiis. da un Conte Gotid.o , e da u- 
na Coniejfa rpnza , • dtcafi Cupcponda , eonjugi » rowo 
eoda da carta df donazione rosata dal Kotaro Ildebrando. 
ConfecroUi a Dio Got'tdip , entrando tra' Camaldole/t , e lo 
Jleffo fece Cuniz? vejlendo la prima' l’ abito del nuovo I»- 
JlitHto con ~due fue fglie Matilde , già maritata con un Con- 
te Bernardo , e Beatrice l'ergine . Fù creata Cuniza Àbba- 
deffa del nuovo Monajlero , pafsò all’ altra vita circa il fi- 
nire del Z097. e ad effa fuccedttte nella dignifà di.Abbadef- 
fa la figlia Beatrjce • In quefo Jl'Jfo anno itili 5- d' Settem- 
Pre'un Agcrardp , e Guido del qu, Apcrardo'r loro com- 
pagni donarono a Martino Brior generale de’ Canialdolejt ^ 
ed a Cpniza Abbadejia d\ S. 'Piptip d| Luco „ECCLE- 
„S1AM SANCTE CHRISTINE PO^ITAM ?N LOCO 
„DE SEPTIFONTE,UBl DICITUR fASTINUM , rw» 

^, émn!but fuit terrii , vineit j pafeuit pratif i filvit , ó* - 
,, pertinentiit (è* confinìbut aliis fecundam quod vadit^ via-. 

„ Yalvignana , & via de Roncjio , «/?«» ad terram Ruffi, 

(» Ó» fontem de Albari. Simili modo donaverunt 

tot'um fitum tenimentum pojìtum ubi diéituf Petra SatUC- 
„ lari (e non Statuelara cèrne le/le il eh P. Melloni i) In- 
,,fuper fingali pradiilorum donavernnt trer tornaturat terra 
„ intra' hot eonfinei 1 videlioet fteut traiit firata jie f»bter uf- ^ 
,, que ai viam tranfverfalem , ^ ad Cai^ellare de Qrtice 
,,uf(juc rivum Marciano manu Gerardi Kotarii, Confer- 
,marono quella donazioni /’ anno 1099- PASQUALE II., 
,,cd ALESANDRO IH-- nel ityy. Mittarelli , e Cofta- 
4 ^nl Amial. Carnai, ad an. 1099. totn. III. iol. 87* db- ' 
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fi è veduto nella nota (151)) la prima direetri* 
Part. r. K ce 


ht donazione per fcòpo la fondazione di altro ifona* 

fiere di Monache CatnaìdoUfi , (e fù il fecondo eretto jjt' 
Italia ) od alla prefidenza del medéfimo in qualità dì Ahha^ 
dèjfa fi) dellinata e venne la già nomi data Metilde figlia^ 
del Co. Gotidio è' della Contejfa Cuniza . Se la celebre Bea» 
ta Lucia, che fì trà le prime ficuramente ( fe non fi II, 
prima) ad entrarvi famofa non meno per la fua corporale» 
bellezza, che per la pietà * ptr la'^ illibatezza de' futi co-' 
fiumi, fófie de' /addetti donatori Sorella, o di uno de' me»’ 
dejìmi figlia , ed à contemplazione o perfuafione della mede»' 
/ima a fare detta' donazione ejfi' fratelli Ji indueej/erq , pub 
tongetturarfi, mà non vi à documento 'col quale poterlo pro- 
vare , e /chiarire , altro non dicendofi nella carta di dona-' 
tiene di pii 'del pn fe fuifque heredibus in perperuunti' 
■prò remedio aoimarum fuarum . fare bensì 'probabile , ' chi' 
cola/si fi ritiraffero i donatori a far vita ' penitente in com- 
pagnia ed in luogo /eparate mà contiguo''at nuovamente o»'' 
retto Monafloro , almeno ci azzardiamo' a dire , che quelGcJ' 
rardp priore , a cui pel Monafiero fitjfo fteerfi le donazióni ' 
feguenti {le quali qu\ riportiamo , per illufirazione non me-^ 
no di tfuel /afro luogo ,'cbe per la notizia di 'altri luoghi del 
territorio / airì/parmio di fovverchia lunghezza nelF Indid' 
ce ragionato ,' p di gualche altrp Articolo di quefio Diziona- 
rio) poteffe effer le fii fio dell' Agerardo il primo nominato* 
nella fià riportata carta di deaatione . Alli 8. di Agofie 
adunque del 1099. un Sighizzo figlio del qu. Brizio donba 
Matilde Abbaiejfa , e per ejfa a, Gerardo Prete a\ fervizio 
del noveiro Monafiero' „ prò Dei timore remedio tif lumi- ' 
binarie anime me'e de quondam ERMINGARDA uxor 
,, mea .... Ecclefiè S. SCRISTINE Virginit de loto qui di- 
,, citar PASTENO , é* tsbt CER^DUS Fretbyter prq' 


I 
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ce ed Abb^deflTa di quello infigoe Monaftero : Sot* 

to 


j, » jc ftrfons dtnna MATILDA Abxtipfa Mon»cb* dt fu^ 

„ prafcriptc Eccltfie ó'f ìnfr» plebem SaaSi JO- 

„ HANNIS i» TORRACCIANO Qtnnef res 

pofftJJioHtt mta$ tfuantafeumque mt'bt pertinet ab ERMIN'* 
„ GARDA uxor mt» , ó* */»’* ( fic ) ptedìet*ttm (ire , .... 
„ UH» cum terrif , ó* vifteit , eampis , prath , pafenis , fil- 
„v!s , faltifit , arbufiù, arboribus pumiferis , & infruAi-, 
,, fcrls, djverfifque generibqs, aqui^, ripis, rupinis, ufìsj 
„aquarum, fontibus, cultupi , vel ìncultum Si ntti 
da quifte ultime parete la molta eoltura in eui tra queilt 
territorio in quel tempo , e f effert flato ancor circa novt^ 
Secoli fà di qualità lavinofa . ,, Abeatis (sr teneath (^e . . • 
alioquin dature me promitto ego prenominate Sighizzo 
ff natore , vel btredibut meit eomponere <à* dare in predilla^ 
ttEcelefia SanSo SCRISTINE, ó* in tibi predilla donna^ 
MATlIfDA Monaeba (ir fl^at'Jfa tuifque fueeeflorts (fic)' 
„ pene nomine in arfentum denarii verenenjit folidot quin-^ 
»» qxaginta (ir pofl pena folata hee inflrumenta donacionit 
\tfleut (ire. Adum fufla Eec. Bande SCR ISTINE . Tr<j 
li che fervirono di teflimonj vi fìt Pietro figlio di Domenia. 
co da Buflb, e fì> il Notare Tabellio Martinus Dicianeo* 
lìs caftro &e. Tom. III. Ap. Dum. GII. col. 14S. An-, 
nai. Carnai. Arch. S. Chrift. Ictt. I. Alti 14. Settembre.»^ 
dello flefe anno Beatrice figli* del Co. Ugone donò allo 
fiefto Monadero a Gerardo Priore ed a eterici dello flejfo 

luogo prò Dei timore ó* luminarh anime mee ó* de 

„ quondam parentorum meorum ér Eftlefie Monaflerio 

„ Sonde Gridine que ed edificata in loco qui voeatur PA- 
,, STENO , dr tibi GERARDUS Pretbyter (ir qualeeumque 
,, Clerieii fuerit . . . . id ed infra plebe Sandi Jobannis , que 
,, voeatur in TORICIANO, id efl in loco qui voeatur MA- 

• j» , . . i . r _ 
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Co di quella (lel£i,fe male non (i atìponianioi fù 

inu- 


„ LITO peeia una terra eum fraftari» , eum intreìto ó* e» 
ffXogite (fie) fuo ufque in vìa fubliea , vel eum emnia^ 
nfuptr fe (è* infra fé habentem in integrmtn a PBKTICAS 
,, DECIPIDAS menfurata' da uno làtere' via eorentem qut 
ìfpergit ad CASOLA, alio latere ri» eorente , ah uno ea- 
fjpìte de fuper pojfeffionit fupraferipto Mona^erio, alio rapi» 
,, te de fupto pofiejfones fupraferipte donatriee (Sf ntei*' eoi»^ 
„ fortìs infrafcriptis dejignatii juatuor laterrbut téraaturiO' 
„decem PER UNA QUAMQUE TORNAtORlA DE 
EX OMNI PARTE PERTICE DECEM i . .'i eoneed» e- 
f, go fiipraferipta SIATRICE ad fupraferipto Menafterio , > 

fftibi fupraferiptut GERARDCJS Prior é* tuffque fueieffbri^ 
„ bus . : fet promitto ego fupraferìpta BIATRICE vei meit 
„ finis (tf heredibuì predica tes , ‘ ut fuperius 'kgrtur omnì 
„ tempore bah (così) omni homine hauftoritatc ifie) ^ 
ffdefenfare promittimus , ((r J! minime defenfaré non pùtùf 
„ fimut ^e , . y . tune dature 'promitto ego fupraferìpta d«- 
natrice liuna'(/f)' eum meit fiìiìt ó* beredihus tibi GE- 
y, RARDtJS Prethyter tuifque fueeefforliut • • pone »•« 

mine in arientum denarit lueenfis folidit eentum'. • . Ham 
Rum in ofpicio plebe Sandi Johaonis . . . . Senroriptus ta» 
bellie dre. Arch. S. Criflio Bonon. Ictt. I. ntiin. 9.U . < 
^lira donazióne fì fatta nel 1109. Ivi lett. I. num. XI* 
Mainfredo.'Ltbaldo , e 'Guido da BISANO, 
che noi abbiam luogo di credere parenti di RICHIEDA 
prima Moglie del Marchefe BONIFACIO. come meglio eì 
fpìegbereme in altre Jìt» di quefto ' noHr» Dizionario , 0 ìn^ 
una particolare noRra Diffirtazione j di queRa' donazione de' 
tre fratelli ne abbiam gii dato un efiratto par. I. art'. Bi- 
sàno pag. 557. nota (1), e ehi dejidera leggerla per rjlefo 
pub feddisfarfi ne' citati annali al tomo eìtat» ap. col. Ut. 



14 * 

di f fitp la fabbrica di quel facro^ luogo 
(ija)-» e fe ciò fù > dovè^^effere probabilmente per 

ca« 


Jltr»'ne ftce tuito-Ji ff*fl Arch. S. Cnriftin* 

lety I, f 

in.^Vico Hpncalglc . . j;Ta{)clb'o Martinus l^zianenfis ct- 

^ , u'i t.:V* o' 1' ; ’.• ' •":•• i ' 

Ciò.cbt ci . hi indotta , 4 (effettate quanto abbiamo 

Mfctmnat» ; //, tenore di unti dónavone o vendita fatta nell 

anno 1x41» Arch« S. Criftina .max. ;L*^nuni. . 30. a^l‘ ir.^ 
di Qiugna nflla quale.e^reffamtntt fi contiene • ytTertio.idut^ 

„Junii.nnni MCJ(Lll. ind, V.iMgo quidem, in Dei, nomine 
Jobaaues iilius Qrìmaldl de /cf« qui voeatur. CASULA, 

•• in una medietatCf Bonfìlius eum jiliif fuit , 0* len- 
„ tius filiut Alberti , qui voeatur Foramen , in .alia-, medie- ^ 
Affate hoc injlrument» refutatìonìs profitemur vendidiffe., 

,, iujut grafia tradidijfe tibl Matilde Jibbatijft Honafierio^ 
„SanAe Chriftìae de loco , qui .yocatur CLAGNANO , 

„ Ó* tibi Presbytert Fantino vejirifque eonfratribftt , ót 
,, roribut qe fuceejforibus prefate Ecclefìe in prefeatktrum re- 
„fÌ4tamus. vobis jam iiHit..petiam, unam terre in lofo^ qui 
,, voeatur RoaCPtorto tcri ’4 Foi’oliga . Allum.in Cafiro GAR*^ 

„ GUG(ÌANl: • FfXw ptenaminef iionaebut Gargugnane.njit 
„ Hotariuc, Dalle, f addette parole, di un vicino abitante ri- 
levali la vera Jìtuaiione degifprefofttemente .rimaSH.ovvan- 
zi dei celebre Uonaftero ej!^nti,nen, in PiSÌQO ^ md Wx Cin- 
gnano- allarq,.territerii> ,0 -.aorte di de’ Britti j lo -che > 
eonfentanto-alle B0//4 de\i.fpnlefci ONORIO U« ..ernanata^ 

in favore, di, Gio‘pauni Pfiapt.de\Caniald»leJì {‘.anno iixjp 

Dat. Luterani per manuM Aiuierìa F00X,. an.- h ; 1 N> 
NOCENZO^I.l. emanata in favore^ di Jitone Priore i* an- 
no iii 6 . Dot, pift per. man. cjufdem Pont.-an. IL, la pri- 
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cagione di qualche lavina , ovvero per- vie più’ 
nafconderfr. trà bofchi e cupa valle giacché il fi- 
lo da noi accennato dove fon rimaftc'ìe relìquie-» 
dell’ antico Monaftero, più lontano di' quello'-i 
fia Pajiino dalla via Emilia, e più foUtariò e na« 
fcofto . Succedette a Matilde nella dignità di Ab- 
badefladopo il 1142, La famofa Lwcia (153) , do- 

■ . - ; • T ■ I 3 V ■’ \- PO: 

A.' u . - 

mà eonfervMt* netl' Arcb. ài S. Mìchtle dt tifa , la' feUH* 
da in quella di S. Biagia 'di Wabriana , e -neth quali Jt 'ltgm' 
ge „ Monajlerium S. Angeli juxta Caftruni’ Britti ; Mom-' 
Jltrium S. Cbrifline IN EADEM'' CURTE • Acsrefee ‘ il" no» 
Uro fof petto il fentire eonfaerata la Cbìefa di S.Cri&dHa ^dat'- 
tefeovo Enrico di Bologna V anno iija. Sigan. Aa^ÈprÉa^. 
non, lib. *. Tom. }. col. 4H. Fortuniut tar. Iì\né H.eap’, 

6. Vgbelli hai, Sae. Tom. II. col'.'' i8. , la quàle-Cbfèfd per*» 
ciò davea e fere fiata rinovata circa quel tenrpo'^afecàndò it"> 
nofiro fofpeito riedificata nel luoge gii detta ditttfo i.dal fri<-.i 
ma, dove era gii la Chlefa 'di S, Criftina .'net.'* fetida 
trattili Agerardo e Guido, conte, abb/am gii dimafirat* ^ 
(155) Coti trovafi in diverfi monumenti degf, anni ia4 9. , , 
xi54.,rxt0. canfervati nell’ -Arehivio dalle^RR^ Uonaobe,- 
di S. Criilina detta della f atldizzi' di - Bologna i ed in una 
del 1TJ4. , cbiamafi la 'Beata Lucia „ Moaaeba . pcla^ 
„ta de Manatleria S. Cbrìftime de lata Amabilr-^'m^' 
nfeggetta al Monaflero di Campa amabile. ère. Nel t370.fi 
vuole che SimoDC degli Ayanzì farefie il aitaatta. di quefia 
Serva di Dia eonfervato nelle Monache del Manafiera^ della . 
Fondazva y vel 1^33. fi vuole che' il topaia 'td il trioe Ce. 
aerale Ambrogio ne ottanefie di parerfi venerare megli Alta- ’ 
ri , e net 15IJ. / mutdffe il- tìtàioi, aliai vecchi» 'Chìefa di 
Stifonte dì S. Criftina in quello di S. Lucia . Ao. Gainal. ^ 
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di cui morte tanto fù il grido e fama del* 
la fua Santità confervata per Secoli > che final- 
mente fi chiamò quell’ infìgne Monaflero quali 
generalmente non più di Santa Criftìna , mà delia 
E. Lucia , Non fiiedero molto ferme le Monache 





Tom- in. pag. 547. net 1149. Gerardo Vtfetv» dì Bolo- 
gna'' confermi al Monaflero di S. Crìfllfia in Pafteno e per 
ejfo al Prete Fantino t ad Almerico di Capo di Colle ed 
a Lucia ■ jShbàdeJfa e /ut Con/àtelle tutti i beni da loro pof^ 
feduti K tra’- ^uali fi nominano tutti quelli che avova in cu- 
ria (ir loco UiìaOf & in curte Cagnano , & io curte^ 
Scptemfunti • Simul etiam omnes que habuìt (^ tenuit Ugo 
de Alberto a comite Ubaldo, (ir petia una terre in loco qui 
d»V/r«r^SANC 10 'LEO,y«r« /«'Z/Ver Bande bononienfii Ec- 
clefie, « vi fiiron tra’ feflimoni Guido Prete e Gottuda DA 
OZANO iavtflitore . Rog, Ugo Kotariut de Ecc- S. Petri Ar- 
ch. S. GbriAinc C. num. 1. In altro Privilegio ( Ivi Cl 
oum. 'fi)<lt fleflo Gerardo confermi alla flejfa Lucia ncm 
xt!i^.’àll'f tre dì Giugno „.quicquid cornei Ubaldut (jr ejut 

I, »x0r Julitfa dedit &c fcilieet de fundo Ugonis dt# 

„ Adelberto & molendinum in alveo ' Yllicis ubi dicitur 
t, terra Pozolcfe . . . . Ó* omne quod habetir in tota curìa^ 
y, Ozani in curia Mootetenligo * Scpterafonte , in Cla- 
yy guano, /», Curia Medicine, in Curia Cafiri de Brittis. 
,, In/up«r omne quod comitìfla BCatrix vedrò Ecclefie largi- 
„ta fuit é’c. . Jdum Bononit in Palatio Epifcopi per 
„ manum Gvvidonis in camera que ed fuper Scaìam drc. 
Nel 11 f fi altra donaxione fece all’ Jbbadeffd Lucia un Al- 
berto figlio di';Oiovanni Bono di Alberto di un pet.7.0 di 
terra poflo ad pedes Mootis Argili , e tra teflimonj vi fk 
Teucius de Clagnano . „ Ah. Carnai, tom. III, Ap. col. 
484. 
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nel (ito fteflTo ultimo da noi accennato , che for- 
fè (in da quel tempo lavinava , o rimaneva trop- 
po incomodo alle Monache defle ed a loro di- 
rettori ; ond’ è) che nel 1156. cercaron di ave- 
re ed ottennero dall’ Abate Gregorio di S. Miche- 
le Arcangelo ' ài de’ Britti la Chiefa e cafa 

di S. Andrea dì Ozóno, detto in allora di S. An- 
drea di Bajiliano, come elidente nella malfa del- 
lo delfo nome) con tutto ciò che gl* appartene- 
va per un piccolo annuo canone di una tovaglia 
di cinque braccia; mà (ì rileva da un altra car- 
ta che la cofa col tempo fù meda in lite) e fl 
convenne perciò di fare alcune permute in vece 
co’ beni che poflTedevan le Monache nel territo- 
rio di Medicina con che ritennero il polTelTo di, 
5. Andrea di Ozzàno dove erano andate ad abi- 
tare ) abbandonato 1’ antico Monadero nel qua- 
le lafciate furono alcune Converfe e Converlì » 
che vi (ì mantennero per lungo tempo (1^4). 

K 4 


(tJ4) L» Cari» autentìt* del tifi, dt* ir. di FtUra^ 
r« fi conferò» nell’ Archivio di S, Crifii»»» AClum i» dome 
juxt» Ecc. S. Andre» Bafili»»i ^c. Johannci UlzUnends 
Hotnriut ^c. , ed in eff» don» F Abate Oregcrio col con- 
fenfo de’ futi Monaci ^ e per comando del Vrior Rodolfo la 
Chiefa di S. Andrea „ cum omnibus que ad ipfam Ecclefian» 
g, pertinent videlicet terris , vintisi àf eum edificih, (Ir cum 
,, omnibus que ad ipfam Ecclefiam , ut dixi , pertinent , veì 
,, pertinere potefl in perpetuum con la condizione fola cht^ 
n ornai anno a te domna Lucia Ahbatijfa vel a tuìs forori- 
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Alla Beata Lucia fuccedette Aitlajta^ la quale già 
era Abbadefla 1 ’ anno 1158. ('155)1 quindi al> 

tre 


hut c»nfratrihu! vel fueeefiorihut tuvaliam Snam quin» 
,,que brachiarum mihi vel meis fratribus vel rucceflbrU 
j, bus rervitio Ecc. S. Michaelis pCrUftcìitibus diligenter 
,, penlionis nomine deferatur s t eiì fi fati» fenza alcun» 
permuta ne altra obbligazione . L’ altra carta dalla qualt^ 
rileva/i peri la ìnforta lite , e V aggiullament» in permuta 
porta la data delf anno 1197* , e dalla ftejfa apprendejì , 
che i< beni dalie Monache dati in ifeambio furono la Cbiefa 
di S. Giovanni di Fontana nel territorio di Medicina co‘ 
fuoi annejfi . torta la data qutfla pergamena ,, jìnno Domi- 
ni millefimo centefimo nonagejimo feptimo III. nonai De- 
eembrii' Mortuo Enrico Imperatore ind. X^. Dalla fieffa Jt 
hd che i Monaci di S.' Michele di Cafiel de' Brittì erano 
ini allora otto di numero * fi fatta in Camara San^i Mi- 
cbaeiis cioè di C. de’ Brittì , e tra' tefiimonj Vi fi Jobaa- 
»es Bonut fìliui Tolanditti de Septem fanti , La fentenza fi 
data da Lupicioo Giudice del Sacro Palazzo e totefli di 
KfedrCina « Hell’ antico negrologio di S. CrifUnd fi trovano 
Conve'rjt e Converfe fino al 1457. fepolti in S. Andrea di 
Ozano,ed in S.^ Lucia di Stifonte , dove fembra che abitaf- 
ferii • . , . -, r ■ 

(. (tif) Cofia da due donazioni e vendite fatte eonfervato T 
nell' Archivio di /S Criflina di Bologna una del 1158. im-^ 
perante Frederìco die xv. Menfit Mai! di due pezze dì ter- 
ra al MonaBero Ubaldino figlio d' Adolina io loco qui 
vocatur Bafiliaoo . ABum in Caflro Olziani ; /* altra dello \ 
fielfo anno alti dì Eobbrato fatta al Monaliero da Menno 
e ,Rodolfo fratelli figli di Rodolfo de Ventana di due pezze 
di^ terra in Balìliaoo < Aéium in vico Potale prape Cafro 
Olziani tire. Jobannet Hotariut, Hel tipo, partirono Mona- ^ 
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tre {156} ; tnà obbligate dalle guerre , 0 dalla ino* 
da e* voglia di ridurli in Città , come facean le 
altre in que’ fecoli , finalmente nel 1245. circa.» 
vennero ad abitare in Bologna nel Monaftero tut- 
tora elìdente» e detto di S.Criflina àeììi Fondaz^ 
Z>it dal Tuo titolare e dal luogo o contrada della 
Città dove è fabbricato (157) , della di cui Chic* 
. .. fai : 


i* Stifonte per fondare tt Monajlera dl^ S. Crljllna- di 
Trevi/» • dnnaU Cantal. To W. pag. 141. 

, Eufrofina t. fuetedette ad Adelalia, indi Beatri* 

Ce nei ii04< , Eufrojina li, nel iiitf. , Emilia 0 ImiltJL. ^ 
Giacobina y e ScotaSlìca che fi» eletta nel 11)4. , e la quale 
fk la prima che moriffe nel Monajlere di Bologna della Fon- 
dalia III, id. Aprilit del 1148. .r/o? tre anni dopo da ehi 
fit quefio prineipiat » , ed uno da che vennero ad abitarlo to- 
me fi vede nella nota feguente , 4 

(157) Afiieurano i thiarìjfimi annalifii Camaldolefi Mlt- 
tarelli e Coftadònì Tom. IV.pag. J70. quanto fiegue . y,Ja- 
„ eobut Boneambio Bononienjìt Epifeoput etntejfit hoc anno 
„( citi 114 5 *] "ono inorante Marti» indidione tenia lapU 
„dem primarium ponendun in loco ér in Ecelefia Sanila ' 

„ Chrijlina , qua erat eonflruenda in Urbe Bononia propt, 

,4 tirelam inter firatam majtrem , firatam Sanili Stepha. 

„ ni in loeo^ ubi dicitur Fondaceia jtcameìlo de Vari- 
„gnaDO Scholaftic* AbbatifiOf^ Sanilimonialiun» 

Sanila Chrijlina de Septem Fontibut qua- ex montanit fé 
fyin fJrbem hoc eodem anno receperant ; Jlatttitque ipfit ten- 
„ fum uniut libra cera quotannit perfolvenda . Cum autena 
' fy.anno fequenti die nona /unii Jacobus ó* Petrus eremita 
vififatoret a .Guidone Priore Camaldulenfi conjlìtuti fan- 
„ Himonialet ea fupor re objurgafient, ipfa deelaraverunt f* 


Digitized by Google 



154 STIF. 

fa , pitture &c. darcm piena contezza > a Die» 
piacendo , ne’ tomi alla deferizione della Città 
appartenenti. Se ci fiaro dipartiti nel racconto 
dell’ infìgne Monaftero di S. Criftina di Stifonte 
dalle epoche ) e da quanto dilTero dello ftelTo il- 
Cbirardacci f il Majìnif il Vizzani ^ il Falconi ^ il 
£ombagi , il Sigtnio , il P. Agofìino Lubin nella.^ 
fua opera, Kotitia abbatìarum Italia pag. j 7 ^. il 
Negri ne’ fuoi annali mfs. , non è noftra colpa , 
Olà de’ documenti incontraftabili , che dall’ affer- 
to da fuddetti dipartendoli , ci hanno obbligato 
a dipartircene , ed a raccontar le cofe diverfa- 
mente da quanto elTi han fatto . Appartenne la_» 
Chiefa Parrocchiale di Stifonte al Plebanato di P«- 
flino fino a che ammensò SISTO V. la pieve al 
Collegio di Mootalto eretto in Bologna, ed al- 
lora fù che divenne Pieve S. Pietro di Ozano , 

nel- 

— 

„ td no» feeiffe , ut fe fubiteerent Epìfeop» Boncntenfi , é" jf 
,, quid feeijfent , quod in prtjudieium ipfarum dr fui Monom 
tìfierìi vtrttretur , totunt revocabant i preeefleruntque ipfit 
„ vìfitatorfit , ne quemlihet eontraiiurn deineept facerent , ni- 
nomine tieterit fui Monafterii de Septem fontibut . Hine- 
,, anno H47. iterum idem Epifeoput Jacobus permifit fan^ 
f,£iimonialibui Septem fontium , ut babitationem transferre 
y, pojfent ad Urbem Eononia prope eumdem loeum voeatur 
,, Fundaccia , uhi fub invoeatione Sanila Chriflina novunt^ 
y, Monaflerium fuit fundatum^ eenfufque impojìtus rationt^ 
„ ebtenti primarii lapidit . jfdducendo di tutto ciò con la fo~ 
lita loro condizione e diligenza i documenti autentici e /»f- 
eejfarj per tutto convalidarti e dimoBrart . 
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nella* di ctìi Congregazione ora è comprefa, la-É 
quale a tempi del Ruzzoli non era ne pur par» 
rocchia , dicendo nel fuo elenco „ Ecc. S, Vetri 
)) de Ctfjlro Vlgtano fine cura „ ed era giufpadro- 
nato la nomina della medefìma in allora de’ Mez- 
%o Villhnì, a quali fecondo il .Cafolarì Tom. III. pag. 
107, pure apparteneva nel 1691 . Avean le Mona- 
che di S. Criftina nel decimo terzo Secolo il diritto 
di padronanza fopra i loro colòni al pari de’ Seco- 
lari e ne facean de’ loro fervi per prezzo le ma- 
nomilSoni. Afferiamo ciò fulla fcorta diuniftro- 
tnento di raanomilGone confervato nell’ Archivio 
di S. Francefco di Bologna ed appartenente all* 
anno 1241. in data de’ 20 di Febbraro rogato da 
Pietro notaro da Settefonti | contienfi nel mede- 
lìmo la liberazione dalla fchiavitù ) e libertà con- 
ceffa dall’ AbbadefTa e Monache del Monaftero 
di S. Criftina a Bonagrazìa figlio di Teuzo H a - 
Monte Renzio^ & a di lui figli mafchi e femmi- 
ne» effendo il detto Bonagrazia e famiglia fotto 
il dominio e poteftà del fuo Monaftero , e fu la 
libertà ad eflb lui accordata pel prezzo di liro 
dieci. Chi avefle dchCaftello di Stifonte dominio 
non fi sà nè in quelli nè negli anteriori tempi. Appar- 
tenne ficuramente nel finire del decimoterzo re- 
calo in piena gìurifdizione di Bologna , e fù per 
le guerre nel 1297 da bolognelì fortificato, nel 
1298 fù liberato dalle fcorrerie di que’ da Fiagnànty 
e da Viancaldoli, nel jjoi fù obbligato a concor- 
rere 
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sere alla fpefa della Ròcca di Sajjìglìowt 
itcl ’1428 fù difefo da nemici » che non' potero- 
no’averlo (159) > e da quello paflb del Gbirar- 
dacti può dedurli unitamente. a quanto nc'dict-# 
nell’ Indice, che nel corfo del decimoquarto fe- 
colo verfo il fuo principio folte diroccato ed ab« 
bandonato il Callello di Stifonte , dal ' quale ne* 
fecoli paflati ufeirono Uomini di 'vaglia è ricor- 
dati dalla Storia trà quali più di ogni altro me- 
ritan di effere ricordati , Lambertino da Stifonte 
che fù Anziano in Bologna nel Gennajodel i joz 
(i5o) dopo di eltere flato uno de’ fapienti nel 
1294 (161) ì ed Ambafeiatore a Parma a Mode- 
na a Ravenna nel 1295 e nel 1299 (162) , e che- 
fù uno de’ facoltofi e ricchi Signori' del ’fecolol 
(163) ; Fra Enrico di Guido cavalier Gaudente ) 
che dopo 35 anni di Religione fù fatto Trior Ge- 
nerale di quell’ Ordine (164); e più 'di tutti è da 
ricordarli Giovanni Salto da Stifonte che^fù uno 
de’ 16 deputati per la riformazione dello Statuto 

nel 


. UìiìPhìr.par.t.pag.sii.f epag.^ì., epag.^oi., 
Ghir- par, r ' (i 4 o) Lib, Prov, H, 

(i 6 t) Chir. par. i. pag. 310. 

(itfx) 'Lib. Prcv. num, 3^4. , e Ghir.par. t.ptg, 57^» 
(165) Nf* Frarnmtnti dell' Eiiima del 1x81. -avta un 
allibrato di lift ioò.yneìi^oi.di 3x00, r di altre xooo.nel 1508. 

[1C4] Anne 1x95. Archi pub. Eoe mtm . , e 1304. lib. Prov,. 
F fo. 70. 
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ncP i creato taJè alli io di Maggio (163), 
Poco .0 'nieote paria di quefto luogo la fìoria 
fecoli iiifTeguenci come luogo abbandonato difapi^a'^ 
to , c;divenuco di. poca o nefluna confeguenza.. 
Furon levate nel decimofefto fecole il corpo ,c 
reliquie -dèlia Beat u' Lucìa dallo (lelTo luogo, per 
tra/portarlei:ia S.^ Andrea' di Ozziàno (ió 6 ).;jc Ce- 
f 01'.. j .... j ^ t gUÌT:T. 


J/. .; n 


i J}\ 


•'■•'■(i&ÌÌLii,'RefiG,G.'eopftrt»'di Cafrett» prò primit'^tx- 
menfibon Arch^ puìi. :-^ " ' 'j 

■ • Ai66'i D.a un Brtve^di iGKEGORlO XIII, de) tfyt. rU 
levajì il rìeorfo fatto dalle Monacke di S. Criflìna pel tr af porto _ 
delle .Relitjuie t. Corpo della Beata in S. Andrea di Ozzàno , 
ed emani)' il decreto di traslazione nel * 57 »^ àlli io‘ De-' 
temhr^' dal iréfeovdta >"Dal negrologie di S. Crijlina RII. id,' 
Kovemhris i'j75. fi'bà ■.^•„TrantlaIio Rel'tquttrum B,''L'ieiJt ‘ 
,, Ord. Carnata ah Rccle/sa Septiftntit ad Eeelefiam .St'S'A»- 
t,.ire»\dt ‘IJgìàryo, Htl Tanta, z, delta- vifita Pufforale di-Mon^ 
Jìg. Marehefini vifitatore ^ JpoHolieo fo, 8ótf, ì.fcritta x,^Se- 
ftem, « Supradidut^D. pervenit ad Jìmplìcem Ece, *S. 
Lkeie,de Odiano unitam Monialibut S. Chrifine de Bononia^ 
^ua de novo 'eohjlrufla , tunc reìiaurabatur , in qua' intelle- ^ 
xrt isipi ’Saérifieìum ibi fernet in Menfe telebrandum &e. Sì < 
legge là'ffdJJH’ titolare della Qbiefa di -S, 'Andrea ' mutata si» 
quath- di S,, lentia ntU* vipta -^dì ^ Mor.fig. Alfonfo Pahottì 
sn, fo, t-jS, Vifitavit Eec. fine cura S. Lucia de 'Sti- 

pbonte unit. Monafierio Monial, B. Ckriflina Bon, ère,, ed 
a fo. rqit aili-zp- Lug fi legge Altare unicum bene fe ha- 
btt). ,)\-fuper didum Altare adefi fepultuta rliatinta , in qua 
ajunt , requiefeere Corpus ~ B, 'Lucia Monache Ord, Cantal- 
Meiia ftifitu del Card, fjhòlanoo Colonna fo, .Set- 

tembre 16}). fi logge . Item torput, ut dieuntt 


s 
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guitando la forte di molti altri Comuni d.el bo« 
lognefe fii fecondo 1 ’ Alidofi nel 1514 dato i«w 
fetido ad Antonio Maria di Giorgio Legnani con' 
titolo di Contea , al quale fe fofle levato da 
CLEMENTE VII. poco dopo , o in altro tem- 
po I non ci è venuto fatto di poterlo fcoprire . 

■ SUOLO («) Comune e Parrocchia di 150' 
anime divife in 29 famiglie confinata dalle par- 
rocchie di Vergiàno , di Lognola , di Roncajlaldo t 
di Trafafo in aria molto buona giacché ad uno 
all’ anno riducefi il numero de’ viventi adulti j 
che trapafla a quello degli cftinti . S, Donino ò \ì 
titolare della fua Chicfa, libera" della Menfa Ar- 
civefcovile è la fua collazione} e S. Agata di 
Mamietto ) e S. Ciufefpe di Cafa Francia fon gl 
Oratori comprefi in quella Parrocchia. Poca 
e- poche Fruttai poca Ghianda, non molte Ca- 
ftagne , da molte terre lavinate qualche quantità 
di pafcolo , poco Fieno , poca Seta , tre roifure 
circa dal Grano e due circa da Mariaréni rac- 
colgo'nfi annualmente ip quello territorio , il di ’ 
cui fuolo fuperficiale ,è arepa^ legata,, da iglùtiney 
cretofo , mà poco fotto da duro macigno arena- 
rio foftenuto I attraVerfatò da uno ftraco di pie- • 

.... ..-.i 

, ! ■. * . *■■■ . . -vkì •) ' 

Beata Lucia eoniitum in eapfula lignea inctufa in menU’ - 
mente' ex lapide molari fupra "Altare majui fife i • m . ..ik 
'•■^la)' Miglia *7* circa dalla Ciitd fuori di'Bofta S.Ster 
fané , in riva di una pendice alla deara. di Savepa;. ì- . 
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tra calcarea ad ufo di banco e di colore giallo- 
gnolo venato di giallo fofco della (lefifa natura e 
qualità defcritta da noi altrove (167), eccettuan- 
done la intrinfeca Tua natura , che in quello ter*, 
ritorio è del tutto calcarea . Un Fabbro , un Cal- 
zolaio , un Molinaroi e due Sarti abitan fra que- 
llo Popolo. Una cava di Pietra da ruota nel (ito, 
detto Pianòro (lóS) per di fotto a Cà de* Fran» 
eia. In quello borghetto di Cà de* Francia eCìRo» 
ancora i difeendenti di quel Chimico Loren- 
zo Parenti che trovò il modo di guarire gl* Idro- 
fobi^ o dicanlì i morlìcati da Cani arrabbiati; non. 
è quello rimedio una delle tante impollure phe_^ 
fpaccianG fotto il nome di , fumo llati af- . 

ficurati da moltiliìmi dell* effetto di quellp rime- . 
dio , e potiaro quafi dire tellimonj , avendo ve- 
duto foccombere al male di due morlìcati. dallo,, 
lleflb cane quello che dello lleffb rimedio non_ ^ 
volle far ufo, nel mentre che !*• altro li falvò,. 
in > che confina quello lo diremo all* articolo .. 
Scienze, Arti, e Me fi ieri giacché a benefizio del-., 
la Umanità piacque non fon molti anni ad uno 
de* dilcendenti di Lorenzo roani/ellarlo ,ic pel di., 
cui lodevole atto lù con pcnlione gratificato ^ Si 
... . . ... . -, , cer- 


(i<7) Par. IH. pag. x^j. 

(i6i) Eec0 un altro luogo (he addita ' da tutt* altro de- 
rivato il nome dì Pianòro , fuori ehe dal OcUo' Bianòro i- 
dtatofi dagli Storiti del pafato e dell' antecedente Setolo , e 
diftante dal favoleggiato Pianòro miglia nove in dieci . * 

I ' 
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certa ’di far venire da lontaniflimb parti datalu« 
no per rimediare a fi orribile tnalore quello, d\5| 
nelle edere gazzette e giornali 'cotanto fi efaltaf 
'ed appena fi onora da qualcuno di una pìccola 
rimembranza lo fperiroentato fpecifico del Pareti^ 
ri, pcrchb nacque nel Aiòlo,' in quello infelice, 
della Italia , Sono i borghetti di quedo territorio 


Cà de’ Francia con Or, ,di fam. — 6 , 

Lodolefca di folto di Famiglie — ^ 5, 

Cafa de’ Maftacchi dì fam. 4 »' 

Mamietto di. famìglie — 4t 


1' da avvertirli , che in quello territorio trovanfi 
alcuni vocaboli di fondi che modrano eflcrvi Ila-, 
te un tempo cave di pietra, o luoghi di ròolto' 
antica derivazione', tali' fono per efempip il Ba->' 
galòm ) U frb'titvandole , il Pofadòre , la Ccjla Mat‘ 
tartlla^ It’SaJpittelle , If Vredier^ ^ la Ta^liatella^ 
il pian di Cojiina , I4 Cofta balzann , (afa dt Ma- 
flacebiy i quali fondi a chi ora appartengono, con 
ciò che rende al Parroco quella Parrocchia’, con 
un lafcito fatto alla deQa , ed alla Conrpagnia* 
del SS. Sagramento di quella Chiefa , ed altre » 
tali cofe poflbn vederli nella cbpiofa raccolta d©I‘ 
Cafplari (1Ò9), Dalla nota- cónfervata nel'pub-:- 
blicQ Archivio più volte da npi ricordata de’ be- 
ni che pagavano omaggio alla famìglia Lofani , 
la di cui, data, porta 1’ anno* 1305 , dall’ elenco 
de’ Comuni , ì quali concorrer dovettero' d’ or- 

'> * . ■ - _ . .1 . !•; 

1 I ' ' ' ’'.i ■ ; . ;\ dine., _v 

r«w- IP. ;8s, 
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dine del Coofiglio nel 1^26 alla fortificazione 
di Bisàtto , abbiatn memoria della efillenza di que* 
Ilo luogo , fenza che faper fi pofla , fe fofie un 
borghetto, un callello, o un luogo aperto. Ap- 
partiene ora quella parrocchia al Plebanato di 
Mongbidòre , a quello di Sambro ) o dicafi di S. 
Tietro in Montorio appartenne nel i^óó. fin pref- 
fo il ijzp.dopo del qual tempo fù unita alla me- 
defima 1’ altra parrocchia di S. Alejfandro diVer~ 
gìàno nel 1550. circa) e quindi a quella fù uni- 
to Stiòlo nel 1 5Ó9 ; cosi troviam rcgillrato ne- 
gli elenchi Muzzoli , Graffi , e nel confervato nell’ 
Archivio della Menfa Arcivefcovilc . Nell’ elen- 
co del 1^66. chiamali quella Chiefa Ecc, S. Do» 
nini de Stìglolo, 

SUSANO (a) Parrocchia e Comune unico a 
Ceriglie . Afcende a 171. il numero della Tua po- 
polazione divifa in famiglie contornata da^ 
popoli delle parrocchie di Vergato , di Lisèrna^ di 
Prunaròlo , di Ceriglio , di Cafigno . Non v’ è al- 
cun Oratorio nel dillretto di quefia parrocchia) 
il di cui titolare è S. Maria ) e la di cui colla- 
zione appartiene alla Menfa. Con moltìffimo pia- 
cere fono da vederli in quella Chiefa i 'due fu- 
perbi quadri del CrocififTo del GuerdnOf.o dicafi 
Tari, V.. L , ' Gian 

(«) Fu»ri di tòrta Saragoìt,d miglia 13. hataae da £«- 
legna ^ t nen ax. cerne afflcura tVMontieri, etra' Menti ^ 
ehe fergene all» gìniflra del Acoo vtrfe la Ricca di Roffi- 
ou. 
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Gian PràHtefco Barberi da Cento > e 1 * Affuota^ 
deir Aitar maggiore del Tìarini , due opere .de- 
gne dì Rare in qualunque ‘Chiefa di Bologna, U 
^ia è buona ne più di un adulto per girfene ad 
aumentare il numero de’ più parte ogn’ anno da 
viventi . L’ arti fon quivi quali sbandite j non ef- 
fendovi che un Falegname e due Molinari . Uva 
a fufiìcienza) molti Bofchi'a Legna , poco pafco- 
lo, poco Fieno, poca Seta', circa quattro mifu- 
re dal Grano, e circa. lei da Marzatelli, che in 
molta quantità ferainanfi in quello territorio,' e do- 
ve allignano a meravigLa bene, e qualche ' pocq 
di Olio da alcune piante’ dì Olivi rìmal^e ne’ con- 
torni della' Chiefa, fegnale'dell’ indullria degli 
antichi Agricoltori così inopportunamente in que- 
fta^ parte da moderni v negletta fonò gl’- annui 
prodotti di queftp territorio , che lavòrafi buona 
parte con la zappa, e il di cui Aiolo è -creta:^ 
falTofa, o dicafi ripiena di^ikOì , mefcolata da^ 
una feconda Sabbia |’'o' Arena parte di color 
bianchiccio e parte giallognola Pue fono ? Bor» 
ghetti di queBo territorio cioè ' ' 'S il. 


■. ; ■* ' . ; ; i’j,.' . ‘'fi '■>: 

alla <Cà di fam. r, „ Compiano di fam^ 7, 

.1 .» * • ‘ ' 1 -I i 


Dal notìic rimaftd ad un luogo détto^ la' CbìtfkLi 
vecchia deducelì, che altrove efifteva , prima^che 
edificata foBe nel fito p.refente, nel quale fe fól^ 
fevi trafpoftata pel 1393,. , allorché ^ fu . riedifica- 
ta e principiata ali) 7. di 'Gennaro di ..queir an-'- 

no ’ 
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no, fecondo aflicara il ' Cbìrardaecì fi7o), non 
abbiam documento dà difcifrarlo . Moftrano un 
non sò che di antico” i vocaboli, o nomi, di al- 
cuni fondi, cioè il Cbtofo , Ruf^àno i le Borre i Ròc- 
ca Orfina ^ la Ròcca y la Ròla (171), come addi- 
tano le particolarità di alcune forgenti , delle qua- 
li però non ci fù dato'fopra luogo contezza, T 
homi di Acqua fredda , e di Acqua piana , cht/ 
con le notizie de* fondi , e delle rendite di que-* 
fta Chiefa trovati abbiamo nell’ ampia raccolta 
del Casolari . Nel i‘^66. era , come loèo- 
ra , appartenente alla 'Congregazione del'' Plebi- 
"hato di Raffino , e fecondo 1 * elenco Muzzoli , c 
fecondo l’ Elenco Grajfi apparteneva rierdeciraò 
fello' Secolo il diritto di collazione a parrocchiani. 

SUVIANA (a) Comune e Parrocchia di Ani- 
me 90, divife in 22. famiglie. Le' parrocchie di 
Badi, del Cadello di Cafio\ e di median- 

te il fiume Armenzia diocefi e dato bolognefe, e 
Vavana dicceli bolognefe, e dato di Tofcana fo- 
no i confini di queda' parrocchia . SS, Ciufto o 
Clemente è il titolare di queda Chiefa che hà if 
fonte battefimale , e il di cui diritto di collazio- 

I 2 ne 

r: 

T 'J > K '* F ' ■ ’ ' ^ - 

(170) Far. ». fag, 4<j, _ {171) Si vedrà ^ all* Artìcoit 
generale Storia antica V ufo di^^tfii avvertimenti'. 

^ (*7*) Tom. IK pag. 79, ' ' ■ 

(a) Fuori di porta Saragot.za'miglia 30. da Bologna, e non 
, ne 34 come affieurano il Montieri ed ilSafi . 
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ne appartiene alla famiglia Senatoria Rauunzi , 
Molta Uva, molte Frutta, molta Ghianda, fuf- 
ficientc quantità di Cavagne, molto pafcolo da 
terre a fodo , abbondante quantità di Fieno, mol- 
ti Bofchi da legna da fuoco , quattro roifure di 
buona qualità di Grano da ogni mifura di femen- 
te , e quattro in cinque da Marzatelii fono gl* 
annui prodotti di quefto territorio , nel quale non 
vi fono artieri, il di cui terreno è un mifto di 
creta , di arena , di fallì fluviatili , e di fcoglio 
cretaceo , e nel quale fonovi alcune ftrifcie di 
pietra da Sarto , terra da Vali detti Tejiì , e qual- 
che indizio di miniera di Ferro . Sono due i fuoi 
borghetti cioè 

Cà di Suviana di fam. 4. Cavenna di fam. 7. 

E' chiamato nobile coraiutino Brandolifio da Si- 
vigliana, che è lo fteflb luogo che Su viàna , negl* 
eftimi del 1288 , e nel 1305. altresì allo fleffb 
modo fono chiamati Bonacurfio qu. Guidone t Vgo^ 
lino di Bonacurjto , e Riniero qu. libertino ne’ fram- 
menti de* pubblici eflimi di quell’ anno confer- 
vati nel pubblico Archivio ; fe da ciò debba in- 
ferirli , che foflc ne’ Secoli antichi dominata da 
particolari Signori , chi giudica così Io creda, noi 
altra notizia di quello luogo a tempi paffati ap- 
partenente non abbiamo fe non quella, che ci 
allìcura della fua elìftenza nel in8, giacché nel 
decreto d’ immunità conceflb allo 'Spedale vici- 
no a Reno in Corte del Marchefe da ENRICO 
• . V. 
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V. Imperatore in quell* anno 8 prieghi di Teuzo 
cudode o prefide dello fteffo , emanato in £om« 
bìana trà teftimonj che v* intervennero vi furono 
Ubertino da Siviliana y e Brunetto , e Joco dello ftef* 
fo luogo con altri de’ vicini luoghi di Cajlel Leoney di 
Gaggio ; di Bombiano , del Frignano &c. . Appartie- 
ne ora quella Chiefa alla Congregazione de' Ba- 
gni della Porretta , e fecondo il Mazzoli a Tuoi 
tempi era unita alle due Chiefe di 5 . Andrea del 
Caftello di Cafola , ed alla prefente di S. Maria 
di Cafola ) che ne era allora fola parrocchia , e 
fotto il plebanato delle Capanne, allora Soccida, 
nel quale era comprefa fin da prima del 1166» 
Afiìcura il Cafolari (173) che nel i6^t, era il 
Giuspadronato di nomina della famiglia Bentivo- 
gliy alia quale donollo la Comunità ed Uomini 
di Badi io perfona del Co. Aleflandro Seniore^ 
per rogito di Giufeppe Lodi allt 29. di Agofio. 
Avea un Ofpedale probabilmente dentro il fuo 
Caftello , che era nei luogo dove è ora la par- 
rocchiale, dalle di cui rovine avvanzate vedefi,che 
era cinto ‘di groiTe mura, guarnito di una torre 
e di un baluardo , con una fola porta , ed in (ito 
affai forte , almeno da tre parti 1 

L 3 TA- 
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( 175 ) Ttm. ly. pag. 157 . ntl ^uale ptfitn vedtrji il 
fruttau f i famdi , td altre, eefe appantaenti a ijutjla Far- 
reechia , tttl di eui territorio foaovi i votatoli di Colle del- 
la Chiefa o Paftena, di Fida, di Lino mJntr: > 



• . l 




* 'il'' '|s 4iv 

I .» A . a « ^ . A « ^JÈ 



K* 


T 

TTAyERNOLA (4) Comune e Parrocchia di 
154. Anime divife in 53. famiglie j.e confinata da 
quelle di Grizzàna y .di Cart>iàno ^ di Idrata. ^ di Mon- 
te Acuto Ragazza , di Lagàro , e di Piano di Setta* 
I titolare della fua Chida è S. Giovanni Battiflat 
hà il fonte battefimale, ed il.diritto di collazì^one ap- 
partiene a Monaci Olivetani de’ quali fù Grancia 
fqpprefla nel 1552 . 11 piccolo Oratorio di S. Àbramo » 
del quale abbian» parlatojn principio di queftoìno- 
ftrp Dizionario y e S. Maria di Stanco anneffo alla 
immediata giurisdizione del Parroco fono gl*, 0 - 
jatori di quella parrocchia , nella di cui Chiefa è 
da^ vederli un quadro di S..Cio,®4«»r , che 

iì vuole della, fcupla. di Quido^c nella ^Canonica 
una Madonna ài,.Lippo Dalmafio* Noijjdelidere- 
lemmo che i proprietar; del diritto di nomina ri* 
ducefier la Chiefa in miglior forma . Uva in quan- 
tità fufficiente per la fua popolazione e poffiden* 



(4) ~Buori dì Pertà Ssragozt,» miglia it, dalla, Citti , 
« »$n M. tome vtglhao il Saifi ti il Montierì * ''ì . 
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ti, pochiffirae frutu, pteziofi- formaggi , fufficìen- 
te quantità di Fi^no,, mólte Caftagne , molta Le- 
gna; da.fuoco j.fufficigntó quantità di Ghianda, "po- 
chilTima, Seta la voglia della Canape, molto pafcolo 
nelle lue terre a fodoy^tre mifure circa dal Gra- 
no , e due da Marzacelli fono il fuo annuo pro- 
dotto i ed un Molinaro ed un. Muratore ì Tuoi ar- 
tiftiu Creta tagliata da,grol 7 ì banchi di Arena* 
o;Sabbia, induriti ? confidanza di macigno, 
qualche parte, particolarmente la Cadagneta di 
arena gialladra compongono jl terreno ed i fon- 
di di.quefto territorio ,, pel quale sbuca fuori uno 
fcoglio.fenuginofo,, .ed un marmo , diverficolora- 
to, che- addìtan miniera di -Ferro e di marmo.lì- 
no„, mà . le quali noir promettono all’ efterno mol- 
ta ubertofità.- Ewf una Sorgente ^di acqua folfu- 
rea nel fito detto Farn^dola , che. appartiene a 
quello literritorip, nel quale fono i fùoi, borghetti 
Caftellaro dove fù V antico Caftello ài.faverho' 
/<r,non molto lontano dalla parrocchiale di fam. g, 
Stanco con Oratorio di famiglie * • * • - - • 

, Nel’ decimo quarto fecolo foltanto abbiam,* 
.trovato memoria di quello luogo nell’ Archivio 
di S. Francefco in unteflamento ^rogato da Pietro 
daìTavernòla (1.74) di un lafcito fatto all’ Òfpi- 
.tale di S. Maria di Callei de* Britti. da Mallrò 
fiercolino di Domenico Fabbro li 20# Marzo 13^5, 

Li ___ , 


(174) tìb . 53». 
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ed in un ccdicììlo di Pietro di Giovanni da Ta- 
vernoU Notar9 , che rogò il primo , il 
fcia alli 2(5. di Luglio 1348. (175) tutti i fuoi 
beni all’ Ofpitale di S. Maria di Monzòne . Ap- 
parteneva la pairocchial Chiefa di ravernola al 
plebanato di Sambro nel 136(5, ma ora col tito- 
lo di Arcipretura ne è refa indipendente . Fù una 
delle Grande abolite nel 1652. da INNOCEN- 
ZO X. , appartiene a P.P. Olivetani di Scaricala- 
fino , come accennammo in principio , a quali fù 
data con la Pieve di Sambro , circa il 153®* 

' TIGNANO («). Comune e Parrocchia fot- 
to il titolò di S. Martino , compofta da 330. ani- 
mìe divife in 58. famiglie , e la di cui nomina-. 
appartiene alla nob. faro. Turini - RoJJ! . Sono alla 
fteffa confinanti i Popoli o Parrocchie di Mongar^ 
dinO i di Scopéto , deli’ Amola dì montagna^ di Gef» 
fof di Tii>Z)ànOy e di Kugarèto '. Due fono gl’ Ora- 
tori in quefto territorio , cioè B. V. AJfunta detta 
la Madonna di Tignano , e S. Anna della pofta . 
Il quadro" dell’ Aitar magiore con molti Santi } 
tre Vefcovi , e S. Antonio è da vederli. Uva mol- 
ta e preziofa , non molte frutta e bofchi da le- 
gna j molta ghianda e molto fieno, poca Seta, 
poche Caftagne , poco pafcolo , il fegno della Ca- 
nape , quattro mifure per ogni femente dal Gra- 


(175) Lìh, 89. num. J». 

{») Fuori di Fort» SatagnM migli» S. 
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no e ‘da Màfi'atelli foli V annuo prodotto di que- 
fto territòrio di creta bianchiccia , fopra bafe di 
argilla con quantità di fain coihpofto ) ed inter- 
fecato' da qualche banco dì Tufo e di arena in- 
durita, e al baflb'da qualche (irato di ghiaja flu- 
viatile . Un Fabbro , un Muratore , un Falegna- 
me , un cprdaró ó canapino lavoratore di corde, 
tre' Molìnari Tono gTartifti che' dà à’^bifogni del- 
la vita que(ió' popolo , che gode il beneficio di 
un acqua leggera nel (ito detto la Fontanina , e 
che' non hà rarità in. materia di 'cofe naturali , fé 
aon qualche gufcio di tellina , e di qualche cap- 
pa detta volgarmente cappa Tanta . Hà un folb 
borghetto cioè * 

Il Poggio di Famiglie 4. 

Si mefcolò nel 1274. la famiglia che dal luògo 
aveà il nome di que’ da Tignano nelle fazioni , 
e per fua difgrazia fù tra quelle che feguiron U' 
parte de* Lambertazzi , co’ quali Aldtgerìo di Gia- 
como della Gap. di S. Lorenzo di Porta flieri, che 
ne era il primo di fua famìglia, bifognò che dal- 
la Città floggiafle andando con gl* altri Tuoi com- 
pagni in efìlio (176) . Era quella famìglia dello 
potenti e facoltofe dei Contado , godea la nobil- 
tà , ed avea mcdo da farfì rifpettare ; ma info- 
lentendo di troppo contro chi più favoriva la for- 
tuna e la forza , dovette alla' prima difgrazia ve- 

dei 


(17O de Baadili Jrcb. ftth, ^ 
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dcr.fucccdere la tonda,, jpi^è.ifpflfirir^^pelriiSp, 

Cir77)/enza potervi]?;^' QI>pÌ>rtqj'^che ,i|,ConGgl|o 

fpedilie la Coropagnia de’, Vari .e de,, Mercanti ./ q' 

numero dj 348.' ad atterrare Je tprti.ji^^,» palazzi». 

e gi’^ altri edifizj che , àppart|e,Deyanp .ad Ugoìinp^ 

Bo«(/izfo da Tignano , che il^jpiù 

fótte della;’famiglii',' ma^altrési^ i’i.più.prgogliolq^ 

^on per quello pen|arqn nieglio,,a, .caftloro ^ifuo^ 

fucceflbri , pia bollendole nelle, _veqe, lo fpiritO/ 

bellico, e il defiderio di vendicarli iji qualche rao-, 

do»,dillurbarqn_la./pubblica quiete, in Contado, in 

modo, che fi obbligato il ConGgli.o a. minacciar» 

li, ih prima ,ó quindi richiamarli in Città con ór- 
- -jiJ <• . . r.. : f • , t '' 

dine di non poterne ulcire lenza licenza , come, 

può vederli nel agl* anni 1301 ,.1320, 

e 1323 . Necelfaria confeguenza delle bravure fii 

la difperlione "^ed jellìnzione ,di;^quellà faraiglià , e 

quel luogo dove élfa he’ fecoli lontani avea do» 

minato, éd erafi fatta nfpettare,pafsò àd.effere^un 

femplicè villaggio e a foggìàceré nel .1517 a Po«- 

r«cci&io , cóme ‘eapo della Contea ài LEOHE X, 

data ài Co. Rólfi fi78) . Cóme lo era , in antico, 

•Cosi è" ora ■ rà ^ parrocchiar Chie/à jcomprefa'nel 

plebanato'dl Pontecchip ; dall’ .Elenco però ^ del 

Ii 6(5 tante volte nominato rilevali , che. tre erap 

le Chiefe in allora di 'Tìgnàno 1 ’ uqa dall* altra 

- ' / - *• I i’i » • ' 

diftinte e fep«*rate cioè S. Martino^ S. Maria k e 

l'- f ' 


(ifi) Ghìt. fari t. pag. 187. 

(178) yediyar. IV. pag. ^ói. e 'hft.'Jli'f)'/ 
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S. Kiccoiòf è fetnbra folTero tutttj tré altresì Par* 
rpcchie t che in una fola faron tiunice prima del 
1509. Ccuraroente > poiché nell’ Archivio di S. 
Gio. in Monte efifté una pergamena (179), nella 
quale lì. legge la collazione alli lo. di Ago* 
fio di quell’ anno della Chiefa parrocchiale de* 
SSi Martino ) Maria ) e Niccolò di Tignano fat- 
ta dal Cardinal Legato di allora in perfotia di D. 
Gio. Prancefeo RoVeibella , e nello ftcITo tempo 
il poffefo prefo della medefìma dal fuddetto Sa- 
cerdote 4 . 

TIOLA (a)*. Comune e Parrocchia doròpofia 
da 300. ànime fiiyife in 75. famiglie , e confina* 
te dal- popolo y o Parrocchia di MAjòh^ da^ 
queljir.della Pieve della Samo^giii ^j.\ di cui pler 
banato è foggetta , del Priorato di, Si AgoìUhare^ 
diocefi-è fiato bolognele, e della Pieve di Ciano 
diocefi e fiato di Modella. S. Micheli Arcangelo 
è il fuo titolare! e della Menfa Arcivefcoyile li* 
bero è il .diritto di collazione. Ha il fonte bat* 
tefimale j ma niente v’ è dì particolare da vede* 
re nella Tua Chiefa fuori del quadro del Santo ti- 
tolare >, che, è dell* efimio Catedbni» Harticl fuo 
parrocciale difiretto un Oratorio con ercthitorio 
anneflo dcdicato a S. Salvatore Immediata- 
mente foggetto a Si Ciò. Lateratio di iRpma; i 

.. . . t ’ •' ì • ;■ ■’. . 

' . ' Tf * ^ 1 t -**. 

’ (179) i/i. 5I. tò. , 

(dj Fuòri di Fotta S, Ifaidt miglia il. da ÉàUgna ^ t 
non 7. , come ajjìcufn il SalR nel fuo catalogo » 



buono il fuo quadro rapprefen tante il Salvatore con 
j Santi Giovanni Battijla ) e Giovantà evangelifia . 
Pochi Olivi , preziofa ma non molta Uva , Frut- 
te a fufficienza , moltìflima Ghianda » poche Ca- 
ftagne, molta legna da fuoco, non molto fieno, 
eftefe terre lavinatc ed incolte , poca Seta , tre 
annue mifure dal Grano , c da Marzatelli fono 
il raccolto annuo di quello territorio, nel quale 
cravi in paffato una fcaturigine , o pozzo , di Olio 
^i faflb in una rupe tra S. Salvatore e il foflb di 
pradonòne ; ed evvi ora nel Rio detto bofco del 
Quercia i che fcorre fotto la Chiefa od Oratorio 
di S. Salvatore, una quantità di materia in faffi, 
che fervè a verniciare la maiolica Tre Murato- 
ri , un Falegname , quattro Sarti fon quivi gl’ attilli , 
Sonovi gl’ avvanzi di una Ròcca triangola- 
re , giran quelli nel fuo ellerno pertiche bolognefi 
64, ed ha fervito negl’ ultimi tempi di difefa 
ancor contro 1 ’ artiglieria da fuoco. Sonovi fet- 
te borghi , non comprefo il così detto Caftello , 
nel quale abita folo il Parroco con fua famiglia 
^ nella Canonica contigua alla parrocchiale , e fono 
Caftello di fotto di fam. 6. La Riva di fam. — 14. 

La Collina di fam. 5 * Talbàno di fam. — 7. 

La Lama di Fam. — — 9. La Valle di fam. — 7^ 
Poggio di fam. — — — 8. 

E' Tiola uno degli otto capitanati , che fi ellrag- 
gono come gl’ altri Uffizi utili , ma per un an- 
no , a differenza degli altri di altra forte , che fi 
• “ eilrag- 


\ 
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eftraggoao per fei mefi. Si fà menzione di que* 
fio Caftello nel 1278. in una ifianza che fi con» 
ferva nell’ Archivio di S. Francefco , difiefa , e 
rogata da Alberto Magliacio Notaro alli 27. di 
Marzo; fù quefta avvanzata al Giudice dei Po- 
tefià di Bologna per parte di D. Biagio monaco 
e Sindaco de* Canonici dalla Chiefa di S. \Apol~ 
linare di Serravalle , e confifie in una preghiera} 
che eflb per i medefìmi , acciò il fuddetto giu- 
dice difenda que’ Canonici dalle molcfiie degl* 
Uomini della Terra di Serravalle ^ di'Monteveglio^ 
di Tiàla , e di Zappolino y infifiendo j che a tale 
effetto fpedifea un ordine al Maffaro àiSerrava!^ 
le acciò li difenda . Efifieva in effere il Cafiello 
di Tibia y o dicali Fortezza ) nel 1401. e Giovan- 
ni I. Bentivoglio nella tante volte ricordau ri- 
voluzione vi fpedi per Capitano Giuliano di Smi- 
no Bellucci . £' fiata Tempre quella Chiefa del Pie- 
banato della Samoggia) e nell’ elenco del 1166. 
lì chiama Eccl. S. Micbaelit de Tignola, 

TIZZANO (<r) . Comune e Parrocchia di 220 
anime divife in 22. famiglie. Le Parrocchie o 
popoli che la contìoanQ fono Ttgnànoy^ HugarètOy 
Màglio y Cafaleccbioy Ceretolo y^GeJJò,. Son da ve- 

derfi nella fua Chiefa . il di cui -titolare è S. Gio. 

* ». 

Battiftay ed il di cui diritto di. collazione appar- 
tiene alla Senatoria famiglia Marefcalcbi ( nel di 

cui 


(a) Fuori di Torta Saragozza mìgiìa y. da Bologna . 
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cui viglfio palazzo fono da vedcrfi le pitture fat* • 
tevi da Cefare ) if quadro 'del Santo ' ti- 

tolare copia* di buona mano da un •'originale ' del 
CuercinOi quello de’ m fteri del Rofario con j SS. 
Domenico, Caterina , e Lucia di buona roano, ed 
il belliffimo Crocififfo di Olivo tutto di pn 'pez- 
zo, che dicelì venuto in dono da Levante a Ma- 
refcalchi , e' dà medefiroi donato a quella parroc- 
chia , Circa' mezzo .miglio da qui lontano rimkn 
r Eremo de’ Camaldoli, di cpi abbiani già parla-^ 
to nella parte féconda alla pag. 353 e feguenti »* 
Molta e preziofa Uva ; poche frutta , molta ghian- 
da , non molta legna da fuoco, poca Seta,^ilfe-, 
gno della Canape ,‘fufficiente quantità 'di 'fieno, 
poco pafcolp, quattip mifure dal prano e cìr-' 
ca tre da 'Marzatelli fono i raccolti e^ prodotti 
annui di quéllo territorio, cnmpofio da Creta in- 
durita a confidenza di fcoglio e méfeoiàta coq 
arena gialladra^, c nel’ quale yivgn d’- arte qual- 
che parte 'dell* anno un Fabbro', un Falegname, 
un Cargiolarp, Hà un folo fiorghetto clp^ 

'S, Biagio, Ódena di fam. — — r ' 

gna delle quali appartiehe a Cafalecchio > 

Mon vi è' traccia ne ili Torre i né *d| Ròc- 
ca antica ìq'qiiefió luogo nel qUaljb e(Tef dov’eq 
ficuramenté;; cóme'‘quellp che hà appartenuto al- 
la' famiglia de’ Catapei da'-Tizzàno, una di queli» 
le che feguitandq il partito Geremeo fece la pa- 
ce fainofii''nel 127^ con le altre 4ella -contraria 
•• " i’' * ■ faziò- 
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fazione de* Lambertazzi , dalla ^ale famiglia ufci- 
ti fono vari. uonuni'illuftri , come' chiane hà vo- 
glia di^rìncontrailì può^ foddisfhrfl-n'e ' nel' Ghtra,^ 
(180) , accennando nor<jui'foltanto di voi 
o che nel *1397 era" ancora "net ndmero delle do- 
^ziofe della Cittàvcome può rincontrarfidalte- 
ftamento .di- W. Wi Ga» 4 olfo confervàto nell* 
Archivio di' g.vFrancefco (l8i)..Al:plebanato di 
Pontecchio hà.fempre ap^i'artehuto quella Chiefa, 
come gl appartenne nel - altra> dedicata 

a S. intorno della quale non v’ è più fopra luo- 
go ne veftigie ne traccia quando nonfoflelapTc- 
fente di Orvfp/o , > . ^ „ 

“ TRA 5 ERRA » Comune e Parrocchia'’da 
267 anime. MmpoftaVdiftribuite in 46. famiglici 

e confinata dalle parrocchie a popoli di S. Da- 
miano , CamugnànoVM,i Acuto Ragazza , Burza- 
nella , ^cda, Sparvo r e «Caftiglione de* Carri 
matchefato dé’.PepoJi., de’ quali.è il diritto, di 
nommarc .it. Parroco in.;quéftabparrocchia i il dì 
CUI titolare'^ 5. hù-. quella Chiefa 

Ai Fonte battefimale ed i .morti- adulti ches non 
oltrepafiTano i due all’ ;anno ne. dictìia ranc ia buoa 
aria-chq vil/ì.gode' Un: MufatOTé e dodici Sarti 
vivon d’.arte ia quello territorio, nel quale an*. 

i a olì^Hp (,i nual- • 

. “"'’ì "93. »Ji3. I3»N 1399, ijor. - 

’ . (a) funi il 'CfÙS 

• onttint$ • . - 
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nualrocntc raccogllefi poca e cattivi Uva » mol* 
te frutta ma di qualità ordinaria • molta Chian- * 
da, poche Cavagne , molto pafcolo da molte ter* 
re a fodo , fulBciente quantità di Fieno , molta 
legna da fuoco , pochiflìma Seta , il fegno della 
Canape , tre roifure dal Grano , e quattro da Mar- 
zatelli . Nefluna rarità ci (ì prefentò in quello ter- 
' litorio, da fcogli cretoli framezzati da banchi di 
. arena formato, e fparfo di quantità di faffi cal- 
carei e quarzofi . Nove fono i fuoi borgbetti 
cioè . _ • 

I Bofchi di fam. •— > Monzale di fam. — 5. 

Callagno di fam. — 6 . Poggio di fam. — — 8. 

Fabiana di fam. — > 3. Alia Torre di fam. — 4. 

Larome di faro. — j. Tradlo di fam. 4. 

Ventèra di fam. . — 4. 

Si fà memoria nel pubblico Archivio di que- 
llo Comune nel 1221, e nel in occalione^ 
di un poffello prefo, e di un beneficio dal Con* 
figlio conceduto'del Calleilo ed al popolo di que- 
llo luogo . Dalla carta efiQente. nel libro delle ri- 
formazioni alla pag. 70. appartenente al ijii. in 
data de* i 5 . Giugno, vertente fopra alcuni rego- 
lamenti e provifioni prefe dal Conlìglio pe’ mer- 
cati del territorio più volte da noi accennata , e 
riportata in quello noftro Dizionario lilevafi, che 
' f a» 

(*; Si avverte , ebe ìtt fitte 4i quefia quinta parte fi dm* 
fanne le eerreiipi/i degli errpri ptcerfi nella ferz.a , quarta , e 
nella cerrentt , 
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faceafì alla metà di ogni mefe per due giorni un 
pubblico mercato in quello luogo , la di cui Ghie- 
fa appartiene ora al' plebanato di Baragazza , lad- 
dove nel 13^» apparteneva a quello di Verzò- 
ne . 

TRASASSO (a) , Comune e Parrocchia di 
245 anime divife in 42 famiglie , e circondata., 
dalla Pieve di Monzòne , e dalle parrocchie di 
Valle di Sagena, Cedreccbia ^ Gabbiano^ Stiòloy 
Verdiano f e Roncajlaldo . Il fuo titolare è S, Mar- 
tino , ed alla Menfa Arcivefcovile fi fpetta il di- 
ritto di collazione > hi il fonte battefimale > mi 
è da vederli con piacere il bel quadro del San- 
to titolare della Siràni, come è' olTervabilé il fuo 
campanile le di cui mura grolTe 4. braccia 1 e la 
di cui forma addita aver già fervito per ufo di 
Ròcca ne’ palTati Secoli, ne’ quali altrove dovea 
ClTere edificata quella Chiefa. S. Benedetto a Cà 
del Ponte immediatamente annelTo alla giurifdi- 
zione del Parroco è 1 ’ unico oratorio 'che fia in 
quello territorio , nel quale poca e cattiva Uva, 
molte Frutta , moltifiìma Ghianda , molta Legna 
da fuoco, poca Seta, molto Fieno, molto pa- 
fcolo/da valliti di terre a fodo, preziofi formag- 
gi , po''he Cavagne , quattro m'fure dal Grano 
che è di qualità ottima , e pefa fempre x6 libre 
circa di piò dell’ altro per Corba , e quattro da 
Bart. V, M Mar- 


funi 'di Pnta S. Stifane miglia 17 . 44 Btlogna 
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Marzatellì raccolgono annualmente i proprietari> 
Un Molinaro, un Fabbro, un Muratore, ua 
Sarto, un Calzolaio quivi (ì trovano; e fi gode 
in quello territorio un acqua leggerilfima in fito 
detto la Crevaglia. Una forte di Scoglio di pie- 
tra argillofa , tramezzato da firati di arena di 
grofia grana compofia , e di colore di terra d* 
ombra , varie mafie di tufo , e di arena giallafira 
mille di creta compongon quefio territorio , nel 
quale non abbiam trovate particolarità degne di 
eflere a naturalifii ricordate, quantunque com- 
ponga una delle pendici della valla e bella mon- 
tagna detta Mente yenerto in altri articoli defcric- 
ta . Sono tre i borghetti di quello territorio cioè 
Campedàno di fam. Trafaflb con Chiefa par- 
Nasèto di famiglie 7. rocchiale di fam. 9. 
Diverfe famiglie di conto fono ufeite da quello 
luogo, che hanno figurato in Bologna , ottenuto 
hanno pubblici impieghi , fi fono mefcolate nelle 
fazioni (x8l) • F. Bonifazio di Graziano da ‘ìrafaff 
fi nel farli novizio della Religione de PP. Con- 
ventuali di S. Francefeo in uri fuo tefiamento e 
codicillo fatti li 7. e 8. Settembre del 1247 pri- 
ma di far profeflione (183) fà un lafcito ad un 
Convento di Francefeani di Santa Maria di Pia» 
nòro da farli , ed un altro a quello già efistente 

di 


(i8t) Vedajì il Gblrardacci agf unni 1313 , I 347 f « 35 ^. 
(183) Camp, Rfjio, I. ii. num. Jireh, dJ S. frane. 
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di 5 . Benedetto da noi a fuo luogo ramiDencaco . 
Non ci è noto , che il fuddetto Convento reai* 
mente fofle eretto , ne per quali cagioni non an* 
dò avanti la Tua fabbrica . Al plebanato di Aton- 
Ziòne appartiene ora la parrocchiale di quello Co- 
mune , la quale appartenne a quello di Sambro^ 
o dicati di S. Bietro w Mentono ^ nel mà 

il trovarti fotto nome di S. Martino di Corniglio^ 
Chiefa unita poi circa il 1408 a quella di Sun 
Stefano di Orsàra , detta di Orfazia nell’ elenco 
del B Kiccolà Albergati , ci dà luogo a confer- 
marci nella opinione di fopra efpolla , che fofìfe 
altrove in palTato edificata quella parrocchiale, e, 
la Ròcca e Callcllo foffe nel (ito dove elTaal pre- 
fonte etille, 

TOLETO (a). Comune e Parrocchia con ti- 
tolo di Arcipretura conopolla da 634 anime divi- 
fe in 146 famìglie , contornate dalle popolazio- 
ni della Pieve di Beffano , di Cereglio , di Pruna^^ 
rdlo , di Rodiàno , di Vedegbèto , di Savigno S. Pro* 
fiera , di Savigno S. Croce , Dioceti e Stato Bo- 
lognefe j e di Monte Tortore Oiccefi e Stato Mo- 
denefe. S. Maria è titolare di quella Chie- 

fa , il di cui quadro dell’ Aitar maggiore è del- 
la Scuola di Lodovico Caracci, Alla Senatoria.* 
famiglia Sdw/Kcri appartiene il diritto di collazio- 

M 2 nc* 

(«) Inerì ii Feria Saragetaon miglia 18. dentane da 
Melegna • 
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ne. Confiftono gl’ annuì raccolti di quello mon- 
tuofo territorio in pochiflìnia Uva , molte mànon 
rare Frutta , Cavoli preziofi e rinomati per tutto 
il montano territorio, molto Fieno, molti e pre- 
ziofi Formaggi , molta Seta , molte Caftagne, mol- 
ta Ghianda, pochi Bofehi da legna da fuoco, fei 
mifure dal Grano, quattro da Marzatelli . Vivon 
d’ arte in quello popolato , mà non murato Ca- 
llello, due Sarti, due Muratori , due Fabbri , ot- 
to Molinari, due Falegnami, tre Calzolari, tre 
Bottegari di varie merci , oltre due Oflarie , una 
Beccaria, o Macello, ed un Forno che prò vedo- - 
no del bifognevole gran parte delle vicine Mon- 
tagne. Vi fi fanno fioriti mercati, a quali con- 
corre quantità di popolo , ed è frequentatiflima 
la ftrada , che vi palTa per mezzo , erme quella 
che ferve di fvuoto dalla Città alla Montagna a * 
molte parrocchie e Comuni del bolognefe, e di ' 
gran parte di quelli del montano Modenefe da 
quella parte; e farebbe luogo di più commercio* 
e di maggior utile alla popolazione ed alla capi- 
tale , fe fi aveflc’la cura di prevederlo di miglio- 
ri abitazioni ad ufo di Olleria , e di mantener- 
ne e riattarne la flrada in vari luoghi male an- 
data per' la iilcuria ufata di non più curarla . Sia- 
mo di opinione che'l’ antico Cafiello àtXTolèto^ 
in lingua bolognefe detto 3'olèf fofle fuori della 
prefente ftrada nel fito detto la Torre , dove tut- 
tora efillono i rimafugli di un antico palazzo pre. 

to- 
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roriale fortificatój e che moftra di non effere (la- 
to abbandonato, che jda circa tre Secoli a quc- 
fta parte» forfè perla miglior (ìtuazione de’ con- 
torni della parrocchiale , attorno alla quale fono 
(late fabbricate le abitazioni , che ora compon- 
gono quedo^non murato Cadello, oltre il quale 
vi fono fei borghi cioè , . 

Cafa da ,Fini di F. - - • 9 Pradaccio di F. • - - 
Cafa de’Giacomini di F.4 La Venola di F, 6 . poco 
Cafa de’ fiurtolani di F. j lontano da dove principia 
Monzàle di F. - - - - 8 il Torrente di tal nome . 

Tolèto con la Parrocchiale. di Famiglie jj. 

La mancanza di cofe olTervabili iq materie 
alla Storia naturale appartenenti, la^qualità del- 
le terre non cosi variate, quanto quelle della Mon- 
tagna e Collina , la eilenfìone di tuttociò che ap- 
partiene. alla falubrità refpettiva dell’ aria , e di 
quello che alle Arti ed alla Agricoltura e fuoi'^ 
prodotti (i afpetta da efpprfi tutto in una volta 
in articoli a parte; ci darà luogo nella pianura 
a poterli didendere con minor noja de’ Leggito- 
ri in cqfe» che appartenendo a fecoli più lonta- 
ni, po^on più intereffare. In quel Dizionario 
adunque ci riportiamo , per rendere ragione dell* 
afferro , che in quedo articolo efponiamo fenza 
diraodrazione ,'cioè edere Tolèto lo fteflb- luogo 
nominato Tortiltano nella donazione di Orfo Cbk» 
rico ( Duca della Ferjì'cetà'', Cittadino di- Raven- 
na , e figlio di Giovanni Dùca) fatta all’ .Abba- 


/ 
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te S. Anfelmo c fua Abbadia di Nonantola nel 
75g. alli IO di Febbraro (184); nominato Totilia- 
no nell’ altra donazione fatta da Giovanni Duca 
c Orfa Sorella figli del primo allo fteflb Abbate 
e Monaftero alli 6 . di Marzo nel 776. (185); no- 
minato Tortiliano nella conferma della ftefla do- 
nazione fatta da Orfo figlio e nepote de’ fuddet- 
ti alli 30. Decembre del 790. fi 86) ; nominato 
baJtltcA Bande Marie in Tortilianum nella permu- 
ta fatta dell’ 856. agli otto di Febbraro , tra £/- 
merìco Vefcovo e Abate del Monaftero Tali (/or- 
fe foleiano) con Anrfrit ^ o Ansfredo Abbate no- 
nantolano (187) ; nominato ‘Toetulo , e Roetulo in 
un placito tenuto nel Caftello Bafilica Ducis in 
Sala de’ Conti Lanfranco e Adelberto agl’ otto di 
Agofto del 1021. (188). * 

Quanto qui afferiamo » farà da noi dimoftra- 
to , e probabilmente all* articolo S. Giovanni in 
Terjicetó ^ già Città» ora Terra illuftre > ftata ca- 
pitale' di un vafto Ducato , come documenteremo 
a filò luogo ; e dimoftreremo altresì » che 1’ an- 
tico Cafìrum Feronìanum , dopo vedute 'le tantc^' 

■ • pet- 

ti 84) Una delle ultime rìtrevate nelf Artbivi» nonan^ 
ulano. A fuo luogo renderem conto dell’ epoche da noi fla- 
hilite di tali pergamene . ■ • 

(i8j) Mur. Atttiq, Tom. II. I>if. XXI. col. 19J. ^ 

(ii 6 ) Delle ultime nonantolane ritrovate. 

(187) Delle ultime nonantolane , 
iitS) Delle ultime nonantolane. 
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pergamene nonantolane , il crediamo realmente y 
o nel luogo fteffb di Monte Tortore , o nelle foe 
vicinanze; e fperiamo di produrre in efla occa- 
(ione qualche illuftrazione maggiore del Monade- 
ro di S. Lucia di Rojpno da quedo luogo poco 
didante . Altra notizia o memoria non ci fommi- 
dra dei Tolèto la doria di Bologna nei Tuoi archi- 
vi, venendo innanzi , fé non che nel igzd. Ma~ 
^binarde figliuolo di Tardino Co. da Panico coo^ 
una roafnada di gente armata adalì quedo Ca- 
dello , arfe molte Cafe , uccife molti di quegli 
abitatiti , e dato il Tacco al Cadello ed al Tuo 
Territorio , feco portando, quantità di robba e di 
bediame fen tornò alla volta di Caprara Cadel- 
lo occupato da’ Conti della defla famiglia, come 
fi è detto al Tuo refpettivo articolo (189). Al 
Plebanato della Pieve di Roffèno apparteneva que- 
da Chiefa fecondo 1’ elenco del igód, nel qua- 
le è chiamata Ecc. S. Marie de Toleto . 

TOMBE di SASSATELLO (a) . Parrocchia 
foggetta nel temporale alla Maflaria di Sajfaièl- 
lo , Ceffo ed annefS , e nello fpirituale alla dio- 
cefi d’ Imola . S. Prancefco è il fuo titolare , ed 
appartiene al plebanato di S. Maria del Geffò^ 
Anime 78. didribuite in id.' famiglie compongono 
queda piccola popolazione , alla quale confinano 

M 4 _ qual- 

(189) Ghìritrd. par. 11. pag. 69. 

(a) fuori di Porta Maggiore %o. miglia lontano da Bo^ 
lagna . 
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^quelle di Gejp> Parrocchia , di Rìgnàno^ della Vil- 
la di Sajfo nero , da noi Torto quell’ ultimo nome 
riportata in quella quinta parte alla pag. 4^., di 
SaJJìgliòne ) di FraJJìnèta . Altro oratorio non hà 
fotto di Te ) che quello di S. Andrea di Saffdtèl- 
lo (140)) già Parrocchia, allorché era Cadello . 
Poca e non matura Uva , pochidime Frutta , mol- 
ti BoTchi da legna da fuoco , poca Ghianda ,mol- 
^ to Pafcolo dalle Tue ellefe terre Todi ve , pochif» 
, fino Fieno , quattro mifure dal Grano , e due dai 
pocbiffioii Marzatelli che vi fi feminano , fono i 
, raccolti di quefto sbandonato , e femincolto ter- 
jTÌtorio,la di cui fuperficie e bafe altro non fono, 
cbe fallì o rottami di calcarei macigni , creta , 

. gefib alabailrino , e fabbia o arena in varia por- 
zione con la creta mefcolata . Quantità di mi- 
. niera di Ferro di color nero , e di fior di perfi- 
. co ' 

• 

• (»>o) Trà It^moltigtme ti utili notizie e memorie rilem 

vate da i7So. pergamene e cinque papiri da nei ultimom 
mente vedute , ti in parte tranfuntate ne’ belli Archivj P/- 
’ fani di quella Mtnfa Jreive/eovile , di quella Cateirale , 

! dell' Opera , della nohilij^ma famiglia Rondini , ti altri, 

, abiiam trovate varie memorie appartenenti a SalTatèlIo e m 
. luJtgbi ad.tjfo confinanti f e qui riporteremmo ,fe V ejfer chiam 
mali dal gentilijfimo Co» Alcfandro SalTatelIì in Imola a 
vederne molte altre allo fiefio luogo appartenenti , non d con- 
figliajfe a trafportarne ai altro tempo la tfpofizione , per 
non obbligare il Lettere a iiflrarfi in piò volumi , nel eafo 
di voler rilevare tutto quello appartiene alla antica Storia 
\ di un luogo • 


Digitized by Google 




TOM. 185 

co nel Rio dei Magàreni , quantità dì buoni faifi 
calcarei nel Rio SaJfatèUo i in maggior quantità 
nel Rio Piano t quantità di fallì Calcarei erboriz- 
zati , o dendritici Color di carne ) belli pezzi di 
alabaUrlte j e molti pezzi di pietra fosforica . nel 
Rio di Acqua buona ^ oltre un grclTiirimo (Irato, 
o piccola collina , di GelTo venato dì color ver- 
de, bianco, e turchiniccio, che non prende lu- 
ftro bello, e che all’ umido ed al fecco ,crpo(lo 
ingobbifce a guìfa del legno non bene ftagionato 
ed afciutto, come abbiam rincontrato in un al- 
tare fatto di quello geflb e conférvato ne’ P. P. 
Carmelitani di Medicina lo fcorfó t)ecembre ; fo- 
no le cofe che abbiam potuto oflervare in que- 
llo fparuto territorio , dove non abitano attilli di 
forte , e nel quale fono i _ feguenti borghctti t 
cioè 

La Croce di famiglie — — > — — • — — «4. 

Travalè di famiglie ‘-“g* 

SalTatèllo con Oratorio di famìglie — — 4. 

J • . 

- . • i ■ \ 

l V 

. i • *; ; . . f 
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V A DO (a). Comune unito all’ altro di Bri- 
.gadèllo^ e Parrocchia con titolo di Arcipretura 
foggetta al plebanato di Caprara . Il fuo titolare 
è S. Gio. Battila , ed alla famiglia Poggi appar* 
tiene il diritto dì collazione . Anime 29$. divife 
in 61. famiglie formano la fua popolazione, che 
fembra non godere il beneficio di un aria falu- 
bre , afeendendo il numero de* morti adulti a 
quattro all’ anno. Monte Rumìcit S. Niccolò iel- 
la CugUàra , e Jgnàno fono le Parrocchie che que« 
fla contornano . Hà nel fuo parrocchiale diftretto 
tre Oratori , e raccoglie nel fuo territorio di Tu- 
fo , di arena , di faifi fluviatili a Arato , e di po- 
ca Creta compofto molta e cattiva Uva , poche 
Caftagne , non molte Frutta , pochi bofehi a le- 
gna , molto Carbone , pochifllmo Fieno, e poco 
pafcolo da riftretti fuoi terreni a fodo , il fegno 
della Canape , molta Seta , tre mifure per ogni 

femen- 

( a ) Fuori di Torta S. Stefano , e non di Saragozza 
cerne altura il Montieri , 14* miglia lontano da Bologna ful^ 
la dtjlra fpohda del Fiume Setta. 
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femetiic dal ‘Grano , e cinque da Marzacelli e Se» 
gale che vi fi feminano. Vi fono un Molinaro , 
due Calzolari i dne Falegnami , tre Sarti , oltre 
un Ofteria e'Macellaria antico refiduo della fua 
maggior grandezza e popolazione, che aveva ne' 
fecoli pafTati,- allorché era uno de’ popolati e for* 
ti Cafielli del Contado fituató e fortificato da un 
alta Torre ^ unitamente a Bri^adèllo fituato nella 
oppofta parte guardando il pafib di quà é di là 
dalla Setra, per impedire le fcorrcrie de’ razio- 
nar) all* ufo di que* tempi , ne* quali laccravanfi 
tra loro fteffì gl* Italiani per il pazzo fanatifmo 
de* partiti ecclefiafiico ed imperiale . Evvi un fo» 
lo borghetto cioè 

Vado con la Parrocchiale , Ofteria > Becca- 
ria , e Molino di Famiglie 4. 

' Efifteva f^aJo nel nono Secolo , ed anneflb 
fuo era Gu'gUàra in allora Villa detta Cucurana; 
da un Diploma confervato nell’ archivio de’ RR. 
Canonici di Parma da noi rincontrato nel 1760, 
eriportato ancora dal celebre Muratori (i^i) , tU 

.le- 
tizi) Murat.'An. MeJ. Aev. Taw. I. tot. 9»i . . . 

In antea adquirere pntueritit, five Vadum Pabrìcar cum 
Villa, quar dicitur Cucurana , et Sandlum Stephanum , qui 
dicitur Sanala ' Hieruralem , & Sauftuoi Archangelum , & 
Paceroum , San<f!unaque Profperlum in Patiialo , et S. Atti< 
broftum , & S. ifaiam, Sandluinque Johanoem Cafa paté- 
ria , et omnibus ad ipfas Ecclefiai pertioentibui eie.. . . 
«t in omnibus omnino In integrum quicqui'd iti tota toma» 
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levafì quanto qui aiferiamo. Fù emanato , detto 
diplòma'da CARLO CRASSO nell’ 887 in favo- 
re di IVichodo Vefeovo di Parma j e lyulgunda 
o; Golgonda j AbbadeGTa , a quali confermò tutto 
ciò che da ' pontciìci romani, dall’ Arcivefeovo 
di Ravenna, O' da Vefeovi bolognelì loro era da- 
to donato >'0 dato in enfiteufi , allivello , o ia 
altro modo in tutta la Pentapoli y.e, nella Ramar 
gna : potrebbe ciò rendere incerta la fituazionc 
de’ fondi da effi polTcduti in bolognefe ) che rl- 
gorofamente parlando non era ne nella Pentapor 
li, ne in Romagna, quando la nomina de’ luo- 
ghi tutti- nel bolognefe efidenti noi confermafle , 
e la foggìunta nello deflb diploma poco più a- 
vanti fatta non daffe luogo a fofpcttare, che po- 
tedero ancora avere appartenuto detti fopdi, o 
qualcuno di edì all’, Abbadia di ,Nonantola . Da 
quel tempo al, 12, 88, non fi hà più contezza di 
VadO't almeno, non ci fon^ capitate memorie del- 
lo fteffb trà le tante efiratte dagl’ Archivi , ne* 
,quali ci fiamo immerfi per ben ,fervire il Pubbli- 
co 

na Ecclcfia , vcl de Ivlonadcrio noaantulae adquifieruot etc. 
Nell Elenco del B- Niccolò Aliergati trà le Chiefe unite nlP 
Abadia dì S, Stefano Ji. legge S.. Blalii -,de Voglio , che dir 
dovea de Vado, come meglio rileva/t dall’ Elenco del 136^, 
in cui fi legge nel Plebanato di Pànico, a cui. in allora ap- 
'pfirteneva , Ecc. S. Blaxjl de Catlro Vadi , .nel quale. l* 
pre/entf^ cbiefa fembra fia quella thè fi tbiama S. Joannis, de 
Panico. 
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co in quefta no(tra , qualunque fiali , fatica . 

.Rilevali dalla memoria a detto tempo appar-' 
tenente» che Vado hà avuto i Tuoi facoitofi abi- 
tanti e nobili di Contado , e probabilmente fu- 
ron tutti della famiglia'^dc’ Panici , e tra quelli 
vi fù un Trepaldo di Simone, e fuoi eredi (192), 
un di cui difcendente fù nel trà i fatti ci-‘ 
tare da ENRICO VII. come ribelle all’ Impero 
(igi) > Fece di tutto il fuo un dono all’ Ofpita- > 
le di Livergnano^ dedicandoli altresì in pcrfona'. 
col fuo fervigio al mcdelimo, nel 1291. aliiii^. 
di Decembre Uguzzone di Ubertino da Vado (194). 
Fù nel 1323 prima vilitata e poi decretato ad ef- 
fere demolita dal Configlio di Bologna la Ròcca 
di Vado (195) , nel di cui territorio eran fpat- 
fe ed erette altre torri, cioè a dire contigue al- 
le cale de’ nobili di Contado , come rilevali da 
■ • ' ■ una _ 


(tgi) Arcb, dì S. Frane. 17. Gen, Teélamento rag. da Do- 
menìet Mafearonì , e ivi x^. detto dichiarazione del Canoni- 
co Bonifazio da Loiano fuo comìfario rog, lo ftejfo- Ivi 
Campro/fo B. nun, x}^, e Lib. 41. num. 54. _ 

(i9j) Cbir. par. l. pag. ^ 6 -j. 

(194) Arcb. dt S. Francefeo rog, nel mercato di Brenta 
da Rodolfo di Guido da Pianòro , Dona al detto Ofpitale tat- 
tici fuoi beni rifervandoti V ufo frutto fua vita naturale 
durante, promettendo inoltre prejlare tutta f ojera fua in 
fervizio di detta Ojpitale , con patto che_ li fia fimminijlrato 
il- vitto e veflito fua vita durante , 

09 U Lib. Ref.-.C. fog,- 139. « lelt, V. fo. x. . , , 
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una memoria appartenente al ì;jii (196). Con 
pìùchiarezia ril^vafi i’ efìftenza in Vado de’ Conti 
da Pànico , da un iftrotnenco di compra confer* 
vato nell’ Archivio di S. Francefco e rogato da 
Giacomo Francoli , poiché fi fà in elio memoria 
di due Signore maritate in Cafa Lambertini j cioè 
Margarita del Co. Verardo da l^ado , e G raggiun- 
ge» e yPa da Fanico^ C Betifia di Ugolino da Va- 
do , Già G moftrò da noi ail’ articolo Monzòne » 
che fù F'ado dichiarato feudo della famiglia Matf 
z>oli nel 1510 (197). Come Ga ita la faccenda in 
quanto, al titolare di queGa Chiefa » che in anti» 
co appartenne al plebanato di Pànico, come G hà 
dall* elenco del ijótS, non fappiam dirlo» certo 
é » che , come abbiam detto nelle note indietro» 
nel 1408 era S, Biagio , e nel 1331 alli 13 di A- 
prile per teftamento (198) il Conte Hauiero del 
Co. B.oaifacio da Pànico iafeia alla Chiesa di 5 . 
Stefano e S. Biagio della Ròcca di Vado ogni an- 
no in perpetuo corbe 4. di Grano, 

VA(.L^ (4)» Comune e Parrocchia compo- 

Ga 


(i9<) t/6, ftiovif. St*f. fegMto li( iji», t|. Setetn- 
6»» p»g. «8. 

(.197) Par. IPi P»g. ij J. 

(198) 4 >v 6 . di S. Francffto Uh. 74. uun». ìj. Ltfeia m 
fu$ Figh'o i htni ftfii nel Comune di Pìnìco im lo., 
dotto Vagliaròla ìlog. /» Uologmt d» Stefano di Giacobino, 
iaì Fuori di fotta S. Stefano foco lungi dalia delira ri« 
fa 4*1 SatnhtQ (intano dalla Ciad . 
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1!* da 137. anime divife in iS.'famiglie j e con- 
tornate dalla Pieve di Sambro, dal Comune dì 
CampiÒHO j ora Parrocchia di Monte Acuto Valefey 
e da quelle di Gabbiàno , o Palurè , e di TrafaJJò* 
Il titolare di quella Chiefa è S. Giorgio, era ap- 
partiene al plebanato di Monzòne, enei ig( 5 dap- 
parteneva a quello di Sambro, ed è nell’ elenco 
di quell’ anno chiamata Ece. S.S. Georgìì & Sini~ 
xii de Vale, Hà nel Tuo territorio un Oratorio 
detto S. Orfola al^e Croci. Raccogliefi in quello 
Comune poca Uva, molte Frutta, poche Cada- 
gne , molta Ghianda , pochi Bofehi da legna da 
fuoco, fuffieiente quantità di Fieno , molte terre 
a fodo con Pafcolo , molta Seca , cinque mifurc 
circa dal Grano , c quattro da Marzatelli ; e^fo- 
novi un Sarto , tre Molinari , c varj che inge- 
gnanlì in lavorare Cappèlli di paglia. Vi è un fof- 
fo detto di Manganzàno olTcrvabilc per la fua cc- 
cediva larghezza , e per la quantità di rovine e 
grollì SalTi tra’ quali molti fluviatili , che nello 
fquarciare le pendici del monte fulle quali fcoc- 
re feco conduce al Sambro, Due fono i borghet- 
ti di quello Comune cioè 
Alle Croci con Orat. di F. 5 Valle di Cò di F. 6 
VALLE di SAMBRO S. BEHEDETTO (a). 

Que- 

(a) Sull» fpQuia deflra iti Sambro fuori di Torta S. 5 /r> 
fama aa. miglia lottano dalla Città , t non 17. corno i»i 
vicitio S. CriHoforo vorrebbe far credere nel fuo Catalogo il 
Saffi . 
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Quefts Parrocchia è foggetta nella fua maggiore 
eftenfione alla Maflaiìa di Poggio de’ Roffi T In 
5 (. famìglie fono divife le gir. anime che la com> 
pongono, La confinano le parrocchie di Cajiello 
dell' -dlpis di Cedrecchia i dt Zacfanefia ^ di Quat- 
to , di S, Andrea Valle di Sambro , di Monte Acu- 
to Vaìèj'e col Cpraune di Campiàno , e dì. Valiti 
S. Giorgio. L' ?ria di qugfta Parrocchia b famo- 
fa morendo appena tre adulti all’ anno. Poca c 
non buona yva , poche Frutta , fu0iciente quan- 
tità di Caftagnc t e di Ghianda , pochi Bofchi a 
Legna j poca Seta ; fufficiente quantità di Fieno , 
poco pafcolo da molte terre a fodo , quattro mi- 
iure circa dal Grano , e quattro da Marzatelji 
fono le annue rendite di queftp territorip , com- 
poflp da quantità di terra argiliofa') di pietra col- 
tellina frantumata , di tufo, e di arena; e nel 
quale vivon d’ arte qualche parte dell’ anno un 
Sarto, e due Mplinari, ed alcuni ìnduftrioli col 
lavorare cappèlli. Cofe ofTervabili non ci fi pre- 
fentarono, e folo accennar dobbiamo, che' nel 
Rio detto 41 Maggio prima di giungere a S' Cri- 
Jloforo del poggio de* Rolli , in occafìone di alcu- 
ne lavine fonofi feopérti quantità di tronchi di 
Abeti , unico fegnale timafto delle abetiere , o di- 
canfi bofehi di Abete , che una volta coprivano 
quelli monti , p i' loro vicini , in luogo de’ preffo 
che inutili Faggi ^ e le quali abetiere potrebber 
coprire un alcta volta con molta utilità quelle.^ 

ftef- 
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ftefle fupcrficj che ora fono lavtnofe ^ o Danno a 
fedo , fe gl’ uomini fofler più fufcettibili di ab* 
tracciare ed efeguire gl’ utili configli , e que* pò* 
chifiimi che farebbero difpoDi a farlo , fofler più 
venturofi nel trovare aflifienza in chi dovrebbe^ 
dargliela , in avere meno contradittdri di quello 
efigga la quiete necefiaria a quelli che amano 1* 
agricoltura. Dal nome del Santo annefib al vo- 
cabolo di quefia parrochia fi farà ben comprefo 
il fuo titolare > ad efia è ora immediatamente an- 
neflb S. Crifioforo di Poggio de’ Roffi antica Chie- 
fa sbandonata e foltanto in piedi, perchè anco* 
ra al tempo confumatore non è piaciuto di at- 
terrarne le mura ; fono gl* altri Tuoi Oratori S, 
Donino^ ed i SS. Fabiano e Seba/iiano dei Luchi- 
ni . Alla Menfa appfrtien libera la collazione di 
quella Parrocchia , ed è comprefa nel plebanato 
di Sambro , o dicali di S. Vietro in Monterio , al- 
la quale ha Tempre appartenuto folto nome però 
di Ét(, S. Benedici de , e fecondo 1’ elen- 

co del I 3<5ò. era Parrocchia in que’ tempi S. Cri- 
ftoforo di Foggio de' ReJJì detta de Podio Rujti , ed 
è la prima in ordine nominata nello fieffo Elen- 
co ; c fecondo 1’ Elenco del 1408. fù a queD% 
Parrocchia ancora in quel tempo unita una Chic- 
fa fotto titolo di S. Martino. Era ancor Parroc- 
chia nel 1^66. 1* Oratorio in oggi di S. Donino ^ 
e nominali nel detto elenco Ecc. S, Donini dc^ 
Toftarno , SoDO i borghetti di queDa Parrocchia' 
^Fttru V, N Mu- 
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Mufoleiì di fam. — io. La Piazza di fam/— 4» 
Poggio de’ Rolli con Oratorio di famiglie — 3. 

Serra di fam. — S' 

VALLE di SAMBRO. S.^NDREil (tf). Ve- 
di S. Andrei valle di Samfaro par. I. pag. 53. 

VALLE di SAVENA (b). Vedi S. Andrea- 
Valle di Savena par. I. pag. 67. 

VALLE in PIETRA, o VALLE di PIETRA 
(f). S. Ciufepfe. Vedali in fine di quella nltima 
parte , giacchi ^molte nuove notizie ci fono ca- 
pitate di R ornano , di S. Maria del Monte ^ deW 
Ojfervanza , di S. Vittore , di S. Margarita , che 
ci obbligano a rialTuroere la cftenlione del già 
fatto articolo con più agio, e maggior diligenza; 
onde pet non ritardare la (lampa rimettiamo il 
Lettore alla lettura di un tale dilettevole artico- 
>lo dove abbiam detto. 

VALGATTARA (^. Comune e Parrocchia 
coropofta da 100. anime divife in 18. famiglie* 

la 


■ (*) fa»rt di Ttrta S. Sttfano alla Jiaifira iti Sìmbro 
"miglia »» « mezza da Bologna. 

- (b) fuori di torta 5 . Stefano miglia »i. dalla Cittì, • 

non i8. tome vuole il Moutieri, dejira iella Savena . 
(f) fuori di Sorta Saragozza un quarto àrea di miglia 

dalla Cittì. 

(d) Alla ieSra iella SaVena non molto lontano dalle 
origini di qurfto fiume miglia ai. da Bologna, e non 19. 
come vogliono i due tatalogbi del Montieri e del Saffi, njtf 
.quale ultimo i malamente nominata Valgaterra . 
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1 a contornano la Pieve di MonibUòrt j alla di cui 
Congregazione appartiene > e le parrocchie 
Caflil dell' Alpi j di Zaccanejca y e di Fraduft » . 
'Il fuo titolare i S. Bartolommeo ed alla MenlÌL.* 
Arcivefcoviie appartiene il diritto di collazione . 
La voglia dell’ Uva , pache Frutta , non molta 
Ghianda ) poca legna da fuoco > poco Fieno, non 
molta Seta , non molte Cavagne , quattro mifu* 
re circa dal Grano, e circa cinque da MarzateU 
li fono i prodotti di quello tofi|eo ed arenofo 
territorio , fopra bafe di fcoglio arenario , ed in 
qualche parte cretofo . Dove fofle il fuo antico 
Caftello, che pure due volte troviam nominato 
nella floria bolognefe (199) nel 1297, enei 1299, 
non potiamo accertarlo , e foltanto accennar po> 
tiamo , che fembraci foffe dove è ora la Chiefa 
parrocchiale e Tuoi anneflì . Già accennammo all* 
articolo Lojàno (200) , che in antico appartenne 
a Signori di Lojàno , che noi abbiam fempre più 
^ motivo di credere foffer parenti per parte delia 
prima moglie Ricbilda del celebre Marchefe e Da« 
ca Bonifatio Padre della Contefla Matilde ; fe pe- 
rò fofle Valgattara un caflello prima o circa il 
mille , come lo fù (ìcuramente nel terminare del 
1200, ovvero fofle una villa, un fempllce fon- 
do, o cofa limile, non Pappiamo che dirne di 
forte aflatto. Nell’ elenco del ti 66 . è fegnata 

N z que- 

(I> 9 > Ghir. par. I. pag. j<i, e 57*. 

(100) Par. m. pag. 149. 


Digitized by Google 



ig 6 .VAL. 

qucfta Chier* nel plebanato di Sambro li quin- 
ta in ordine delle nominate dopo la Pieve « e chia- 
ramente è chiamata Ecc. S. hartotemei de Valga- 
diaria, e cosi è chiamata nell’ elenco del 1408. 
,Può dubitarli , che nel 13Ó6. fcffe edificata dall* 
altra parte della Savena e perciò al Plebanato di 
Sambro appartcnelTe , poiché non s’ intenderebbe 
.'in calo diverfo j come a Mongbidòre appartenef- 
feto. in allora le Chìefe del Caprino , di S. Mar- 
garita di Erijtt^ò) 0 Frijtnico f di S. Lorenzo di Vie- 
tra malay di S. Procolo di Fradujlo ^ e nell’ elen- 
co del 1408. quella di S. Michele di Sajfo negro , 
che da ogni parte ferrano quella dL Valgattàra 
nella fua (icuazione prefente > ed cita viccverfa_. 
non, appartenefle allo fteflb plebanato di Manghi- 
dòre. Comunque fta£fe la cofa ,noi palliamo avan- 
'ti al profeguimento e fine del montano bologne- 
fe i opera che andiamo compiendo per folo og- 
getto di non mancare alla data fede al Pubbli- 
co , per qiiantp dimoio abbiaci dato di- feguitare 
‘V éfempio di tante altre aflbeiazioni riroalle im- 
perfette e tronche ) il dìfeapito col quale 1’ ab- 
biam fatta, le anguQie che abbiam dovuto pro- 
vare per pcofeguirla , ed il graviflimo danno ar- 
recatoci dalla mala fede di non pochi alTociati, 
i quali a fpefe nollre lì fon divertiti , col lafciar- 
ci imperfette molte copie , e col non averci fod- 
disfatto del loro debito , pagandoci altresì con le 
parole, '^allorché gl’ abbiaiq fatto rammentare il 

loro 
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loro dovere e tutto quello ci dA U pieno dirit- 
to di rendere in fine di quell* Opera paiefe la 
loro mancanza ) e la nollra collaoza in non la- 
Iciare per eflì , di foddisfare a tanti altri. onelU 
galantuomini , che con tanta elàttezza ci hanno 
feguitato , e ci feguitano ;:^prontiffimi a folfrire^ 
con tutta raflegnazione quanto piacède alla loro 
malizia di fare' ) o d’ inventare )' per vendicarfi 
della noflrà rifoluzione, che intendiamo efegui- 
re , a fole oggetto di falvare altri galantuomini) 
che a prò del Pubblico fudano e fi confum'onò) 
dal danno , che colloro con fimili modi di diver- 
tirli alle altrui fpefe potefler loro arrecare. ~ 

VARIGNANA («). Pieve eCòmuóccol no- 
me di Varignàna di /opra . Il fuo titolare è S. Lo- 
renzo , ed il diritto di collazione appartiene aL. 
parrocchiani. Anime 848) famiglie. 145, morti 
adulti 6 . circa all’ anno addìtan la popolazione) 
la fua dillribuzione , e 1’ aria felice che godefi 
nel fuo territorio . Giace la Chiefa fuIU ellreroi- 
• tà delle antiche mura ) che cingevan quefia TeV- 
ra) , vicino ad una porta che alla (lefla fervi va d* 
ingreflb e di fortita ) è la di cui torre) che ne di- 
fendeva 1’ ingreflb ) ferve alla fiefa di campani- 
le ) confeivandofi in quefto la campana grande.» 

N 5 ' ' get’ « 

— ^ .11.1 ■i.ii . ,mm )i » ' ' 

(4) Fuor/ di Ptrta ltdgii§re li. mi^tis fontano dall/t 
atti , e non 9. eotno vuoi» il Montferi ntl fuo catalogo . 
filila vetta di un Colle intorno al quale aggira^ la Quaderna. 
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gettati del 1438 da ud fonditore tedefco a cui 
piacque di rilevarvi nel Aio dintorno in caratte* 
ri teutonici Mentem fanéìam fpontaneam ad majo~ 
rtm dccui patrie ultra montem fae jura mafa an. d. 
MCCCCXKX.l^lU. Confinano la prefente popola- 
zione quelli di S. Maria di Varignàna di S. Gior^ 
'gio di Varignàna > di S, Maria della Cappella^ di Ca~ 
faleccbio de* Conti t del Poggio di Cajìel S. Pietro y 
di S. Donino di Villa Fontana ) di Stifonte , di M. 
,Calderaro . Vi fono nel Aio territorio parrocchia* 
le S. Antonio Abate della' Caiana ^S.An- 

ma de* Stradelli^ S, Kiccolò in Via maiori benefi- 
cio , S. Bartolomeo dell’ Ofpitale già ad ufo di 
'"pellegrini j S. Maria della Colombara de* Padri 
Agoftiniani di S. Giacomo , oltre quello di San 
Kieeolà de* Pagani ora affatto difirutto . -Uva 
molta e preziofa , molte Frutta , e preziofiffimi Fi- 
chi , molta Ghianda, pochi bofchi da legna, poche* 
piante di Olivi , poche Cailagne , Aiificiente quan- 
tità di Seta , poca Canape , cinque mlAire dal 
Grano , e tre circa dai Marzatelli dà un anno 
per 1* altro quello territorio compollo da grofit 
banchi di arena , e di tufo , tagliati da banchi di 
faffi fluviatili ì tramezzati da inordinati banchi di 
geflb e di pietra calcarea j con bafe di creta nel 
profondo, e con glutine cretofo, divifa da qualche 
piccolo Arato di arena ancora nella fuperficic . 
Un Molinaro , un Falegname, due Muratori, un 
fabbro , tre Scalpellini , tre Calzolari , oltre tre 
. - . bot» 


1 


Digitized by Google 



VAR. 199 

bottegari da varie merci fano gl* artieri che vi* 
von d’ arte e d* induftria frà quello popolo . La 
Chiefa di quella Z^eve è antìchìllima , e fembra/ 
con6derandola in tutte le Aie parti , lavoro del 
f decimo Secolo; avea quella la confelTione ) o die 
vogliali la Aia Chiefa fotterranea , che ora è ri- 
dotta ad ufo di Cantina, ed era a tre navate eoo 
pitture nel muro di molto cattiva mano, e con 
colonette ottangolari di marmo d* lAria , i capi- 
telli delle quali fono tra efli di varia forma e 
proporzione , come eran le ftefie di que* tefnpi > 
e marcati a cattivo baflb rilievo con diyerfi in- 
tagli e geroglifici , o fimboli , ed in alcuni vi è 
rilevato il nodo gordiano 1* un dall* altro in dif- 
ferente maniera; le colonnette fono fottili, t 
maAini e fproporzionati i loro capitelli , fpropor^ 
zionatillime poi le loro bali conliAenti in una_« 
zocca quadra molto larga con fopra un* altra ro- 
. tonda , e fopra queAa ultima ergonfì le Aeflc co- 
lonette . Nella Chiefa di fopra , cioè l’ attuale x 
è olTeivabile il BatiAerio di un lavoro alTai fati- 
cato e bizzarro , e che fèmbra opera del decimo 
terzo Secolo con una' pittura di noa cattiva ma- 
no di un Padre eterno poAo a giacere per tra-, 
verfo con modo degno della pittorefea bizzarria 
di que’ tempi ; fono altresì da vederli un quadro 
di S. Cìovttnni di buona mano , e quello de* mi- 
Jlert del Kofarìo di Dìonigìo Calvari . Più cofe vi 
fono olTervabili in queAo territorio nel quale ve- 

N 4 gC' 
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geta e crCfce la Mundragora^ e l ’ Elleboro mafchiD 
e fetnina, e nel di cui foflb detto la Dozzòla 
vivono preaiofi Gutnburi > Trovanfi in un (ito det- 
to il Campazzo non pochi nuclei di Telline di co- 
lor bianco-fporco perfettanoente agatizaati , vi fi 
troiano altresì molti gufei di Pettiniti auricola- 
te , di Telline , di Oftriche , di Lumache marine 
turbinate ) di Terebratule , di Bucciniti j di Tur- 
biniti j varj felci agatini • è tra quefti alcuni di 
color rofeo viviffimo e differente dal rolTo cor- 
niòla , vi fono cave di arena agatina , di pietra 
calcarea che fà ottima Calce , di Ceffo j e tra ef» 
fo quantità di Scagliòla, nei fiti detti i Calan- 
ehi, il Sajfo ed in altri. Nelle cave del Ceffo in 
fruftoli , o dicali a rognóni , trovafi qui e là fparfo il 
Solforo Zolfo nero. Sonovi poi grandiofe cave di pie- 
tra arenaria in volgar lingua Bolognefe detta Mafo 
gna , fon quelle fatte nell’ internò di graffi banchi di 
fabbia o arena indurita a confidenza di icoglior 
'o macigno, e quella utilità che al paefe appor- 
'tano devefi a fudori di un tale Antonio Andriòli, 
che nel 1Ò7Ò. tentò il primo la faticofa intrapre- 
fa di -principiarla e di profcguirla fino a che vif- 
fe nel fito detto Ja ^orre , dove è data feguita- 
ta e và fegaitandofi da fuoi difeéndenti . que- 
lla cava ampia ,' alta , e molto a lungo interna- 
ta fotterra , ed ili varie volte rivolte e laterali 
corridori divifa, co’ quali hanno i fuoi fca va co- 
ti 
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ri Teguitato 1] andamento del gran banco arena* 
rio indurito « buono per que* -lavori , che di tal 
forta di pietra fi fanno per tifo di Cafc^diChie* 
fe ; i vólti quali a fello acuto , J pilatlroni 
laterali , e ad Ogni tratto lafciati pér foliditi del* 
la Cava e foftegno fuo fan 1 ’ elogio dell* avve- 
dutezza non meno , che della faggia economia u* 
fata dagli Audriòli nel &rla e nel profeguirla . 
Vogliam noi a quella cava dare il nome di Ca- 
<va delio Scheletro , per perpetuare il ritrovato far* 
tovi nello fpaccare di un Macigno intorno all* 
anno 174^. di uno Scheletro intiero', le di cui of- 
fa portate furono all’ Inllituto ; fervirà quella no- 
tizia ( della quale deve dedurli che in mezzo al- 
la gran malfa arenaria ) ora elevata fu quello mon- 
te di f^arìpnàna fu irnmerfo il cadavere dello Sche- 
letro ritrovato , allorché era fciolta arena coper- 
ta dall* acqua , e rellò in efla imprigionato e in- 
durito nello llringerli della gran malfa e nello in- 
durirli a cònlillenza di macigno' o fcoglio) per al- 
legrare alcuni naturalilli ; per impenlìerirne altri, 
per increduli taluni rendere di un fatto certo e 
palmare , fecondo i varj liileffli dagl* uni o dagl* 
altri lludiati, e feguitatl, e addottati. fulla forma- 
zione del Globo terraqueo, fulla natura e modo 
di formarli- de macigni &c. : noi crecUam ciò che 
giudichiamo dover credere da tali cofe ,e foto av- 
vertiamo, che quello monte a poca diftanza dal- 
la Chiefa può elfere fopra il livello 'del Marcai* 

-> ~ • •• co • 
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to circa un quarto dì mìglio perpendicolare > e 
rimane lontano dall’ Adriatico ^ 6 . miglia romane 
in linea retta ; e feguitando il parallelifmo del 
più vicino parallello a cui è Varignàna fituata, tro- 
vali il Mare alla Aiddetta dillanza nelle vicinan- 
ze dello sbocco in eflb de’ Fiumi Roncole Mon- 
ro»e uniti alla delira di Ravenna ^ per chi volta 
le fpalle a Varignàna e la faccia vetfo la fuddec- 
:ta Città (201) . Altra cava di conlìmile macigno) 
ugualmente bene intefa e ben diretta , mà molto 
meno ampia ) trovali al di quà del CaAello a po- 
ca diftanza dallo fteflb , detta la Cava di Paganìa 
(202) , fù quella principiata a cavare da certi Va- 

• -> . . ri- 


(xot) Rimane Varignàna a gr. 44. 1». 43. di Latitu- 
dine ^ ed a gr. 19. I. di Longitudine fecondala Carta Hai- 
• ro-Bcfcovitehiana f ed a gr. 19. t. 40. fetondo /* ultima 
fatta incidere dal Configliere Biancóni poco fà defunto in Pe- 
rugia ; noi potrem dare con la noUra le ultime rettificaiioni 
da noi fatte , quando l’ Intifore eterno ti avrà graziate man- 
darci il Rame col nofiri originale da Padtva . 

(tot) FU quello un Borgo di Varignana detto Pagano, 
0 de' Pagàni Reri Ital. ftrip. Cren. mife. Tom. XVlll. col. 
4*J e 444* 1 » propojìtd di quelita Cave', noi non potiamo 
ajlenerci dal raccontare un- fatto accadutoci, che potrà ftr- 
vire per illuminare quelli eie pojiono ( fé pure non credono 
f agri ficare malamente il tempo leggendo ciò che loro è utile a 
faperft ) onde prenderfi più tura nell' ricercare certe tofe , te 
quali tneglio protette , qniman poi T indùflria'l folleticano 
la emulazione , contrihuifetno al vero ed utilf avvanzamen- 
to delle Arti, del Commercio , e perì della felicità deità Ha- 
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rignancfi di cognome K/jza»Vi ^uàli poteron prò* 

V ‘ V J . ti t • ' ’ - 4 5 ' ic* 


lùomt , # ««« frotette f^arger fa»»o nn languóri «d una in» 
'«ni» nell' univerfale, thè feto trafeìn* ctn quella de'ufui^ 
diti la revina del Primtipato, osimene aumentano il fue bi^ 
fogno , fer fupplire al quale tonviene , thè fi diffonda il pe^ 
fo nel generale degli abitanti. Nel vifitare la Cava dell* 
Scheletro fummo accompagnati da un Uomo male in ordìntf 
ed allora a nei incognito , il quale fentendoeì lodare il lavo. 
r« ,e la maefiria eoa la quale era condotta, fi pofe a fofpira- 
re prefondamente , la credemmo a prineipio un arte per trar. 
' ei fuori di tafca colle armi della eompajfione una. piti gene- 
rtfa ricognizione pel fuo incomodo di conduwei in \gire per que* 
meandri I onde fenza' molto badarci ,profeguimme 9 divertir- 
ei in ofiervare i jlrati di ghiaje per lo piì> agatine e molte 
dendritiche , uniti a flrati di fciolta -arena che attraverfan 
que‘ macigni i alcuni filoncelli di oro di gatto di larghe mi- 
■ che, thè poi brugiate diventane color di lucido argeato ^ i 
quali trovanfi per la lunghezza di pik piedi internati nel 
macigno f ed in tale cafo rendon gì‘ ifieffi macigni facili a 
fenderfi ed inetti per molti lavori ; varie firifce di terra ho. 
tare bianca ^ e da porcellana quà e là trà macigni fparfe t 
-à fipifirelli attaccati alle pareti della grotta,, o cava , fem- 
.pre a capo all' ingik , e coti fopìti, che lafeiavanfi brucia, 
te con la candela aeeefà, ne ri/entivanfi-f fe non quando 
eran quafi preffo' al morire per la perfiilenza di tener loro 
'ferma la fiamma d' appreffo per farli ardere , lo che dura- 
va per due minuti primi , cadendo in allora' a terra e di. 
fiaccandofi con le zampe , le ultime fempre a rimanere a. 
decenti alle pareti , ed altre tali eofe thè per brevità la- 
feiamo di riferire i rai al ftntir replicare i fofpiri , tredem- 
Pfo efficace rimedio lo avvertirlo , che non avrebbe perduto 
il tempo favorendoci , e che la pena che fi dava di tutta 
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guirla (ino a che i»on giursfero fotto la CbieCa di 
S. Kiccold di Paganìa , al qual punto fù ad effi ^ 

ciì- 


wieJJrarei , fartbbe fiata in fiat da noi rìeonoftìuta s tà/ì il 
buon Uomo ri tifpofe fui fatto , ebe la cagione del fico d*- 
lare non era tfuello nei fuppontvamo\ mi beni) il devfr 
lafciare la flefia Cava,- dopo di avere tonf amato la fma ht- 
fant,ia , gioventù e virilità nelle Aaceare . molta parte. <ii 
fue’ macigni a forza di fientì , e di fatiche. Frefi da cn- 
riofità e da compaffone le ^ richiedemmo del fuo cognome ^ e 
del motivo della fu* vitina difigrazia^Keffientimmo effete to» 
ADdriòli)> * doverla ,iafiiare , perchè il .nuovo padrone del 
fondo fuperiare 'no accrefceva l’ annua eoprifpoAai ad unterà 
tninCf ad quale non 'poiea ■ giùngere feeoza rovinarji e peri- 
re, Ci volemmo in allora mtglio^di tutto informare ^ t fen» 
1 tendo da quell' Arciprete , e dal fuo . vecchio padre la rati- 
fica del fatto èiAelle fuo circ^anze^^tol falito trtfporto che 
,Cft conduce a- giovare a nofiri fimili , c’ impegnammo di fel- 
Uvarlo dal minacciato pefo e confeguente-- difgrazia , « per 
.quanto abbiamo potuto lo.abbiam fatto' ^ mi non fiam potu- 
ti riufcire a follevarìo intieramente i •^Eecox uno.. di Quegli 
efrmpj che difanimano V induliria-^ ampilifcon, leeArti he 
intcrpidifceno progreffò, e vulnerano il' Commercio . ÌAon fa* 
ranno mai efaudìti i nofiri voti , OTTI MO JE M ASSIMOJ)lO,f 
■o»' quali dejider.iame una legislazione di pesdetrante SovranOf 
.che animi lasindufiritt, che doni al~rkeovatore di eavei-e 
miniere, e dl-> altre tali cofe in .^prop'rtetà.-eiìi^ ebe troia 
(otterrà , e ' fu ~di 'che non fembra avete, alcun diritto ehi 
-del- fcpraterr» gode il -frutto i t lo favorifca per lo ftavo , 
fri -trafTorio etcì Oh quante utili ..Cave , .iiimiprt . , e Mani- 
-faiture noi vediam- languire- ih 'Italia fepólle folterra , pejr 
^mancanza di legislazione; che le difiòtterrir^ almene in una 
'■•gran parte de* fùoi Stati! 'v' .. • ' • , 
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circa il 1660. impedito il profcguimento . In quel 
tempo la fuddetta Chiefa cfifteva , ne potè ficu- 
ramente patire per la detta Cavi. Fò non mol- 
ti anni fono profeguito lo fcavo ed il lavoro da 
una fanaiglia yinJriòlL dello fieflb ftipite, ma di- 
verfa dalla prima nominata,' e da. cniedelìmi li 
profìegue col permelTo del padrone del fondo Se- 
nature Legnarti. Sonov?, oltre il’ Caftello , in que- 
llo piebanale diftrettd i feguenti bòrgbetti , e pa- 
lazzi abitati cioè ' ! ' 

Le Cafe de’ Frafcari di famiglie 5. 

. S. Niccolò con O. già polla di famiglie — 9, 
Palazzo detto Cà Venturòli di "famiglie — 5. 
' Palazzo deli’ Olleria grande di famiglie — 12. 
La Gajàna di famiglie — • — — — — • ' 5. 

Palazzo del Pollaro di. famiglie — ' 3. 

Il Caftello con la Pieve , e con la Parrocchia 

di S. Maria di famiglie (loj) — /j8 

Serba quello CafteUo (204) della fua antica 
grandezza , allorché ' era' fiprita -Terra J e della fui 
fortezza , un mifero avvanzo di mal lìcura Tor- 
re , di fdrufeite e rovinate muraj di fcgnali. del- 
le *fue porte di fortita,'e 4 ’ ingreiTo . La lunga^ 
pace che ha indotto gl’ uomini a cercare la quié- 

• • te 

, ^ . . . 

• (sbOj) He app»rttngf»e j». alla , e i6. alla par- 

nethiale dì S- Maria., 

(»04> Octupa molto /patio ^ hi ttaa fufflcientt- piazza , 
una fila dì iottegbt , ora iùutilì , fott» ' un portico efùfiieicnti 
Qradty tt» ^HMlebe palazzina non di/prefitnéle. • 
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te ed il comodo, il luflb e la voglia di vagheg* 
giare , che han ridotto alla Città le facoltofe fa- 
miglie che r abitavano , fono ftate le cagioni di 
fl fatta rovina , accaduta certamente trà lo fcor- 
fo ed il corrente fecolo (205) . A quello appar- 
tengono le altre due Parrocchie fotto titolo di 
S. Marta , e d> S. Giorgio , la prima dentro il cir- 
condario 'delle mura , la feconda a poca didanza 
da clTo, e però tuttociò che ricorda la ftoria di 
quello luogo può appartenere ancora alle altro 
due, o loro abitanti e popolo; ma didendiamo 
in quedo articolo tutto quanto abbiamo tra le nodre 
memorie di- l^arignàna^ fenza prenderci l’ inedricabi- 
le briga di fcparare ciò, che può ad un popolo più che 
all’altro appartenere. Incliniamo a credere primiera- 
mente , cheT opfidum quod Verona appellatur 
rammentato da 'Paolo Diacono pofla edere dato 
Varegnana fcritto nel codice originale con qual- 
che abbreviatura interpretata per Verona da chi 
lo pubblicò la prima volta (207) Gl* indizj che 

ci 


. • (»oj) Deve eri intender/! dopo la fua re/lattraiione , gìae- 

ohe fi fatto demolire nel Jjót. dal Card. Egidio tome fi ' 
dirà andando avanti • 

(tt> 6 ) Paul. Diae. De Gejl. tongoh.lih, ». eap. li. Rer. 
ital. ferip. totn. i- par. i. pag, 4}i. ^ 

(107) Di quejli eafi , rincontrando le pubBìitate pergame- 
ne ne' loro originali negli ^rchivj, ne ahkiam tanti trovati 
che potremmo ejltnderne un lungbì/fimo catalogo ,mà per rif- 
parmìarnt la noia ni lettore ti riportirnno n quanto Jìamk 
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ci muovono a crederlo fono , ' quantità di mone- 
te di argento e di rame confolari , imperiali , e- 
greche trovate in vari tempi ne’ fuoi contorni; 
frantumi di vali da Sacrifizio, Olle ed altri lavo- 
ri e vafi di terra cotta, molti de’ quali marcati 
con figie,o regnati da nomi, ed una di quelle da 
noi veduta avea incifo in mal formato carattere 
nel orificio ellerno della fua bocca SALVlUS ; 
molti fondamenti di antichiifime fabbriche , l’ am-, 
piezza del luogo in cui trovanfi fotterra i Tuoi 
avvanzi ; il nome di Paganìa limafio ne’ più an- 
tichi elenchi alla diflrutta Chiefa di S. Hiccold ; 
la vicinanza dell’ antichìllìma Claterna , dalle di 
cui rovine potò o forgcre o aumentarli quello luo- 
go , come fofpettò 1 ’ eruditiflimo P. Abate Sarti 
(208) , e finalmente 1’ effer prefib a poco nella 
direzione e lituazionc delle altre principali Cit- 
tà e Paell della provincia degli Apennini , o 
Alpi Pennine , in quello (lefib libro e capitolo 
dallo fto^ico longobardo nominati . Se tutti o nef- 
funo di quelli indizi piacciano agl’ eruditi leggi- 
tori , effi flelTì potrà n fapere come allontanarli dal 
oollro fentimento , fapcndo fu quali bali fi appog, 
già . A confermarci nel fopra efpoflo noflro lof- 
petto rapporto al nome di quello luogo concor- 
re il 


iti avverttndo y id a quanto avvertlrtmo con lo andare inan- 
%i all* oecajioni di notare gl' errori oecorti , 

(»o8) De tlarìf Archìglmn, Bonon, Ptofef, far. 


( 
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re il trovarlo nominato in una pergamena appar* 
tenente all* anno 1702. deile Nonantolane ritro< 
vate Cajìrum Vregnani ; confifte quefla in una ven- 
dita fatta, da Roffredo figlio del quondam AziXione^ 
0 Attone , e da Pietro nepote dello ftelfo Atozo- 
ne da Monte Sederi delle tre parti della Chiefa di S, 
Silveflro polla nel fito detto Roncare (209) a Pie- 
tro , ìfartino , e Tenzone Monachi di Nonantola pel 
prezzo inter argentum & aliud eflimatnm valent 
librar odo denarior, veronen. con tutte le terre en- 
fiteotiche $ che aveano appartenenti alla detta 
Chiefa ) i di cui confini erano a Levante il Rio vi* 
cino alla terram grazatuticam cd il campo vitale, 
a Mezzodì lì (Irada pubblica; a Ponente il Rio 
Rejp) , p Rpfiblo, rivus rufulo ; a Tramontana il 
terreno che detinent arimanni. Seguì quefto con- 
tratto agl’ otto di Settembre dell’ anno già det- 
to, R r atto fi dice Ad, in .Qaftro Vregnani fé» 
liciter , Viceverfa poco più di un mezzo Secolo 
dopo , e in appreso fi fente principiarli da Nota* 


t»o>) Ira jutli* Chiefa nel fitt delf Oratorio fefpefo 
fino dal 1710. di S> SilvcAro di Cafa Berti di Cafalecchio 
de' Conti , della di etti farroeebial Chiefa appartiene il diw 
ritto di foUazioue a B. P. Conventuali di S. franpefeo, r 
non a P,. P. Minimi , tome d fi dire D. Giacomo Anto- 
nio guttelli eold parrete da un prete , che ti mandò lonta- 
ne da Cafa fui timore forfè di ledere la fua felvatichtz%a ^ 
etti (afe fofie fiato ebbligdto ad ufard maniere dvìli , ateo, 
fl^r lafmndtri alla Canonifa* ’ 


Digitized by Googlc 




VAR 20p 

ri a nominare Varignàna , e ciò chiaro rilevali da 
due altre pergamene ritrovate nello ftelTo Archi- 
vio nonantolano, ed appartenenti agl’ anni iijó, 
e ii8^ (zio). 

V, O Se 


(tio; All» pag, xo8. Un. i. ì occorfo un errart di Stam- 
pa , cioè l^ox in veet di loyt. Ctnjijle la pergamena del 
1 1 j6 in un idromento di donazione fatta alla Ckiefa di S« Ma- 
ria del Farnèto di Monte Cellere , regata da Petrus dc^ 
Varignana Hotarius ; la feconda del 1183. in una denavo- 
ne de' beni di Rodolfo di Giberto, rtf/ Vivelda fua Sorel- 
la e dedicavone in Cònverjì della flrffa Chiefa rogata da U- 
gclinus de Varignana. Hon fono qutjle le fole pergamene^ 
che et fono paffate fott' occhio , 0 ci fono fiate gentilmente^ 
favorite in originale , dopo intraprefa la flampa del prefen^ 
te Dizionario 1 ne fono le fole , che fannoci cambiare di 0 < 
pinione in quello efpoflo abbiamo di alcuni luoghi , de’ quali 
è già pubblicato V articolo , Ne’ noflri viaggi fatti per II- 
Italia , ti fi tenean fegrete quelle notizie , che petean ren- 
dere molto p'ìt utile ed interefiante quella ttoflra Opera : ora 
con una affluenza non interrotta ti fi offrono da tutte It^ 
farti , dove abbiamo amici , e Socj , 0 dove giunta i la no- 
tizia , 0 qualche copia di quefia noflra penofa fatica. Que- 
fio univerfale concorfo unito alla offerta , cheti fi fi da tut- 
te le parti di aprirei gli Archivj e pubblici e privati ad 0- 
gni noflra riebiefla , ci obbliga a dover cambiare metodo o 
ftile nella eflenfione del prefente noflro lavoro , fi perehì no» 
crefea fovverehiamenle il numero de’ volumi , fi perchè l’in- 
dice e aggiunte non vengano di una mole incomoda, dir vo- 
lendo , e corregger dovendo ciò, che non abbiam detto d’ in- 
tere fante , 0 quello abbiamo offerito a tenere de’ lumi, che 
aveamo nel tempo de’ diflefi articoli, trincipieremo perciò 
dal Dizionario della Pianura Bologncfe la variazione del 



/ 


aio VAR. 

Se potè effer celebre e popolata Varìgnàna 
nelle età più remote, per quello abbiam fin qui 
detto , non fù al certo ofcura nelle età più a noi 
vicine per le Aie vicende, e per gl’ Uomini illu- 
ftri prodotti al Mondo , abbenche per più di un 
Secolo ci abbandonino le memorie ftoriche di que- 
fto luogo. (211) Era certamente popolata e fre- 
quentata da circonvicini nel cadere del terzo de- 
cimo Secolo, coficchè nel 1295 fù dal Configlio 
concelTo alla fua popolazione di poter fare in ogni 
Giovedì deir anno un mercato trà Ponte Floria- 
no e la Chiefa da Tace Paci eretta e dedicata a 
S. Maria per ufo ed abitazione , o convento , de 
Padri di S. Franc^fco , o dicanfi Conventuali (212), 
_ Che 

mitodv dai fin qui tenuto , ia quale [periamo tiufcird pià 
gujlofa , tome ajficuriamo , che riguardo allo flato prefente^ 
riufeiri piti breve aflai , » piìi preeifa , e dilettevole ; «w. 
vertendo altretì, PER Q^JELLI CHE VOLESSERO AS- 
SOCI \RV1SI, che conteinporaneainente , o quafi coa- 
teonporaneamente , x/riVi alla luce il DIZIONARIO DEL 
MODENESE; e non improbabilmente ancora principierà 
quello della TOSCANA, quando il [ufficiente numero di a[- 
[odati vi concorra . Servirà ciò a per[uadrre molli , che il 
groffio della neccffaria fatica per fimil [orla d* lavoro , P abm 
bìam già fatto ne’ replicatiffimi viaggi nollri italiani . 

(iti) Ito que’ luoghi di queflo articolo ne’ quali noncU 
tiam documenti , abbiam [eguitato ri Ghirardaccì , che puh 
rìncontrarfi agl' anni da fatti riportati indicati , avendo rin— 
eontrato e[attamente combinare in effi colle memorie conferà 
vate nel pubblico Archivio . 

(iti) Sì atttibuifee alt' intendio degli Archivi la per^ 
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Che fofler trafandate le fortificazioni di Vari^nà- 

tta^ che folfero fiate per 1’ occafione di qualche 

guerra fquarciate e rotte le fue mura , atterrate 

le fue Torri non fapremmo dirlo con documenti | 

alla mano , ciò che fap{fiamo fenza equivoco fi 

è, che nel 1297, dopo di effere fiata prefa d* af- 

falto Vartgnàna da Magbinardo da Sofenana, che 

molti de’ fuoi abitanti uccife > in maggior nume» 

ro ne fece prigioni , e non poche cafe incendiò 

di quefto paefe j rifolvette il Corfiglio di far 

fcavare il Rio Rojfole, di fabbricare un bafiione fui 

ponte che lo attraverfava , di guardar quefio forte 

con ponti levatori , di munirlo con guardie e fo« 

praftanti , e di ridurre Varignàna in fortezza ; Io 

che tù vie più aumentato con guarnigione ed at« 

O a ti 


4ìta de' rifpettabili monumenti deìt* più remota antichità 
f^tta in Bologna , ma eiè non è ehe congettura ■ In quell» 
Città più che in ogni altra d’ Italia a migliaia fe ne per- 
derono per opera di una perniciofa arte introdotta e quivi » 
cagione del fuo fiorito jludio più che altrove dilatata , nel 
terzo decimo Secolo , 0 poco prima , di radere cioè e pulirti 
i caratteri già fcritti in una pergamena , per ufo di poter- 
vifi fcrivcre per lo più opere e confulti legali rendendo me», 
cofiofe le pergamene , ehe moltijfimo vendeanfi in allo- 
ca per mancanza della Carta molto dopo inventata , Fummo 
avvertiti di tal afa da quello erudito Emine»tifiìmo Areive- 
covo , che ci afficurè averne veduto di ciò pubblico docume»- 
% in quello Archivio ; ora nel rivoltare gl’ Archivi Pifani 
àbbiam trovato , che ancora in Tefcana eravi quejla pelle de 
freziofi monumenti antichi , ed era» colè nominati rafato* 
rcs birgaminarum < ' 
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trcz4Ì niilitari all’ ufo di que’ tempi nell’ ann» 
fulfe^uente, nel quale altresì gl’ otto fapienti elet- 
ti Copra la guerra feccr fortificare il palazzo di 
Alberto Denari famofo dottor di Legge, e figlio 
del grande Odofredo , che col fuo nome il cogno- 
me aggiunfe alla famiglia Denari , il quale era fi- 
tuato in vicinanza di yarìgnàna in luogo detto 
Villa Franca , pel quale effetto vi fpedirono quat- 
tro ingegneri, acciò fofle la fteffa fortificazione 
cfeguita con tutte le migliori regole dell’ arte mi- 
litare di que’ dì. e furono Bonaventura d' Argela- 
ta s Cafola di Bencivtnga >i Enrigbetto da Safsùn» ^ 
ed un fuo nepote.Non furon ballanti però tutte 
quelle precauzioni per render quello luogo inef- 
pugnabile, giacche nel 1350, dopo avere il Co. 
Ajiorre di Romagna fatto prigioniere a tradimen- 
to Giovanni de' Pepoh , fi condufTe con una ban- 
da de’ fuoi foldati Cotto Varignàna , e con non 
molta difficoltà 1’ ebbe in fuo potere. Fù altresì 
prefa da Capitani di Bernabò Vifeonti nel igòo, 
mà al dire del Griffoni v’ ebbe in ciò parte la 
viltà e tradimento di molti de’ Cuoi abitanti (213); 
e fù rellituita al Halatejla generale della Chiefa 
Romana alli 3. di Settembre dell’ anno medefì- 
mo. Non fognò tradimento nella refa z\ Vifeonti 
il Griffoni i polche come afiìcuia 1’ autore della 

Mi* 


(115) Cr$n. ìdìft. eoi. 4J5. Grif, meni. Uff. eoi, 17J» 
Keté lt»U Serip. Tom. X FUI. 
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ìiifiella vivente in quefti tempi (214), entrato al 
pofTeffo di Bologna il Cardinale Egidio Alhomox^ 
zi fece demolire tià le altre fortezze quella di 
VarignànH) per eflere Hata una delle ribelli. Con- 
vien credere però } che la qualità del fito , o le 
nuove rivoluzioni del governo di Bologna obbli- 
gafler la Città a far riparare j e riporr/: in (lato 
di buona fortezza le mura e torri annetTe di Va» 
r/gnàM<i , poiché quindici anni dopo la loro demo- 
lizione, cioè nel 137Ò, potè quello luogo refille» 
re ai replicati alTalti e sforzi de' crudeli Bretoni ^ 
che GREGORIO XI. con una Colonna di S. Chic- 
fa mandò,! brugiare , a faccheggiare , a far n.aa 
balTa , in que* tempi di barbarie e crudeltà ripie- 
ni, nel territorio di Bologna (215). Si divertiva- 
no ne’ palTatl Secoli gl’ abitatori di quella Pro- 
vincia a cambiare bene fpefl'o di opinione , e ad 
appetire or 1’ una or l’altra forte di governo, ed 
i Santi Pontefici ricambiavanli con frequenti vi- 
fite di eferciti , che con loro portavano la dillru- 
zione ed i guai; così accadde nel 1428 in cui in- 
vafo quello territorio da un eccleliallico efercito, 
che tutto poneva in rovina , dopo di aver fotto- 
O 3 mef- 


(»I4) Ivi e»l, 4{9. ,, Ptk e fìk Ptrtezte , ti' tr»n* fa*» 
,, re /(I per le montagne tome fk Varigoana , il Caftello di 
,, Britti , e altre che erano fiate ribelli pel tempo eie v‘ era 
,, r Ofie , Monfignort Cardinale le fece in qutRt anno di» 
,, roteare . 

(115} iter. Ital. Tom, XPIII. eoi. jo(. ( 50;. 
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meflb Caftenàfo , Frajpnèta , e Ca/lel de* Brittì , col 
graziofo coraplimento del ferro e fuoco prefc e 
faccheggiò Varignàna , che forfè non potendo più 
fefiftere alle necelTarie pubbliche fpefe j ebbe nel 
1442 bifogno fi unifle al fuo il popolo di Monte 
Calderàro , e faceflero entrambi un fole Corna- 
ne (21Ó), i di cui componenti però non dovean 
cflere in iftato di deplorabile miferia ; poiché nel 
1454 (217) dopo S. Giovanni in Perjtceto , e Bu- 
drio sfoggiaroti più di ogn’ altro Comune nel re- 
galo fatto a Sante Bentivogli in occafione delle,/ 
fue nozze , col prefentare ad eflb due Vafcelle-/ 
di Vino bianco , 3Ò. Corbe di Spelta , 2. Vitel- 
li, e 50. Carra di Legna . Rialzavanfi le fue mu- 
ra e le fue fortificazioni di mano in mano , che 
fi andavan demolendo in occafione di guerre, mà 
non riprefer mai più quella robuftezza che ebbe- 
ro in paffato, onde fù facile all’ efercito del Du- 
ca Valentino, dopo di aver prefo Medicina ed uc- 
cifo Pietro da Maizàno famofo capitano di quel 
prefidio , di prendere Varignàna nel 1501, che-» 
con la ordinaria galanteria degl’ eferciti vincito- 
ri fù mefla a facco . Memore delle confeguenze 
di tali gentilezze militari , dopo di aver a pro- 
va conofeiuto , che la refiftenza del men forte-» 
al più forte và a finire col regalo di un maggior 

dan- 


(li^) Lìh. Vantino 43. Maggio I44i> pag, 133. Arcb. 
puh. (I17Ì Ghirad. par, lit, mt. 
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danno e rovina del primo , pensò fofTe meglio 
facto di rifparmiare agli alTedianti ulteriori fudo> 
ri , da afciugarfì poi con le borfe e con gl’ ave* 
ri degli affediati, e perciò li arrefe la Tua guar- 
nigione ed abitanti agli eccleliaftici nel ijoò, che 
per GIULIO li. 1 ’ alTediavano fulvo V avere eie 
perfette, offerta che fù dagli afledianti accettata, 
per elfere sbrigati e pronti a potere aflaporare^ 
altri migliori bocconi . 

Non li tralasciò dopo quell’ ultima refa di 
riparare le Tue mura callellane, chiaro ciò rile- 
vandoli da due memorie fopra luogo confervate 
in due lapidi arenarie fcolpite , una cioè in un ri- 
mafuglio di porta Callellana verfo la Quaderna , 
che noi chiameremo porta Bolognefe , volta ef- 
fendo dalla parte di quella Città , che dice effe- 
re Hata elTa porta riparata nei 1557< L’altra è in* 
callrata in un muro di una fcaletta , che dà l’ in- 
greflfo ad una cafuccia, che fa facciata alla piaz- 
za del luogo , e che mollra effere Hate rifarcite 
le mura callelltne nel 1577 (218). 

Ebber principio i Mollai di quello territorio 
O 4 fui 

(118) Dice quejl» „ Ann» faluth MDLXXm hi/laura- 
y, ta funi Varignane menta eomunibut peeunììi bominurtL. 
y,Varignane fuferiorh (J* inferiori t , Montit Caldararii,Ca- 
„ felle , Montit Armati , ó* Stifonth Anitea de Andriolis 
y. Malfarlo . Servir pejfon tali memorie di norma o regola^ 
mento al governo , in tafo di dovtrft ordinare qualche pub^ 
bUe» fpefa al luogo, per fapero chi > folito contribuirvi , 
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fui Torrente Quaderna nel 1300 (tip) in cui eb- 
bero il pertneffo di farne quanti voleano dal Con- 
figlio nello fteflb torrentè a loro beneficio , uno 
de’ quali nel 1384 efifteva in luogo detto il Mo- 
ìino de* Baroni (220) . Inquieti i popoli df quc’ 
Secoli non fapeano con le buone maniere efpor- 
re le proprie querele e difpareri , perchè folfer da 
Superiori efaminati , e refa la dovuta giuftizia- 
alle parti ; roà tutto portando all’ ecceflb non 
conofcevafi altro migliore e più pronto partito che 
quello delle armi j e del provare fcambievolmen- 
tc col ferro chi aveva la pelle e la pancia più 
dura; non deviando dall’jn allora regnante ge- 
nio fanguinario i Varignanefi così turoultuofamen- 
te fecer giunger la nuova al Configlio di Bolo- 
gna del difparere, e fcontentenza tra effi nata-, 
nel igop a cagione dell’ Eftimo irregolare (221) 

' fat- 


tilo) Lìh, Ref. D. pMgt 7. 

(ite) Memori» nell' Archìvio di S. Franeefco • 

(ttt) So/)o anni non pochi, che dalla lunga efperiema 
ammaeftrati aveamo abbozzato e pojlo all'ordine per la Jlam^ 
pa una idea dì quel metodo , che fembracì il pik addattato , 
r forfè r attico , per fare un EJlimo , di cui non pojfa doler- 
fi ne il Principato ne i Sudditi, o dal quale fi ritraete il van» 
faggio di liberare in qualunque evento i pojleri dal tinova^ 
te sì difpendiofe operazioni , e dal foffrirne aggravio e il 
Trincipate o i Sudditi i mi il timore di ejfere creduti capa- 
ti di pubblicare tale opufcolo per entrare in que’ fatti, »* 
quali non tocca a noi di entrare , 0 per ftminare zìzanie 
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fatto nel loro territorio , il quale fù avvìfato , 
che quando prontamente non accorreva al ripa* 
ro, flava quella popolazione in pericolo di per* 
derfì e di andare in rovina. Il provido Configlio 
che ben vedea doverli tali faccende efaminaro 
con pacatezza a tavolino , ed a ragion veduta , 
deputò Paolo de’ Zambeccarl , Ugolo Fabbri di 
Ugolo ) Petricino di Pietro Rainieri j Orlando di 
Pietro i c Ranuccino di Deodato aportarfì fopra 
luogo , ad efaminare il fatto, e ad apporre quel ri* 
paro che la retta giuftizia avrebbe richiedo; effi ad- 
dempiendo con efatezza al loro impegno, trovata 
fufliftente la irregolaritàdell’Eftimo decretarono che 
fi mutaffe , e fi facefle con più giudizia didributiva 
(222), lo che fatto acquietò ogni^ torbido e rumore. 
E' dato quedo Cadello fotto la giurifdizione di un 
nobile col titolo di Vicario , che reggealo in no- 
me delia Città , e che taluna volta prefe il ti* 

tolo 

in tempi non ferenì , et hi trattenuti dallo efeguirlo ; oriL. 
peri la riehìejla di eiltre rifpettabili petfone e per fonigli , e 
il dejìderio di un Sovrano d’ ejieri fu tali eofe informato , 
et hanno obbligati a eonfegnarlo a rifpettabìle Aeeademia, 
alla quale lafeiamo il penfi-.-ro di deridere , fe fia eofa ehtj 
meriti il gradimento del Pubblieo , ficuri efiendo intanto, ebe 
non vi è ne pure una fillaba , ehe difpiaeer pojta a ebìun- 
que fia favorevole , 0 eontrario , dalfiflema ora generalmen- 
te da ogni governo adiottato di rinovare , 0 fare gl' Ejlimi, 
Cenfimenti , Appajfi , CataHi , Terratiei (ire», in ogni domi- 
nio , qualunque ufo fia per farne la giudice Aeeademia . 

Lib. Ref. lett. G, pag. t. 


V 
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rolo di Comifarto , ora non è che uno degli Uffizi 
utili , che col titolo di vicariato fi eftrae ogni 
anno a forte (223) . Come , perchè , e quanto pa- 
galTe quali cinque fecoli fà di omaggio alla Cafa 
Lojani (224) noi noi potiam dire , potiam bensì 
accennare, che rimane Vartgnàna in quel tratto 
di territorio , pel quale fecero la convenzione al- 
tre volte da noi accennata nel 1034. Bonifacio 
'Duca e Marchefe di Tofcana Padre della graiu. 
Contesa Matilde ^ e Man^ifredOy o Magenfredo R- 
glio di Ubaldo fuo parente . Ebbe e produffe al 
mondo quello paefe varj Uomini dillinti in nobil- 
tà , in ricchezza, in dottrina , in armi; tra que- 
lli furonvi varj della nobile famiglia de’ Varigna- 
dì , della quale come una delle potenti e fazzio- 
narie del decimo terzo fecòlo forfè furono Gio. 
di Guidone , Petrizolo. di Aìmo , Ugolino di Ge-* 
Tardetto , che leggonfi nel pubblico Archìvio tra 
i principali banditi Lambertazzi nel 1274; e fù 
iicuramente quel Benno da Varignana che fù uno 
degli aggiunti al Configlio de’ 2000. nel 1292,1! 
quale fù uno de’ deputati nel 1298. congregati in 
Imola pel compromelTo tra Lambertacci e Gere- 
mei ; Alberto uno de’ fapienti della Compagnia 

del 


(iij) Nf/ ijvJ» tf» Vicari» Gottifredo Alberti. Nf/ 
Agoflino di Timi» di Rafaelle Fofcarari era 
fari» di Medicina e di Varigndna . 

(114) Lih, fententiarum 141^. f»l. ijo» 
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dèi Cervo in Settembre del 1295 i Michele che 
fù Anziano in Marzo del 1299. } e che come 
bravo capitano fù fpedito nel 1300. con una fqL’à- 
dra di Soldati alla guardia e difefa del Callelld 
di Stagno . Da Varignàna furono Benino di Paga- 
no uno de’ congiurati contro 1 ’ Oleggio, decapi^ 
tato perciò nel 13 5^5 e Baono di Pagano Potcftà 
di Firenze in quello ftelTo anno (225). Furono 
da Varignàna i valorofi e rinomati Medici Gio*- 
vanni) Bartolomtneo ) t Guglielmo (226), che fio- 
rirono nel principio del quartodecimo fecolo , é 
r ultimo de’ quali fù Anziano nel 1304, e chia- 
mato da molti della fua età il Maeftro Venerabi- 
le della Medicina (227). Fù altrefì da Varignàna 
Matteo pubblico Lettore famofo nel 1378 ; come 
lo fù Pietro celebre dottore di Filofofia , e di Me- 
dicina, e pubblico lettore di Logica, di Filofofia, é 
di Medicina pratica chiamato da fuoi coetanei Me- 
dico eccellentiflìmo ; e come lo furono ) fecondo 
Leandro Alberti) Domenico) e Gafpare filofofi, e Do- 
menico Invia famofo Scultore de’ tempi fuoi ; Nel- 
la Biblioteca del celeberimo Inllituto delle Scièti^ 
ze confervafi un groflo Volume di Cronache, Icrit- 
to ( pare ) nel decimo quinto Secolo, col nbmé 

di 


Cron, Mifc. Rer. Ital. Tom. XVlll. toUa^i- ^ 444 * 
ix%6) Veiafi il chiarìjjtmo P. Ab, Sarti Dè Claris i^ìt 
far. I, pag. 480. fino alla 484» 

(117) Così ajficura V Alidofi ne' fuoi opufcoìi t 
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di Giovanni da Varlgnàna , cd è fimiliflìmo all» 
Cronaca Mifcella prodotta nel fua rer. hai. Tom. 
’X.Vlìl. dal non mai abbaftanza lodato Muratori . 
Dopo tante glorie e fi belli elogi fi porti chi leg- 
ge in Vartgnàna , e fi fpecchj come carobian di af- 
petto le cofe di quello mifero Mondo . Apparten- 
ne in paffato quella Chiefa di S. Lorenzo cornea 
parrocchia feraplice al plebanato di Monte Cele- 
re , e nell’ elenco del 1366. è l» prima in ordi- 
ne ad eflere nominata. Chi vuol* eflere a giorno 
de’ fondi, e di altre cofe di quella Chiefa, come 
della Cappellania fuflidiale della Gajana , legga-, 
il Cafolari (228) , e così , volendo, potrà ivi fod- 
disfarfi per le notizie degli ofpedali di S. Maria^ 
di S. Bartolomeo f e della unione al Seminario di 
Bologna , come altresì del Benefizio femplice di 
S. Niccolò , già padronato dell’ Abbadia di Mon- 
te Armato i ora della Menfa Arcivefeovile . Ivi 
pure leggonfi le notizie di altra Suflidiale , cioè 
di S. Ciò. Battista della Tajpnàra , detta altresì 
de* Bofebi, della quale , oltre a quanto leggefi nel 
Cafolari , abbiam trovato fzz^) , che fù la fua_. 
erezione ordinata nel fuo Tellamento ( rogato da 


Gia- 


(xi8) Katctlta ms. nell' Inflìtuto Tom. IV. da pag* 
a pag. tì 9 - Conferva/! altresì in effo la copia autentica negli 
annali del Negri di alcune lettere del Cardinale di Pavia^ 
Legato di Bologna fopra il Rettorato di 5. Bartolomeo fcritte 
r anno 1508. 

(aif; Jrtk. di S. Frane, Camf. rofo ìett, Jf, num. 5*» 
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Giacomo di Giacobino ) da Bolognino dì dlbertuizo 
Ba/ciacomari alli 4. di Luglio del 1309 fopra il 
luogo delle Tajffìnare , ordinando inoltre agl’ ere- 
di che fofle proveduta -di calici , di libri , di ap. 
parati , che vi rifiedclTe un Sacerdote e un Chieri- 
rico, che fofler mantenuti da fuoi eredi , e tutto 
per reftituzìone di lire 510. per li mal tolti incerti. 
Che tempi! Rubbavaho all’ inviata godevanfi i 
furti, e riducevanfì in morte a ordinarne la pe- 
nitenza agli eredi fenza rindennizzarne i pregiu- 
dicati , e con r eriggere una Chiefa, o con la- 
fciare a luoghi facri e pii, morendo in pace, te- 
neanfi in pugno il Paradifo . Credette 1’ erudito 
P. Meloni i che in quello Cartello forteto i Padri 
Conventuali di Varignàna , noi li crediamo nel G- 
to detto Maizàno. Vedali perciò (230} Varignà^ 
na S, Giorgio, 

VARIGNANA S. MARIA (a). Parrocchia 
comporta da 197 Anime divife in 41. famiglie 
comprefe le 16. già dette abitanti dentro il Ca- 
flello. Alla Menfa Arci vefeo vile appartiene il jdi- 
ritto di collazione , e dentro quello parrocchiale 
circondario clìrte 1’ Oratorio òe* Santi Giacomo ed 
Anna detto al Palazzo ; facile è il riflettere che 
rimanga quella Chiefa comprefa nel PUbanato di 

S, 


( 130 ) Jtti « Memorie Tom. II. p*g. 404 . coi. 1 . 

{,») Dentro il tireondario deilo ftrfio Caflello di Varigni^ 
»a miglia uoditi dalla Gilti fuori dì Porta maggiore , 
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S. Lorenzo , c che goda della ftefla aria , benché 
diverlìfìchi , per 1 ’ afpetto diveifo in cui elidono 
i terreni fottopodi ad eda , in qualche modo dal 
fruttato degl’ altri (ìtuati nel territorio della Pie» 
ve che la confina , come la condnan le parroc- 
chie e territori di S. Maria della Caf fella , di 
Monte Calderàro i di Stifonte ^ di Ozzano, S. Pie- 
tro , di l^arignàna S, Giorgio . Un Fabbro ) due Mu- 
ratori , un Calzolaio , un Scalpellino fono i Tuoi 
artieri, che con gl’ altri vivon col frutto di que- 
do territorio confidente in molta Uva , molte 
Frutta , molta Ghianda , in poca Seta , pochiflì- 
mo Olio da poche piante di Olivi , poco pafco- 

10 da molte terre a fodo , quattro mifure circa-, 
dal Grano , e due circa da pochiflimi Marzateili 
che vi fi feminano. Sono i ‘borghetti di quedo 
territorio 

La Pefchiera di F 5 . Di là dal Rio di F. 4 . 
Sotto queda parrocchia era ed è il benefizio fem^ 
plice di S. Kiccold di Paganìa , che in tempo del 
^afolari era di diritto della nobile famiglia Hin- 
gbieri ( 231 ) ; è la vigeliroa in ordine delle già 
fottopode al plebanato di Mente Collere nell* E- 
Icnco del i^àó \ e fecondo un elenco roano fcrit- 
to efidente predo 1* arciprete di Zona , o dica- 

11 il zelantidimo D. Francefco Nanni , nel lóij, 
era a queda parrocchia unica l’ altra feguente di 

‘ ■ S. 


(»|i) VedaJ! il Cafolari Tarn, m pag. 533. 
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S. Giorgio , e valutavanfì le rendite unite di am« 
bedue annui Scudi romani cento quaranta. 

VARIGNANA S. GIORGIO f/*). Anime 555 
diftribuite in 8^. famiglie moftrano la popolazione 
di quella parrocchia e Comune detto Varìgnàna di 
fatto; appartiene la nomina a RR. PP. Monaci 
Camaldoleli de’ SS, Cofma e Damiano di Bologna f 
già loro Gr ancia e fopprelfa nel 1Ó53. da INNO- 
CENZO X. con lettera della Sacra Congregazio- 
ne de’ Vefeovi e Regolari riportata dagli erudì- 
ciEìmi annalidi Camaldoleli nel tomo Vili, all’ an- 
no 165 2. Ozzàno S. Pietro , Stifonte , Varignàntt 
S. Lorenzo i S. Donino Villa Fontana y S, Ciovan» 
ni de* Bofcbi fujjìdiale , e nomina della Famiglia San- 
giorgi , e Varignàna S. Maria y fono i confinarti 
popoli e parrocchie a quella che defcriviamo. SS» 
Annunziata dell’ Olleria grande alla Polla, S. Frtf»- 
cefco di Maizzàno , e S. Anna ai Palazzctti fono 
gl’ Oratori comprelì nel circondario di quella par- 
'.rocchia, nella quale vivon d’ arte un Fabbro, un 
Falegname , alcuni polliglioni alla polla detta di 
S. Kiceoldy un Molinaro, un Fornaro, un Calzo- 
laio 5 un Tintore con Mangano anneflb . Vi i al- 
tresì un obbligo rimallo alla Senatoria Famiglia 
Legnani di ricevere alla fua pofleffione detta del- 
la Via Comune gl’ elpofti che poflbn capitarvi , 

p:r 


(4) Fuori dì Porta maggiore alla dìflanza di miglia die» 
ti e mezza al fiededtl Monte di Varìgnàna preJJo la Quaderna. 
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per aver cón tale obbligo permutato i beni 
Olpitale a tale effetto già eretto in quefta par- 
rocchia , la di cui parrocchiale Chiefa è una del- 
le decenti e proprie da vederli con piacere in que- 
lla polita edificante Diocefi . Molta Uva e buo- 
na , molte Frutta , molta Ghianda , molta Seta , 
pochiffime Caftagne, e poco olio di Olivo, pochif- 
lìma Legna da Bofco,e poco Fieno , poca Cana* 
pe , e poco Pafcolo da poco eftefe terre a fodo , 
quattro roifure e mezzo circa dal Grano , e circ- 
ca tre da pochi Marzàtelli che vi fi feminano fo- 
no gl’ annui raccolti di quello territorio , nel qua- 
le abbiam pure dovuto vedere ciò che può fare 
un ìndullre Agricoltore a prò del proprio Padro- 
ne ed in utilità dei Pubblico , a cui dobbiam ren- 
der giullizia , per animare gl’ altri ad imitarlo , e 
ad efiere uguali nel defiderio di farli onore, e di 
elfere benefici e vantaggiofi alla Umanità ; è que- 
lli un tale Andrea Rabbi agente di Cafa Legnani 
ed abitante alla cosi detta Palazzina , luogo di 
delizia della fuddetta nobile famiglia . Hà elfo con 
la fua avvedutezza , indullria , e pazienza ricava- 
te fertiliflìme polTellioni da fparùti e poco frutti- 
feri bofehi , ed ^ giunto al merito , dove pafeo- 
lavan poche pecore e bellie bovine , di ricavare 
più Candiate di preziofiflìmo Vino àcito Malva- 
Jia, Noi ci rallegriamo con elfo lui doppiamen- 
te , per allevarfi il Figlio Filippo fulle ftefle pe- 
date con utilità e con onore della Nazione . Tro^ 

vanii 
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vanfi in quefto territorio fotto Mai/j.no in loco 
detto Turltòlo^ quantità di gufci e di nuclei di 
Telline e di l'ettinici ,* a non molta dìftanza(ni8 
dentro il territorio della Pieve di Ozzano S. Pie- 
tro) trovanfi nel monte detto la quan- 

tità di felci Agatini , e qualche Kiccolo; e nel 
circondario propriamente di quello parrocchiale 
territorio di S. Giorgio efillon le Cave di pietra 
arenaria , conofeiuta fotto nome di macigno in 
bolognefe $ del Rio della Carufola^ una è Hata nel 
corrente anno principiata ne* beni di Cafa Leg-aa- 
ni; un altra circa 30. pertiche lontano da lungo 
tempo elide conlidente in una vada grotta, nel- 
la quale trovanti drati di terra da porcellana , bo- 
lo impuro, dloncelli di piccole ghiaie fluviatili 
tra le quali alcune agatine unite a vene di are- 
na gialladra , ed alcune piccole ghiaje dendriti- 
che , e di queda riconofeontì come proprietari i 
Padri Agodìniani di S. Giacomo di Bologna Tro* 
vafi altresì qualche Arato di terra da Maiolica , 
e di fabbia agatina nel loco detto il Calanco di 
Becco duro (222). Non bà alcun borghetto nel 
Part. r. P fuo 

( 131 ) Tra U iiligtntì «Jfervazitnì fatte dal funntmlna- 
to Agente vi ? fiata quella de' dìverfi firati di terre , e refe 
diverfe trovate in oceafione di una efeavaziome fatta per un , 
pozze da aequa nel monte fleffo della Palazzina , la quale 
potendo dar pafolo alle riflefiioni , ed alle meditazioni de* 
maturalifii inferiamo in quefia nota . Alla profonditi di pi e- 
ii t». Bolognefi fSi trovata terra eretofa-fabbionieeia , 0 are- 
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fuo territorfò quefla Parrocchia , la quale nell* 
elenco del 1366. è la vigefima feconda nomina- 
ta dopo la fua Pieve di Monte Cellere , ne fi fa 
menzione di eflerè appartenente ad alcun corpo 
di Religìofi di regolare oflervanza * A tempi del 
Cafolari avea il titolo di Arciprctura , e della ftef- 
fajdi un Oratorio di S. Filippo Heri gius padro- 
nato 


Hvfe-errttfa eerjimilc Mila qualità , chi del contiguo terrtnt 
forma la fuptrficie • Sino alla profondità di altri trinta pie- 
di fi trovò grafia gbìaja è fafit fluviatili confintili a quelli 
del prefente letto della Quaderna che ne rimane piti bafio cir- 
ca cento altri piedi; principiò quivi à irovarfi uno Arato di 
arena giallo-rofia , e dopo la efcavazioni di circa altri io. 
piedi Irovaronfi quantità d' impronti e di foglie petrificate 
di Albero , di Quercia , di Caftagno . Sino alla profondità di 
altri quarantadue piedi fi profegUì in prima a trol/are /ab- 
bia gialla rifia fino d ii. piedi di profondità, indi pietra a- 
tenaria di color berrettino ripiena di piccoli gu/ci , e nuclei 
di Telline , alcuni de' quali ultimi luflrati a rondo di Agata 
da noi veduti fui luogo in alcuni dei éonfervati dal lode- 
voli Agiate . ideilo JlratÓ de' SaJJì fluviatili fìi trovato un- 
pezzo di Roveri petrifieata divi/o orizontalmente per tutta 
la fua intera mafia da due frati di quarzo agitino , che-, 
abbiamo acquìftatà dallo flefio Agente . Finalmente , nella ef- 
tttvazioni di altri dieci piedi fi trovò uno /Irato di Creta ed 
Jrgilla molle e lavino/a a feg»o j che fece fudare non poco 
t fabricatori del PoZZo , perchè non dava appena tempo da 
potere ajjtcurare ed incamigiari lo /cava con pietre e fajfi co- 
sì ptejlo gonfiava e tiravi a lavinarfi , in fine de' quali tbu* 
tò quantità abbondante di acqua da bere famofa . Fatto fé 
detto /cavo nei i743< 


Digitized by Google 


VAR. 227 

nato degli Antonj , di una Chiefa e beneficio fera- 
plice fotto titolo di S. Niccolò della Stella fi fa 
memoria nella Aia raccolta dal fuddctto Autore 
nel tomo quarto dalla pagina 327. alla 329. Ab* 
- biamo di fopra all’ articolo Vartgnàna S. Loreu- 
po accennato, che diverfaraente da quello opinò 
il celebre P. Meloni de^l’ Oratorio crediamo foffe 
nel diftretto di quefta Parrocchia e non nel Ca- 
ftello di Varignana o Aia pieve e Parrocchia il 
Convento de’ Conventuali di S. Francefco , fi ap» 
poggia quefta noftra opinione a* feguenti docu> 
menti , Alila fede de* quali potrà con noi conve- 
nire , o difeonvenire il Lettore , fecondo che la 
opinione del prelodato padre (233), o la noftra 
ad eflb fembrerà meglio aflìftita dal fatto . Avea 
la Chiefa dì Maizzàno per Aio titolare S. Pietro^ 
pafsò in dominio de’ Conventuali , che cambia- 
ronle il titolare in quello di S. Francefco circa-r 
il 1214, nel quale anno, o circa il quale anno 
ftabilironfi in Convento i Conventuali nel detto 
fito . Tuttociò ce Io hà infegnato un legato fat* 
to in un fuo teftamento , rogato da Sifmondo no- 
taro , da un tale Ugizio da Monte Fiore conferva- 

P 2 to 


(*55) fondaji ÌM opinione del P. Meloni nel tefiamento 
fatto da Maejlro Tadeo Àlderotti efpofio dal cbiarijfimo A- 
bate Sarti nell’ appendice alla fua Opera de Claris ete, aU 
la pag. 145. e fegg- nel quale tra i diverjì lafciti che fd, 
lafcia ancora Fratribus de Varignana e di altri Conventi 
di Conventuali del territorio • 
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to tra que’ tanti che formano 1 ’ Archivio de’ PP. 
Conventuali di S. Francefco di Bologna . Si con* 
ferma quefto da un altro teBamento di Mambina 
di Cuidotto dall* Amola fatto li i8 luglio 1269» 
c rogato da Gandoljìno di Matteo Benintendiy nel 
quale lafcia a detti Padri dì Maizàno e dì altri 
Conventi del territorio i fuoi beni, per Calici ed 
apparati farri . Conferma altresì c'ò altro tefta- 
mento fatto li 5. Gennaro 1276 da Fra Tomajìno 
di Gioannino Bonamini da Spello dell’ Ordine de* 
Frati della penitenza , rogato da Bonamito di Leo- 
nardo da Fermo y il quale lalcìò foldi quaranta à 
Padri di detto Convento / a cui pure lafcìò dieci 
libre di Cera in un fuo telìamento alli 12. De* 
cembre del 1285. Prendiparte di Mercadante da 
Ozzano , Per rogito di Giacobino di Albertino da 
Sajjuno (234) nel tuo telìamento lafcia alli io. 
Dccembre del 1318. a detti Padri una Vigna di 
Uva Albana nel Comune di Ozzàno Grimaldino 
di Benno da Varignana, del di cui padre abbiami 
già data idea nel primo articolo di Varignana . 
Per rogito di Pietro Domenìcbini da Ozzàno (235) 
lafciò nel fuo teftamento Giuliano di Ramberto da 
Scanello a quello Convento li 15. Aprile 1334. 
lire quaranta. Privilegiò quello facro luogo, riti* 
ro già di penitenti Religiofi della edificante Re- 
ligione de’ Conventuali , che tanti Vefcovi , Por- 
pora* 

— . ■ — 

(134) Camp, rtffà lett, I, num. »8. 

(i»5) Lìb. 78. num. 9. 
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forati , e Pontefici , tanti infigni Teologi , e Dot- 
tori hà dati alla Chiefa e al Mondo, SISTO IV 
con fua Bolla in data 1 1. Luglio 1472 (2j<5) , con 
la quale cfentò que’ buoni fervi di Dio che T a- 
bitavano da qualunque Dazio , Impofizione etc., 
cftendendo quella fua beneficenza ancora ai loro 
Colòni . Ma fe tutti quelli riportati docuiuenti 
parte da noi eftratti , parte favoritici dal gentilif- 
firoo Conte BaldaJJ'arre Cirrati parimente cavati 
dall’ Archivio di S. Francefco di quella Città, 
dove poflbn rincontrarli , non ferviffero per talu- 
no a dileguare ogni dubbio della efillenza del 
Convento di Francefcani Conventuali detti di P<r- 
rignàna in quello luogo di crediara noi 

che ne rimarrà perfuafo, quando portandoli fopra 
luogo legga la lunga legenda fcolpita in una la- 
pide affilTa dentro la Chiefa di S. Francefco di 
Maizzàno nella parete incontro alla porta d’ in- 
grelTo, e finillra per chi volta la faccia all’ aitar 
maggiore, dalla quale chiaro rileverà, che dal 
Guardiano di quello Convento fù decretato do- 
verli dire una MelTa tutti i giorni all’ aitar mag- 
giore di quella Chiefa per 1’ anima di Fra Vren- 
eivalle Fegolofti y che forfè ne fù infigne benefat- 
tore . 

VEDEGHETO (<i) Comune e Parrocchia che 
^ 3 449* 

{±ì^) Camp, roffo lettera V. num. 41 . 

(.») Fueri di Berta Saragozza alla delira del Torrente^ 
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449, aDÌmc divife in 88. famiglie la componga- 
no , e le parrocchie di Tolèto^ dì M. l’ajiore , di 
Vignòla de' Conti , di Montafico , rfi Malfalle , e di 
Rediano confinano ; ed il diritto di nominare il 
Parroco appartiene alla nobile famiglia Ceffi. Il 
fuo titolare è S. C<^iJloforo, apparteneva al pleba- 
nato di Pànico fino a che fatta Pieve Venola fù 
a quello accomunata . La Chiefa modernamente 
rifatta nel l’jóo nel (ito ove trovali è grande , 
decente , e da poterli vedere trà quelle della pu- 
lita dicceli montana; è però mal fìcura ancor 
nel luogo prefente , eflendo data in paflato fog- 
getta a cambiar, di lituazione per le lavine che 
alle pendici de* Monti dove ò polla cagiona la 
Venola torrente faiToliffimo , a fegno di eflere Ha- 
ta trafportata dal 1572 al prefente in tre (iti, 
cioè alla Cà Kova alla Cbiefa vecchia , e dove è 
ora ; hà il fonte battelimale , non raccoglie per 
riporre nel luogo degli ellinti che circa quattro 
adulti 1 * anno , fegno di buona aria , hà un Oipe- 
dale per alloggiar pellegrini con un Oratorio de- 
dicato a S. Maria della Neve unito alPArcicon- 
fraternita della Vita di Bologna , ed hà una del- 
le antiche Campane della Diocefì , cioè la pie- 
t:ola intorno alla quale in caratteri rilevati e 

bar- 


Vcnola , />fr ehi volta le /palle alla fua origine , e falla 
tflremità inferiore di uno de* monti che lo racchiudono li, 
miglia lontano da Bologna , 


i 
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barbari è fcritto ììomtnet yiiìgìtl MCCCLXXKIIIt 
e fembra manifattura dell’ altre volte lodato Mar- 
tino . Un Sarto , un Falegname > tre Molinari , ed 
un Molinaro da Olio dì Noce fono i Tuoi artie- 
ri I e fono i Tuoi raccolti poca Uva e non ma- 
tura , poche Frutta , molta Legna da fuoco, mol- 
ta Ghianda , molte Cavagne , poca Seta , il fegno 
della Canape , poco Fieno , molto pafcolo da-* 
molte terre a fodo , tre mifure circa dal Grano, 
e tre da Marzatelli . Il terreno di quello territo- 
rio è compollo di cumuli di Creta ripieni di Saf- 
fi di varia forte , tagliati da banchi di arena più 
o meno indurita a confidenza di Scoglio o di tu- 
fo, o da drifcie di fciolta Arena , tramezzo a qua- 
li trovafi quantità di pietra arenaria di color 
piombino , o giallo fcuro ripiena di Marcalfita in 
rotonde , o quali rotonde , pallottole di variai 
grandezza . Hà quedo Comune due Borghetti 
cioè 

Il Poggio detto in lingua montana ’i Puz di 
famiglie ii. ■ 

Vedcghèto con la parrocchiale e Molino di 
famiglie g. 

Da un idromento confervato nell* Archivio de* 
Conti da Pànico dimoranti in Padova fappiamo 
la efidenza di quedo luogo , e che fino d’ allo- 
ra era uno de’ Cadelli del Montano territorio. 
Da un tedaraento di Affettato da Vedegbèto ro- 
gato da Bongiovanni da Moutufieo li 27. Settcm- 

P 4 ~ bre 
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bte confervato nell’ Archivio di S. France- 
fco di Bologna (237) deducefiche vi erano perfone 
di rifpetto in que’ tempi , e dall’ uno e dall’ al- 
tro de’ fuddetti documenti fì rileva , che appar- 
teneva a particolari Conti , che doveano elTere 
della famiglia de’ Pànici) o forfè ancora degli Al- 
berti . Come lo perdefiero Dio lo sà , fole li fen- 
te dalla Storia Bolognefe, fecondo aflllcura il Gbi- 
rardaccì (238) > che i Conti da Pànico facean man 
balTa nel 1307 contro gli abitatori di quello Ca> 
Hello , che gl’ avean ridotti alla miferia , ed alla 
difpcrazione ) che furon foccorli dal Coniglio, 
mà non compenfando il folo foccorfo dì gente e 
di armi al danno foiferto alla prima beneficenza 
aggiunfe la feconda di efentare quello popolo per 
un dato tempo da ogni impofizione e gravezza. 
Nel 131^ fù dal Configlio confegnato alla cullo* 
dia delle focietà delle Traverfe,e de’ Fabbri { 239)1 
Nel 1364- Lapa di Trepaldo dì Vedegbèto moglie 
dì Figo di Parifio di Simone dei Comune di M^/- 
fòlle fù lafciata da fuo marito erede nel fuo te* 
llam&nto rogato da Francefeo di Lorenzo da Cen- 
to 1 ’ anno 13(^4 (240) . Era detto fuo marito Con- 
te con quale giurifdizione poi ivi rifiedelTe chi 
lo sà ) lo pubblichi ) giacchi noi non ne fappia- 

mo 

(137) uh. 31. Hutu. tf, 

(138) Par. I . pag. 493. 

( 1 . 39 ) Lih. Uff- pag. 4f. 

(140; 4rth. dì S. Eraifctfta Uh, 96. nut». ^o. 
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mo di più ) altro non nianifeiiando il mandato di 
procura a liti e caufe fatto nel 1394 dalla fud* 
detta Lapa in Francefco di Gio. Valamazzì , ed in 
Valentino di Francefco Papazzoni , per liti che for- 
fè avea co’ parenti del primo marito , giacché 
paflata era in feconde nozze ad elTer moglie di 
Lorenzo di Meifer Mondino dalle Lance (241) . 
O rimafe vedova la detta Signora , o non gudò 
col fecondo marito i piaceri di una buona com- 
pagnia, poiché nel 1J9Ó (242) venuta a morte , 
lafciò nel fuo teftamento rogato da Guido da Lu~ 
minajio li 13. Giugno del detto anno , erede de* 
fuoi Aabili e mobili Fra Giovanni , o Bonzoanne 
di Parifio da Vigo , o (ìa da Mofcacchia, de’ Mi- 
nori di S. Francefco , e la proprietà a detti Pa- 
dri di Bologna , Confcrvanfi nel tomo terzo del 
Cafolari dalla pag. alla pag. ^85. le notizie 
di S, Maria delia Neve e della parrocchiale, fuoi 
fondi, e rendite , e tra i roanoferitti dello Injiituto 
la Bolla di CLEMENTE VII , che nel 1528. di 
Montafico , di Vedegbeto , Vignala de’ Conti , L«- 
winajto e Vènola ne crea e conferma Conte 
jiorre di Alejj'andro dalla Volta , non fufliftendo 
quanto aflerifee il Doljì nella fua t 7 ronologia al- 
la pag. 716, che anzi di tale feudo ne lo fpo- 
glialfe nei iJ32« ' 

VE- 


(t4i) dì Sr Francefee Uh. ntunt n- 

jtreb. di St Franctfea Campieri refe hit. 1. num Sj* 


r 
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VEDRIANO (a). Comune c Parrocchia 
27Z Anime comporta divife in 47, famiglie) e con- 
finata da popoli , o parrocchie di S. Martino in 
Vedrtòlo^ Liàno^ Cafaleccbio df Conti ^ S. Maria-, 
della Cappella ) Monte Calderàro ) e Frajjtnèta . II 
fuo titolare è S, Andrea , a parrocchiani appar- 
tiene il diritto di collazione > e nel fuo dirtret- 
to altro Oratorio non vi hà , che quello di San 
Ciufeppe- degl' Ivòni. II quadro dell’ Aitar mag- 
giore à di buoniflima mano , e fonovi efhgiati un 
Croc\fìjJò ) un San Franeefco che lo abbraccia 1 
un S. Pietro j ed un 5 . Andrea , e non abbiam po- 
tuto rinvenire j fe a quefta parrocchia ne fia al- 
tra rtata unita che in prima il titolare averte di 
S. Pietro, Sufficiente quantità di Uva, molte Frut- 
ta e tra querte preziofiffimi plebi , poche piante 
di Olivi , non >. molta Ghianda, poca Legna da.» 
fuoco , pochirtime Cartagne , poco pafcolo da mol- 
te rapine , p lavine , e terre a lodo , non molto' 
pieno ) poca Seta, pochiffima Canape, circa cin- 
que mifure dal Grano, due in tre da pochi Mar. 
zatelli che vi fì feminano fono i prodotti ed i. 
raccolti , che produce querto cretofp terriwrio co- 
perto nelle fue eminenze da qualche banco di a- 
rcna giallaftra ripiena di Bucciniti , e di Turbi* 
piti, e di quantità di Ocree color di mattono,. 

par- 

(a} Sull' alto di un Monte fuori di flrada Maggiore tn^ 
glia 13 , da Bologna. " ■ ’ 
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particolarmente dalla banda che guarda Strada.* 
maggiore . Un Molinaro al Molino detto il Mo- 
linazzo della Cà nova , ed un Miratore traggon 
dalle loro fatiche di che appena vivere nell’ an- 
no . Due fono i Borghi di quello Comune cioè 

Borgo di fotto di fam.4. Buferla di fam. 4. 

ConfervanG le rovine di quefto già Caftello a po- 
ca diGanza della parrocchiale in modo , che ri- 
conofcer G può tutto il fuo antico contorno, dal 
quale deduceG effere flato in più volte o fatto >| 
od’ aumentato , e ridotto all’ ufo ancora della., 
artiglierìa da fuoco , e di eflere flato di poca 
eflenGone > o ampiezza . La prima volta che.# 
fenteG maflacrato il fuo territorio da nemiche 
armate ed alTaltate le fue mura , è del 129Ò > 
in cui Francefco d' Efìe fratello di Azzo vi fece 
mille mali , mà non potè avere il Caflello , c ta- 
li furono , che fgravato de’ peG dal ConGglio 
nel 1299 j replicaron fupplica per effer di nuovo 
follevati i fuoi abitatori nel 1300 , e furono efau- 
diti , loro accordando per quattro anni lo fgra- 
vio della metà da ogni impoGzione e ''gravezza 
pubblica . 

Calorio di Fono Gozadini non molto prima del 
1323 fece fabbricare una fotte Torre in Vedriano^ 
fe dentro o fuori del Caflello noi direra noi, ciò ‘ 
che fappiamo di certo è , che in quell’ anno fù ' 
trà le condannate dal ConGglio ad elTere atterra- 
te 
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te(243),fe la demolizione feguifle non è chiaro 
da documenti efittenti nel pubblico Archivio, co- 
me è fìcuro che i Bretoni più volte invano pro- 
varono di prender quefto Cartello d’ alfalto nel 
J37Ó,e fi credeva da bojognefi di allora di tale 
iniportanza , che alla Tua dilefa vi pofero trà den- 
tro e fuori 800 Soldati ; ma ìngrolTati que’ cani 
di numero, avvalorati dalla fperanza del botino, 
e dalla certezza di poterli deliziare nel rovinare 
c Ipogliare la bolognefe montagna fuori di fttada 
maggiore fuperando quefto intoppo , aflalirono 
quella valida guarnigione ip modo , che d| erta, 
chi non ebbe buona gamba da falccllare per que’ 
dirupi e pendici , rertò vittima delle armi e del-: 
la crudeltà di que’ ipafnadieri, condotti apporta* 
tamente nel territorio per ridurlo un teatro di uc- 
cifiqni, e di miferie (244) • Ceflati i rumori del- 
le guerre , e ridotto il Mondo in qualche modo 
in pace Vgolìno da Vedriano pensò di accoipodare 
il proprio interefle ed il comodo de’ propri com* 
patriotti fabbricando il già detto Molino nel 1390, 
perciò ne chiefe al Configlio , e. ne ottenne la per- 
roUlìone . Provata la dura mercede che tocca al 
piccolo quando cozzar vuole col forte , appena 
fi prefcnlarqn fotto le fue mura i Soldati di Brac- ^ 
(io da Montone generale del Papa nel 1420, che 

fen- 

(x4j) Llb. Pfov. V,lìb. 3. fe. 3. 

(x44> Rer. Ital. Tom, XVUl. col. 50J. 
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fen«a farfi ftrappatzare ad eflì fi ari'èféro i fuoi 
abitanti . Tra valorofi Capitani dell’ efercico pon- 
tificio eravi nel 1428. GalaJJ'o da Vedriàno , che 
in cotnpa^nia di Riccio da Monte chiaro portatoli 
fotto una Badia edificata un miglio circa fopra 
C. S. Pietro la prefe d’ alfalto, e condulTer tut- 
ta la guarnigione e le donne e gl’ uomini ivi ri- 
fugiati , prigionieri in Imola, brugiando in fegui- 
to la fteffa Badia, perchè della roedefima non vi 
tedafle ne pure il fegno . Ne’ nodri racconti fat- 
ti in quedo articolo de’ quali riportato non ab- 
biamo il documento ci fiam ferviti del Chirardac* 
ci , perchè non 1’ abbiam trovato contradetto da 
alcuna Cronaca , è perché le cofe dallo deflb di 
Vedriàno riferite combinan beniflimo con le cir- 
codanze di que’ tempi, ed ecco refa ragione dei 
perchè alle volte feguitiamo quanto viene aderi- 
to dal fuddetto per altro fofpetto ed inefatto au- 
tore . Appartiene queda Chiefa al plebanato di 
Monte Celhrey come gl’ hà fèmpre appartenuto, 
rifultando ciò da tutti gl’ Elenchi delle Chiefeda 
noi veduti . 

VEGGIO (a) . Comune e Parrocchia cómpoda 
da J32. Anime divife in 71. famiglie, dalla pie- 
ve di Salvare confinata , e dalle parrocchie di 
Crixtbkna , di Pian» di Setta , di Cafràra , di Car* 

Vià* 

(à) fuori di Sorta Saragor-zd tirea tf. mtgUa lontane 
da Bologna . 
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•viàno , c della pieve di Saivaro alla di cui Con- 
gregazione appartiene. A parrocchiani appartipne 
il diritto di collazione di quefta Chiefa , il di cui 
titolare è S. Ciò. Battifla q\\c. hà il fonte batte- 
fìmale , che poflìede due quadri da vederli cioè 
quello deir aitar maggiore di buona mano^ c quel- 
lo de’ raifteri del Rofario di buonilTima mano . 

Buona è l’aria, morendo folo tre adulti all’ 
anno. S. Lorenzo di immediatamente an- 

Beffo alla parrocchiale fua Chiefa fuflidiale fenza 
parroco però ne cappellano , e S. Maria del Ca- 
flello fono i due Oratori in quello dillretto com- 
prefi . Sono gl’ artieri un Sarto , un Fabbro , un 
Molinaro . Sono gl’ annui raccolti non molta U- 
va , poche Frutta , non molte Callagne , molti 
bofehi da Legna da fuoco , poca Seta , poco pa- 
scolo da molte terre a fodo , poco Fieno , po- 
chiffima Canape , tre mifure e mezzo dai Grano, 
fei da Marzatelli che vi fi feminano . Sono le fue 
acque la Fontana BenaJJì acqua leggiera , 1’ Atqua 
fuzzolaxti treforgenti fulfurec, e bituminofe, e cin- 
que Ocracee. Sono le fue rarità naturali pochi nuclei 
calcinati di Pettiniti , e di qualche Tellina , una 
miniera magra di Ferro, un cumulo di marmo 
roffo di Veròna , del quale fi hà per tradizione 
efferne (lato fatto ufo nella cappella di S. Dome- 
nico , una forgente di Olio di Saffo . Un ammaf- 
fo di arena fulla quale fparfi fono quantità di 
SafiK d’ ogni qualità e colore, qualche piccol trat- 
to 
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to di Ocrea rofla, e turchiriiccia con àmmafli di 
Creta fui quali appoggianfi banchi di arena io par- 
te induriti a confidenza di Tufo o di Pietra e 
Scoglio arenario » è il terreno che foftiene e che 
forma la fuperficie di <Juefto territorio , in cui 
fonovl quattro borghi cioè 
Acqua puzzola di F. 7. C. Vecchio di F. 5. 
Poggio di F. 5. Tudiàno con Or. di F. 11. 
leggio fù negli antichi tempi un Calvello, fù 
forte’, appartenne ad Uno della famiglia de* Con- 
ti da Vànico ; mà noti fé nel (ito dove ora 
trovali la Parrocchiale j bensì nel borghetto 
detto Caftet vecchio , ed eftendevali fino alla 
Chiefa detta S. Marii del Ciftello^ dove era la 
più forte Ròcca , o Torre fortificata all* ufo de* 
Secoli non molto lontani dal niille. Bravi altrefi 
un altro Càftello nel fito o borgo ora chiamato 
tudiàno , e chiamaVafi il Caftello di S, Lorenzo ; 
queda ultimi notizia fi rileva da un rogito del- 
li 26. Luglio del tió 0 . conferVato nell’ Archivio 
di S Francefco (245) . Sino da quanto tempo fof- 
fe feudo treggia , o dicanfi i Cladèlli di Veggio del- 
la famiglia de* Conti da Pànicd ti è tiufcìto im- 

pof- 


(i 4 t) ti i6. tugliói CtnfeJ^orie ìi ^agalotto d! aver rtct- 
. Vati da Martino da Gfixzana lire xt. per dite da Marga- 
rita figlia di detti Martino è fpofa di detto MagalQtfO. fat- 
ti apprrlfo II Càftello di S< 1.0reiito di Veggio • ìioji. di 
Ciatomo liet. 



1 

240 VFG. 

poffibile il trovarlo ; reftando però noi perfuafi 
che quella illuflre famiglia abbia la fua origine 
non poco tempo dilà dal mille, così non ci fem* 
bra difficile , che quello ed altri feudi riconofcan 
la loro origine dalla venuta de’ Longobardi in 
Italia, che tante terre e Città infeudarono. Con- 
rado Cancelliere imperiale in Italia per 1 ’ Irape- 
latore FEDERICO II. ne confermò il diritto ed 
il polTeflb (24Ò) nel 1221. in Ugolino da Pànico 
e fuoi figli e legittimi eredi in perpetuo . Nel 
1248. ferobra foffe uno di quelli Conti BonacoJJd 
di Cajiellano (247), e nel igeò nimicati tra loro 
i diverfi rami de’ Pànici , uno della Famiglia di 
quei da treggia rimafe con altri nobili ellinto nell’ 
alTalto dato dal C. Rodolfo Paganino figlio dei Co. 
Mojiarda da Pànico , nel luogo detto ancora al pre- 
fente la Sconfitta (248) alli cento Soldati a caval- 
lo > ed alli 150. fanti , che conducevano e feor- 
tavano Macino della Mofcacchia capitano della.» 
Montagna ( che avea 1 ’ ordine d’ incendiare le 
Cafe de’ Conti da Pànico ). Sembra, che foflero 
i Pànici da l^eggio Conti altresì del vicino Confien- 
te (245/), c che non ofiante le minacce replica- 
te, 

(146) jfreb. Ctmit. it Panico ?ai. exìjlen. Vezo ho- 
minibus & ejas curte. 

(147) Alia Giugno ifir. di compra Arch, S. Franeefc» 
Rog. Parifio di Gio. da Creda . 

(148] Rtr. Jtal. Strip. Tom. col. t$S. e $to . 

(149} Hel documento da noi altrove riportato Uh. Rtf. 
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te , ed ì Canti avvitì e gaftighi loro dati dal Con- 
figlio di Bologna per le rapprefaglie e bravure^ j 
che andavan facendo , profeguendo ad eflere mo* 
ledi t folfer poi cagione, che determinofli final- 
mente lo Beffo Configlio a didrugger loro tutte 
le da elfi poffedute Ròcche e Cadella nel ijzg 
(250) . Quanto duraffero in feguito a dimorarti 
in quede parti , ed a farvi da Signori ci è igno- 
to, eranvi bensì ficuramente ancora nel 1332 (251), 
e nel 1335 vanamente forfè fperando di rivendi- 
carli ccn la forza, fi unirono z\ Co. Cuidinello àz 
Montecuccolo nel fare fcorren'e , rapprefaglie , e 
danni molti nell’ agro bolognefe (252), mà que- 
llo non fervi loro , che per viepiù affrettare la:, 
loro rovina e decadenza totale , che fuccedette 
in meno di un fecolo . Ci abbandonano in ap- 
preffo le memorie che abbiamo di quedo Comu- 
Tar. V. Q_ ne , 


4 p»g’ Maggi» Uggtjt prò DD. Vero 

& Gonfienti . 

(»5o) Lib. Uef. C. /«• 139. e Lìb. Ref. Ut. V. fo. 3. e 7. 
> (*Ji) Archivio di San Franctfeo ti. novembre I33S« 

lib. yi. ttum. 43. Mandato di procura fatto dalli nobili 
Uomini Branca , e Paolo del Co, Ugolino da Veggio in K/V- 
aolò di Giacomo Maccagnani e di Bartolomeo da Sala no- 
tati a produrre diverfe propejtvioni nelle liti e contefe tri li 
/addetti da una parte , ed il Co. AlelTandro del Co- Aleflan- 
drino da Veggio dall’altra: Fatto ne( Comune di Roncorìo 
Rog. Giacomo di Domenico Veggio . 

(a5tj Cbirard, par.i.pag. ixt. 
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ne, coficche altro non fappiam dirne, oltre il 
già detto , fé non che ne furon creati Conti que’ 
della nobiliflìma Tamiglia de’ Cajielli (25^) da_t 
CLEMENTE VII. nel 1531, e tali furon confer- 
mati da PIO IV. nel I5ÓI- (254) . Prima della ere- • 
aionc di Saivaro in Pieve appartenncr le tre Chie- 
fe di S. Maria del Caftello, di S. do. Battifia^t 
e di S, Lorenzo di Veggio al Plebanato di Sam- 
hro , Chi defìdera idruirli delle rendite e poEìdi- 
mento della parrocchiale, di S, Maria di Caftel- 
Jo , del benefizio femplice di S. Carlo in detta-. 
Chiefa , della unione alla medefima di S. Loren- 
Ito di Tudtàno , legga la raccolta del Cafolari tom. 

3. pag 251. \ , 

VENOLA (a). Comune e Arcipretura compo- 

fta 

(*<S) Tre fono le fuperjlitì di quefl» nobile Cafato una deU 
h quali entrata in Cafa Stella, or vedova, è rtmafla proprieta- 
ria per fua porzione de’ beni, tra gl’ altri molti , e del Orato- 
rio di S. Antonio della Quercia ( par- z. pag. 6 x.) , nel quale 
inerentemente alla propria pietà mantiene i ricchi reliquia- 
\ rj , e fuptrbe [acre fupellettili , che furonvi taf date dall’ ul- 
timo fuperflite della famiglia , e che ci furono occultate al- 
terchi fummo in quelle parti , dicendoci , che piti non vi e- 
rano , per coti evitare quel cuffode il perder tempo con nei per 
farcele vedere . ' 

(154) Vedafi nell' InftitUtO Cronaca Negri ij. Decembrc^ 
I53Z , e Catal. monum. Bonon. Ronconi T. 6 . p. Syt. 

(a) Fuori di Porta Saragozza in una cima di monte alla 
finiflra del Reno 14. miglia flalla Città , e non io. , come 
con una slungata di penna hi fegnate V autore del Catalo- 
go delle Comunità flampato dftl Saffi . . ^ . 
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fta da 281 Anime divise in 51 famiglie) e d’ o> 
gnintorno confinata dalie parrocchie di Spertica- 
no , di Malfolle ^ di Montajico ^ di Lumìnajio^ O 
deila Pieve di Pànico . Alli parrocchiani appar- 
tiene il diritto di nominarne 1 ’ Arciprete > ed U 
fuo Santo titolare è S. Stefano. La fua Chiefa.. 
è decente , ed i Tuoi Oratorj efifienti nel fuo 
territorio fono Santa Lucia del Caricatore) e S. 
Rocco di Piano di Venda . Molta Uva , moltiflì- 
nie Frutta , e rare Pefche , molte Noci • molte 
Cafiagne ) molta Ghianda , molti Bofehi a Le- 
gna ) poco Fieno , non molto pafcolo da molte 
terre a fodoj quantità di Carbone ) pochiflima^ 
Canape ) non molta Seta )■ quattro mifure dal 
Grano ) e quattro da molti Marzatelii che vi fi 
feminano ) fono i prodotti di quello territorio . 
Chi proponeffe di far divenire un fertile Orto ) 
un letto coropofio da grolli faflì fluviatili) affat- 
to Aerile ) di un torrente nelle piene impetuofo 
cosi , che trafeina e forza con le fue corrofionZ 
a lavinarle addoflb le pendici de’ laterali monti 
da preflTo le loro cime al loro piede ; direbbefi 
che efigge gl’ averi di un Crefo , e le forze di un 
Sovrano ) ed in ultimo che dopo un infinito di- 
fpendio altro non ricaverebbefi tutto al più che 
una Saliceta,o Pioppeca, od altro confimile co- 
modo; e fe (ì chiamalfe una flotta' di Periti a 
confulto per efeguire un tale progetto , leggereb- 
benfi perizie eforbitanti capaci a feoraggire il più 

in* 
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intrepido c coragglofo : e pure fenza tanto dif- 
pendio , fenza tanto apparato , fenza trovarvi tan- 
te difficoltà una indudriofa ) ed ingegnofa agri- 
coltura , una indefelTa pazienza di ’feguìtare l’ in- 
dole e la natura dell’ impetuofo Torrente ) in- 
coraggi ad intraprendere la efecuzion di un pro- 
getto all* apparenza cosi (irano t e riusci piena- 
mente con poco ed in corto tempo col mezzo di 
giudiziofe colmate in ottenere ottimi pafcoli , ed 
un vado Orto capace di ogni più fquifìta forte di 
Frutta e di erbe il defunto Notato e cittadino 
bolognefe Cajìmiro Hicol^ Patrizio Minelli , e con 
lode lo và attualmente ampliando , e rendendo 
viepiù ubertofo il vivente fuo figlio Giufeppe, che 
buona parte dell’ anno fe ne dà al Piano di Fe- 
nola nella fua vicina palazzina, imitando gl’ uo- 
mini della età padata, che men portati alla mol- 
lezza di molti de’ viventi , davanfene badando 
alla agricoltura e coltivazione de’ loro fondi in 
campagna, ficuri di non degradare le proprie con- 
venienze , e di fare acquido non meno di mag- 
giori comodi neceflarj alia vita , che di una più 
falda e robuda compleffione . Tartufole bianche 
al di fuori , di color fofeo al di dentro , o rode, 
c qualche volta ancor nere produce quedo cre- 
tofo territorio attraverfato da elevati banchi di 
arena indurita a modo di tufo , ed in talun fito , 
di duridimo fcoglio, e da cumuli divifi in irre- 
golari quali cubiche made di fcoglio cietofo, tra 
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mézzo al quale van trovandofì gufci di Turbini* 
ti , di Lumache marine ) di Pettiniti 1 di piccole 
Telline j e Nuclei di tali maniere di Tedacei > 
qualche volta calcinati ; due forgenti folfureelun* 
go il Torrente Vènola, non poche ocree rofle , 
violacee) e verdiccie 5 ed una miniera di Ferro 
del genere delle fubacquofe. Un acqua leggerif- 
(ima fcaturifce da una forgente nel fito detto il 
Caricatóre i nelle di cui vicinanze naturalmente 
fìorifconvi Viole mammole odorofifliìroe di color 
bianco candido , o qualche poco tirante al colot 
rodb-viola . Un Sarto , un Falegname , un Fabbro 
pofTon fupplire a qualche bifogno umano relati* 
vo alle loro arti per gl’ abitanti di quedo terrU 
torio ) nel quale evvi un borghetto cioè 
Lamaròlo di Famiglie la. 

Non molto didante dalla prefente Chiefa parroc- 
chiale Alila vetta di un monte in un dirupo di 
fcogli cretofì , che , quad a piombo eretti , for- 
mano dalla parte di Reno la veduta di una fcon- 
neda muraglia etrufca , fonovi le rovine dì una 
Torre) o antica Ròcca, che probabilmenre do- 
vea edere 1 ’ antico Cadello di Vènola , ed una 
delle molte Ròcche podedute da potenti Conti 
da Pànico. La più antica memoria che abbiamo 
di quedo luogo non và più indietro del lazi , 
da queda Tappiamo che Vènola elideva , che era 
un Cadello , e che fù confermato in feudo da 
Conrado Cancelliere imperiale in Italia pcrl’Ira- 

0.3 pe* 
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paratore ad Ugólhio da Vànko , chiaro leggendoG 
nella pergamèna de Conti da Pànico di Padova 
più volte rammentata trà i luoghi al fuddetto L/- 
golino confermati VE HO L A ^ botninihus & ejut 
curie . Può fupporfì , che uno de’ difeendenti dei 
detto Ugolino fodc quel Conte Tommafo da Pàni- 
co , che comprò del 1268 nel Comune di Vènola 
molti beni j per valore di lire 390 , alcuni de* 
quali conGnavano con quelli della parrocchiale 
di S. Stefano (254). Uno de motivi pe’ quali G 
didipò la famiglia de’ Pànici fù la replicata fud- 
divifione de’ loro beni e feudi per dare la pro- 
vida non meno a figli nati da matrimoni legitti- 
mi > che a naturali 5 uno de’, quali fù fecondo il 
Griffoni decapitato nel 1304 per un ordito tradi- 
mento contro il Comune di Bologna , ma fecon- 
do r autore della Cronaca Mifcclla ciò fegul nel 
1305 unicamente a due da Lumìnaffo , e due da 
Vénda (245) . Convien credere , che quelli Pàni- 
ci di Vènola non foffero di molto buona legge > 
poiché del 1313 nel piano di Vènola ^ e ne con- 
tigui Flixìno di Marjicino da Pànico , e bozzóne 
dì Partano da Pànico fi pofero alla llràda ad alTal- 
cate e derubbare. alcuni nel ritorno che facean 
dal mercato di Roveggio, i quali condulfer pri- 

gio- 


(iJ4) Archivio di S. Franeefeo • , 

(155) Rer. Ital. Strip. Tom. Xt'lII.eol. 135 , r 306. avea 
Baldino Co.BaJlardo da Pànico, 
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gioni in modenefe , e a forza di farli tormenta- 
re in carcere ) gl’ obbligarono a ricattarli con 
grolTa taglia (256) . Fù nel ijz8. quello Comune 
infeudato unitamente agli altri nominati nella no- 
ta (271) far. 3. pag, 279 ; da CLEMENTE VII 
con titolo di Contea ad AJlorre di Alejfandro Voi- 
ta^ al quale non fù dato nel ij22, ne tolto dal 
fuddetto Papa ad elTo Aflorre nel IJJZ) come 
fulla fede del Doìfi rilevata dal paflb della fua 
Cronologia in elTa nota citato ivi alTerimmo ; e 
tra manofcritti del celebre Inllituto può vederfe- 
ne 1’ eftratto del Breve del prclodato Pontefice. 
Apparteneva quella Chiefa nel igdó ( e gl’ ap- 
partenne fino al 1Ó4Ó ) al plebanato di Pànicoi 
ed era il fuo titolare SS. Benedetto e Stefano-, ma 
eretta in Pieve non folo fù fmembrata quella da 
quel Plebanato; mà altresì lo furono le Chiefe 
di Montajìco , di Vedegbèto , di Monte Vajlore con 
la fua fuflìdiale di Vignòla de' Conti , che compon- 
gono prefentemente la fua Congregazione . Chi 
defidcra fapere le notizie de* fondi, delle rendite 
etc. di quella Chiefa , di una Chiefa femplice di 
S. Antonio in quello Comune eretta , e di un Be- 
neficio femplice eretto nella parrocchiale li 18. 
Febbraio del 1693, ricorra alla R accolta del C/r- 
filari Tom. 3. dalla pag, 363 alla 368. 

0^4 VER- 


(t) 6 ) Lih. Ref. (il 10. Cìugnt tity pag. 194. v. ^ 
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VERGATO (a). Comune c Parrocchia , t 
ftata un tempo refìdenza de’ Capitani della Mon- 
tagna , nel di cui palazzo , o piccola abitazictit^ 
relativamente al lujfo delle fabbriche di quefti tem^ 
pi , fonovi varie armi gentilìzie col roillefimo • 
nome j e cognome di que’ Signori e Senatori che 
vi fon flati di refidenza come tali , e fon tutti 
fcolpiti in pietra arenaria che trovali quali in tut- 
ta la eflenlione del montano bolognefe . Anime 
264 divife in 72. famiglie forman la popolazio- 
ne di quello piccol paefe, delle quali anime 227, 
e famiglie 6i fono adunate nell* unito cafamen- 
tivo che lo forma. La Pieve dìCalvenzàno ,alla 
di cui congregazione appartiene , e le parrocchie 
di Lisèrna , di Carviàno , di Cajiel nòvo di Laban» 
te, e di Susàno la cingono d’ ogn* intorno . San 
Salvatore del Vergatèllo , S. Gio, Battijla unito al- 
ia parrocchiale e dentro il paefe, o borgo , del 
Vergato fono gl’ Oratori comprelì nel parrocchia- 
le territorio di quella Chiefa , il di cui titolare 
è S. Maria , e la di cui collazione appartiene al- 
la Menfa Arcivefcovile di Bologna . Hà il Fonte 
battélimale, fù fatta parrocchia del ló^i ; fuol 
feppéllire un anno per 1’ altro quattro morti a- 
dulti , lo che non paté prometta buona aria , mi 

de- 


(m} fuori di forra Saragozza quafi in riva del Reno , 
fulle fponde del torrente VcrgatelIo »i. miglia e mezzo 
dalla Città , * nomo, come vogliono il Safl! , ed >7 Montieri. 
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deve rinfonderfi la principale cagione nel moda ' 
di vivere e di convivere di quella inquieta po« 
polaaione ; è (lato annelTo a quella Chiefa il prò* 
vento di S. Giacomo de' Bofcbi^ o dicali , di f'er- 
fellóna. Un Ofpedale d’ alloggio pe’ pellegrini, 
un Ofpizio pc’ Capuccini , una Dogana per le 
merci e pel bediame elidono in quello paefe , nel 
quale vi li là una groda fiera ogni anno il terzo 
martedì di Luglio , e dura tre giorni , vi concor^ 
re gran quantità di Bediame e di merci . Panno- 
vili innoltre ogni anno grolfi Mercati di bediame 
porcino, i quali principiano prima di Natale, e 
terminano al fine di Carnovale ; prolieguono tut- 
to r anno per altri 'generi di robbe , mà non fo-. 
no di confeguenza , ne di grande concorfo , la 
giornata dedinata per quedi mercati di ciafcuna 
fettimana è il Lunedì. Uva pochidima, pochidi- 
me Frutta, pochidima Ghianda, Seta, Canape, 
e Fieno, poco mà faporito pafcolo da edefe ter- 
re a fodo , quattro roifure circa dal Grano , e 
quattro da Marzatelli fono gl’ annui raccolti di 
quedo teriitorip , i di cui abitatori d* indole non 
troppo quieta, di pochidima coltura, inclinati al 
zipofo, niente fon portati alla agricoltura, e non 
molto alla caccia, abbenchè molte Lepri le loro 
cefpugliofe campagne ,e Pernici i loro fparuti mon- 
ti , ed i vicini producono , e fomminidrano. Mol- 
ti fono quivi gl’ artieri e le^ botteghe , dedito ef- 
fendo al tradico ed al commercio il bado popo- 
lo 
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lo, cioè due Fabbri , un. Muratore , due Calzo- • 
lari, un Falegname, quattro Sarti , due Tìntoti 
che anno ancora i Mangani , due Molini , quat-, 
tro Mereiai, oltre una Macellarla , una Spezie- 
rìa,una Drogherìa, un Medico-Chirurgo condot-, 
to, ed una Bottega di Scatole da tabacco a ci- 
polla dì buffo , e di altri tali legni , che fpaccia 
quantità confiderabile di tal genere di comodo 
nel montano Bolognefe , nel Modenefe , e nel- 
Fiorentino . Facile è il dedurre da tuttociò , che 
£anvì famiglie comode , capaci a dar ladro al 
luogo , quando fi daflero ad una • maggiore atti-, 
vità , ad un qualche amore allo Audio , o alme- 
no ad una indudriofa Agricoltura , che ridureb- 
be utile il cretofo territorio e faflbfo de’ fuoi 
iDonti , con fuo profitto , e della Nazione . Godono 
in quedo trafficante luogo efenzione le Arti tut- 
te, hanno gl’ abitanti il privilegio di panizza- 
re, o dicali di far pane da* vendere ognuno a fuo 
talento, ed è folo foggetta al Dazio 1 ’ Odarìa 
ed il Macello . Ora la fua popolazione è di qual- 
che poco diminuita, giacché nel 1696 faceva 
277, anime. Qualche fcarfa miniera di Ferro, O- 
crea di piu colori , vari Arati di pietra arenaria, 
micacea, e ferena che tagliano a diverfe altez- 
ze le fue mafie cretofe fono le terre fciolte , o 
indurite a confidenza di tufo che compongono il 
territorio di quedo paefe , o borgo , già refiden- 
za, come fi difie, de’ Capitani della Montagna, 

aqua- 
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a quili volle Cajìo col limanente de’ Caftelli an* 
rcflì al fuo dipartimento prendere abitazione fe- 
parata da quella del rimanente montano territo- 
fio , e ciò fù fotto il capitanato del celebre Ga- 
leazzio Marifcòtti (257) fui cadere del decimo 

quin- 


(t57) CtUhre ì flato qutflo Signore prima amico , e poi 
mtmieo de' Bentivoglì da quali fìtronle poi fatti uccidere tut- 
ti i figliuoli e nepoti uno 0 due eccettuati . Liberò nel 144$ 
dalla Ròcca di Varino con una avvedMtezza ed efempio di 
rarijfima vera amicizia , e con una maniera che bà del ro- 
manzefco Annibaie Bentivoglì ; fi) uno de' famofl guerrie- 
ri de' fuoi tempi i vendicò fanguinofamente la morte di 
Giovanni , di Tadeo , e di Antenore fuoi fratelli ueeiji da Ca- 
tietoli , allorcii uecifero Annibaie Bentivoglì . Occupò le^* 
maggiori cariche della fua patria , che tutte eflercitò con u-t 
ftro e da ottimo Cittadino , fi AnrJano , uno de 16. Rifor- 
matori , Confalonier di Ciuflizia , uno de' zi. Senatori erea- 
tf a vita da PAOLO II ; ebbe tra figli e nepoti adulti 30. 
mafchi alla fua tavola . Nel 1301 ejfendo Diomede figliuolo 
di Giasòne/wo figlio condottiere con Monjignore Allegri Pran- 
cefe dell' Efercito del Duca Valentino, che verfo Bologna in- 
caminavafi con l’ armi alla mano per levarla a Bentivoglì, fi) 
da medefimi per mezzo del Reggimento fatta fpogliare la Gu- 
fa di quello illuflre uomo delle armi tutte che vi erano , It 
quali con ventidue nerboruti ■ facchini furon pofle nell' ar- 
merìa degli anziani unitamente ad una Colubrina di bron- 
zo molto bella con V arma de' Marifcòtti , che fi) allo ftefla 
luogo portata in una carretta. Montato a cavallo {giacchi 
ancora il luflo divoratore inventate non avea le Carrozze ) 
nel tiot fi portò al palazzo di GÌO. II. Bentivogli per ri- 
conciliarfi con effe, per abbracciarlo , e dopo l' epilogo de' fo fi. 
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quinto Secolo, come chiaramente moftra la Iapi> 
de aHìlTa nella facciata di quella abitazione ( al* 
lora detta palazzo , e che in oggi direbbeli pic- 
cola cafuccia (258) ) ornata nel fuo dintorno , 
come dicemmo nella parte feconda pag. 147. Fù 
divifa la popolazione di quello territorio ne’ Se- 
coli fcorli trà le due parrocchie di Lisèrna , e di 
Carz/iàno , e perciò comprefa ne plebanati di Cal- 
•venzàno , e di R(ffino , e non ebbe ne Oratorio 
ne Chiefa nel igóó; almeno non la ravviliamo 
ricordata nell’ elenco delle Chiefe di quell’ anno 
in alcuno de’ due plebanati , a quali , come di- 
cemmo , era fottopolla in allora la Tua popola- 
zione. Forfè il tempo ci prefenterà documenti e 

me- 


ferti travagli e crepacuori, per cagione in particolare di fu» 
famiglia , colle lacrime agl' occhi lo configliò a non fidarfi 
dell' ingannevole fortuna nel di cui auge era il fuddetto Gio- 
vanni j predicendole quafi l’ infauHo inftlìcijfimo fine , che poi 
fece con tutta la fua generazione ; efempi non temuti da chi 
a volt ? portato al colmo delle ricchezze , degli onori , e de’ 
quali non infrequentemente ne vedon gl' Uomini a difingan- 
no di chi troppo fida nelle eofe profpere di quefto mifero Mon^ 
do . Morì finalmente lo ftejfo anno il grand' Uomo in età di 
$6, anni , e fù fepolto in S. Domenico . 

(aj8) Una delle cofe problematiche da fcioglierfi ì quel» 
la di poter decidere fe il- tuffo delle fabbriche ancora in cam^ 
pagna portato all'' eccejfi fia 0 nò fegnale di maggiori , a 
di minori ricchezze nella nazione , im'orogliata # la fiori» 
delle cofe , e de' fatti per poterne fu due piedi con aggiu- 
fiatezz» decidere. 
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Biemoriediquefto paefe , onde poterlo credere non 
nato poco più di tre Secoli fà 5 come dovrebbe- 
fi falle fole memorie che dello fleflb fin qui fi fo- 
no a noi prefentate . £ folo potrà foddisfarfi nel 
Casòlari (259) chi vuole iftruirfi fulla unione del- 
le Chiefe , e loro rendita, di S. Martino di Lumina- 
fio , e di S. Jacopo di Hafsè fatta a quefta del 
gàto . 

VERGI ANO (/j) , Comune e Parrocchia com- 
polla da 126 anime divife in 27. famiglie abitan- 
ti in quattro borghetti ed in 5. Cafe fparfe alia 
Campagna; come Comune divide a vicenda il 
diritto di fare il Malfarò con FraduJIo . Le par- 
rocchie di Trafajp) , di Lognola , dì S, Andrea f^al 
di Savena , e di Stiòlo chiudon quella parrocchia 
d’ ogn’ intorno . S. Alejjandro Papa è il fuo tito- 
lare , libera delia menfa è la fua collazione, hà 
il fonte battefimale , ed alla Chìefa ed alla Ca- 
nonica hà facto tuCtociò che poteva per riabbel- 
lirla il zelante gentil parroco D. do. Domenico 
Baccialli . Famofa ^ la fua aria , coficchè fattoli 
da noi un calcolo fui libro de’ morti dall’ an- 
no 1770 al 1780 fu trovato non afcenderc quello 
degli adulti, che a poco .più deli’ un per cento 
ad anno , non hà però molto dovuto confumarli 



(a) All* deftr* della Savena fuori di Porta S, Stefano' 


miglia 10 da Bologna . 

(» 59 > Tom. 3 . pagg. 103 , 304 , 308 . 
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per funeftard la memoria e la ilarità de* viventi 
col lugubre Tuono che loro ricorda Tenza prò dell* 
eftinto eflere un vivente pafifato all* altra vita il 
Tuo antico bronzo gettato dal fonditore Rolando 
nel 13 ÒZ. La Chiefa prefente è (lata eretta alle 
falde del Monte di Valle del Còrniòlo fopra di un 
erto luogo poco lontano dal Fiume Savena , e Tul- 
le rovine di un antico Gattello , o Ròcca , o Tor- 
re fortificata , come additano le riroatte reliquie 
di un grotto e luogo muraglione; il di cui fon- 
damento ora ferve di Tponda ettrema al prato ) 
che Ti ttende trà la ChicTa, ed il ciglio della ru- 
pe verfo Savena . Produce quello territorio annu- 
almente molte Frutta j molte Cattagne , molta 
Ghianda , molta Legna da fuoco , molto Fie- 
no , poco paTcolo da poche terre a Todo , pop 
ca Seta , tre mifure per ogni Temente dal Grano , 
e tre TcarTe dai Marzatelli che vi (ì Teminano , 
e pochittìma Canape . Ci cade qui in acconcio 1’ 
avvertire > che la mèta del fruttato da noi pre- 
fetitto a territori è ragguagliata al generale > ed 
alla intrinTeca qualità de’ fondi , Teparata da qua- 
lunque particolare induftria e TpeTa dell’ Agricol- 
tore) e non ci è ignoto , che in qualche parte di 
più Territori la locale (ituazione di taluni fondi, 
o la induttria e TpeTa di alcuni diligenti agricol- 
tori giunge a far produrre alla terra un anno per 
àlfro f(?i in fette mifure per ogni mifura di Te- 
mente al Grano, e quattro in cinque a Marza* 

' ‘ tel- 
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telli , e di qu?(H ancor fette j otto , e nove mira- 
re ( eccettuando Tempre il così qui detto For» 
mentòne ), mà non per quefto crediamo polTa dir- 
fi , che il generale de’ territori producale cinque» 
fei , e fette roifure per Temente etc. Abbiam do- 
vuto fare quella digreffione , per certi fapien- 
ti dell’ oggidì , che ci taccian forte d’ innaver- 
tenti in quella parte del nodro Dizionario , U- 
fciando volentieri il carico alli pratici agricolto- 
ri c diligenti colòni de’ luoghi di attenerli alla 
nollra trafcuraggine o alla di colloro Tapienza , fe- 
condo che la natura e la cfperìenza ad edì in- 
Enuerà doverli attenere . Eravi anni fono in que- 
flo territorio una cava di Saffo arenario per ma- 
cini da Molino , ma 1 ’ elTerfene trovata un altra 
in lito pii comodo', e di grana migliore, hà le- 
vato a quello Popolo quello ramo di commercio, 
altro non eflendo riroallo alla Tua indullria , cho 
r arte dei Cappelli di paglia , de’ quali molti (c 
ne vendono a Modeneli ,la Tintorìa con Man- 
gano e Valca , un Molino, un Sarto , ed un No- 
tato. Il clima è ventofo, >1 luòlo arenofo di na- 
tura dolce e buono mà di poco fondo perchè pog- 
giato in un ammalTo di banchi o llrati di lalTo 
galellrino, o di falTo arenario e pietra ferena,di 
cui una cava trpvolTone vicino al borgo di Zac- 
'cArlmn atta a coprire ì tetti , nel fondo dal par- 
roco Bacialli acquillato per la compagnia del San- 
tilfimo . Nello fcavare un- fondamento >per farvi 

.<b- 
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fopra una fagreftia, alla profondità di circa il, 
■piedi fi' trovarono poco meno di 50. anni indie- 
tro quantità d’ offa e di cranj umane di gigante- 
fca grandezza ; mà anziché arricchirne il gabi- 
netto'di cofe naturali del celebre Inftituto,oun 
qualcuno de’ particolari che fono in cafa di al- 
cuni dotti naturalifti bolognefi , fecer la folita fi- 
ne degl* altri; cioè fi benediflero , fi ruppero, e 
fi rifeppellirono in luogo facro , per timore di far 
del male a que’ cui appartennero , quafi che la 
loro felicità nell’ altro Mondo debba confiftere 
dal luogo in cui di quà fi feppellifcono i loro ca- 
daveri ed ofla . Sono i Borghetti di quello ter- 
ritorio 

Cafone di fam, 4. Vergiàno di fam. 

La Torre di fam. 5. Zaccarlina di fam. 5. 

Se non ci fofle venuto fatto cafualmente di po- 
ter vedere un antica autèntica pergamèna , ni- 
ente più del già detto avremmo potuto aggiun- 
gere di quello luogo ; roà da elTa rilevato ab- 
biamo, che era Callello Vergiàno fino dal 1260, 
C chi sà quanto prima ancora , e che in eflblla- 
bilironfi , e nel vicino Koneafialdo , i difcendenti 
di quel Maccbiavelli , che con altre famiglie no. 
bili Fiorentine avvanzate alla famofa rotta di 
Arbia i vennero a llabilirfi in Bolognefe (260); 

fami- 


(»<5o) Nel it6o alli 4 . di Settembre i Fiorentioi Co' 
Bolognefi , Lucchefi , piftoiefi , Pratefi , Volterrano! , Are- 
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famiglia che per lungo tempo fi mantenne ricca 
e famofa (zót ) , ed una di quelle illuftri fvrentu- 
Tar . y, ■ R ra« 


tini , Sanmianiatefi , San Gemìnianefi , e Colligiani ufeù 
reno in rampagna tontro i Senefi e loro toìUgati eolCarrocm 
fio e eon la loro Campana all’ ufo di fuc’ tempi , ti attacca^ 
ta la battaglia prejfo il Fiume Arbia ( che da prejfo MelitO 
in Fiorentino nafeenio confonde le fue acque eon quelle dell* 
Ombrène di contro a Bibiano nel Monta]cinefe ) dopo pii 
ore di oflinata zuffa toccò a Guelfi di cedere con la perdita del 
Carroccio , delle bandiere, della cafSa militare, di quattro mi- 
la prigioni , di tre mila morti nel campo , oltre quantità di 
feriti i trà le nobili famiglio che in quella ercajtone fpn. 
triarono da Firenze e rxeovraronfi in bolognefe , vi furono è 
H-offi , i Mannelli , i Macchiavelli , i Finueci , i Barbadori, 
è Cberardini , i Guidalotti , i Ferabefebi , i Magalotti , i Man- 
cini , i Vecchietti , gV Àrrigucci . 

(i6i) Nel t}x6 trà le provijioni fatte al tempo di Gai- 
ili da Radieofani Potefià di Bologna vifì quella di trovarti 
venti mila lire di bolognini per fupplire alle fpefe neceffarit 
a mantenere Soldati ed Jmba/cìatori in ferviiio del Duca di 
Calabria nelle parti della Tofeana , e per ferviiio de! Legato 
in Lombardia e della S. Chiefa , e per far guerra contro iMo- 
dontji e Bonacoffi , a petizione del Legato è del Papa ( Cos) 
dice la pergaincna da noi letta p riconofeiuta e conferma- 
ta nel i« 4 o alli ai di Luglio, ed efiftepte In mano di 
uno de* rami Macchiavelli rimaftì , rogata io Luglio da 
Gio- Giacomo da Galesàno ) • Per non creare un debito frut- 
tifero , fi pensò di offrire a chiunque aveffe fomminifirato il 
nectffarto denaro per quelii bifogni di concedere ampiamente 
V efenzione da ogni impofizione e gravezza , trà quelli che le 
fomminifiraront vi furono Ugolino , Chicrichino , c Giovan- 
ni detto il ReJSo fratelli e figli del qu. Azzone Macchiavelli da 


Digitized by Google 



2 j8 ver. 

xate , alle quali tocca lìcordaifi con forpiri della 
pafTata grandezza de’ loro antenati. Nel 15^ 
con Aio Breve PIO IV conferì a D. Giuliano de* 
gli Afperòni la Rettorìa delle parrocchiali invi» 
cem perpetuo unita ( dice il Breve ) di S. Alefan- 
dro di Vergiano ^ e di S. Donino di Stiòlo (261) . 

' VERZONE (a). Pieve e Comune) e come 
tale è unito nel crearne, il Mafsaro a Vigo . A- 
nime 215 divife in 40. famiglie, c circondate.^ 
da Popoli di Capo Cajlello , di Carpinéta , di Vi» 
go ^ e di Savignàno , abitano quello parrocchiale 
territorio . S. Ciò. Battìjia è il titolare della Aia 
Chiefa , bà il fonte battefimale , e non vi è co- 
la di olTervabile nella medelima . 11 diritto di col- 
lazione è Monaci Celeftinì , e delle famiglie Boc- 
ca di Ferro } Bianchi , e Rizzardi . Molta Uva^ 


HoncaBalde e da Vergiliano ad rffi loro fi) tea tflefo iiìra- 

tntnt» accordata la efcniìónt promejfa . Hel 1370 Tadeo del- 
la nobile famiglia de' Loiani {refe in moglie , celebrandone 
eon folenniti e pompa le nozze ^ Francefca di Ghilino di Pa- 
ce Macchiavelli • ed ebbero i Maccbiavelli fine al idoo. An^ - 
tàani , Canonici , Dottori , Fotti , un Vditor di Rota t Ftelom 
$0 nel idoo , e Capitani . Dolf. Cron. pag. 771. 

(i6t) Dat. Roma Vili. Id. Januariai Font, an. z. Ronco^ 
niCatal. Monum. Bon, T. VI. pag. 873. Vedafi di Vergidno il 
Cafolàri Rzc. Inflit, Tom. IV. pag. idp. 

{a) Foco lontano dal Fiume Limentria in una pendice 
di Monte alla deflra x6. miglia da Bologna , e non 14. co- 
me dicono il MontUri ed il Sajfi, il quale ultimo lo chiama.. 
‘ol volgar nome montano di Verzino . 
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molti Ghianda , molte Frutta , poche Cavagne , 
molta Legna di BofcO) poco pafcolo da molte> 
terre a fodo mà di qualità atta a far rendere al> 
le pecore fquifito formaggio , poca Seta , pochif- 
lima Canape • poco Fieno } quattro mifure dal 
Grano, circa 5. da Marzatelli , che fon quivi di 
buona qualità, fono gl* annui raccolti di quello 
territorio , dove godei! aria buona , non morendo 
che circa due adulti 1’ anno ; e dove vivon con 
altri un Falegname , due Fabbri , due Calzolari , 
ed un Molinaro . Creta fopra cui ergonli groffi 
banchi di arena or Iciolta or legata da glutine 
cretofo marino , e framezzata da banchi di ghia- 
ie e di falli fluviatili compongon quello territorio 
nella fuperflcie , e nel fondo più e meno fertile, 
fecondo la migliore o peggior mifcea delle fud- 
dette qualità di terre , e jfecondo che alcuni Ara- 
ci di Marna fono più o nieno vicini , o in miglior 
dofe mefcolati nella fuperflcie col rimanente ter- 
reno. Una fonte di acqua leggeriflìma detta' del 
Saletto , diverfe lunghe llrifcie di Pietra da Sar- 
to quivi ti trovano. Compongono prefentemen- 
te la Congregazione di quella Pieve le Chiefe di 
Burzanilla S, Donino , di Monto Acuto Ragazza 
S. Savino , di Frada S, Martino , di Vigo S. S/e- 
fano , di Vimtgnano S, Lorenzo , di Savignano S, 
Andrea i ed in quefto plebanato è comprefa la 
Chiefa di Montovolo , alla quale non fapremmo 
dire perchè il Montieri dà per titolare S. Giacomo, 

R a Avea 
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Avea in palTato,cioè nèl 1366) oltre le gii 
dette Chiefe, ancor le fegaenti.S. Pietro di Spar- 
vo , S. Michele dì Sparvo , S. Giovanni di Trafer- 
ra , S. Giovanni di Piano , S. Giorgio del Bofeo , 
S. Maria della Collina di Burzanella (16^) > SS. 
Giacomo e Andrea di Creda j e 1 ’ Ofpitale di S. 
Antonio di Cirigiio . Sono i Borghetti di quello 
parrocchiale territorio . 

Cavanne di famiglie 2. Rio di famiglie 5. 

Caradelio di famiglie 3. Seraiòla di fam. 4. 

Dizzola di famiglie 4. Vigaia di fam. 5. 

Montiòne di fam. 3. Vigòne di fam. 3. 
Intorno alla Chiefa ed alla Canonica trovanti con-^ 
tinuamente ne’ feavi rovine e macerie di antiche 
fabbriche » e reliquie vi fono fopra terra di Tor- 
ri, e di una qualche fcala rimafta , che' fà mo- 
lira di aver fervito a qualche palazzo all’ ufo 
antico . Se tutto ciò additi un vecchio Callello 
non ci attentiamo ad aflicurarlo , .poiché man- 
cane! notizie , dello flato antico di quello Luo- 
go di cui altro non fappiam di più , fe non fe dì 

1 f ef- 


Sia ptr lo feorrert de' tempi, e pel variar de* 
linguaggi , ofia per la ignoranza de* notati o degli amma- 
nuenji , variatìjpmi fpejfo trovanfi i nomi de’ luoghi nellt^ 
vecchie carte, ìiell' elenco del 13S6 chiamafi quefla Chiefa 
de Cholina Bragavaie, in uno di circa il favorito- 

ci dall'erudito Monjtg. Anfalhnl , Ji dice de Colina Brigia- 
relle , in un altro del 1530. dell’ Archivio di S, Agata^ 
de Colina Brieanelle . 
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effere fiata la fua Chiefa fempre Pieve , come ab- 
biam già mofirato, efponendo le Chiefe ad efla 
addette che fono nell’ elenco del 1^66 fotto il' 
titolo De Plebatu Verzonis =r; di avere appar* 
tenuto la collazione della medefima al Papa in 
paflato , fecondo gl’ elenchi delle Chiefe bologne- 
fi ; di effere fiato nel 14^2. dato d’ or- 
dine di PIO II. il giuf-patronato alla Senatoria 
famiglia Bianchi (z( 5 j); di avere a proprie fpefe 
edificato nel 1492. tre della fieffa famiglia il Cam- 
panile, o forfè anco la Chiefa di Verzòne (266); 
di effere fiato infeudato quello luogo con altri 
contigui nella famiglia Folta (267); e di effere da 

R 3 Pon* 


(164) Ottono i tre fudittti Elenebi Papa confert . 
(t<j) Lìlere Arebtpmhìtero S. Jo. in Trinrio Bonon» dice- 
Quod in Patronatum famili* de Blantbit de Ben. erigat par- 
roe. Eeelejìam 5. Jean. Bapt, de Verzuno . Dat. Perrili Senen, 
Diet. Xt^ll, Kal, Kovembrit Pont, anno V. Ronconi Catal- 
tnonum. Sonon. Inflit. Tom. V.pag. ii6. verfo . Il Cafolari T. 
ly. pag. $ 1 %. dice , i pofla fotto il Monte di Lujur* e padroni 
fono i Conti Bianchini j Boccaferri ^ Benacorfi , e Gualandi » 
(t66) £* rimafta murata nel moderno campanile una la- 
pide, in euiifcolpito Hoc opus fecerunt fieri Domini Pan- 
dulfus. Angelus, Ludovicus de Blanchis i49t. d. i. fp. 

(a<7) Checche ne dica in contrario il Dolfi conferva^ nel- 
la Vaticana il Breve col quale CLEMEKTE VII. conferma a 
Bartolomeo Volta la infeudatone a favor di eJ!o fatta d(L, 
LEONE X* in Contea delle terre di Vige , di Verzone, e 
dì Savignano. Rome %%. ìiartii 1518. Bone. T. VI. pag. 
319. Jnfit. 



7 ÓZ VIG. 

Pontefici ftata conferita quefta Ghiefa'nel 1517» 
ad un Emilio Bianchi (268) . 

VIGNOLA de’ CONTI (a). Comune c Suf. 
lidiale di Monte Paftore compofta da 175. Anime 
divife in j famiglie $ contornate dalle Parroc* 
chic di Montafico > di Veiegbèto , di Monte Baftore^ 
e di Monte Severo . Circa due fono gl’ annui mor* 
ti adulti . S, Martino è il fuo titolare ) e il dirit* 
to di collazione appartiene al parroco di Mon» 
te Paftore, Pochillima e poco buona U7a , non 
molte Cavagne ) poco Carbone , e poca legna da 
Bofco , pochifsima Seta , moltifsimo Fieno , pre- 
ziofì pafcoli ) che rendon nelle Pecore un prezio* 
fo latte da cui fannofi fquifiti Formaggi , quattro 
mifure dal Grano, e tre dai non molti Marza* 
celli che vi fi feminano fono gl’ annui raccolti , 
de’ quali ne gode con gl’ altri abitanti quell’ u* 
nico artifla che vi è, e che s’impiega nc’ lavori 
da falegname • 

Un acqua leggerifsima nel (ito detto Katil- 
le; Safsi arenari e micacei ripieni di globuli di 
Marcafsita di varia grandezza ; qualche nucleo , 
e qualche gufcio, e quello per lo più calcinato, 
di piccole Telline e Pettiniti fon le cofe che ve- 

donli 

(%Si) Breve di LEONE X. al Vicario Vefeovile di Ba* 
f>ina , Quid eonfèrat Eeel. Verzuni Emilio de Bianchii Dat, 
Roma XV. KaU 0 ( 1 . Pont, anno V. Rome. T. VI. pag. i6x. 

(a) la una pendice del Mente di rignU» 19, miglia da Be~ 
legna , • 
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donfì in quello territorio corapofto da elevati am- 
maffi di fcoglio cretaceo tagliati da filóni di friabile 
pietra focaia ) ed alternati da grofsi banchi a- 
renar) più o meno induriti a confidenza di Tufo* 
Il monte detto Vignòla è il più alto tra il La- 
vino f ed il Reno, venendo da Bologna alle Alpi» 
che fi trovi , è compodo come il redante terri- 
torio , hà filila vetta una fuiScientemente edefii 
pianura , un deliziofo orizonte da efla dìfcoprefi 
ed alle falde fue nella finidra > per chi guarda da 
cflb la Fé/iola , fonovi le reliquie dell’ antica par- 
rocchiale , e del Cadello di Venòla | del tutto ro- 
vinato a cagione delle edefe lavine di quedo Mon- 
te , e dalle quali rovine coraprendefi non poter ef- 
fere dato luogo di molta importanza e confeguen- 
za . Vi è in una delle fue pendici una grotta o foro 
che molto s’ interna nelle fue vifcere , e chiama- 
ti la Tana i oflervabile folo per la fila lunghezza. 
Un borghetto bà queda parrocchia ed à 
Il Rio di famiglie 5. 

Era già cadello con fiia Corte quedo luogo 
nel li 1(5, e fu uno di quelli che il Conte Mi» 
Ione da Pànico donò in quell’ anno ad una Ma* 
tilde; chiaro ciò rilevali da una carta autentica- 
ta e confervata nell* Archivio de’ Conti da Pà- 
nico elidenti in Padova , nella quale fi legge = 
atque caflrum tir curiam Vignale eum omnibus per* 
tinentiis ejus cum omnibus fupra fe & infra fe ha* 
bentes , e nomina quedo cadello fublto dopo Mon- 
R 4 ta- 
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tafico ) ne in efli (ì tratta di donare altro che 
luoghi efìllenti in quelli contorni. Non avea qui* 
vi che fare il Co, Ugolino da Pànico ^ che nel I2ZI 
cercò di ottenere la conferma de’ Luoghi e Feu* 
di da eflb pofleduti da Conr4</o cancelliere di F£> 
DERICO II. Imperatore, non nominandoli nel 
diploma ne Vignòla ne alcuno degli altri luoghi 
nominati nella carta di donazione del iiii5. Da 
un confufo palfo che leggefì nel Cbirardacci^ non 
può con chiarezza comprenderli , fé la fortezza, 
che egli dice , fabbricafle in Vignòla il Senato 
nell* anno im fofle fatta quivi , o nell’ altra Vi* 
gnòla al Modenefe appartenente . Al Plebanato 
di Pànico apparteneva quella Chiefa nel i^óó , 
mà dal non effervi notato 1’ elliroo fuo pare pof* 
fa dedurli , o che non fofle parrocchia , o che mi* 
fera molto fofle la fua rendita. Era Scuramente 
però parrocchia nel 1514 , nel i5Jo,ed in appreso, 
ed alla Congregazione di Pànico appartenne S* 
no a che fu eretta in Pieve la Chiefa di Venòia, 
c il diritto di collazione appartenne a parrocchia* 
ni, fecondo chiaramente fi legge ne due ultimi 
citati Elenchi ; ìiominet prefentant ; mà forfè lo 
eflere fiata riedificata dal Parroco di Monte Pa* 
flore fece in eflb paflare il diritto di collazione . 
Ancora riconofcefi il fito dove era in prima , e 
da dove obbligò una lavina a trafportarla nel luo- 
go prefente , rimanendo fituata fulle infiabili pen* 
dici de’ monti che cofteggiano il Torrente Vcuo~ 

la . 
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U . Chi vuol vedere ciò che di quella fuflìdiale 
hà raccolto il Casolari legga la fua raccolta nel 
tomo terzo alle pagine 376 j e 379. 

VIGNALE (a) . Comune e Parrocchia fuori 
di Porta maggiore in una pendice di Monte aU 
' la delira dell’ iJice, compolla da 82. Anime dU 
vife in quindici famiglie, e conlinata dalle Par» 
rocchie , o Popoli di Pizzàno , di Safsùnt , di Mon> 
te Armato del Farneto j di Monte Celere ^ di Mon- 
le Calderàro . Il titolare della fua Chiefa è S. An- 
drea e il diritto di collazione appartiene alla.* 
Menfa Arcivefcovild . Poca Uva, molte Frutta, 
non molta Ghianda , pochiflima Legna da Bofeo , 
pochillime Catlagne, il fegno della Canape, po> 
co pafcolo mà ottimo e capace di produrre dal* 
le pecore un buon formaggio , poco Fieno , tre_/ 
mifure circa dal Grano , e circa due dai pochi 
Marzatelli che vi li feminano, fono gl’ annui rac- 
colti di quello territorio , nel quale termina da 
quella parte il banco marino arenario ripieno di 
gufei e di nuclei di Pettiniti , di Telline , di O- 
ftriche , e di altre maniere di Tellacei , poggian- 
do in una malfa di banchi cretolì , che coxnpon- 
gono parte dello lleflb territorio . Un fol Forna- 
io e un Bottegaio da robbe mangiative fono gl' 
unici quivi addetti alle arti . Fù foggetta quella^ 
Chiefa al Plcbanato di Monte Celere nel 136(5. 

fot- 

(a) Lontane dalla Citt4 miglia 11. circa . 
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fotte titolo di S. Andrea di Pizzano , ed è ìa ter- • 
za nominata nell’ elenco di detto anno . Facile 
da ciò è il dedurre, che tutto quello appartiene 
alla ftoria de’ tempi palTati è comune con quan- 
to dicemmo all’articolo Pizzàno nella parte quar- 
ta di quello Dizionario (zdp), dove chi ne hi 
curiofità può ricorrere per averne contezza. Ci 
riftringiamo però a finire quello articolo col ri- 
cordare, che vi è in quello territorio un folo boi- 
ghetto ed è 

Vignile di famiglie 4. 

VIGO («) . Comune e Parrocchia di 287. A- 
nime dìvife in 54. famiglie, e confinata dalla^ 
Pieve di terzóne alla di cui Congregazione fpetta, 
e dalle parrocchie di Vimignàne , di Carpineta , di 
Camugnàno , di Biirzanèlla , e di Monte Acuto R4- 
gazza . Il fuo titolare è S. Stefano ed alla Men- 
fa Arcivefeovile appartiene il diritto di collazio- 
ne . Sono gl’ Oratori comprelì in quello dillretto 
B. F. de* Dolori in Monte Frafearo, e S. Antoni» 
Abate. Poca e cattiva Uva, poche Frutta, poca 
Ghianda , molta legna da bofeo , poche Callagne, 
molti e buoni pafcoli , che producon dalle Peco- 
re un buon latte e faporito per farne buoni for- 
maggi , molto Fieno , poca Seta , quattro mifu- 
re circa dal Grano , e meno di tre da pochifli- 

mi 

(t»9) Tar. IV. Viz. Ctr. pag. 184 . 

(a) futrì itila t*rt» Saragnza miglia Untaot da 
Mtltgna • 
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ni Marzxcelli che vi fi feminano , fono gl’ an- 
fluì prodotti di quefto territorio , nel quale foften- 
tanfi con le arti parte dell’ anno tre Falegnami, 
un Fabbro, due Calzolari, due Moli nari , ed il 
di cui terreno in buona parte cretofo è all’ al- 
tezza dell’ alta cima , o vetta del monte dove 
era la Ròcca , tagliato da un groflb banco di gran- 
di pietre e giottoli fluviatili, che s’ interna poi 
e và abbaflandofi alla volta della bafe de’ conti- 
gui monti di Vegèfe , e di Montovolo . Fruftoli di 
Marchefita trovanti in quelli monti di un colore 
aureo viviflìmo. Sono i Borghetti di quella Par- 
rocchia . 

Il Barco di fam. 2. Preddolo di fam. 5. 
11 Borgo di fam. 10. I^oggiolino di fam. 3. 
Li Buzzóni di fam. 3. Querzano di fam. 3, 
Cà de’ Giudi di fam. 3. Il RI di famiglie 3. 
Lagone di famiglie 2. Il Seretto di fam. 6 . 
Meicatale di fam. 2. Tramonte di fam. 6 . 

Affatto innaceflìbile è il prefente (ito dove 
era la Kòcca di Figo, e poco meno dovea effer- 
lo allorché elìdeva ; almeno da tre parti , giacché 
era falla vetta di un monticello , che s* inalza 
alle falde del monte Vegèfe compodo da un grof- 
fo banco di groflì faflì fluviatili fodenuti fotto e 
premuti di fopra da uno Arato di molta grolfez- 
za di arena indurita a confidenza di fcoglio da 
tre parti lavinato e fcarpato, ed acceflìbile folo 
per mezzo di una lingua di terra di non mag- 
gior 
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^ior larghezza di quella può fervire ad una’per- 
fona fola per volta per afcendere fin dentro alla 
ftcfla Ròcca . Da chi fofle dominato prima del 
1179 non v’ è documento che a noi lo mofiri , 
e dal tenore dell’ atto di fomraifiione fatta in 
quell’ anno da fuoi principali abitanti in nome di 
tutti al Comune di Bologna fembra che di per 
fc fi rcggcfic a maniera di piccola repubblica ) 
fù la fua volontaria dedizione a Bologna fatta 
alli ji. di Luglio del detto anno , e fù ratifica- 
ta con folenne giuramento 1’ anno dopo (270) . 

Fù quella Ròcca e fue appartenenze data in 
feudo nel 1221. con altre vicine Cartella da O- 
N 0 R .10 III. al Conte Alberto da Prato, o dir 
vogliali degli Alberti da Margóne, per la tenue 
annua corrifporta di un Artore e due Bracchi ali’ 
anno, mà ebbe che fare il detto Signore co’Bo- 
lognefi, che o levaronlo di poffelTo , o litigaro- 
no con lo rtelTo per levarglene la tenuta , così 
moftra un documento all’ anno 1226 appartenen- 
te (271), ed infegna il fatto, che pofledcronlo ì 
bolognefi in feguito , fenza più aver contraili con 
lui. Da quello abbiam detto all’ articolo Verzò- 
Ve cd in altri articoli del nortro Dizionario è ben 

'fa- 

(170) Ktf, grò. prU, Kit. Vug. pag. anno 1179 • 
M Uh. Juramentorum eie. 1180. pag. ii. Arcb. puh. 

(x7i) Mur. ani. MtJ. aev. T» I- pag. 17 j. Ex Reg.V. 
HOKORII HI, epif, fot. tip. ' i%x6. 10. Mar. Jreh- 
Vatie, 
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facile il rilevare a quali vicende $ e mutazioni 
profpere » o avverfe , o di vario governo fù que. 
fio luogo dopo le fuddette epoche foggetto , e pe- 
rò ad cfiì rimettiamo il lettore fenza annoiarlo 
con inutili ripetizioni. Magnati e nobili di Con- 
tado vengon chiamati ne frammenti dell’ eftimo 
del 1282 e del 1292 confervati nel pubblico Ar- 
chivio i Graffi da Vigo, come in quello del 1305 
lo è Parifio de’£arufaldi da Vigo, appartenne in 
antico, ed appartiene ancora al Plebanato di Ver-, 
zònci ed a Vianejto degli Albergati furon date le 
entrate di quefta Chiefa da CLEMENTE VII nel 
1524 (272); come al inolia la conferma del Ca-, 
ftello e territorio in feudo nel 15783 che contici 
tolo di Contèa ottenuta già aveva da LEONE X, 
ed al Cafolari ricorra chi della .Chiefa e fuoi font- 
di brami contezza (273) . 

VILLA di SASSO NERO («) , Vedafi 1’ ar- 
ticolo Saffo nero in quell’ ultima parte alla pa- 
gina 43. 

VILLA d* AIANO (I>).Uno de’quattro Co- 
muni privilegiati , e il di cui Malfarò eftraeli da 
poflidenti del luogo fenza alcuna dipendenza dal 

bolo- 


(i7>) Rem* IO. Kal. JuU Toni. an. 1. 

[i7j) Dit. Rome it. Maij »». 1518. Dat, Roma ztf. 
tal. nov. P»»t. an. ». Cafol, Rat. T. W. pag. 318. 

(a) Fuori di Fort» Màggi or t miglia itf* 
ib) Fuori di Porta Saragoa» migli» tf. • 
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bolognefe Senato . Come Parrocchia hà tìtolo dì 
Arcipreturaècoroprefa nella Congregaxione di 
metlàno , appartiene alla Diocefi di Modena , alla 
di cui menfa Vefeovile fpetta il diritto di colla- 
xionc. S. Kiccolò è il Santo fuo titolare, gran- 
diofa e decente è la fua Chiefa , hà il Fonte bat- 
tefimale, ed in effa è da vederfi il quadro de 
Santi Antonio, t Sebajiiano opera di Giulio Cefa- 
re Milani . Ottocento venti Anime divife in 200. 
famiglie compongono la popolazione di quello 
Comune, i di cui abitanti fono per lo piùbene- 
ftanti e facoltofi , di buone maniere , e dediti al 
traffico, ed alla agricoltura . Mujtdlo ftato e dioce- 
fi bolognefe; C. d’ Aiano , e Sajfo Molare ftato 
bolognefe e diocefi modenefe ; Semellhno, M. Al- 
to, Monte Tortore, la fuffidiale de’ Bertocebi, Sal- 
to, Montefe diocefi e ftato di Modena fono i po- 
poli che d’ ogn’ intorno quefto vafto Comune 
ftringono e circondano. Cinque fono gl’ Orato- 
ri pubblici quivi efiftenti,cioè S. Marta dello Spi- 
rito Santo dei Cerreti anneifi, S. Croce di Pulàno, 
S. Filippo Neri del Mengolino , S. Giovanni E- 
vangelifta del Cantone, SS. Nomi di Gesù e di 
Maria de’ Bertacchi . Buona è 1 ’ aria non giun- 
gendo il numero de’ morti adulti ad uno per cen- 
to ad anno. Uva a fufficienza per la fua popola- 
zione , molte Frutta , moltiflima Ghianda , molte 
e buone Caftagne e Marróni , molta Seta , poca 
legna da Bofeo , poco Fieno , non molto pafcolo 
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da poche terre a fodo , quantità di Lauro regio, . 
quattro mifure per ogni Temente dal Grano , e cin- 
que da Marzateili fono gl’ annui prodotti di que- 
llo territorio , nel quale fonovi cinque Falegnami, 
fette Muratori , nove Calzolari , nove Molinari , 
tre Fabbri, e due di quelli rinomati in bologncfc 
ed in modenefe per la loro bravura in fare buo- 
ne. canne da archibufo e cartelle, di cui ne fanno 
un villofo commercio relativo alla qualità del ge- 
nere . Arena giallaftra e Creta in (Irati 1 ’ una e 
1 ’ altra mefcolati a vicenda , Ocree rolTe , e qual- 
che gufcio calcinato di Pettinìte e di Tellina , 
con qualche (Irato ghiaiofo , e qualche pezzo di 
Agata (ì prefentarono alle noftre ricerche , per darci 
idea delle terre che quello territorio compongo- 
no e delle cofe oflervabili in qualche modo, per 
chi (ì diverte nella (loria naturale . Nove fono 
i borghetti di queda Arcipretale parrocchia cioè 
La Cafa di famiglie 6 . Cafo di Abramo di f. 3. 
il Cantoncello di f 7. Mcngolino di fam. 3. 
Monzòne di fam. 9. Pagliaròlo di fotto f. 5. 
Pagliaròlo di fopra f. 4. Pulàno con Orat. di f. S. 
Rivola di famiglia X2. 

Appartiene quello Comune all’ antichillìma pro- 
vincia roontuofa , della quale fh la capitale il 
più volte ricordato Caflrunt Ferottianum da cui 
ne venne alla medelima il nome di provincia del 
Frignàno , è nella mallìma fua edenlìone prefente- 
mente del Ducato di Modena • Và perciò in buo- 
na 
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na parte unita la ftoria delle vicende di quello 
luogo con quella della prefata provincia , fpecial- 
mente con quella de’ luoghi della ftelTa , che più 
limitrofi fono col bolognefe . La memoria più an- 
tica cfie noi abbiamo di Villa d' Aiàno non paf- 
fa al di là del 1025 , eravi già però la ftefla con 
altri luoghi del Frignano in edere , mà fin da^ 
quando , e cofa folTe prima di detto tempo a noi 
è ignoto. In quell’ anno confermando Ingo Ve- 
fcovo di Modena le donazioni fatte al Monafie- 
ro de’ Benedettini di S. dietro di detta Città 1 
voile aumentarle con nuovi doni, e tra quelli vifù 
un Manfo che era la efienlione di iz iugeri di ter- 
ra modanefi , o dicali lo fpazio di terreno che 
può ararli in un di da quattro.paia di Buoi con la 
Chiefa ( probabilmente parrocchiale ) dedicata a 
S. Marifi , che potea edere in que* tempi il fuo 
titolare in vece del prefente di S. Niccolò (273). 
Erà quello territorio allora una Selva , come lo 
era una gran parte del j e non poca par- 

te d’ Italia a cagione de’ pochi abitanti che le 
incurfioni delle barbare Nazioni per la medeliroa 

vi 


(tjiì Jffh. di 5- Pittro di Modena Caff. num. i. Ad. An, 
intarn. lotf. VllI.Kal» Madj per Ind. VUL Prefuiatus D. la~ 
foni Epìfeopi fecunda . 

(*) alla pag. a44 dell’ antecedente foglietto dove di- 
ce Cafimìro | Nifcoli , Patrizia Minelli dir deve Vintenzo 
Minelli , ed il titolare dell’ Oratorio di Piano di Vénda 
I fiato commutato in quello di Barbara . 
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VI avcan lafclati fopravivere al ferro ed al fuo* 
co, col quale dìftrutto ne aveano il maggior nu« 
mero ; e fé il cedo non è guado dagli amanu* 
enfi 5 o dal notaio che ne didefe il Diploma , 
dal quale noi ne ricaviamo il nome ,chiamavafi 
queda Selva Vilula^ da cui ne è pofcia in tale-# 
cafo derivato il nome di VìIIa , che in oggi ri- 
tiene (274) . Diedero in endteufì , o a livello , i 
Monaci di allora i beni ad efli donati in quedc 
parti , mà ciò fù cagione che li perdeflero , on- 
de per ricuperarli reclamarono nel 1136 in Set- 
tembre alla Regina ìiichiz>A moglie di LOTARIO 
imperatore , nel 1137 a "Ribaldo Vefcovo di Mo- 
dena ed al Sinodo della Cbiefa Modenefe tenu- 
to in detto anno , e nel 1 147. al Cardinale Lega- 
to Ildebrando , che ad effi ottenne una Bolla di 
conferma 1 ’ anno dopo da EUGENIO III , la- 
quale pc’ torbidi inforti nel Frignano , o per T 
accomunamento de’ Frignanefì co* Modened nel 
115Ó, forfè non ebbe effetto, poiché ad iftanza 
degl’ iftcfli Monaci nel 1159 implorato fù ed ot- 
tenuto un Diploma da FEDERICO I. Imperato- 
re , col quale ebbero la conferma del pofleffo de 
loro beni , e particolarmente de’ pofleduti in que- 
lle parti (275) . Alterato è in quell’ ultimo il no- 
Rar. V. S me. 


f*74) Qufrele Monachtrum S. tetri mutìnenfis ó’#’. M«r. 
D//. enti, nevi t. VI. eoi. > 3 J. 

(175) Idur, loro tìuto . EUGEUU lU. Bulla. Dot. VtterhÀ 
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ine j poiché in vece di Villula fcritto è Via , o 
per fallo del Notaio , o per fallo dell’ amanuen- 
fc (zi 6 ) . Giurarono nel 1156 j e nel 1173. varj 
Capi e Conti polTeffori de’ luoghi del Frignano a. 
Modonefi confederazione ftretta e concittadinan- 
za con varj patti ; tra’ luoghi comprefi in que- 
lla confederazione giurata (277) vi dovè eflert-» 
la Filla d' Aiàno . Nacquer però in feguito nove 
rivoluzioni di cofe, e tra quelle una differenza 
di confini tra Bologna c Modena , che fù poi ag- 
giullata da Vberto Pretore di Bologna corapromi- 
fario per ambedue le parti nel 1204 , e nuova- 
mente imbrogliata ed aumentata con una nuova 
decretata linea di confine (labilità nel 1226 da 
FEDERICO II Imperatore , che era forte in col- 
lera co’ Bolognefi ; nell’ uno e nell’ altro de’ fud- 
detti due cali Fili» d’ Aiàno rimafe comprefa nel 
territorio modenefe . Con Io andare inanzi creb-> 
ber le confuGoni per le rivoluzioni , rapprefagliCj 
• . - ' • ri- • ' 


Vl.'Id. tebruarij Pont, an, Mur, Dìf. medi nevi tem. 1 ^ 1 ,' 
tal. 147. • ' • ' ' " i ■ 

lxj 6 ) Mur. Dif, mtd. aevi. T. IV. tei. zìi. ‘ 

(177) Era allora comprefa trd luoghi, fottopojll a Gerar- 
ùo da Montecuccolo . Vedi Mur. Dìf. med. aevi iem.IV.col, 
tei. e 109. Pojfono in quejlo artìcolo i SalTomoIarini , td i 
Cailellaianefi leggere la Jloria de' caji loro , poiché era» e£t 
ugualmente de ViUalaocfi foggetti agV iflej^ padroni paf~ 
farotto allo fteffo modo da uno in un altro flato- di turbolenva 
0 di felititi, di fommijflone , di dedizione (^c. 
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rapine, c guctrc civili che dcvaftarono tutta 1’ I- 
talia , ed a feconda della fortuna o difgrazia del- 
la fazioni, o città, belligeranti , da vanii o fotto- 
mettevanfi alle vincitrici, o per amore o per for- 
za , le contigue piccole popolazioni , così fece- 
ro i Frignanefi. nel 1205,! quali non potendo re* 
filiere alle armi de Modened piegarono il collo 
alla fervitù , e da provincia libera e confederata 
palsò il Frignano i e con eflb la Villa d' Ai ano ^ 
ad elfer fuddita di Modena . Non piacefle però 
il governo di quello nuovo padrone a que’ popo- 
li, o mal fofFrendo di eflere dati fottomeflì con 
la forza delle armi , dopo di aver pochi anni pri- 
ma fatta co’ Modonefi confederazione , o altro 
qualunque fofle il motivo , il fatto fi è , che nel 
1234 fotto la pretura di Guidone , e di Viviano 
Sindico della Città di Bologna per mezzo di U- 
golino e di Gualando Gualandelli le Comunità del 
Frignano fi fottomifero volontariamente a Bolo- 
gna , promettendo di perpetuamente Ilare fotto 
la fua obbedienza, di guerreggiare a fuo piacimen- 
to , di darli alla fua potellà tutte .co’ refpettivi 
Callelli fortificati o nò , di avere per nemici i 
nemici dì Bologna , di voler pagare ogni anno la 
Boateria (278), di non voler permettere che al- 
cuno da effa andaffe efente , eccettuatone i no- 

S 2 bì- 


(178) Era una impofixhnt tht pagava» tutti quelli avta. 
fto ìfefiie bovine io laro preprieti • 
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bili , e tra le Comunità che a tutto quello ob> 
bligaronfì vi fù la P’illa d' Aiàno , che con le al* 
tre fù ricambiata per parte de’ Bolognefì con le 
feguenti promelTe, cinèdi voler confervare il Fri* 
gnàno 5 gl’ Uomini, e le facoltà loro contro chi* 
unque tentafle moleftare gl’ uni o le altre e par* 
cicolarmente contro de’ Modenefì, e di volerti* 
far loro tutti i danni che potefler patire per la 
fatta rifoluzione, ed altre cofe che leggonfi fotto 
quell’ anno nella dedizione e patti nel Reg. novo 
in pubblico Archivio confervato . Duraron po- 
co però nella loro rifoluzione , poiché nel 123^ 
nuovamente dieronfi que’ popoli a Modenelì , 
ond’ è, che per complimento di rifpofta, vi spe- 
dirono i Bolognefì ellemporanea mente una truppa 
di Soldati a fare tutto quel male , che può fare 
in paefe nemico un accanito efercito , roà affari 
di maggior rilievo obbligarono i bolognefì a ri- 
chiamare indietro la loro truppa , che già avea 
conquifìato Ciano e Malgrato , 1’ ultimo de’ quali 
luoghi confegnato aveano alle fiamme . Se prò- 
fèguifle la Villa tP Aiàno con altri Comuni del Fri- 
gnàno a dare volentieri fotto la gìurifdizione di 
Bologna non può dedurli dalla ftoria bolognefe , 
deducefi bensì , che nel 1299. in vigore del lau- 
do pronunziato da Papa BONIFACIO Vili alli 
24. di Dicembre per la conclufìonc della pace fra 
Bolognefì ed il Marchefe d’ Efte tornò fotto Mo* 
denefi infieme col Cajlillo d' Aiàno ed altri luo- 
ghi. 
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ghi . Inforfero però tra mal contenti Frignanefi 
diflìdj e litigi , che nel 1302. bollivan non pocot 
c fcoppiando in parte rotture con 1’ arme alla 
mano ) prevalendoli del tempo torbido y intrapre- 
fero nel 1305 i bolognefi una formale guerra con- 
tro il Frignàno fotto pretefto di ajutarc Manfre^ 
ditto Uajlaldo contro Guidinello da Montecuccolo . 
Furon perciò prefe varie rifoluzioni in Conliglio, 
fù fatta fcelta di molti Capitani , e con più cen- 
tinaia di Soldati e Guaftatori furon mandati a far 
man bafla fopra i difgraziati Frignanefi , e dopo 
di aver devaftato varie Terre e Caftella di que- 
lla provincia, e di aver fatto macello di non po- 
chi de’ fuoi abitanti fù finalmente fatta fare la 
pace a due rivali , che fi rimifero all’ arbitrio del 
Configlio , terminando per allora tutti i guai , a 
quali avea fottopofti quelli popoli una civil guer- 
ra delle più fatali , quale fù la già detta (279) . 
Se realmente la Filla d* Aìhtto entralTe nel nume- 
ro delle maltrattate dai due nemici eferciti non 
può dirli di ficuro , può bene congetturarli, giac- 
ché arfe il fuoco della guerra ne’ fuoi contorni . 
Sopita fù la guerra , mà non era quieta da di- 
flurbi continuati la popolazione Frignanefe« on- 
de per finirla una volta , e porli dalla banda del 
più forte , per maggior Gcurezza della difefa U 
Caftello , e Villa d' Aiàno con altri luoghi li dié- 
- S 3 de- 


Lii. Rtftr» G, ti l, (tg. 4«. 
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dcro volontariamente nel ig^S. a Bolognefi fen- 
za meritarfì altresì la taccia di ribelli ne di tra* 
ditori ) giacché autorizò la loro dedizione il te** 
ftamento del Marchefe jÌzzo ìP EJle , che lafciò 
a Bolognefi tutte le Rocche di quà dal Panàro, 
delle quali i tutori del figlio ne fecero poi a me- 
defimi la confegna con tutte le formalità e fo- 
lennità ncceflaric (280) . Nel igio. dubitando il 
Configlio della fede de’ medefimi popoli di quà 
da Panàro ) o di qualche rivolta , a cui fofl'ero 
forzati da alcuni magnati che incitavanli a novi* 
tà , volle di loro afiìcurarfi, col farfi confcgnare 
quattro ofiaggi , al che accudirono fenza refifien- 
za. Prefe nel 1314. rifoluzione il Configlio di fot* 
toporre ! luoghi prefi del Frignàno alla Pretura 
di bandiera di Nonantola, che decorata avea di 
cale qualità , elfi ( trà quelli Villa à* Alano ) non 
volevano aflbggettarfi a quella fubbordinazione; ) 
ond’ è , che venne in determinazione di minac* 
ciarli di varie pene nel cafo di difubbidienza , e 
levò a refpettivi Maffari le dhiavi delle loro Por- 
te e Ròcche j le quali poi furon rellituite. Dopo 
tal tempo ci è ignota la Boria del luogo, di cui 
Bendiamo 1’ articolo, e per le ragioni addotte 
all’ articolo Sajfo Molare altro non potiamo dire 
di più , fe non che fappiamo efler queBo uno de’ 

quat- 


(180) Lib. I fura cenf. fag. 6 lib. II. pag, x 6 , Rtg. 
Cr». lib. X. ff. ip8, • »54. . 
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quattro privilegiati luoghi della Montagna , che 
da tempo immemorabile godefì i Tuoi privilegi in 
pace t e che culìodifce con gl’ altri tre conforti 
con gelofia le chiavi della cada dove confervan- 
11 le fcritture pubbliche e privilegi comuni con- 
fervata nella Sagredia della parrocchiale dì Sajfo 
Molare , come avvertimmo a quell’ artìcolo . 

VitLIANA (4), Parrocchia nel temporale 
foggetta alla Malfarla d' Affrico , e compoda da 
258. Anime divife in 71. famiglie abitanti in otto 
borghettì , ed in circa ig. cafe fparfe alla Cam- 
pagna . S. Maria è il Tuo titolare , folto nome 
del quale è cpnofciuto e chiamato quedo luogo 
da circonvicini; libero della Menfa Arcivefcovi- 
le di Bologna è il diritto di collazione j ed il ze- 
lo del vivente parroco D, Gio, Gabriele Kafci uno 
de’ dotti preti della Diocelì Montana ( pregevo- 
le per elfer compoda da numero di preti zelan- 
ti e dotti molto maggiore in preferenza di quel- 
lo di più altre Diocelì ancor più vade da noi vi- 
etate ) non volendo edere da meno degli altri 
che onorano il montano Clero , hà voluto abbel- 
lire la Chìefa fua Spofa con ornate Cappelle, e 
con tutto quei più , che hà faputo fuggerirle il 
fuo zelo , e ad edb lui hanno pcrmelTo le circo- 
danze ed il luogo . Aria buona non morendo che 

S 4 cir- 


(a) Fuori di porta Saragozza 17. miglia lontano dalla 
Città alla finìftra del Torrente Marino . 
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circa due adulti all’ anno godefi nel territorio di 
quella parrocchia circondato dalla Pieve di Piti- 
gliàno alla di cui Congregazione appartiene, e 
dalle parrocchie di Pietra Colòra , di Ròcca Piti- 
gliàna , e di S. Criftoforo di Labante . Uva a fuffi- 
cienza, e da Vigne la maggior parte, molte Ca- 
ftagne , pochilTima Ghianda , e pocbifGma Legna 
da Bofco i pochilfiraa Seta , poco Fieno ^ pochif- 
fime terre a fodo con pafcolo , tre mifure per o- 
gni mifura di femente dal Grano , e lo ftelTo 
da pochi Marzatelli che vi (ì feminanO fono i 
prodotti del fuòlo di quella parrocchia in gran 
parte cretofo , e nel rimanente da Arati di Are- 
na e di Tufo compoAo . Sei Muratori e due Sar- 
ti fono gl’ artiAi di Villiàna . Non abbiam quivi 
potuto vedere cofa particolare per la Aoria na- 
turale ; e la Aoria locale non può fepararfì da 
quella de’ vicini luoghi di Ròcca Pitigliàna i di Pie- 
tra Colòra , di Pitigliàno , di Affrico , nel di cui co- 
mune , o malTaria , rimane coroprcfa, e con le di 
' cui vicende confondonfi le corfe dagli abitanti di 
queAa parrocchia nominati in confufo con gl’ at- 
tri , e particolarmente con quelli della Ròcca , e 
di Affrico t e di Pitigliàno più vicini . Hà femprc 
appartenuto al plebanato di Pitigliàno , mà nel 
136(5. era con U prefénte fu^ Pieve annelTa , o in- 
corporata , come fua cappellanìa la Chìefa di Vil- 
liàna i nel 1514. , e ne’ fulTeguenti anni rimanea 
allo Aeflb modo, la queAo fratempo rilevaA da un 

rogi- 
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rogito Confervato nell’ Archiviò Mafini che era 
parroco di S. Mariti Monf, Tommàjè Campeggi Vc- 
fcovo di Feltre , e che della Pieve , e di S. Ma~ 
ria apparteneva il diritto di collaiione al Papa ; 
e nel lógà troviamo S. Lorenzo d* Affrico unito 
a Pitigliàno j mà S. Maria di Villiàna feparata- 
iDènte da per fe parrocchia , come chiaramente 
rifulta dal più volte citato elenco al detto anno 
appartenente . Altro non ci hà preféntato la bo- 
•lognefe iftoria di quello luogo per rapporto all’ 
antico , abbenché rimariiam perfuafi polTa eflcre 
uno de più vetulli dal Tuo nome di Villiàna j che 
fembra derivato da Secoli lontani . Otto fono i 
Borghetti di quella Parrocchia cioè 
Ba^zànodi F. io. Crocetta di fiotto di Famiglie j. 
Cà nova di F. 4. S. Maria di Villiàna di Fam. 17. 
Cà de’ Manetti di Fam, 4^ Raìgòfia di Fam. 5. 
Crocetta di fiopra di F. 6. Càdi Roncàla di F. 3. 

VIMIGNANO (a) Parrocchia 5 e Comune, 
ma come tale è unito a S/rz;i^nàno di Rerio < Ani- 
me 389. divile in 95. famiglie abitanti in dieci 
borghetti , ed in circa 28. cale fiparfie alla cam- 
pagna t Ver&òne alla di cui Pieve è fioggetta, Fra- 
da , Vigo y Saligna fio di Reno , Monte acuto Ra- 
gazza, M. Cavallòro fono le parrocchie e popo- 
li che la circondano t Si Lorenzo è il titolare , 

alla 


(a) Fuori di Porta Saragozzd alle falde di Uonte Ova- 
ie ij. miglia dijlante dalla Città • 
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alla Metropolitana di Bologna appartiene il di" 
ritto di collazione , e la Chiefa che fi ftava ri- 
novando allorché funomo in quelle parti è gran- 
de di vafo, c fon da vederli nella fiefia il quadro 
de’ SS. Lorenzo , Stefano , e Gio. Battifta di ot- 
tinaa mano , e di non (gradevole maniera il qua- 
dro di S. Macario, Poca Uva, il fegno della Ca- 
nape , molta legna da Bofco , molte Frutta, mol- 
ta Ghianda , molte Caftagne , molto pafcolo da 
eftefe terre a fedo , molto Fieno , molta Seta • 
tre roifure circa dal Grano quattro e più da mol- 
ti Marzatelli che vi fi feminano produce quello 
territorio , che è un corapollo di ftrati di divet- 
fa groflexza , direzzione , ed ellenfione di Gre- 
ta di Marna , di Arena , di Tufo , di banchi di 
Ghiaia, e di grefii fafli, di ftrati di marmi di 
color bigio , o cenerino , e bianco , di verde e 
roflb , di verdolino e bianco , e da un lungo fi- 
lóne di magra miniera di Ferro . Due Sarti , due 
Calzolari, un Molinaro, quattro Fabbri, due de’ 
quali fanno fibbie di ferro luftrate, delle quali ne 
commerciano in quantità ogni anno, fono gl’ ar- 
tieri di quella Parrocchia , nel di cui parrocchia- 
le diftretto fono comprefi il Santuario di S. Ma- 
ria di Montovolo immediatamente alla Metropoli- 
tana foggetto , e la di cui Chiefa ferve ancora 
di fuflidiale fenza cura di anime, e gl’ Oratori 
di S. Caterina , di S. Pietro , di S. Fvancefeo alla 
Scuola , dì S. Ciufeppe di Oreglia , già detto an- 

ti- 
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tichifllmamente tn Curte Aurdìa , che addica un 
antichità remota fino al tempo de’ Romani rap- 
porto a quefio ed a contigui luoghi . 

Perciò che appartiene alla locale Storia di 
Vimìgnàno poflbn vederli gl’ articoli Verzòne, Motf 
tavolo , Pànico , ne* quali Tpatfo è quanto quivi 
ripetendo non fervirebbe > che. per annoiarne i 
leggitori , onde ad elfi articoli può ricorrere chi 
delle particolari memorie di quello luogo rinfre» 
fcar ne voleffe la memoria j qui folo cfponendo 
noi , che è fiata quefia Chiefa Tempre foggetta 
al plebanato di P’erzòne , ìdìl nell’elenco del i^ód 
leggefi Eccl. S. Laureneii de Arvigliano corrotta- 
mente efpofio il nome di Aureliano ; nell’ elen- 
co del 1514. fotto 1’ articolo Capitulum Jive prò- 
ventus Menfe Capitali fi legge Eccl. S. Laurentij de 
Arvigliano^ S. Andree de Savignano Plebatut Ver- 
zuni , e fembra che le fuddette due Chiefe folle- 
rò in quel tempo unite , e lo fieflb leggefi nell* 
elenco del 1550. , e tutto manca in quello del 
1632 j non efiendovi nello fieffb le Chiefe delia 
Diocefi di diritto della Metropolitana in quanto 
alla collazione. Chi defidera elTere «ifirutto de’ 
diritti} rendite e fondi di quefia parrocchia, 
delle Chiefe di Montovolo , di S. Giufeppe di 
Oreglia , ivi fotto vocabolo di Piano della Cbie- 
yj , e di S. Pietro della Scuola , può divertirli nel 
Cafolari nel tomo quarto della fua raccolta dal- 
la pag. 320 alla pag. 116* Sono i Borgh'etti di 

que* 
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quefto territorio 
Campolo di Famiglie 16. Orcglia di Cotto di F. 8. 
Cavallino di Famiglie 4. Orcglia di Copra di F. 6. 
Cà del Rio di Fam. 4. Poggio di Famiglie 3. 
Cà de’ Bombi di Fara. g. Sterpi di Famiglie 4. 
Cà MaCucchio di Fam. 3. Scola con Or. di F, i( 5 . 

VmCClATiCO (tf) Parrocchia Coggctta nel- 
lo Cpirituale alla Congregazione di Lizzano ) e nel 
temporale alla malTaria di Belvedere. Anime 350 
diviCe in 68 famiglie coropongon quefto popolo 
nella maftìma parte abitante nel luogo fteflb o 
non murato Caftello di Vitìcciaùco . La Pieve di 
Lizzano, Bócca Comèta , Farnèto , e Monte Acuto 
delle Alpi fono le parrocchie che quefta circon- 
dano. S. Pietro è il titolare di quefta Chiefa de- 
cente e viftofa , particolarmente avuto riguardo 
al fito alpeftre dov’ è piantato il Caftello ed ef* 
Ca . Libero della Menfa è il diritto di collazio- 
ne; e non è da ommetterfi di oflervare in que- 
fta Chiefa ( fornita di cantorìa o dicati orche- 
lira ) il quadro dell’ aitar maggiore di Antonio 
Crefpi } ma più quello del Buon Gesù di Pier Fran- 
cefco Cittadini . E altresì olTervabile la belliCRma 
Ròcca di Pietre fquadrate di marmo arenario Co- 
lor cenerino con feritore per baleftre , e mofchet- 
ti I che ora Cerve di Campanile . Pochiftìma e 

cat- 

(a) Fuori a torta Saragozza in un monte e pendice delle 
alte Alpi dividenti il bolognefe dalla Tofeana ^ miglia 36. da 
Bologna dijlante. 
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cattiva Uva da Vigneti tenuti alla maniera di que* 
di Littguadòcay poche Frutta mà preziofe Ciliegi 
( o dicafì Cerafe ) , poca Ghianda , pochiffima-. 
Legna forte da JSofco , molto fieno } moltiflìmo 
pafcolo di montane praterie) dal quale producon 
le Pecore buon Formaggio , molto Fieno , molto 
pafcolo da molte terre a fodo , molte e buone 
Cavagne e Maronni ) quantità di Carbone, buoni 
erba'ggi d’ infalate e cavoli , moltiflime Pecore j 
e molte Capre , molte Faggete, dàlie quali rica- 
vali qualche quantità di Olio , tre mifure dal Gra- 
no , e tre da molti Marzatelli che quivi fi femi- 
nano danno 1* idea delle annue rendite e agricol- 
tura di quello vallo territorio , compollo di Mon- 
ti elevati da grollì llrati di fcoglio Argillofo , di 
Cretofo ) di Pietra Serena, di Galedro , di Me- 
dialllna, e tutti' micacei, di arena con glutine ere? 
tofo mida , e dalle qualità ruddètte ridotte in 
polvere, o terra lavorabile . Un Fornaio un Cal- 
zolaio, due Sarti, un Molinaro , due . Gargìolari 
o Canapini , un Fabbro che fmercia quantità di 
Fibbie di ferro , e di Forbici da tofare le Peco- 
re per la lorq bontà rinomate pel bolognefe , e 
circonvicine montane provincie, fono i viventi d* 
arte in quello territorio, nel qu^le trovanlì quan- 
tità di cridalli di Monte , 'una^ miniera di Ferro, 
e di Calaralna,ela fonte fiefca detta d' Affrico (281). 

. • E’ 


(i8i) ytdi p»r. L pa^, 31. 
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F,' ftata fcmprc quefla Chiefa foggetta alla Pieve 
di Lizzano^ ed hà gl’ Oratori di S. Ròcco, c di 
S. Antonio Abate detto la Cà e nel 1366 chia-' 
mavafì quella parrocchia Eccl, S. Tetri de Fidiza- 
dico ; del 1550. de Vidizatico Dominus Legatus 
confort, del i6gz chiamali allo'flelTo modo che 
nell’ elenco del 1366. Sono il Caftello e borghet» 
li di Vitìcciatico i feguenti cipè 

• 

La Canale di F. 4. Cafa de’ Mattiozzi di F. 

La Cà di Fatn. 3. Viticciatico di Fam. 50. 

Nafeondefi tant’ oltre 1 ’ origine di quello Caftcl- 
lo , che trovanfenc memorie ne’ più vetulli do* 
cumenti , che lìan rimalli a nollri dì , roà di chi 
foffe, cofa fofle, a chi apparteneflTe , fe in parte 
o più coltivato di quello lia al prefente , fe più 
o meno popolato a qual provincia apparteneffe, 
non può rilevarli da documenti medelimi . Fare 
che poffa' eflerne venuto il nome da molta ellen- 
fione che vi folTe vitata a vigne nel fuo territo- 
rio, mà il clima, e la lìtuazione contraria tali 
piantamenti ripugnano e perfuadono in certo mo> 
do ad efifere lontani dall* addottare una tale con- 
gettura. Nel 753 , nel 758,0 nel 899 deve cre- 
derò che altro non folTe Viticciatico che un bor- 
go di Gabba , cosi déducendofl da Diplomi^ di 
donazione e di conferma de’ beni polTcduti dall* 
Abbadià di > cmana- 

: ^ ■■ ’ ti 
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ti dai Re Ajìolfo (282) Dejìderio (283), e Be- 
rengario l, (284) j e dal Diploma di OTTO- 
KE IK Imperatore emanato in favore della ftel- 
fa Abbadia nel 1210 (285) non pare fi foflc av- 
vanzato di condizione; nulla però di precifo può 
rilevarli da medefimi , per cfierc nella foftanza 
delle parole i fufleguenti Diplomi poco più poco 
meno copie del primo , ed è certo , che di pre- 
fente quefto luogo è ignoto alla mafiima parte 
de’ nazionali bolognefi , moltifiìmi de’ quali non 
faprebber ne pure, interrogaci fc efifte , aflicurar- 
lo , quantunque, come abbiam dimoftrato, fiavi fia- 
ta pochi fecoli indietro una delle belle e forti 
ròcche del territorio bolognefe , e fia luogo abi- 
tato, da numero di famiglie unite, e tale, che 
pochi Amili ve ne fono nel tertitorio . Nelle lo- 
ro carte il Magmi nel 1599 , e Lorenzo KcJJI 
1710 lo fegnarono fuor di luogo e folto nome 
di Vidiciallico ; più fuori di luogo lo fegnò nella 
fua il Sacenti^ abbenchè dedicata al Senato, e 
ti- 


(i8») Dot, in Salatio Otalìj X, die mtnfit Februarij 
tapìa *tf, 753. 

(183) Dat, in Fai. Tìcìn. Regni an. H. aduni Fapia 

mu. 7S8. , . 

(184) Dat. XIV. Kal. Sept. anne afium Curtìs no- 

Jlrt Wiliachara . , 

(185) Ad. Ilio. Menfa MadìJ XUl. Kal. Junlj. Dat. 
spud Brixiam. Confervaafi tutti chi in originale , chi tu copia 
autentica nell’ Arcb, Konantolano . 
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ricorretta per la terza volta nel 1680 circa, e lo 
nominò Vidicbìaùgo j 1 ’ ommifero nelle loro Maire 
t Bofebovieb nel 1733 > Bianconi bolognefe nel 
1778 , il Zatta nella fua fpropofitatiflìroa carta 
publicata nel corrente anno 1783 , quantunque 
abbianvi fegnati molti altri luoghi di alTai minor 
conto , non pochi da ncifuno abitati , e varj af- 
fatto indegni di effere co* luoghi di qualche ri- 
marco notati io una Carta (zSò), e fiaci permef* 


(xSd) Il Magìni fi per venti anni Maeflro di materna^ 
sita in Bologna ; il Sacenti fì uno de' piti rinomati periti 
della fua età, e fk piìl volte impiegato dall' eeeelfo Senato 
di Bologna a fpefe puhlicbe per vìjìte di confini , e di altri 
lavori i a fpefe dell' immortale BEtiEDETTO Xlf^, viaggia^ 
reno, e fecer Iz loro carta Maire e Bokovlch i impegnatif- 
Jìmofìt il ConfigUere Biancóni bolognefe perche la fua riufeif- 
fe fenza difetti , e non rifparmiò ne ricerche , ne viaggi , no 
fpefe: hi procurato il Zatta che riefea efatta la fua ^ ed hi 
cercato di farla efy minare a varj f oggetti y mi ha avuto la 
difgrazia di efiere male fervito in tutto, come lo ì flato nelle 
altre d' Italia da efio pubblicate , e da noi vedute . Noi 
fenza aiuti di pubblici impieghi , fenza aiuti e horfe fovra^ 
ne, fenza affidenza di facoltefe perfone , fenza foecorfo divo» 
lumino/! e fempre imbarazzanti , fe non inutili carteggi , ah» 
hiam fopra luogo lavorato con le noBre proprie mani , al dif» 
petto d' immenfa fatica , e di ecce/fivi incommodi , e nella 
Carta bolognefe , e nelle altre , che a Dio i piaciuto di la» 
ffiarci fare , ed in premio altro non abbiam fino ad ora rif» 
coffo , che il bravo di pochi ; il che fatica/ di molti ; che f e n» 
fiibile ingratitudine e feonofeenza di altri : e per guanto cifia» 
me indtifiriati dì fare tutto quello può ideare l' Uom ci» 
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fo il dirlo al comparire della noilra fi avrà luo* 
go a certificarli delle rooIC'flime mancanze ed in* 
efattezze , delle quali fono ripiene le nominati-/ 
Carte. Il rimanente della ftoria delle vicende cor- 
fe da quello popolo , della mutazione di gover- 
no alla quale è (lato foggetto > ed altre tali no- 
tizie) polTon vederli negli ìxiìcoW^ Belvedere^Gab- 
ha ì Greccbia i Lizzano^ Bócca Comèta in quella-* 
parte che appartiene agli abitatori del vado Co- 
mune di Belvedere^ e che farebbe un foverchia- 
mente allqngar I' opera ) il qui un’ altra volta-* 
ripetere quanto in elfi abbiam già detto , 

Par. V, T VIZ. 


vìlt di più enejlo e di pid obbligante i e per volere fervire 
con una maniera che ti lujìnghiamo quanto nuova , altret- 
tanto obbligata a piacere , e con una efattevza thè /periamo 
non ammetta eeeevione , Jin qui pel ritardo della incisone 
non rifcuottamo thè rimproveri . Per quelli che ti vengon fat- 
ti da varj degli onorati e puntuali nojlri tignori Afiociati , rif- 
pendiamo , che fupplichiamo la loro gentilewa di fofferenza 
e di pazienx,a , thè /periamo faran foddisfatti e paghi con loro 
piacere del ritardo , quando al comparire della Jlefla Carta ne 
avran veduto 'e faputo il perche . Per quelli che con faccia 
frtfca ti fi fanno da certi tra gl' ajfociati che fotta ridicoli 
preteHi aman ricoprire la loro impuntualitd rifponderemo iit 
ijlampa a fuo tempo. » Pel defideria che mojlran di vederla e 
di averla altri non ajfociati , preghiamo il loro zelo, quando 
eredino utili le nofire fatiche , a voler commutare il loro im- 
pegno in procurarci aiuti da quelli che pojfono , da facoltofi , 
0 dalle loro Borfe , che noi in tale cafo li contracambieremo 
col fervirli di pik Carte all' anno co' fuoi Dizionarj ^ e i* 
prime eguali a quella vedranno del Bologncfe . 

/ 
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VIZZANO (a). Parrocchia comporta da due 
Maflarie di Viziano , e di Mognàno , e da 234. 
anime divife in 33. famiglie , ed abitanti in ai> 
cuni cafali , ed in cafe fparfe alla campagna. La 
Pieve del Vino alla di cui Congregazione appar- 
tiene » e le parrocchie di Ancognàno , di Vaderno^ 
di Battidizzo , di Ràdalo , e col Reno la pieve di 
Vonteccbio , e la parrocchia di S. Lorenzo di C. 
del Vefcovo fono i confinanti a quefta che defcri» 
viamo. S. Giorgio ò il fuo titolare , alle rimarti 
famiglie Vtzzani appartiene il diritto di collazione, 
e gl’ Oratori di S. Maria della Neve , dell’ Ar^ 
(angelo S. Michele , e della Santijpma Trinità de’ 
Gavazza trovanfi in quefto parrocchiale dirtretto 
unitamente a quello di S. Maria di Canzòla an- 
neflb alla giurifdizione del parroco immediatamen- 
te . Uva molta, poche Frutta, non molta Ghi- 
anda , poco Fieno , molta legna da Bofco , po- 
chilfimo Carbone, pochiflime' Cartagne , molra_. 
Seta , la raortra della Canape , poche terre a fe- 
do terminate o tramezzate da balze e dirupi , 
quattro mifure dal Grano , e circa tre da Mar- 
zatelii fono i prodotti ed i raccolti di quefto ter- 
ritorio . Un Falegname quivi fi trova di artirta. 
Molte valve o gufci di pettiniti e di telline, mol- 
ti nuclei di quell' ultima fpecie di tertacei di gi- 

gan- 


(a) Alla deflra del Reno in una pendice 6. miglia dalla 
Città , fuori dì porta Saragozza , e S. Mammolo , 
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gantefca rifpettiva grandezza , trovanfi nel di- 
llretco di Ganzòla ; un acqua leggiera detta /«l> 
Fontanina vicino alla Chiefa parrocchiale , ed al> 
tra molto migliore che fcaturifce dalle pendici del 
Monte di Prunaròlo a poca diftanza dall’ Oratorio e 
Palazzina Gavazza fono le cofe } che ci è riufci- 
to di vedere per rapporto alla Storia naturale in 
quello territorio , nel quale abbiamo avuto luogo 
di rimanere convinti dal fatto , che tutto può un 
genio trafportato a far del bene alla Umanità in 
genere di Agricoltura , quando da un avveduta.* 
cognizione , e da un aggiudatezza d* idee fia di> 
retto nelle fue operazioni (287). Abitano nei 

T 2 bor- 


(187) Se fi frogettafie di ridurre efiefe pendici di molte, 
e valle bofeaglie di erti Colli in fruttifera vigna , ed in fer- 
tili pojfe/fioni , e di fare tra* monti una falar. 7 i.ina da vil- 
Itgg'^re molto propria , comoda e bene dillribuita , fi efcla- 
merebbe denaro gettato , pazzia , da quelli a quali è ignoto 
quanta può , quanto ti avveduto agricoltore» Se fi facejft.» 
fare vna perirla della fpefa alla quale afeender potrebbero 
tali operarioni , fomme eforbitanti fi vedrebbero pofte a cal- 
colo, da fgomentare il più coraggiofo ed il più ricco. Kientc 
di tuttociò fi avvera {otto la direzione di un vero intelligen- 
te de' luoghi , e di una economa ed utile Agricoltura . Il fù 
Mejfandro Gavazza animato genio degno di più lunga vita, 
acquiflò dalla famìglia Sertòr! di Modena nel Comune di 
Mognàno una valla eflenfione di molte centinaia di toma- 
ture di Monti e di Softaglie con qualche piccol luogo , cafe 
coloniche fdrufeite e cadenti, Urade feomoa» e gualle, t fen- 
z» alcun comodo da potervi fiazionaxe una «off? il proprie' 
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borghetto di quefta pajrocchia detto 
Le cafe di fotto di Famiglie 4 . 


tarlo , Htl cafo la ntctjjìtà di vedere e di afftftere al migliora^ 
mento de’ proprj beai a eli fare V obbligajfe , Spiato da utt. 
pregevole ed utile genio agricoltore , ed animato da vivo de- 
_fiderio di far del bene a ptjleri ed alla Umanità , divifi V ac- 
quiSlata Imprefa in porzioni , vi fofiituì a poto . e qua/! ni- 
ente fruttifere bofeaglie , fertili e ben piantate pojfej/ioni, «• 
na vajla vigna di ferite Uve , fece edificare nuove cafe coloni’ 
che , rifare) ed ampliì le vecchie , ed erigger fece una como- 
da abitazione padronale con molte camere da letto , con una 
vaga Sala , e con le necefiarie cantine ed officine , ed a quefla 
unì un polito Oratorio , ed orto da erbaggi e da frutte . Con le 
rendite che ritraeva da fuoi induflrie/ì fatti miglioramenti di- 
latò , e fece efeguire quelli ultimi comodi , come aumentò o 
fece di pianta , le bonificazioni e le cafe coloniche già dette, a- 
prì nuove vie , altre ne dilatò , alcune ne migliorò, efenzt- 
profondere tefori , e fenza ridurfì in penjìeri , per efeguire mal 
mifurate idee , fe fojfer Hate altrimenti efeguite , ridufle con 
netabiliffimo aumento di valore e di entrate , e capaci di ali- 
mentare un fefluplicato numero di perfone di più que’ beni, thè 
molto meno del doppi» valevano , e che non fervivano , /o 
non per alimento, fearfo di pochi individui . Effondo il da noi 
lodato paffuto nel numero de’ più , fenza timore di effere treduti 
adulatori , abbiam potuto coti tfogare il def derio di eternare 
la memoria di un genio cotanto utile ad incitamento di que' 
tanti che vivono , fenza render/! a fe flejfi , ed alla Società 
profittevoli , ed a' quali ( quaji diremmo) Dio eonfegni beni 
Jlabili in queClo Mondo per loro gajligo , e per altrui danno. 
Tanto bà potuto V efempio di quejlo benemerito della umani- 
tà , che hà trasfufo lo flefio defiderio e geni» agricoltore nel- 
la rimajla al Mondo fua Conforte Rofa Fanzacchi , la quale 
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L’ antico Camello di Vìzzàno non era fìtua- 
to dove ora è la parrocchiale , mà bensì molto 
pià in alto nel dirupato monte detto il Poggio > 
e precifamente dove quali in vetta di un balzo 
evvi una piccola Cafa colonica detta il Cajlello, 
di Mognàno , era fituato poco lontano dalla paiaz* 
zina Gavazza e precifamente dove vegeta un Ci» 
prelTo fulla cima di un monte detto Mognàdo , 
nella quale evvi un ripiano di qualche elìenlio- 
ne . Nel prefente artìcolo dell’ uno e dell’ altro 
efporremo le lìoricbe memorie che ci troviamo 
ad avere per non difunire j e difunendo confon» 
dere le idee di due luoghi in oggi generalmente 
riconofeiuti fotto il folo nome dì Vìzzàno . E’ (ia- 
to 1* uno e 1’ altro di quelli luoghi Contea ne* 
fecoli remoti ) e licuraroente Mognàuo tale era nel 

T 3 in8 , 

m»zi che iìjjtpare , o trafanitare quanto V ejlìnto fece e raceoU 
fe , hi profeguito e prosegue a mantenere , e per quanto può , 
ad aumentare i bonificamenti nella- fieflx imprefa } lo fiejfo 
ardore hi trarfufo ne' figìj''l.oren%o e Gaetano, là* qUali fu* 
perfiitì auguriamo , che fecondi la forte- con utili intantri It^ 
profittevoli idee , onde col fatto in fognar pofiano ai altri , che 
quando un genio i animato da Volonti di ejfere al mondo u- 
tile , tale diventa f alberghi in petto di donna , « di uomo di 
frefea eti , o di matura , come mojlrammo nella prima par- 
te pag. i}8 nota (t) deir onejlo mercante Matteo Leoneit , il 
di cui inflancabile genio non manca di Jpicearà nelle fabbri^ 
ohe e nella jtgricohura , per migliorare e raddoppiare il va» 
loro do' fondi da ejfo acquilfati ancora in quello ijlefo Co» 
mane , • . \ 
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1118, deducendofì da una antica carta di quel 
Secolo pubblicata dall’ immortale Muratori (288); 
e da altra del 1282 appartenente alla Senatoria 
famiglia Saviòli , in que’ tempi chiamata de’ Cac- 
cianemici (289) . Nel i^i 6 ne era Cartellano Bitr- 
tolomeo Liaziàri (290) pel Comune di Bologna 
fenza faperfi in qual tempo e come la Città ne 
forte entrata al portertb del lìbero alto dominioi 
Dopo querto tempo ci lafcian le memorie da noi 
raccolte , e non potiamo più far parola che d 
yizizàno f dal quale ebbe origine una potente fa* 
miglia di cui ora non rimangono che miferi av- 
vanzi , fe pure dirittamente da quella difeendono 
que’ Lizzani , a quali è rimarto il diritto di no- 
minare il parroco di querta parrocchia . Mefchia- 

ronfi 


i\%%) Antiq. Mei. Aevi tom. r, e»l. 8J7. Conjìfle quefia 
sarta in una manomijjfene dì Alberto Servo fatta Gui- 
dóne di Verardo da Magnino , e gii confervata nell' Artbivio 
di S -Stefano ora deir Eeeelfo SEH 4 T 0 . Fìl rogata in Sara- 
%0ix,efuron prefenti alt’ atto Sìgifmonda da Demozola, 
Matteo da Battidizo , Tomafino Oeaeollato da Saragozza , C/- 
golino da Wimao , e Bonaventura dr . . . . Vizzàno • 

(189) Arch, pub. Memor, di Kieolò di Giovanni Manellì i. 
Maggio fo. 185. D, Fenetieut filiut dr beret prò dimidia q. D, 
Alberti de Chazanimicit , Albertui q. Domini Cazzanimici »t- 
pof (ir beret prò alia dimidia dilli Domini Alberti volentet (Pre- 
venire ad divifionem, é“e Sai vo quod Cartrum Mugnani eum 
amnibut territ d" poffejfionthut d" Juribut fit dr remaneat to- 
mane inter prediUoi D. Venetitum d" Albertum , 

<190) Gbir.par.U. pag. 359. 
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ronfi i Conci da l^tzziàno negli anni ne* quali tan- 
to bollivan le rivolte e le fazzioni , trà faziona- 
rj , e perfifterono in quella loro malnata paflione 
lino all’ anno 1451 1 tempo in cui o fini quella 
famìglia di avere più modi , per fare a fé (lelTa 
ed a Tuoi concittadini del male, o 1 ’ efperienza 
degli antenati , Tempre o quali Tempre male ca- 
pitati , e nella vita p neJla robba galligati ed of- 
Teli , loro poTe giudizio , ed imparò a badare a 
Tatti propri > ^d obbedire a quella Tovranità cui 
toccava il comando del luogo dov’ efli abitava- 
no , ed a goderli in pace que’ beni che a Dio 
piacque di dare alla loro generazione : certo è , che 
della medelima non ci Tono capitate notizie ne 
memorie dopo tale tempo (291) . Quando rovi- 

T 4 naT- 


(191) Nf/ fò la famìglia Vizzanì tra le Gerentee» 

Ghir. par. i. Uel 1301. era una delle potenti della Monta» 
^»4.GhIr. par. t. Utility, congiurarom que' da Vizzano 
eontro il governo della Città . Cren. Mifc. Mur. Rer. Irai. 
Toro. XVIII. col. 537. , e Mat. Grif. ivi co!. 141. Vuron 
banditi per la Jlejfa ragione o per fofpetto nel IJ56. Cron. 
Mifc. r. Xyiil. eoi. 370 ; nel ijtìo fecero gravi danni pel 
Contado y mà poi fi unirono con Blafco Marcbefe della Mar» 
ta governatore di Bologna , e rientrarono come amici in Cit» 
ti. Ivi col. 4J3» nel 1576 furono tri congiurati nelle ri» 
voluzioni del governo di Bologna di quefi’ anno . Ivi col. 
500 f tnefebiaronfi nelle fazioni e rivolte del 1418. e del 
144J. Ivi col 6tj, ii8. 677. Marebione di Hane da Viz- 
cano nel 1447. /m ambafdatori fpediti al Papa * 

Ivi col. àt}. e , e Cron. Borielli tom. XXIIl. Rer. 
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naffe il Gaf^llo è Ròcca di Vizzàno , (in qui ci 
è ignoto , e folo fappiamo di certo j che nel 1313 
fù vifitata con le altre Ròcche del Contado da 
deputati del Conlìglio , da quali fù trovato cu- 
ftodirfi con gelosia da Catane! da Vizzàno ; e che 
di varie fù nel mefe di Ottobre ordinata la di- 
ftruzione, tnà delle più importanti nò , e tràque- 
fte ultime fù da detti deputati annoverata la Ròc- 
ca e Caftello del Comune del quale parliamo 
(292), e della di cui origine ci refta il defiderio 
di faperne qualche cofa , non avendo fin qui tro- 
vato j fe non che due divifioni fatte di quello 
Caftello negli anni 1266, e 1287 trà compadro- 
ni (293). 

VlZZERO . Quello è il vero nome della Par- 
rocchia , che nel Diario bolognefe e nel catalo- 
go del Montieri fi chiama Orfegna (294) » ed in 

que- 

I I "• ■ - — ' ‘ 

Ital. col. 885. e 884. Nei. i 45 *. *r4 ribelli che terearon di 
Entrare i» Bologna vi fù inejfer Nane da Vix,%dno > lom* 
XVlll. col. < 97 . 

(191) Lib. Ref. C. fo. %Ì9, » /»• ‘‘ 

[i9j] Nel i%66. Roland ino da Vìzzàno fi divide da fuoi 
figliuoli Afpettato , Guiduccio * e Sigifmondo loro cedendo varj 
beni e la meli del Caftello del quale era Cataneo o padro- 
ve . Arch. pub. lib. * fo- $• Nuovamente nel Ram- 

berto di Michele da Vit.ino con Delfino e Bonzanino fuoi fra^ 
felli e tutti Catane! del Caftello dividonfi tra loro la giu- 
rifdizione e pojfejfo del medefimo Arch. pubi mem di Nico- 
lò da Lallignàao fo. iaj. 
fip4> A pag* ipS • I 
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queft’ ultimo fi dice ruffidialc) che forfè Io fù tem* 
po addietro, effendo óra parrocchia, feparatamen* 
te da ogni altra , e il di cui diritto di collazione 
appartiene a parrocchiani. Anime 240 divi'^e in 
55. famiglie compongono quella popolazione, il ti< 
tolare della di cui Chiefa è S. Maria e Si Miche^ 
le . Hà il Fonte battefimale , e noti vi è niente 
di particolare da olTervare , fe dir noti fi voglia 
una (tatua della B. V. vefiita nobilmente ed alla 
moda delle odierne Dame alF ufo fiorentino . 
Dell’ origine di quella Chiefa non fappiam darne 
contezza (295) , non trovandola règillrata in al- 
cuno degli elenchi che abbiamo autentici prelTo 
di noi . Praccbia S. Lorenzo Stato e diocefi di Pi- 
(loia , Cajjero S. Pellegrino e Frajpgttòne diocefi di 
Bologna , e Stato di Pilloia ) Monte Acuto delle 
Alpi , e Bofcbi di Cranaglione Diocefi e Stato di 
Bologna fono le parrocchie , che confinano la pre- 
fente che defcriviamo, foggetta nel temporale al- 
la Malfatia di Crahagliòne . Monti alpellrl , bai- 


ttojlro ÙizìoHark paftemma ti dijìanii datli Città ^ fuori di 
thè porta fi trovi (sfc. 

[195I For/e non ? molto antiei qutfli parrocchia ^ ed 
il Popolo gir dovei ne' fecali vetufli alla Chiefa di S.YpO- 
lito que Vocatur de Vrfia nominata net Diploma di OF- 
TOìiE III , col ^Uile confermi tutti i diritti è privilegi aita 
menfa VefcoHìtr. di Pijioia nel 997 , i la quale dovei ejfere 
tdifitata dall'^ altri parte del. tOrreifte Òrfegni tonfine del 
htlogntfe eoi Piltoiife i hint* Dif Mtdé Àtiu Té Vlt tèi 
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ze , rìT"i>t , fpariiti bofchi fcpra terreno eotnpo- 
flo di pietr ■ ferena , di galèftro , di pietra fo- 
cacia d.icioke e ridottela terra , e mifchiate con 
arena e creta compongono quefto territorio , idi 
cui prodotti confiftono in poco Fieno, in molto 
Pafcolo di eftefe tetre a fodo , in molte e non 
molto utili Faggete , in pochi Bofchi da legna 
forte da fuoco , in poco carbone , in poche Ca- 
ftagne, in tre mifure dal pochiflìmo Grano che vi 
fi femina, e circa lo ftcflb da’ molti Marzatelli. 
Orzòle , e Biade che vi fi feminano. 1 morti a , 
dulti a circa due all’ anno afeendono per 1’ aria 
falubre, che quivi fi gode in compenfo dell’ al- 
pefire fila fituazione , e la quale refpirano nella 
eiiiva ftagione i Tuoi abitanti, per rifarcirfi della 
grofla refpirata nelle maremme tofeane , dove por- 
' tanfi per molti mefi a lucrare il pane con le pro- 
prie braccia , impiegandoli ne’ lavori di quelle cam- 
pagne , ovvero nell’ efercitare le rifpettivc arti , 
che però quivi trovanfi 50. tagliatori da Bofeo , 
20. Carbonari , 20. Muratori , e tre Falegnami , 
oltre due Molinari , ed una mifera Ofieria . Un 
"acqua leggera featurifee dal fito detto la* Fonta. 
nìna; quantità de’ più grolfi e de’ più belli cri- 
fiaili^di Monte fi trovano in una feofeefa pendi- 
ce delta la Piaggia de\ qrijlalli^ ottima per la 
fua fcabrofità e balze- che la compongono a ri- 
durre le anime più oftinate a fare fpellì atti di 
contrizione, quando* s’ induchìno a falìrla; e 
' ■ ' quan- ^ 
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rnintUà di pietra Focaia a rrs^nòr!! q’ji 0 Li (par» 
fa g ace Nel luogo c pendice l'iano del S'rf» 

le. Nei Cfl/c/</n Tofn. IV. pjg. 7,11 può forìàisLr* 
fi chi defiJera qualche not.zia deilc rcndire di 
quella parrocchia, c de’ fimi obblighi , cd acnefi 
fi. Sono molti i borghetei dove abitano varie fa- 
miglie unite inficine cioè 

Ci de’ Tadè di F. 8. Cala de’ Mcpèg'icHi di F 4. 
Càdc’Tedefch di F 3. Cafetta di F ro. g. 

Cà di Pachino di F. io. Cala ci Fraecìrchetto di 4- 
Cà de’ Zabòchi di F. ( 5 . Le Piagge di F.uniglie 4. 
Cafia di Pinola di F.irp. 

Valle in pietra (a) S. Cmjèppe f detto 

Volgarmente Fj/ di preda ^ o iè^al . E’ Su- 

burbio , cd è confinato dai >'poJo delia Pieve di 
Caibòla, alla di cui congregazione appnrtienc , c 
da quelli di CafagUa di GaiL-òli , d 'Un tMi’lrirer- 
dia, di Cafaleccrjio di Reno , e di S. Paoli di ìi,t- 
Cfùwf , Afccnde la fica pcpo'cxinnc nd szir.ie to;r. 
divife in' 214, famiglie , eppertienc a Padri fi.'vviti 
il diritto di coila/.mnt ; In Giiiera è gvanoe , c‘ 
meritar! incito di fiFe-c veduti nella fielfii i ii. ■ 
guenti quadri . All' .ilcar maggiore lo Spofaìiz-o 
della B. Veisriue in tavola à\Qirelu>no daCoiìfiu)- 
la j raà và a perder!) ; nei Coro la Rcffuvree.ionc 
del Signore a fvefeo di da Modena, ria 

in 


(a) di por: t S.tra^nr.zit un nuar^o dì miglio da 

£oh'[K.i • , 
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in quefto la parte di fotto , o non è opera fua , 
o è Hata ritoccata, o dal tempo guada ; il Pre- 
fepio di Pier Francefco Cavazzia ; il Crocififfo di 
Bartolomeo PaJJarotti ed una delle belle opere di 
detto autore; il S. Girolamo d* Inocenzo da 
wo/«j quefla opera veramente gaia e galante è fti- 
matiflima dagl’ intendenti ; il S. Sebaftiano di Già» 
corno Francia , rimane incaflato nel muro vicino 
all’ altare del SS. , opera degna di edere da pro- 
feffori contemplata; la B. Vergine col Bambino 
e S. Giufeppe incalTato nel muro fotto la Canto- 
rìa entrando la porta maggiore alla dritta, una 
delle prime opere di Annibaie Carracci ; la S. A- 
poHonia inSagreftia di Marco Zoppo. Oltre a fud- 
detti , che fono i migliori quadri ed opere che qui- 
vi fi trovano , poffbn vederli con qualche piace- 
re il S. Giufeppe fopra la porta laterale di Anto^ 
nio Rofty il S. Filippo Benizi che fà fcaturire P 
acqua dalla rupe diGio Battifla Cacciòli unitamen- 
te alli due puttini a frefco col panno intorno al 


quadro ; il ritratto della B. Imelda Lambertini in 
muro, che fi vuole opera del 13330 è ficura- 
mente ritoccato ; la Madonna col Bambino , e S. 
Maria Madalena fopra la porta della Sagreftia 


copia dal Tiziano; il S. Onofrio di Gio Battifla 
Cremonini' dd. Cento; la B. V. che dà l’ abito al- 
li beati fondatoti di Ubaldo Bonvicini ; il battefi- 
mo di Crifto a tempra delle prime cofe di Gio. 
Battijia Cbiodaròlo; S. Pellegrino Laziofi li SS. 

Lo- 
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Lorenzo e Giuliana , ed il B. Gioacchino di Pier 
Francefco Cavazz>a ; la B. V. nel muro laterale 
del Dalmajto; le tede de’ tanti Santi dipinte nel» 
la fcffitta opera del Secolo decimo quarto. U- 
fcendo dalla Chiefa t da vederfì nel Chioftro la 
profpettiva di VtnctnxiO Torregiani ; nel Convento , 
dove è lo Studio , vi abitano venticinque Reli- 
gioii circa , otto de’ quali Sacerdoti . Oltre alle 
cofe già dette, è da vederli il bullo del P. Tadeo 
Tancredi già Generale dell’ Ordine morto nel 1514. 
opera di AlfonJ'o Lombardi . L’ antica infcrizione 
che era full’ avello di do. Battifla Gambalonga 
rinovata da Alejjandro di tale cognome nel 1600 
( quando fedelmente lia Hata copiata dal fuo ori- 
ginale) prova ad evidenza 1’ antichità di quella 
Chiefa , il di cui titolare fe folTe S. Marta Ma- 
dalena i o altro in quel tempo, come lo fù in 
feguito , non è co$i chiaro , quanto altri fe ’i 
penfa e crede (296). Da due altre infcrizioni , o 

la- 


(x 9 <) La copiata Lapide diceva , fecondo rileva/i da quel- 
lo la precede ^ t la feguita come qui fotta " 

JO. BAP. GAMBALONGA 
CIVIS ET lURlSPERlTUS 
BONON. ANN. DCCCCIX. 

Incapata rimane fopra un Confejjionale nel muro laterale del- 
la Chiefa a finiflra , e prima vi fi legge . Dirutum monu- 
mcntum prò Foribus templi olim exirudum cùm huiufmo- 
di infcriptione. JO. BAP. indi. Alexander Gamba- 
longa civis & 1. C. Arminen, ne faniilia: decus , & an- 
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lapidi, njiia licJTa Chicfa confcrvate fi hà T e- 
poca di varie cofe< delle qeali chi dcfideralTe 
c nte'iza potrà lidiisfirfi ne’li lettura di effe 
alla fej^ucntc nota (-97)* Molti fono gl’ Oratori’ 
fciggctù a quella parroccli:?. . e vatj i luoghi Sa- 
cri o Santuari de’ quali in articoli a parte CarC' 
ir.o la dercrizicne e la Storia nell’ aggiunte all’ 
Opera, obbligandoci era a farne il trafporto quel- 
le 


tìquìtas pereat fed ad poflerorum diam nctitiam perma- 
reat iniiaurari l:ucque tranfcrri curnvit anno Jub. itìoo. 

(107} Sotto due bulli a baffo rilievo in pietra arenaria 
fcolpìli e rapprefi manti i SS. Pietro e Paolo full a dfflra par- 
te della Chìefa fi legge , D. O. M- Cccnobiuiti hoc divae* 
M?r'2 M.igd. Vallis Ftfrac nunciipsn’tn , Monaches pri- 
tmim Cliiniacenfcs , inde Vrn aks dcmiricarsns , tanden» 
fervitas habuit; qui intra rra’nia in Galeria arn s fupra »6o 
F Joannis Sabellii Benon. Fp interccfikne Neapoleonis 
Card, fub CLEM. V. Eonon. Romandiolar Legar, cotrcef- 
Ctne comme rabantur PIO V. iubenrc rem , obbligationes ^ 
ac titulum afporiantis anro don,. 1560 cal. aunii permu- 
taverunt.fab Clemente Vili. Pofitus hic lapis memoriae 
ergo , cura M. Thadari Rotx Boron. ac Provincialis anno 
Jubilei 1600. Dice V altra in fondo alla Chìefa 

Jofepho a Valle qui Provincia* munere bis relu- 
élanti admotac fumma laude perfundus totiiis Ordinis 
prafefliiram , primum in Comitiis generalibus dum a CLE- 
"MENTE XI. ultro delatam raro moder.moBÌ.< exeraplo in- 
vide rteufavit Prior & P. P. viro annalium fìdei coraineo- 
dando , de hoc fuo cccnobio egregie mento , cuius hmnilem 
una cuin rudi Templi facic el-juictius a luuiameniis cxci» 
tavit pofuqrc Anno i 735 - 
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le ragioni , che addurremo nella ftefla aggiunta, 
e che ci faranno menate buone da difcreti leg- 
gitori . Sono adunque gl’ Oratori. SS. Anunzia. 
ta al Meloncello loftituito alla vecchia dilhutta 
Chiefa che era nel fondo dello ftelfo nome . SS. 
CroctfiQb de’ Dugliòli . S. Alò della nobile fai 
miglia Gioanetti . S. Donino de’ PP. Crociferi . 
S. Lui^i in Valle feura . S. Fridiano fuori di Por- 
ta S. Mamolo , dove efifte la Congregazione di S. 
Elia fotto la invocazione della B. V. del Car- 
mine , e di S. Anna . S. Maria degli Angeli del 
Collegio Montalto . S. Procolo in luogo detto S. 
Maria yalverde della Senatoria famiglia Alelàra. 
S. Pellegrino fotto S. Michele in Bofeo , benefi- 
zio di giufpatronato della Senatoria famiglia Zam-, 
beccati . S. Anna al Ponte della Preda fuori di 
Porta S. Mamolo . B. K e S. Anna de’ Signori 
Cavalca. B. K. del Monte (igS). S. Paolo della 
edificante Religione degli Offervanti di S. Fran- 
cefeo . B. V. di Mezzaratta detta S. Apollonia 
della Compagnia del Buon Gesù . S. Marht de’- 
denti. S, Bernardino . B. K e S. Rocco, di Monfi- 
gnor Caftelli . S. Girolamo delle acque . S. Ali» 
chele in Bofeo . SS. Anunziata de’ minori OflTer- 

van- 


(198) Di S. Fridiano , di S. Maria Falverdt , della B. 
Vergine del Monte, di S. Paolo dell' Ofier-o ama , detta B. 
V, di Mezza ratta, di S. Girolamo delle Acque , vedattfi gì' 
articoli nell' aggiunta a tutta V Opera . 
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ranci . SS, Annunziata della Senatoria famiglia 
Gra0ì. Arena tagliata da banchi di ghiaie fluvia* 
tili a varie altezze , e taluno indurito a confì- 
(lenza di fcoglio , glutine cretofo , e fluòre d’ 
argilU compongono il terreno di quella parroc- 
chia , dal quale ricavali un anno per 1’ altro 
piolta Uva , Mofcatello , ed Uva paradifa , mol- 
t^ Frutta , non molta Ghianda , molta Seta , 
quantità di Pifelli , volgarmente quà àetùArveja^ 
poca Canape ) poche Callagne da poche piante 
che vi fono, pochi Bofchi di legna da fuoco, 
molti Carciollì , pochiflimo pieno , non poche 
terre a fodo , circa fette mifure dal Grano e 
circa cinque da’ Marzetelli che vi fi feminano. 
Ad uho in due per cento all’ anno afcende il 
numero de’ morti adulti . Tre Fabbri , yn Archi- 
bugiere , vari Merciai, un Acquavitaro, yn Fon- 
ditore da Campane fei Muratori , cinque Satti, 
quattro Calzolai ^ quattro Granatoli , un Gargio- 
laio o Canapino , un Cordajo , tre Falegnami , 
una Fornace da mattoni e terra Olle , oltre 
a cinque Ollerie rooftrano le famiglie che vivon 
d’ arte e d’ indullria frà quelle , che quello po- 
polo compongono . Alcune ghiaje fluviatili aga- 
tine , e fallì di àgata , gufci di tellacei di varia 
forte , gariofilllti , trà le quali qualcuna agatiz- 
zata , e moire petrificate , mà di ordinaria gran- 
dezza , fono le cofe oflervate né’ pochi pafleggi 
dà noi dati per quello territorio, dove fono no- 
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ve Borghetti cioè 

Le Acque di Borgo de’ Sacchi di Faro. - : . ^ 
Le Cafette di fam. 6 , La Palazzina di fam. 8. 
Meloncello di faro. 7. S. Onofrio di fam. 5. 
Gl Orbi di fam. • 8, Ravòne di fam. » -i5„ 

Alle Olle di fam. • Valle feura di fam.' 20. 
Dalle riportate lapidi fi hà in compendio la Sto- 
ria di quello luogo già elìdente prima del pop', 
mà fotto altro afpetto e da perfone di diverfo 
Ordine abitato; a contentamento di alcuni ripe- 
terem qui , che eravi ne’ più lontani Secoli "un 
Monafiero di Monaci Cluniacenfi fotto de’quali 
e’ ignoto il vero titolare, che circa il i *<54. con- 
verti Ili in ^quello di S. Maria Madalena ^ ed èra nel 
1366. chiamato Monafierium S. Marie Màdalene 
de Val de preda. Se i Cluniacenfi abitanti in que- 
llo luogo commutalTero la loro regola in quella 
di S. Agofiino colle Confiituzioni della Congre- 
gazione di S. Marco di Mantova prima del 1241. 
fi dice dagli eruditi , mà noi non potiamo accer- 
tarlo con documenti autentici , che fianci fino ad 
ora capitati alle mani , certo è che dal Monafiera 
di Ronzano quivi vennero ad abitare Monache 

trà il 1254 al 1264 oflTervando la regola di S.Ago- 

ftino , e vi fi ftabilivono fotto la direzione de* 
Priori dell’ Ordine , mà effe quelli eleggevanfi , 
fopraintendendo la Priora a foli Converfi che pref- 
fo il loro Monafiero abitavano; ma nel 1299 Gio- 
vanni vefeovo levando le Monache dalla fubor* 
Part. V. V dina- 
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dioazione a Priori , le fotcopofe ad un Confeflb* 
re. da eleggerli a loro piacimento; nel 1505. ab> 
bracciarono 1 ’ indituto di S. Domenico ) e nel 
15^5 premeflì i neceflarj idromenti e formalità al* 
li 18. di Maggio alle ore ai. in feguela del Bre* 
ve di PIO V. in data 6 . di Aprile dello deflb an* 
no, inalberata la Croce portaronfi proceflìonal men- 
te alla volta di S. Ciufeppe di Gallerà , come al- 
la volta di quedo luogo portaronfi i P. P. Serviti 
che in edb abitavano ufcendo alla deda ora ; e 
venendo nella delTa maniera a queda volta , por- 
tando le Monache in Galierail titolo di S. Maria 
Madalena^ ed i Frati quello di S. Ciufeppe nella 
nuova refpettiva abitazione, come tute* ora am- 
bedue ritengono . Eran le Monache di quedo luo- 
go nel 1289 in povero dato, come raccoglefi dal- 
la elemofina di Corbe 100 di Grano loro dato dal 
Configlìo dall’ Alidofi regidrata alla pag. 32. del- 
le cofe notabili di Bologna; e con ciò terminia- 
mo la lettera V pafiando alla Z; ultima lettera 
che compone quedo nodrp Dizzionario montano 
e collivo (ipp)’ 

ZAC- 


(*99) Varie arroganze ci han fatto /altare qualche /et- 
timana , ed ora Jtamo occupatìjjìmi nelle ricerche della tiom 
nura , dove troviamo cofe molte ìnterejfanti , e non poche 
del tutto nuove affatto ; fe altra diafi combinazione per la 
quale ne* primi meji fojffmo obbligati ad effere qualche volta 
di qualche fettimana mancanti o di pik fettimane , afficu- 
rare potiamo gV oncSli Signori AJ? odati , che f aranno con» - 
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ACCANESCA Comune e Parrocchia lonta- 
na da Bologna miglia *22 e mezzo fuori di Por- 
ta S. Stefano , e comporta da ^r.' Anime divife 
in 20. famiglie. C. dell' Alpi ^ Valgattara^ Cedree- 
cbia^ Fràduflo \ Q$talto , S. Benedetto Italie di Sarti- 
bro fon le parrocchie e popoli a quefto coniinan* 


V 2 


tl. 


penfati dalle importanti notiiie , e nuove feoperto , ebe tro- 
veranno efpofie nel fecondo nofiro bolognefe Dizionario , il 
^uale ufeird ne’ fuffeguenti ntejì , dopo i primi ^ fempre or- 
dinatifflmamente come per due anni continui abbiam prati- 
cato . Jgl’ impoliti Ajfoeiati , ebe debbonci il contante per i* 
Opera da e^i in parte prefa e poi lafciata, o non pagata , 
non darem piò incomodo col ricercarli del loro dovere , giac- 
che depennandoli dal catalogo di tanti altri oneHi$mi Signo- 
ri che ci favorifcono , come fi vedrà dal nuovo catalogo , 
ci rifparmieremo il pefo di vedi^rci danneggiati in una fati- 
ca ebe troppo ci cqfia di fudore e di fpefa , per non ejlere in-^ 
differenti al grave pregiudizio arrecatoci dalla loro impon- 
tu tlitd , 0 altro che fia , abbia ejla orìgine da folito mal co- 
fiume , da ignoranza , » altro qualunque principio non grate 
a galantuomini • 
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ti . E* (ituato fulla pendice del Monte di CeJree* 
cbia a poca diftanza dalla finiftra fponda della 
Savena ) c poco lungi da Valgattàra. Il titolare di 
quefta povera Chiefa e Sj Maria Ajfunta j ed al- 
la Menfa Àrcivefcovile immediatamente appartie- 
ne il diritto di collazione . Nulla di raro trovato 
abbiamo in quello piccolo territorio che annual- 
mente fuol rendere molta Ghianda > pochiffime 
Frutta , molte Cavagne , molta legna da fuoco | 
appena qualche poco di Seta^ pochìlQmo Fieno > 
molto pafcolo da moltiffimi terreni a fodo) tre 
in quattro mifure di Grano per ogni Temente) e 
tre di Marzatelli. Non vi fono ne Oratori) ne 
Artieri ) e 1 ’ Aria è delle buone della Montagna ) 
non giungendo il numero de’ morti adulti all’ un 
per cento . Ne’ Secoli verfo il mille chiamali nel- 
le antiche memorie quello comune Cazzanefca; 
ed ancora Cazavefca ) vi fono due borghetti cioè 
Gà de’ Galeazzi di Fam. 4 Zaccanefca di Fam. 12 
Appartiene) come in antico ) alla congregazione 
di Sambro e nell’ elenco del 1^66. li dice Ecc^ 
S. Mariti il Cat>avefcba , Nel 1245. rifcuoteavi 
tributi la famiglia de* Loiani . Dall’ elenco del 
1514 in cui lì chiama Ect. S. Marie de Cazauifi 
ea , e nel qual tempo era unita a S. Biagio di C. 
deir Alpi, fì sà che era giufpadronato de’ Coati 
da Pànico citando il libro delle memorie Patrona^ 
tuum de Panico. Nell’ elenco del 1^32 li chiama 
S. Maria di Caesianefca . Chi delidera eflere illrut- 

to 
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Co delle fue rendite ed entrate ) può foddisfarfi nel 
terzo tomo della raccolta del Cafo'ari alla pag. 
194 rapendo di cerca fcienza il gran Pontefice 
BENEDETTO XIV. la povertà di quella Chiefa, 
ordinò con lettera di Dataria in data di Roma 
24. Marzo 175;» diretta al Vie. generale di Bo« 
lognà, di cui avea ritenuto 1 * Arcivefeovato , che 
il benefizio femplice fotto titolo di S. Maria nel- 
la parrocchia di S. Giacomo della Sambuca fi unif- 
fe alla parrocchiale di Zaccanefea. 

ZAPPOLINO («) Comune e Parrocchia com- 
polla da 294. anime divife in 54. famiglie; la 
JPieve di Monte veglio ^ alla di cui Congregazio- 
ne appartiene, e le parrocchie di FagnànOf di Pon^ 
%àno , e di Maiòla fono i confini di quella . Alla 
Menfa appartiene il diritto di collazione , ed il 
titolare è S. S. Senejto e Teopompo , 1 ’ altare mag- 
giore fù confacrato da un Vefeovo d* Imola, ed 
è da vederli il quadro fuo di buona mano rega- 
lato alla Chiefa dalla Contefla Anna Celli. Ev- 
vì un grandiofo Oratorio di una B. V. detta la 
Madonna del Carobio del Rofario fondato nel 
1610; come rilevali da lapide foprapollavi , che 
dice . D. O M. Templum hoc deipane Virgini dica^ 
tum Antoniuf Cafiniut parocebialit aeelejìa S. S. Sy^ 
nejii & Tbeopompi martyrum reClor a fundametis ex- 

V g rr«- 


M Fuori dì porta S. tfaìa in vetta ài un monte eie t* 
imalt» alta JìniOra della Samoggia la. miglia da Bologna, 
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truxit anno falutit idio. Evvi nella parrocchiale 
una confraternita , o compagnia del Rofario ca- 
nonicamente eretta > ed eranvi due chiefe una del- 
le quali detta S. Brizio delle quali non rimane 
che il luogo , e la nominata fù demolita in tempo 
del governo del Reverendiffiroo P. Abate Cafa- 
nova . Arena con banchi di ghiaia fluviatile e quan- 
tità di gufci di Oftriche-) di Pettiniti , di Telli- 
ne fopra bafe di arena indurita a confìflenza di 
Tufo , e di mafie di Creta compongono il Aiolo 
efierno ed il profondo di quello territorio nel 
quale fogliono efiere gl* annui raccolti molta e 
preziofa Uva , non molte Frutta , molta Ghianda 
pochifiime Caftagne e Marroni, non Molta Seta» 
poco Fieno , poche terre a fodo con pafcolo , non 
molti bofchi da legna da fuoco , quattro roifure 
dal Grano, e quattro da Marzatelli. Vivono tra 
quello popolo o tutto , o parte dell’ anno un Mo- 
linaro, due Calzolari, tre Sarti, un Fornaio, uo 
Beccaio, e fonovi due borghetti cioè 
Callello dì Fam. - - 3 La Pozza di Fam. • - 4 
Dalle rimalle rovine il Callello di Zappolìno nel- 
la fua maggiore ellenfione era lungo cento per- 
tiche bologneli , e quaranta era largo , ed avea 
di giro un mezzo miglio e trenta , pertiche del- 
la ftefla roifura ; terminava da una parte con due 
baluardi ed una Torre , altra ne avea quafi in 
mezzo, e due mezze torri guarnivano gl’ ango- 
li opponi alla prima parte defcritta . In quale età 
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fiano (late fatte le Tue meno moderne fortlfìcazio* 
ni, non abbiam potuto dedurlo dalle loro rimafte 
rovine , giacche fon tutte coperte da terra erbo> 
fa , ed occupate in parte dal fabbricato della Ghie* 
fa parrocchiale con fua Canonica ed anneffi . Ci> 
rimane altrefì il defiderio di faperne la fua ori* 
gine, e non potiam di eflb dirne cofa alcuna più 
in là di quello or ora ne diremo , perche ne dall* 
Archivio di Monte Veglio , ne dal pubblico bo* 
lognefe, ne da altra parte ci è riufcito trovarne 
memorie autentiche, che più in là ci guidino. 
Eftendevafi quella , fortezza nella vetta di un er- 
to colle trà due fiumi elevato, cioè tra il Volgo- 
lo , ora Giara di Serravalle , e di S. Afollinare , 
e la Samoggia ; la ripidezza delle fue pendici è ta- 
le , che dovea renderlo affai forte ne' tempi , ne* 
quali non giocando il Cannone e la bomba tre 
quarti di fortezza del totale confidevano in fimil 
fotta di fìtuazione. Dalla parte dei Volgolo viri- 
mane in profpetto una valle eflefa detta i Prati 
di Solétto e di , , dove feguì la famofa 
battaglia, della quale trà poco darem contezza. 
Era in piedi Zappolino certamente prima del 1155 , 
trovandoti nominato nel breve di Gerardo Vefeo- 
vo, già ricordato all* articolo Monteveglìo q negli 
archivi di S, Ciò. in Monte e di S. Francefeo di 
Bologna (300) fi trova in alcuni rogiti ricordato 

V 4 co- 

(300) Locazione enfìteotita rìnovata dal Priore e PP. di 
S. Vittore f e di S.Git. in Monte aGio, da Zappolino 0 fuor 
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come Comune e Mafl^rìa nel decimo terzo Se* 
colo ) cioè a dire Cailello , tale eiTendo (lato in 
que’ tempi ogni luogo che facea da per fe comu- 
nità e maflaro . Se foffe foggetto in antico a Con- 
ti particolari , non abbiamo prefenti memorie con 
la di cui fcorta poterlo allicuraret come non fa- 
premmo dire di quale merito folTe > ne di che ran- 
go quel Cipriano da Zappolino y che nel 1228 fù 
uno degli eletti per parte della Città di Ferrara 
a ftabilire ciò , che da foraftieri mercanti pagar 
doveafl di ripatico allo sbarcare di efli in Ferra* 
ra (joi). Guida del quondam Giovanni nel libro 
dell’ edimo del 1J05 aeSAdi terraneo un alibra^ 
to di 2300 libre lo che coftituivalo uno de’ rie* 
chi Signori de’ fuoi tempi . Adi 14. di G ugno 
del 

tredi di una pe%ta di terra arativa di Tarn. x. ‘t tav. !»• 
mtl Comune di Caleira appreffo li beni deir Ofpitale di S; 
Stefano per annuo Canone di un denaro veronefe e dello 
deeime, Reg, Cailellano di Valle dell' Avefa Uh, 13. num, 
13, »7> Giugno tilt. Arch. di S. Gio. in Monte. An. 
1178. 17. Mano . Vedaiì in quefto all’ articolo Tiòla pag. 
X73. An, 1181. li. Aprile mandato di proeura fatto dal 
malfarò é" Uomini del Comune di Zappoììno in Kordìglio 
di Bernardino a diverfi atti , fatto in Zappolino Rog. di Gio, 
eli Rodolfo da Zappolino . Arch. di S. Francefco . 

(301) Concordia ripateei folvendi a mercatoribue extra- 
meit ad ripam Ferraria tempore Gregorij Papar , & Fede* 
rici Imperatoria die mercuri! XI. infrante menfe OAubrl 
iod. I. Ferraris • Nos Orlandious de Bononia .... Ci* 
prianus Zapulini .... elcAi prò Comuni Ferraris ad prò* 
Tidenduai fuper ordinamentis lips Ferraris &c. 


» 
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del 1297. emanò decreto dal Configlio di Bolo» 
gna (302) , che fi fortificafle e guarnifle il Cartel- 
lo di Zappolìno , non meno per fua difefa , che per 
quella de' vicini Cajlellif varj de’ quali furon fat- 
ti concorrere a querta fpefa , e ciò confermando 
quanto di fopra abbiamo alIìcuratO) fervirà a vie- 
più accertarfi > che era uno de’ più forti ) e de^ 
più importanti Cartelli della Montagna, e per vie- 
più accertarfene batterà riflettere, che nella rot- 
ta del 1325 avuta da bolognefi nella fua valici 
fervi di ricovero a fugitivi , ne fi perderono i ne- 
mici a prenderlo con là forza , come fecero di 
altre Caflella del territorio . Fù quetto Cartello nel 
1361 per tradimento dato a Francefeo d' ca- 
pitano di Bernabò Vifconti fecondo il Cbirardacci • 
roà nulla di ciò dicono le cronache antiche dei Grif- 
foni, e Mifcella inferite trà 1 ’ opere del Mura- 
tori (303) . Quale ne forte il motivo non fi rile- 
va ben chiaro , mà fi hà certezza che dal Confi- 
glio fù nel 1377. decretata e fatta efeguire la ro- 
vina e fpianamento , o demolizione di querto Ga- 
ttello (304) , ed aggiunfe il Cbirardacci , che fù 

al- 


(301) Gbir. par. 1. pag. 343, Furono le Cafiella Amola 
di MoBtagna , Ozzàoo dell’ Amola , Monte San Giovan- 
ni , Monte Maggiore , Monte S. Pietro , Gavignàno , Ri- 
va Magiaria, Raliglio, Monte Pòlo, c S. llario, ora. 
detto San Cierlo. 

(503) Rer, Ital. Strip. Tom, XVlll. eoU tjS. t ni. 4)t 
(3«4) Vroité mift, Tom. XFX/I. eoi, S 14 , 
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altresì ftabilico , che mai più fi potclTc riedifica- 
re (305) . Convien credere dal fatto , o che il 
decreto non conteneffe ciò che averte ilGhirar- 
dacci , o che fotte in appretto riedificato , poiché 
è certo che del 1400. aveva il fuo capitano co- 
me Gattello murato e fortificato, ed era agl’ ij. 
di Febbraio Giovanni dì Tomolo Bianchetti (30Ó) , 
nel 1401. premendo a Giovanni I. Bentivogii , al- 
lorché aflunfe la Signorìa di Bologna, di confei- 
varlo allafua devozione vi fpedì per capitano M<r- 
fino di Savio Bentivogii (307) , ed è certiflìmo , 
che nel 1420 fù tra quelle caftella , che fi refero 
alle armi di Braccio da Montone generale del Papa 
(308). Varj furon gl’ Uomini di conto che pro- 
dufle in diverfi tempi quefto Gattello , tra etti mol- 
to rinomaronfi nelle età pattate Guido da Zappo- 
lino fpedito nel 1325. ambafeiatore in Romagna, 
ed eletto a formare gl’Eftimi nel 1335 , ed uno 
degli Anziani di Bologna nel 1393 . Robaconte fi- 
glio del fuddetto uno della focietà de’ Notati e del 
numero de’ Configlieri della Città nel Gian- 
notto fpedito dall’ Oleggio ambafeiatore a’ Vifeon- 
ti nel 1355. Kicola famofo Lettore pubblico, 
prefcelto dal Configlio a giudicare de’ privilegi al- 
legati da frati della Penitenza nel J377 , e 1381 , 

fpe- 

(305) P4f. *. pag. 5«4. 

(io 6 ) Lìb, prov. 140O1 fa, 

(307) Lth. Giornale di detto anno • 

(308Ì Cron% mift, Tom. XVIU. eoi. Su, 
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fpeditd Ambafciatore a Ferrara nel \ - Zappi- 

no dr Robaconte uno del Configlio de’ 600. nel 
1387 i Dopo deir anno 1155 hà quella Cbiefa fera- 
pre appartenuto alla Congregazione di Monte Ve* 
glio, e volendoli chiarire di quali rendite, e fon- 
di fia dotata , del Benefizio di S. Andrea di Cife- 
rano Chiefa ora dillrutta e nel Tuo territorio già 
efillente può leggere il Cafolàri nel tomo terzo 
della Tua raccolta pag. 26. e 29. Apparteneva in 
palTato , conae raccoglieli dall’ Elenco Anfalòni del 
1514, il diritto di nominare' il parroco di Zdppo- 
lino a Parrocchiani , ed all’ Arciprete di Monte Ve- 
glio il confermarlo , come da rogito di Ser Filippo 
quondam Maellro Giacomo de’ Crilliani 17. c 23. 
Agollo del 1409 ; e lo fteffo li allicura dall’ Elen- 
co. S. Agata del 1530 , nià era già divenuta di li- 
bera collazione del 1632 , come dall* Elenco F. 
Agata di quell’ anno ; in che maniera ciò poi fuc* 
cedeflc , chi ne hà voglia di faperlo , ne fcarts* 
belli il voluminofo archivio della Menfa , non a- 
vendolo noi fatto per ritrovarlo) dovendo atten- 
dere a cofe di maggiore importanza) di molta^ 
Hidagine, e di imbarazzante eftefa e continuata 
fatica. Vuole I’ Alidojt che GILfLIO II. creafR' 
Conte di Zappolhio Camillo di Bernardino Gozza- 
dinif ma dubitiam forfè che s’ inganni a partItO) 
giacché nel Vaticano confervafi il Breve d’ inve- 
ftitura in data Bononitt 28. Martii 1530. daCLE- 
MENTE VII. fpedito in favore del detto Signore, 

e dal- 
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c dallo fteflb fembra poterli dedurre , che fofle da 
ogni altra giurirdizione feparato j roà non felì con» 
cedefle particolare titolo (309) nel lózj in data 
di Roma alli due di Giugno fù fpedito- da GRE- 
GORIO XV. un Breve Extra tempora conceduntur 
etc. a favore di Giovanni Cafini Chierico bolo- 
lognefe e Parroco de’ Santi Senejìo e Teopompo di 
Zappolino (310). Compita la e fpofizione di quan- 
to ci hà forominiftrato la ferie delle memorie di 
maggiore rilievo, che conferviamo trà le appar- 
tenenti a quello Caftello , veniamo ad efporre la 
battaglia data da Pajptrino Bonacojjd e fuoi allea- 
ti nel 1325 ne’ prati di Solétto ^ detti ancorade* 
Morti , e ne* contigui di Parviàno , rammentata- 
ta da tutti i Cronifti di que’ tempi . Come fuol 
fuccedere in fimil forta di fatti , variamente rac- 
contarono le particolarità , che quella fconlìtta 
accompagnarono noi efporremo le principali con 
quella imparzialità , che ci dirigge nella prefen- 
te noftra opera , almeno per quanto le qualun- 
que (ìanlì noBre cognizioni ed attuali circoftan- 
ze ce lo permettono . Tutti convengono , che 
la origine di quella guerra folTe la caduta di 
Monteveglio , per tradimento confegnato alle 
milizie di Pajfarino Bonacojfa Signore di Mo- 
dena . Vollero i Bolognelì ricuperare que- 

fto, 


(309) Inflit. mf. Rontoni Catsl. tem» 6 . pag. 

(310) Ivi pag- 1*70. 
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ilo , in allpra forte Caftello , pofero perciò infie- 
me una poderofiiTima armata, tanto per la ricu* 
pera dello ftelTo , quanto per fare al nemico tut* 
to quel male che può fare la forza armata, roà 
per quella volta penfarono a tuttocìò per loro 
mala ventura . A quanto afcendefle 1’ armata ne* 
mica , non può rilevarli da imparziali autori , e 
que’ che pofTon fofpettarfi appaiiionati , fembra 
che la diminuifchino di numero , forfè ancora fo- 
verchiamente . Bonifacio da Morano nella fu a Cro- 
naca modenefe (jii) accerta, che Tarmata de* 
modeneli e loro alleati non oltrepalTava il nume- 
ro di due mila cavalli e di cinque mila fanti. 
Giovanni da Bazzano (312) Taflìcura di ottomi- 
la fanti , e di due mila e cinquecento cavalli . 
L* autore della Cronaca di Cefena (313) la dice 
forte di tre mila cavalli . Il Pugliòla (314) non 
la determina e foltanto la dice compofta di gran- 
diflime brigate di molte migliaia di Fanti . Vice- 
verfa Bonifacio da Moràno afficura , che T armata 
Bolognefe afcendeva a venti mila fanti , e a due 
mila cavalli . Ciò. da Bazzano la fpìnge fino ai 
numero di trenta mila fanti, e mille e cinquecen- 
to cavalli. 11 cronica Cefenate non altro dicedi 

elTa, 

(3x1) Rrr. ItaL Serlf. Tom. XI. eoi. 109. ferìveva eirea 
ti I34X. 

(31») Ivi Tom. XV. eoi. jS6. ferìveva eirea il 1355. 

(3x3) Ivi Tom. XIII. eoi. 114^, ferìveva eirea il 

(314) Ivi Tom.XVllI. eoi. 339. ferìveva eirea il 1^94. 
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efTa , fc non che era compofta da una grande mol> 
titudine di pedoni e di cavalli . S^^acio da Ca 7 f'a~ 
ta nella Aia cronaca Reggiana (315) la impicco- 
lifce di molto , dicendola di mille cavalli , e di 
quattro mila fanti . Il VuglìòU accerta j che era 
di dodici mila fanti , e di tutta la cavalleria , 
cioè di due mila cavalli. Il Gbirardacci (ji^) 
vuole 5 che fofle di tredici mila fanti, e di due 
mila e duecento cavalli . Imbrogliano il Mafina 
[317), ed il Saraceni (318) il fatto, e le circo- 
Aanze, ma non meritan la pena, che perdiam 
tempo in liportarne i loro detti . Fà la fatale 
giornata il di 15. di Novembre full* ora di ve- 
fpro in giorno di Venerdì dell’ anno già detto 
in ciò tutti convengono ( oltre i nominati autori 
ne’ luoghi citati ) quelli che vifTero circa quel 
tempo oche ad eflì A conformarono (319) difcor- 

dan- 

1515) Ivi Tom. XVlll. fp/. j6t, fcriveva tire» il I3JJ. 
dite altresì fucceduta la gran giornata nel di 14. di Hoveta-r 
bre contro V ajlertiva generale de’ $iù informati • 

($16) Par. t. pa^, 6t, 

(317) Uol peri. par. *. pag- tì6. 
l3*8) Xreh. Jngelelli mf. pag €0, ver/h . 

(319) Annal. vet. mut. aue. anou, Rer. Ital. fcrip. Tom. 
XI. col. 80. fcriveva circa il 133^- Ivi Villani Storia fio- 
rentina tom. XIII. col. 589. fcriveva circa il 134* 

Cron. EJlen. anon- fcript. Synebron. tom. XV. col. 587* 
vean circa il 1554. Ivi fra Giovanni da Cornazzano tom- 
oli col. 73 j fcriveva circa il 135?. Ivi Fra Bartolomeo 
Ferrarefe PolyhiBoria tom. XXIV. col. 753. fcriveva oir(* 
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dando il da Cnzcita , ed il Griffóni bene di tutto 
informati (j2oJ Durò la battaglia oltre due ore, 
e rimafero eftinti nel luogo dei conflitto dalle 
due alle tre mila perfone, e poco meno ne ri- 
inafero prigioniere (^21). Se debba crederG al 
Villani , al Cronifta eftenfe , ed ai Cronifta da 
Moràno (322) furono i primi i bolognefl a dar 
volta, raoftrando le fpalle a nemici, e fuggendo 
chi a briglia fciolta , chi a tutte gambe alla voi* 
ta de’ Caflelli e della Città , iafcìando nel bollo- 
re della roifcbia e trà le fpade ed alle nemiche 
i Romagnòli e Fiorentini confocj , che pagaron 
con la vita la voglia di farfl onore, e forfè una 
partita di quelli fù Gretta nel piccol prato di So- 
létto detto altresì de’ Morti , prendendo probabil- 
mente da eflTa e dal fuo infaullo Gne il nome ri- 
maftole, e non già dall’ effere Hata rillretta la- 
Dumerofa Soldatefca di tutto l’efercito bolognefee 
de’ fuoi alleati in quel piccolo fpaz'o o per eflere 
ftati ucciG in quantità grande, perche ivi trovaù 
a dormire come, dando corpo alle favole, fopra 
luogo accertano quegli abitanti. Chiunque G porti 
nd fuo , entrerà nel’ Doftrofentimen^o, e converrà 

con- 


li 13 ^ 7 . Ivi annali Forlìv. tot», XXII, col, 185 . fcrtucv* 
circa il 1475 . 

( 310 ) Ivi Tom.XVlll, ed, 141 . ferivevx circa il 1418 . 
oltre a quante avvertimmo alla noia ( 514 ). 

( 311 ) A luoghi citati, 

( 51 ») A luoghi di fofra delle loro cronache ed ijloris citati. 
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con noi , che oltre al detto prato , fervifle di cara* 
po alla numerofa armata altresì la contigua già 
edefa praterìa detta di Parviàno , ora ridotta in 
buona parte a piantate , ed a coltura . Lafciaron 
fui campo i bolognefi , e loro alleati più di mil- 
le cavalli (323) duegento mila fiorini, tende, ar- 
mature , armi , e bagagli , oltre il fuaccennato 
numero di foldati rimafli eflinti , e fopra cento 
cavalli tagliati a pezzi . Seguì a queda infelice 
giornata la perdita di Crefpellàno , di BazzànOf e 
di altre Cafìella del Bolognefe, 1 ’ eccidio ed in- 
cendio degli abitanti e dellè abitazioni della pia- 
nura , particolarmente delle vicine alle vie di S, 
Felice ; e di S. Ifaia , la demolizione delle fab- 
briche che erano vicine e fopra il Ponte di Re- 
no, la rovina della Chiufa di Cafalecchio etc. ^ 
oltre lo aver dovuto vedere dalle mura in dif- 
fpreggio proprio gl* abitanti della Città da PaJ^. 
farina e compagni farli correre tre pali) da Porta 
S. Felice al Borgo Panigaie ^ e farli altre oftenta* 
fazioni , che didolfero però gl’ ideffi che le fece- 
cero dal pendere di farli padroni della Città, co- 
me àvrebber potuto , fe non li fofler perduti die- 
tro alle già dette , e ad altre puerilità , che fu- 
rono la fortuna de’ Bolognefi , i quali , riprefo 
fiato , poterono obbligare nell’ anno fufleguente 

in 

(313) Vedanfi m luoghi gii notati Bonifacio da Morino 
Sagaeio da Gasata , Fri Giovanni da Cornazzano , il Pu~ 
gliòU f il Griffoni , H Ghirardaeci . 
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in Gennaio (JZ4) T aj} Arino y dopo tanta vittoria, 
a far con e(H una non troppo vantaggiofa pace . 
Dìfpiacque a tutta la Nazione forte affai quefìa 
giornata , eduraron per anni a darne pubblici con- 
trafegni di difpiacere , e vi volle la età di un 
Uomo, perchè dagli abitanti della Città fi rifa- 
ceiTe un pò di buon fangue con que’ fuorufciti 
bolognefi , co* Cgnti da Pànifo , e con altri SU 
gnori , che con fellonia degna di eterno vitupe* 
rio, militarono nell’ armata nemica (325) , e for> 
fe ad cifa infcgnaron le vie ed il modo di poter 
Part. V, X for- 


(314) Vtianfi quafi tutti gP autori citati dalla nota (310] 
fino ai ora all’ anno 1316 nc' quali Uggonfi lo conUiioni 
t le confegutnze • Come può leggerfi per curiofiti la parlata 
fatta all’ efereito dal Marcbtfe Kinaldo d’ Effe generale di 
EafTarino , e la rifpojla ad efio data da Tedefchi , che mU 
lìtarono fotte di efio e de’ fuoi eonfocj ^ tri le quali quella 
di HER MARCOp DIR GAJARO, quod bene etimus 
obedientes veflris przeeptis , inventata dall’ autore , che 
fcrijfe quella parte della Crenata efienfe, gii citata da noi | 

alla nota (318). 

(3x3) Vedafi il Ghirardacci par, %. agl’ anni i}id. e 
tH4 ; il Pugliòla qlV anno 13x7- tom. XPIIl, col. 343. 

Bonifacio da Morino al detto anno tom. XI. cot, tty £* 
da rtlevarfi una delle /olite fvifte del Ghirardacci cot) poco 
attento nell’ informarfi de’ luoghi di cui fcriveva , che di 
Zappolino dice nelP Indice alla lettera Z, col, a. Era quc> 
fio Caflello nella Romagna dietro il Fiume Samoggia &c. 
ne il Caflello , ne la Samoggia fono dalla parte, di Romagna^ 
ma beni) all’ oppofia parte verfo il Frignino , 
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forprendcre e ftringcre da più parti in mezzo T 
armata bolognefe in una valle circondata da mon- 
ti , e nella quale , chiufì pochi palli di angufte 
vie , ed occupati gl' alvei de* Torrenti o di- 
cali del Vòlgolo e della Giara di S. Apollinare , e 
quello dePa Samcggia , può ancora un non mol- 
to numerofo efercito , mà coraggiofo , sbandare , 
tagliare in pezzi , e imprigionare un qualunque 
altro più numerofo, che dentro la llefia lìavi ac- 
campato . Non vogliam chiudere queù’ articolo 
fenza avvertire , che la gran colpa di quella la- 
crimevole rotta il Cronilla Cefenate (326^ 1’ at- 
tiibuifce alla viltà di FoUberio da Calholo Capi- 
tano del Popolo di Bologna , che conduceva le 
Tribù del Popolo, per edere llato uno de’ primi, 
che vergognofamente voltò le fpalle, animando 
cosi col fuo efempio a feguitarlo le già impauri- 
te fchiere popolari . 

ZENA (a) Comune e Pieve. Come comune 
abbraccia parte dell’ Arcipretura , o territorio , di 

Cor- 


(316) Rrr. Ital. Tom. XIII. col. 1144 ^ Fulcbe- 

ritti de bibulo capitaneuf dìfht cìvltatii bononia ...... 

Kee Fulcberìut fuìt ultìmus fugere , non reputant ft redire . 
Dominut quidem Malatejlinux diu fe defendent (iy proeliant 
tamdem eaptut fuit eum alia equitum dr peditum quanti- 
tate. Et dido inftanti idem dominut Pajfarinut didum Po- 
pulum infecutut ère. 

(a) fttori dì Porta S, Stefano 14. miglia lontano da Bo 
Jogna. • 
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Corgognàno , Anime 397. formano la Tua popola» 
2Ìone j divifa in “jg. famiglie , abitanti in quattro 
borghetti , in un antico Cartello , ed in circa 35. 
cafe fparfe alla Campagna . S. Maria è il fuo ti- 
tolare j e la nomina , o diritto di collazione ) fpet- 
ta alla famiglia Odofredi Gandolj!, Sono i con- 
finanti a quefta Pieve T Arcipretura titolare di 
Gorgognàno , P Abbadia di Barbaròlo , e le parroc- 
chie di Cafiel uovo di Buòno ,di Cafsàno , di Mon» 
te Renzio . di Pizzàno ) e di Monte Armato, Con» 
fervafi nella Canonica dal zelante Arciprete D. 
Francefco Kanni una immagine in fcoltura di un 
devoto Crocififlb , che* per tradizione fi hà fofle 
di un buono Eremita , che ne’ Secoli fcorfi fa- 
cea penitenza in una delle due grotte fcavate 
nella rupe fopra di cui ergefi la Chiefa , la 'Ca- 
nonica, e fuoi anneflì (327) ; il tutto fituato nel- 

X a la 


[ 517 ) Vna di quejle Grotte [ effendo V una dalV altra 
molto dtftanti ) che tuttavia > aceefihile , abbenehì eoa qual- 
ebe pericolo , V abbiamo vifitata e mifurata , i lunga piedi 
€, e 4 . circa larga , è fatta tutta a mano d' Uomini con 
lo Scalpello . Alla finiftra fonavi alcune buche fatte perfo^ 
Jlentre un tavolato in aria , de dovea effere il morbido 
letto del buono eremita- Kell’ ingrejfo vi fóno quattro bucbey 
che vedefi aver fervlto per porre due Stanghe con le quali 
fermare un altro tavolato , che dovea efere la porta . In 
fondo di quefta grotta contro il fuo ingrejfo vi i un fedéle, 
e per di dietro una ftreuijftma apertura 0 fenditura natura, 
le, per U quale fpira un aria frefca , e dalla quale efco. 
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la vetta di una delle più alte balze del banco 
marino altre volte nominato j che forma una deU 
le catene de’ Monti bolognefi j che è comporto 
di arena indurita a coofìrtenza di macigno, odi 
tufo ) o fciolta , tagliata da rtrati di ghiaja ( talo- 
ra indurita a confirtenza di fcoglio) dì beletta > 
di creta , di marna , di torba , e poggiante fopra 
bafe di argilla , e di creta , e rìpienirtìmo di gu- 
fci di tertaceì d’ ogni maniera , di lavori o fpo- 
glie di Millepore e di Madrepore, da quali fono 
altresì coperti, e per così dire, fortemente in- 
tonacati vari de’ farti fluviatili , che formano i 
già detti banchi di ghiaia . Tre in quattro adul- 
ati 1’ anno muoiono frà querto Popolo , che nell’ 
alpertre del fuolo che abita gode di un aria falu- 
bre , e perfetta . Evvi nel parrocchiale dirtretto 
un Oratorio dedicato a S. Crìjlina , già parroc- 
chia, ed immediatamente anneflb allagiurifdizio- 
ne dell’ Arciprete , e fi dice S. Crijìina del Ca~ 
Jkllo di ZenA , elTendo fituato nel luogo , dove 

tut- 


no quantità di farfalle tra V JgoH» ed il Settembre, le 
di tui ali in quantità fi vedono ammalate fui ripiano dello 
fcarpellatt /edile , Nelle pareti dentro e fuori di quefia Grotta 
fonovi ineifi varj nomi ^ il pid antico nel di dentro è del 
, rnà nel di fuori fulla finifira per chi entra ve ne ? 
uno, thè dice Barbcrius iam ex Religione lefuat . 

Se quefto fojfe il buon fervo di Dio , di cui fi vuole /offe il 
devoto e, miracoloft Crocififio , noi non c' impegnamo a di- 
mofirarlo , 
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tuttora rimangono le roviné di quell’ antico Ca* 
dello in riva quali del piccol Fiume o Torren* 
te ) detto Zeno . , molto diverfo , e molte miglia * 
lontano dall*' altro dello fteflb nome ^ che ddvre» 
mo ricordare nella Pianura fuori di Porta S.Fe» 
lice oltre a 15. miglia dalla Città lontano. Poca 
Uva, pochiflime Frutta, molte' Cadagne , molta 
Legna di Bofco da fuoco , molta Ghianda , po« 
chillìma Seta, molto Carbone, poco Fieno, mol- 
to pafcolo da edefe terre a fodo, appena il fé- 
gno della Canape, due in tre mifure perfcmen- 
te dal Grano , e due circa da Marzatelli , i tut- 
to quello , che dalle piante e dal fuòlo , già de- 
ferì tto , ritrae il pollìdente ed il contadino. Il 
colore dell’ arena ed arenone indurito a confiden- 
za di Tufo è di colore leonato, o giallo- ofduro, 
e trà falli de’ banchi di ghiaia fluviatile che '1* 
attraverfano fonovene di quelli , le di cui matri- 
ci non abbiam potuto vedere ( allo febperto al- 
meno ) ne’ vicini e rte circondanti monti * La-, 
groflezza de^ banchi di ghiaia ò varia , e trà que- 
fli ve ne fono di due pertiche bolognefi e più ; 
quella de’ banchi -, o Arati , di arena ed aredone 
marino è ancor maggiore , trovandofene di quel- 
li che oltrepaifano le 20. pertiche della Aefla_* 
mifura. Una parte di queAo gran banco s’inalza 
a guifa di alto monte- cagliato da una parte da 
rupi altiflime quali a piombo elevate fopra i fotr' 
CopoAi colli , e quella dove è- fituata la Pieve e 

X 3 fuoi 
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fuoi anneffi t è la più alca di ogn* altra che fla 
nelle fue vicinanze per oltre tre migha di diftan- 
. za in linea retta d’ ogni intorno. S’ innalza qge- 
fta vetta 150 pertiche fopra il fondo del Fiume 
Idice che le fcorre a delira , e circa 155. fopra 
quello della Zena ^ c\\q \e fcorre a (ìnillra per chi 
voltali verfo Bologna; il roaflb più groflb di que- 
lla parte poggia le fue ellremità lulT Idke alfof- 
fo detto de’ Sabbatini , e di mano in mano che 
abbaflfa vi (ì trova framezzo una prndigiofa quan- 
tità di gufci di Telline , e di Pettiniti , o i loro 
nuclei ; e nelle Crete ed Argille che il rimanen- 
te territorio compongono ) vi lì trovano piccole 
fcaglie di Ceffo fpecolare color d’ ambra , c quan- 
tità di piccoli Dentali i di Terebratule « di Luma- 
che marine , e luogo a luogo di bianchi Opercu- 
llci . La direzione j o pendenza , de’ llrati di que- 
fto gran banco è da Olirò- Scirocco in Maellro- 
Ponente , ed inclinano dall’ alta cima , andando 
verfo il profondo, dalla parte di Tramontana . 
Sonovi tra quello popolo un Fabbro , due Mura- 
tori , ed un Molinaro . Evvi un tale Francefco 
Monti benellante o poffidente > che per forza di 
naturale ingegno lavora ed accomoda Orologi di 
tafca e da torretta ancorché liano a repctizione; 
li è quello da per fe lavorata una efatta e pulita 
piatta forma ; che fenza fcaricarne ne i colon- 
notti ne il vado tetto rimife in piedi e refe 
flabile una grandiofa Tex>ziit » o Fenile , co’ fuoi 

an- 
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anncfli, che una lavina avea fatta pendere eccef> 
fivamente, cofìccbe decretata fe ne era la demo* 
lizione , e la riedificazione , rifparmiando al prò* 
prietario 1’ una e T altra fpefa con pochi Scudi , 
e la di cui abilità G eflende a levare a Camini 
da fuoco il Fumo ) avendo fatto queGo beneGzio 
ancora a più di uno di que* camini , i quali fab« 
bricati all’ antica fervir potrebbero per intere Co- 
munità di Fraterìe) o di Monache) non che di 
Cafe Coloniche ) o Padronali da Campagna. Noi 
volontieri abbiam rammentato queGo talento na- 
to per far del bene alla Umanità) mà non ri- 
corderemmo ugualmente volontieri , come Ga Ga- 
io ricompenfato de’ benefizi , che ha fatto coi 
fuo naturale talento ) giacché non farebbero mol- 
to onore alla maggior parte di quelli , che ne 
hanno goduto. Il luogo che noi defcriviamo co- 
munemente non Zena fi chiama ) come > per fe- 
guitare i pubblici libri e tegiGri , 1’ abbiam chia- 
mato ancor noi ) mà bensì Monte delle Formiche ) 
perchè ciò) noi paGiarao a defcriverlo per dilet- 
to de’ NaturaliGi. 

A Guoli di più migliaia compoGi incammi- 
nanfi alla volta del Monte che abbiam defcritto" 
le alate Formiche ogni anno,mà non tutti gl’ an- 
ni giungono fino allo GeGb) rade volte ne for- 
montan la vetta per perderfi ivi giunte , o tra- 
mutarfi in altro GatO) ed allorché ciò fuccede ) 
non è Tempre il mefe di Settembre) meno pofil 

X 4 .. .. V 
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giorno, o la vigilia , degli otto dello fteflb rae» 
fe Cgìii); variando nel tempo, nel mefe , nel 
giorno, e nel modo ed efecuzione di quefto paf- 

(o 

()i 8 ) Mafìni Boi. peri. par. I pag. 449 » Settembre 

•I dal primo yefpre , per tutto il giorno feguente , fi 

f, vedono da ogni parte , ó” ancora per tutta V ottava di 
,, detta feftivitì , gran quantità di Formiche , con V ali 
volarvi , ó* unitamente andarfene fò V aitare delta Mom 
ff donna f bora de’ Fofearari , già primo in ditta Chiefa ^ nel 
ff qual luogo muoiono fubito , ne mai pik in tutto /' altro 
,, tempo fi vedono Formiche in quel luogo . Quefto fanno ognt 
„ anno infallibilmente , quando il vìnto o la pioggia non le 
„ impedifea , che in fimil cafo trasferifeono il lor viaggio 
alla prima giornata, nella quale eejfa V influfto del tem- 
3^0 , t fervono per rimedio al male di Formica (ir ad altri 
33 ancora , poiebì quel Cuftod/ dopo averle benedette ne di- 
to al Popolo . Quefto Monte domina tutti gl’ altri cir- 

„ tonvitini 3 a mezzo del ijuale , cioì lontano daltd Chitfà 
33 un tiro di Mofebetto i un preelpitofo balzo, nel quale ? 
3, una grotta cavata a forza di fcarptllo nel fafto , e vi forte 
33 dueUanze ( vedali la nota jij. ] „ 1 * una poco piò gran- 
33 de (ir alta dell’ altra , dove circa il I540. abitava un 
3, Eremiti , luogo che fu vifitato dall' arcìvefeovo Girolamo 
3, Boncompagni ad) ir. Ottobre tdj(. „ N* il Mafini bà 
mài veduto il luogo di cui efto parla , ne mai cerei di fin- 
terarfi de’ fatti , per non ingannare fe ftefio , e ehi alle cùfe 
da lui dette prefta fede . Chi , imitandoci , vorrà portdtfi_ 
fui luogo e vorrà ripetere le locali ofiervazioni , thè noi in 
quello articolo efponiamo , troverà fempre piò vero , che nul- 
la abbiamo ommejfo per accertarci de’ fatti , che efponiamo 
Jenza tenef dietro eiecameute alf autorità di alcun iftorit» , 
« alld relatioàé delle perfine « 
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fo fecondo gl’ anni , le ftagioni > le intemperie » 
od altre circodanze^ ed iftinti in tali animaletti 
dalla Natura impreffi j ed all’ umana cognizione 
per anco ignoti (gap). Obbligane! la Verità del 
fatto ) di cui damo dati tedimonj óculari, a co* 
sì adìcurare il Pubblico ) e la relazione ingenua 
di probe , avvedute ) ed imparziali perfone abi* 
tanti nello dedb o ne* vicini tetritor) da nói in 
più modi interrogate , per adìcurarci di quanto è 
fucceduto a tempi loro in pafsato, potendo per- 
ciò efsere certi di non ingannare noi dedì » e di 
non ingannare chi legge con malcheràte relazio- 
ni , o con poco attente ofservazioni e trafeutate 
ricerche < 

Per foddisfare all’ altrui non meno ) che alla 
nodra curiodtà tre anni confecutivi abbìam teni^ 
to dietro a quedi infetti ) e da quanto ci è riu- 
feito lopra luogo di poter vedere ne’ contorni 
dello defsO) e ne’ lontani ^ e da quanto ci è riu* 
feito di fapere intorno al dove nafeono , dove fo- 
gliono abitare , da dove partono ) come marciano 
e volano etc. ) ne nafee la relazione j che infe- 
riamo io quedo articolo i So- 

(31^) Himatte mcltìJimM à fc»pr!r/i , pet pcter iht ehi 
^uattbe poco fi tè delle eefe della natura imprtjfi ed ijiimi 
re^lì amìmali t Swammerdarn t (JlilTe Aldrovandi , il 
Sig Gould j e prima di toro Plioio , td altrii pre/erfi il 
penfiere di tenet dietro agl* andamenti i iflinti delle For- 
miche , ma troppe ti rimane per potet parlare di fuejli ani‘ 
muletti ex Cfaatedra< 


/ 
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rezza j che le rende men paftofe e fleflibili di 
quello Tono allor che vivono , o non fono nello 
(lato defcritco di affopimento ^ 

Nafcono , o ravvivanfi quelle Formiche den- 
tro la Città di Bologna j e pel fuo Territorio ;a- 
bitar fogliono ne’ (otterranei i o nelle felfuré e 
crepature de'le muraglie e de’ pavimenti; foglio- 
no ufcire nel mefe di Maggio e di Giugno all’ 
aperto ; e non vedonfi fare alcuno atnraaflanlen- 
to di commeftibili ; non fubito ufcite al giorno II 
pongono a volare jmà adunaniì in flottiglie cd in 
fchiere , le quali ad altre riunite in feguito de-* 
terminanfi poi al volo in numerofi battaglioni per 
r Aria. Amano il bianco, e coprono in un mo- 
mento una tenda, un panno, una cuflìa, od al* 
tra cofa Amile, quando in efle coffe abbattono 
o ufcite al giorno , o già difpofte al volo , o at- 
tualmente volanti . Cosi almen fembraci dover 
concludere dall’ aver veduto ricoprire, e fare di- 
ventar nera con la loro moltitudine , una tcnriA 
di una fencflra di una camera da ietto in flrada 
S. Stefano di un noftro amico nel 1781, fulla qua- 
le pofavanfi da un foro del pavimento sbucando 
fui finire di Maggio ; dall’ effere fiata da capo a 
piè ricoperta la camicia di un muratore nel Lu- 
glio del 1769, mentre rimodernavafi il campani- 
le di Ùvergnhno^ colà forprefo da più battaglio- 
ni volanti di tali Formiche , fecondo ci fù allìcu* 
rato da quel cappellano curato; dall* aver vedu- 
to 
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to gettarli a torme nelle cuffie , ne* fazzoletti | 
ne grembiali > o zinali bianchi, delle donne che 
afcoltavano un panegirico di S. Antonio da Pa- 
dova li 20. Giugno 1780. in Ròcca Pitigliàna nel- 
la piazza aperta di quel luogo; dall’ aver vedu- 
to riempirli da uno lluòlo di quelli infetti il grem- 
biale della Conforte compagna ne’ nollri viaggi 
nel territorio di Bìsàno in Settembre del 1780. 
dall’ aver veduto volentieri gettarli a ricoprire il 
bianco foglio diftefo nella noftra Tavoletta li z6. 
del fuddetto mefe , allorché eramo ne contorni 
del Gejfb di Sajpttèllo delineando la Carta coro- 
grafica di quello territorio. 

Allorché o il loro naturale illinto , o la Ha- 
gione le obbliga a darli al volo, feparanli in fqua- 
dre , o battaglioni , le più grandi da per fe , e da 
per fe le più piccole; non s’ inalzano molto da 
terra dove non è fabbricato che gl’ ingombri il 
paflb , e alla lìnillra le fchiere delle più piccole 
lieguono quelle delle maggiori , mà a convenie- 
nte difianza , e ad una maggiore balTezza , che 
fuol’ eflTere, fecondo abbiam veduto in quelli tre 
anni, ne’ quali abbiam tenuto dietro a loro an- 
damenti , al di fotto della linea in cui le ultime 
delte grandi Verfo terra fi mantengono volando. 
La gran turba di ciafeuna fchiera di quelle vo-^ 
lanti Formiche olTerva un volato uniforme, e fem-' 
pre progrediente allo ftelTo modo avanti , mà in 
vece di volare o quafi orizontalmente, od obbli- 

qua- 
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quamente come gl* Ucelli , od altri animali , vo* 
lan aggirandoli in circolo dall’ alto al baflb , c 
facendo tante circolazioni eccentriche una dopo 
r altra fì vanno avvanzando alla volta di que!lo 
monte che abbiam defcritto con un progrelTo mag- 
giore o minore , fecondo che fpira vènto al loro 
cammino contrario, o 1* aria è più quieta; mà 
per quanto (ìa gagliardo il vènto non difpergonfì 
quelli animaletti, foltaiito bensì li avvicinano in 
tale cafo più verfo terra, e coli prolieguono im« 
pertuibabìli il loro viaggio. In un minuto primo 
due fthiere da noi feguitate con attenta oflerva- 
zione in tempo che le iifiava gagliardo vènto con- 
trario alla loro direzione facevano due piedi bo- 
lognefì di cammino , licche voleavi per elTe lo 
fpazio di 42. ore per feorrere un miglio bologne- 
fe ; altre otto fchiere feguitate in varj territori 
del bolognefe ne’ tre anni di nollre oflervazioni 
in tempo di aria quali quieta dal più al meno av> 
vanzavanli per Io fpazio di otto piedi in un mi- 
nuto primo , e però voleavi per clfe il corfo di 
IO. ore e mezza per avvanzarli un miglio . Da 
Territori di Ròcca Pitigliana , di Tolèto^di Rodià^ 
no, di Crevalcore y di Bijdnoy di Barbarolo y di Ca- 
Jlel novo di_Bifano y di Pizz,ànOy di C. de' Brit^ 
ti y di CiagnàttO , della Cappella , di Gejfò di Sajfa^ 
fello y oflervate quelle volanti turbe, abbiam ve- 
duto tutte diriggerlì alla volta di quello monte di 
Zòna detto delle Formiche ; e nelle turbe tutte da 

noi 
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noi feguitate per più ore abbiamo veduto cfTervi 
alcune Formiche, le quali tra mezzo alle altre 
vanno avanti c indietro a modo di foriere , e 
quando, volando all’ altezza dì un uomo, con 
alzare in mezzo alle volanti, fchiere le mani e 
chiudere le due palme onde forprenderne alcune 
tra elfe j dette condottiere , o foriere , non pren- 
donfi , prolieguon le altre imperturbabili il loro 
cammino ; mà fe taluna di loro riefee di prenderne , 
in tale cafo quantità fì gettano addolTo alla perfo* 
na , che in detto modo le prenda . Abbiamo altresì 
offervato , che ad ogni tanto diftaccanfi due per 
due, e r lina fopra l’altra avvolgendoC fi ferma- 
no fopra qualche ripiano , o fulla perfona che le 
oflerva ; fe in ciò fare congiunganfi , allo fteflb 
modo che foglion fare le mofche, ovvero tra lo- 
ro baruffando fi percuotino e maltrattino (328), 
non-abbiaino potuto offervare quanto era necef- 
fario per deciderlo . 

Negli anni nc’ quali giungono quefìe alate 
Formiche alla vetta del monte deferitto perdonfi 
le più piccole alle fue radici , e le p ù grandi a 
milioni da tutte le parti colàfsù arrivando , gec- 

tanfi 


fjjp) Swammerd^m Bibl. ìlatur/t pag t ftg. vuo- 
le , rbt If ForpjiVie finn» tutte di feffb ptaffoUno , in 

tuie cafo dovrà dìrfi , che non era» che baruffe i loro ag- 
gruppamenti } mà noi dubitiamo , che il /addetto autore non 
poffa avere offervato quanto balla per ajjicurarfi full* fu* 
ede j che realmente tali Jìano in fatti . 
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tinfì ofunque lafTe e femivive ìndiftintamente nel 
terreno, falle perfone > nel tetto, nel campani- 
le, nella Chiefa , fugl’ altari , nel pavimento, e 
per raccoglierne in quantità conviene diftender 
zinali, lenzuola, ed altre confimili ccfe, ammaf- 
fandofene cosi quantità grande , ed è da avver- 
tirli, che quelli ani maietti , inalzandoli prima per 
r aria , gettanti fcagliandoli contro il terreno o 
le altre cofe già dette con veemenza e a modo 
di grandine . Quelle che raccolgonli da quell’ Ar- 
ciprete e fuoi confocj sì benedicono e quindi fi ' 
difpenfano al popolo , ed a tutti quelli che atrri- 
buifeono a prodigio cd a miracolo quello palTag- 
gio , e che per convalidarne la opinione allicura- 
no fuccedere allo fleflb modo che llampò il Ma- 
finty già da noi alla nota ( 328 ) citato, aggiun- 
gendo altrosi altre particolarità non vere, c da 
noi ficuramente non vedute ne’ tre anni , ne’ 
quali abbiara voluto di quanto abbiam fin qui 
detto fincerarfi , per poterne al pubblico efporre 
una veridica relazione « Si vuole, che lo ilelTo 
palTaggio fucceda nella Vetta del Monte detto 
Monte Armato nel territorio di S, Andrea Valle 
di Sambro del territorio bolognefe , e nel Cajiel- 
lino detto delle Formiche del territorio modenefe; 
della fullìllenza di quelli alferti non potiamo ac- 
certarne il Pubblico, e lafciamo la cura a gio- 
vani patri dilettanti delle cofe d’ Illoria naturale 
di erudire fe llelfi e la letteraria Repebbiica con più 

luu- 
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lunghe ofservazìoni , che a noi fonò refeimpoffi- 
bili dalla efuberante farraggine di cofe , alle qua* 
li dobbiamo attendere per condurre a fine la_> 
nollra intraprefa fatica . Chiudiamo quella no- 
flra defcrizione con 1' avvertire > che la rac- 
colta di quelli animaletti > che fi fà da quell’ Arci- 
prete e Confpcj, e da concorrenti in quel monte ) 
quando vere fiano le proprietà attribuite a loro 
corpicciuoli da Vhjfe Aldrovandi (331)1 e dagli 
autori da eflb.nel fuo libro degl’ Infetti nominati > 
merita di effer fatta con maggiore attenzione, ed 
in maggiore abbondanza , particolarmente qualo- 
ra prefi e manipolati nel modp accennato dal fud- 
detto autore e da quelli dallo HelTo citati , guarir 
rie prlTan gl’ individui dell’ uman genere da al- 
cuni mali incommodi; e vie più qualora fufiilla , 
che fian valevoli a fupplire alle necefità di alcu- 
ni , per le quali ) fpddisfatte , utile ritraer ne po- 
trebbero il generale dell’ uman genere) e alcune 
particclarì famiglie . Ed è finalmente da avvertirli, 
che i corpiciuoli degl’ infetti deferirti confervanfi 
rnolti anni incorrotti ed intieri, 

Era pieve ficuramente quella Chrefa nel 1078, 
mà denominitvafi S. Maria di Barbarèfe ; chiaro 
rilevafi ciò da una donazione dalla Contefla Ma- 
tilde fatta alla Menfa' di Fifa nel piefe dj Settem- 
bre 


(331) jireb. Eec. Pì/an. Diplomi e Privilegi. 

I 
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bre del detto anno (332). Era caftello quefto Co- 
mune indubitatamente nel 1127, rilevai ciò da 
un iftromento di donazione fatta da Alberto fi- j 

glio di. Raniero del qu. Prando da Saflìglione j e i 

già da noi c tato in quell’ articolo (335) . Era pa» ^ 

drone di tutto il monte di Zena nel 1293 Simo- \ 

ne Lambertini (334) j che il Dolfi aflicura figlio di j 

Mandolino (335); mà i« detto anno lo vendette ■ 

a Brunino di Bianco Cojfa > dal quale forfè eridi- • 

taronlo i Fofcarari , che fecondo 1* Alidojt lo pof- | 

fedevaoo nel 1438 j nel quale anno era padrone • ì 

fecondo eflb « RafaelU di Francefco della detta | 

Famiglia. Si fervi il comune di Bologna di que- i 

fia Cbìela per Forte e Ròcca circa il 1296} epet ì 

Cale effetto la ridufle , demolendola 1 ad un tale 
ufo, mà ceffate le guerre nel 129713 fece riedi- ; 

ficare a proprie fpefe il Configlio fpendendo in 
Pari. V. y cfla 


(*) Alla pag- è occorfo no errore di Aanpa 
nella nota (331) nella quale in vece di ciò che ivi tì leg- 
ge , dovea eflervi quanto fiegue . Aldrovaaiì de 

Itìfedis Ub. V. fMg. 5x7. e fegutntt . 

(531) Jreh. Eee. Pifan. Diplomi e Privilegi . 

(353) Hadum ante eefirum Gene , e fitronvi tri tefiìmtnj 
Ralmunduj caufidicut de Gena , e Ptpus euiufdam Lamberti 
de Gena , e fìi rogata da Tem.o notare de Cadrò Gena . Arch. 
di Micb. in Bofeo Toi». 1 . num, 3. 

(534) dreb. pub. Reg. di Alejfandro di Guide da Argile 
fo. 50. 

(555) Cron. pag» 45 ** 
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cfla buona fomma di denaro (336). Trà li Tri* . 
buni del Popolo, creaci nel 1411 nella follevazio* 
ne popolare contro il governo de’ nobili e della 
Chiefa fufcitata da Pietro Cojfolini vi fù Domeni- 
(0 ìa ZenA. Che defidcra eflere iftrutto di diver- 
fe unioni e collazioni fatte di quella Pieve, o a 
quella Pieve dà Pontefici LEONE X. nel 1517) 
e da CLEMENTE VII. nel 1529, e 1530 veda 
nell’ Inllicuco la raccolta Ronconiana tom. 6. pag. 
150, 265, 280; e legga il Cafolari tomi 4. pag. 
410; chi vuole Papere i fondi a quella Pieve ap> 
partenenti . 

Eran le Chiefe a quella Pieve foggette nel 
J^6ó S, Andrea di Scarugiio di Monte Renzio in 
quello elenco chiamata de Seboveto curie montis 
Fizoli per errore o di chi lo difiefe, o di chi 
copiollo; S. Maria di CalTano; S. Stefano di Mon* 
te Renzio , ivi detto de Monte Rizoli per la llef- 
fa addotta ragione ; S. Dalmazio di CalTano ; S. 
Michele di Ròcca Malapafqua . Nel 1514 r levali 
dall’ elenco Anfalòni , che conferiva quella Chie- 
fa il Vefeovo di Bologna , e che era giufpadrona* 
to di Set Lodovico Mezzovillani ; avea le {Ielle 
Chiefe al fuo plebanato foggette , ma quella di 
Malapafqua al titolare di S. Michele univa quel- 
lo di S. Maria. Nel 1530 fi hà dall’ elenco S. 
Agata che era giufpadronato del fuddetto , e che 

era 


(3jé) Ghir. p.xr. i. p^g. 54.0. 
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era nocaro , che la conferiva il Vefeovo > e che 
eranvi due Canonicati j e deducefì che era unita 
la Chi'efa di Ròcca Malapafqua alla Pieve co’ ti- 
tolari di S. Giovanni , S, Michele e S. Maria . Dall' 
elenco idga. Si sà, che avea fotto di fe le ftef- 
fe Chiefe , ma che alla Pieve ftefla era unica una 
Chiefa col titolare di S. Crìftoforo > come erano 
unite S, Andrea e S. Stefano di Monterenzio ) 
S. Andrea e S. Damafo ^ o Dalmazio ) di Cafla» 
no , ed alla Ròcca dicevafi S. Michele da Pia- 
zàno . Ora hà nella fua Congregazione la Chiefa 
di Cajfano col titolare di S. Maria e S. Giufeppe; 
Monte Renzio con quello di S. Stefano , e la vil- 
la di SaOb Nero con quello di S- Maria , abben* 
chè nel Diario , e nel Montieri dicafi ' Sajfo negro 
S. Pietro, del che abbiam già detto abbaftanza 
all’ articolo del detto luogo in quella ftefla quin- 
ta parte. 

ZOLA- PREDOSA (a). Tale è il nome col 
quale vien chiamato ne’ pubblici libri e regiftri 
quefto Comune e Pieve, che hà titolo di Abba- 
dia ed il di cui diritto dì colazione appartiene 
al nobile uomo Lazio Conti erede Calìelli . S. Ni- 
colò e S, Agata è il fuò titolare . Oltremodo fon- 
tuofa e magnifica è la fua Chiefa , e degna per 
la fua grandiofità , di Ilare in qualunque Metro- 

Y 2 poli 


(a) Fuori di Porta S. Jfaia miglia cinque e mezze da 
B ologna . 
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poli per quante grande fia popolata, ed ìlluftre 
(337); corrirpoodono alia fua magnificenza la Fac- 
cia* 


(S)7) FA tletu D. Luigi Patuzzi Ahau di q»tfiaCbit^ 
fét ( Doltort e Littore di Teeloiìa meli* V»ivtrfiti di Bologna 
di enì nafte Cittadino , Lettore di Morale nel Collegio Mon- 
$alto , ed aggregato al Collegio de’ Teologi ) dal eompadro- 
me della medtjima nel Gennajo del l^69 , in cui era la Ckitm 
fa plehanale in tattiva fituatìone , ed in ifiato di deeaden^ 
%a f e niente mantava alla medefima per efiere Cbiefa de- 
gna di una Dioceji montana fui gujlo di un ferole addietro, 
Kel iy>é. fi determinò il fuddetto Abate di trafportarla in 
fito migliore , e di riedificarla da fondamenti , aequijiando 
a tale effetto per iBrumento di permuta eolie neeeffarie li- 
oenze pontificie un pìeeol luogo , dove era un antica Tor- 
te Merlata , detto perciò eerrottameute Torre Merlàra , ap- 
partenente in allora alla Senatoria famiglia Albergati, 
prefTo la quale in un iilromente del 1311. vien nominato 
Torre Merlata , e Vigna • Trefcelfe T Abate trà i molti 
iifegni quello del fortunato Cofimo morelli d’ Imola nel dì 
16. di Luglio dell' anno fuddetto , e fondò la nobile Cbiefa 
0 coftruir fece e ridurre abitabile la grandiofa Canonica in 
pochi mefi . Nel 1777 li 13. Aprii Domenica feconda dopo 
Tafqua egli fleffo delegato da Mr ifignore Gioannctti allora 
amminiflratore , ora degnijfimo e zelanliffimo Cardinale Ar- 
eivefeovo di Bologna , fece la funzione di benedire e di get- 
tare la prima pietra nel fondamento della Cbiefa , e per 
eternare la memoria di tale funzione fi coniata una me- 
daglia di metallo di due onde con la feguente legenda , 
„Die 13. Aprilit X777- prime fundamenta Jecit Eccl, SS- 
„ Nicolao dr Agatba Ceula Predofia iurit patronatut Lui^ 
„ Contr neh. bon. Aleyfiut Patuzzi civit Bon. aClat, an 
„ 5. r. D. col. leB. pubbl, olio ab bine annit Abat Archi. 
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ciati, il Campanile, e la Canonica, il tutto efc* 
guìto la maggior parte a fpefe del vivente Aba- 
te } aiutato nel rimanente dalle pie elemolìne de* 

Y?. par- 


,ypretbyter ^ Vie m Far- ,, E dall' «ppejla parte ,, Qui fui 
yy opera, fumptu , ae piorum parxoeb. fubfidia, e montibur, 
,, bane traniiulit ó* bìc extruttit , moderante Morelli ponti/. 
,, arebii. , annuente tir delegante Andrea Joannetto Ben. Epi/i 
,, adminijlratore ; fummum Ponti/, tenente PIO VI. ann« 
„ eiut feeundo . 

Su tale medaglia fepolta nel /ondamentt iella mezza 
eolonna vieina alla porta maggiore aceanto al foretto ulti, 
mo dalla parte dell' epiflola alla profonditi di dieei piedi. 
Fìt la maeftofa Cbiefa eompita li 14. Luglio ijSt. Per de- 
legazione fatta dair EminentiJJìmo Areivefeovo /addette ft 
dallo, fltf/o Abate benedetta li 16. Luglio dello fteffo anno ^ 
e vi fu eelebrata la prima Mejfa li si. dello fleffo mefe 
fk fatta la folenne apertura eoi trafporte del SS. dalla vee- 
ebia Cbiefa • Mei 1780-7? gettarono le fondamenta deJCantm 
panile a fpefe dell' Abate eonfiftenti in un cube di muro di 
%x. piede per ogni verfo , nello Refio anno profeguironlo i 
parrocchiani fino a so. piedi /opra terra , nel 1781. fino 
alle campane nel Settembre 1785. ì fiato del tutto compite'. 
Il difegne del Campanile ì di Giufeppe Jarmorini che dì» 
fognò tutti gl’ ornati della Cbiefa valente accademico eie. 
menfino t Bolognefe. Fraacefco .Fiazoli e Pietro Lepori 
milanefi fono Rati i Capi maefiri muratori . Lo "Scultore b 
fiato Giufeppe Calegari milanefe to' fuoi duo figli. Lefia. 
tue di pietra cotta di S. Niccolò e S. Agat. nella fae. 
eiata fono lavoro di AlelTandro Barbieri /cultore bolognefe. 
Ci auguriamo di poter fare frequenti elogi di'fimil ^natura 
per altri parrocbi , ebe ad onore di Dio certbittO- d' imitare 
et zelo del prelodate Abate PatuzxJ , 
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pcrrocchtani , e più dal proprio zelo , coraggio , 
e difintereflTe , che lo hanno condotto a princi- 
piare > profeguirej e terminare in un baleno, per 
così dire , un opera capace a fgoinentare il più 
ricco , il più intraprendente , il più zelante par- 
roco di qualunque diocefi . Se troppo in là fpin- 
giamo 1* elogio , che a sì degno abate facciamo , 
ovvero dentro i limiti ci conteniamo del equo , 
chi vuol (incerarrene fi porti fui luogo, e quindi 
o ci rampogni di adulatori , o ci dichiari per g’u>. 
Ili eftimatori dell’ altrui merito. Di Alejfandro Ma- 
ria Tracchi è il quadro di S. Hiccolò , nel quale 
non vi è S. Agata, Di Filippo Balugàni è la Ma- 
donna del Rofario, che in quella Chiefa confer- 
vafi . Ceffo con la fua fulTidiale Figòfa ; S, Loreti- 
%o in Collina ; S. Martino in Cafola \ Anzàla ; e Bor - , 
go Panigaie fon le parrocchie , che a quella con- 
finano . Sono/gl’ Oratori nel diftretto di quella 
Pieve comprefi , B. Vergine de’ Prati di Confor-' 
tino, B, Vergine del Ponte di Ronca . S, Già., Bat- 
ti/la del ReverendiUimo Canonico Mignani avu-' 
to in enfiteufi da’ Padri di S. Francefeo . S. An- 
tonio da Padova de’ Celli . S. Giufeppe , ora det- • 
to S, Terefa degli Antoni . S. Marco degli Al- 
bergati . S. Filippo Heri de’ Padri di S. Francefeo . 
S; Orjòla , ora compagnia di S. Antonio, annef- 
fo alia Chiefa abbaziale'. S, Caterina de' Padri di 
S. Domenico. S. Pancrazio unito alla Chiefiab-, 
bazialc(equi fi hà per tradizione, che folfevi un 

Mo- 
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Monaftero ) B. Niccolò Albergati del Palazzo di 
Zòla . Oltre alli fuddetti eravi S. Agata di Pre- 
dòfa demolito . S. Caterina della Torricella fop> 
preflb;e vi farà nella Sagreftia vecchia dell’ an-^ 
tica Pieve 1’ Oratorio dedicato alla B. Vergine 
cosi deftìnaCo dal vivente Abate. Anime 1997 : di» 
vife in Z32. famiglie , compongono la popolazio* 
ne di quello comune . Sono i fuoi prodotti ed an* 
nui raccolti molta e preziofa Uva , partico* 
larmente nellai parte della Collina che compo- 
ne quello territorio ,, molta Ghianda , molte Frut- 
ta, molta Seta, poca Legna da Bofco, moltiflì-' 
mo Fieno, molto Pafcolo , non molta Canape» 
cinque mifurc dal Grano , e cinque da Marzatel- 
li , oltre a buoni erbaggi da un Orto da piazza 
che quivi efille . Tufo, Arena,, e Creta., tagliata 
da banchi di Ghiaja fluviatile , tra* quali quantità, 
dì Selci agatini di ogni colore e maniera alla col- 
lina; argilla, arena , e creta diverfamente mefco» 
late alla pianura compongono il terreno di que- 
llo territorio in parte dolce ed in parte forte . 
Cinque Fabbri, quattro Falegnami, fette. Mura- 
tori', venti Sarti , un Molinaro , dieci Canapini , 
o Gargiolari , un Marciaio , due Fornaciarì da' 
pietre cotte , dodici Calzolari , un Fornaio fono 
gl’ artilli , che in quellci' comune co’ loro ajuti 
vivon d’ arte o tutto, o parte dell’ anno. Alcu- 
ne marcaflite figurate , pochi nuclei di varie for- 
ti di teflacei , e qualche Arato di gufci della Aef- 
. . Y 4 ^fa 
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fa qualità fon le cofe , che tratto tratto prefen- 
tanfi in quello contorno ; nel quale ergeG il Ton» 
tuofo palazzo della Senatoria famiglia /Albergati 
cpnofciuto fotto nome di palazzo di Zòla , nel 
quale oltre la magnifica Scala , la -fontuofa Sala , 
ed i grandiofi appartamenti , rrchhtettura di Gio: 
Giacomo Monti ) fono da vederli in elTo t dipinti 
di Giufeppe Valliani , e più le otto , Ganze , ed il 
veGibolo della Cappella 5 che furon dipinte da 
Giacomo Antonio Mannini j da Marco Antonio Chiari" 
nif e da Antonio Bunini (338)) che 1’ un l’altro 
ajataroofi in quel lavoro . 

Due 


(538) Di qutfio mignifleo Palazzo ebbe a dire il defun- 
ti Re di Sardegna f Carlo Emanuele III. alloreht per Bologna 
f affando con le truppe , abiti nello fteffo , che non era molti 
per un Sovrano , ed era troppo per un privalo Cavaliere t 
ed il Malvalla nel fui Marmora Fellioea pag» 74, laftih 
feritti • „ Zòla Prdofa Lavivi Eluminis Ponti contermina j 
,, neque minut hodie trium Marcbionum Albergatorum , at- 
itque leffnter , Marci Antonii , praeipuo dominata ^ nee no» 
„ immani adifieìo , auguBorum beroum capaci confpicua ae 
,, olir» Trium virorum pradiBorum ftatione memorabili , id 
„ quod eleganter ac lepidi^me , more fuo , hoc claujìt difliebi 
„martialis noBer Rubeut l R. D. Bonaventura de Rubeis 
Cur. Paroc. Eccl. S. Agathz Bonon.-in fuis Epigram.pag. 
4. pn'm. ) ' 

Mie augufla Domati procul bine divifut ^ Qrbh 
Qua capiat digna et tret Domai una Ducei • 

Credette.il chiarirmi Malvafia con moltiffmi altri | ebe il 
Triumvirati fife eontlufi in un Ifila del Lavico ^ ma di 
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Due fono i Cafali in qucfto parrocchiale ter- 
ritorio da più famiglie abitati} cioè 
Marlge di Fam. * * * 3 Torriceila di Fam. • > 5 
Due fono i Borghetti quivi (ituati cicè 
Lavino di fopra di F. ^6 Ponte da Ronca di F. 40 
Ignota è per anco la origine dell’ anticbif- 
iìmo Caftello di Zd/a , e per quanto abbiam fi- 
no ad ora cercato, non ci è rìufcito di ritrova- < 

re fui luogo la fua primiera , e la feconda fua 
fituazione j la quale ultima potrebbe effere data 
ne’ contorni della vecchia demolita Chiefa, do- 
ve trovafì qualche vedigie di antico moro a qual- 
che didanza della defla quà e là fparfa pel rer- 
reno. Abbiamo altresì defiderato , mà non fìam 
potuti giungere a fcoprlre 1’ epoca della fua to- 
tale demolizione , ed annientamento . Meno poi 
abbiam potuto rinvenire in qual parte fode , in 
che conlidefle Vredòfa , e fe quedo luogo real- 
mente da giammai dato Cadello, come ficura- 
mente è dato Comune, o Mafiarla appartata da 


combina col fatto in modo alcuno , giacchi feguì in un 
Ifbla iti Reno ( e non da S. Viola al TrMo contigua' a 
Reno come Cluerio vollero il Cellario, il Raimàro ed 
alcuni nitri fochi la quale vi ì fempte fata, vi ì at~ 
tuahnente , non può a meno di ejfervi - fempre Hata per lo 
locaH cifcoflante ed ì famofa , oltre all' effere Onta il luogo 
ove fì conclufo il Triumvirato , per avervi tenuto alcuni 
infigni placiti alcuni Imperatori prima del mille , come me. 
firtrtmo non unn difertazione . 
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quella di ZhU : onde fu quelle ofeurità altro dì 
chiaro non ci rimane da potere aflìcurarc > fc 
non fc che.I’ uno. e T altro luogo , in oggi ad 
un folo comune ridotto col nome di Zòla - Vre~ 
dòfa , era (ituato dentro il circondario del terri- 
torio, che prefentemente racchiude la popola- 
zione folto quello vocabolo comprefa • Ben ve- 
dcli da ciò , che forza è lo andare in quello ar- 
ticolo rammentando le memorie e di Zòla t e di 
Vredòfa , mà non potrem farlo con quell’ ordine che 
richiederebbe un metodo cronologico , o la Bo- 
ria unica di un foi luogo , perchè non abbiamo 
memorie de’ tempi ftclfi , o de’ fatti raedefimi 
che r uno e 1 ’ altro comune allo Beffo modo ci 
rapprefentino . Incomincian le memorie che noi 
abbiamo dal 7715, e queBe appartengono a Prr- 
dòfa, e però fiamo obbligaci ad efporre la Sco- 
ria di queBa , per quanto ci permetton tefferla 
la qualità c quantità delle Beffe memorie , e quin- 
di paiferemo a quella di Zòla, a cui e rimaBo 
in oggi r onore del nome e del primato , che 
potremmo quali dire ora comprato con la ma- 
gnificenza della deferitta Chiefa e fuoi anneffi 
fopra le altre della montana D^ocelT' Bblognefe^, 
In una donazione fatta al.MonaBero di No- 
nantola da Giovanni Duca della PerBce^-,' e da- 
Orfa fua Sorella nel 77Ó. (339 ) , e nella con-^ 
_ • . - ^ fer-' 

-, -j 1» . ' , . . " ' Vv ■ j 

' Murai" Àntìq.' ntii S.v, firn. . lì. col. t$j. Et' 

• \ 
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terraa di detta donazione fatta nel 790 da Orjo 
Chierico figlio del fuddetto (340) , fi hà con- 
tezza di Tredòfa , e nell* una c nell’ altra per- 
gamèna viene quello luogo chiamato Corte i» Ve- 
tróne y o dir debbafi di Petronio y o in Pietròne 0 
ne' Pietròni ( 341). Che di quello j c non di al- 

tro 


eurttm nojiram io Petroni eum fu» ptrtinentia omnt» in 
integrum , , - ; . ^ 

(340] Origin. in Arch. Nonart» ,, Et cortcm unar» 

,, in Petronis eum fuh pertinentUt in integrum . 

(341) Giammai trovafi nelle antiche o nelle moderne 
carte e pergamene nominato Petrufia Pietrofa tome vuo- 
le il thiartjjimo Malvafia nel fuo Marmora Felfinea pag. 
74 ; ed il teflo di Floro rapporto a ciò che dijìe del Trium» 
virato non deve correggerjì Pctr'ufia md beni) al Pe'u- 
fia ttfa affatto diverfa da Pietrofa 0 Predòfa . Noi abbiam 
la lomp'aeenza di potere ajjtcurare , che abbiam trovato il 
vero Jìto dove fatto fi) il Triumvirato fatale alla Romana 
Repubblica e origine della dignità Imperatoria , e dopo di 
aver cercato quanto ne difiero 60, e più autori y potiamo 
accertare che alcun d' ejji trovò il vero luogo , e che pocLlf- 
Jìmi fi accoflarono allo fleffo , tra' quali il primo /ìi Cluvc* 
rio • In una difertavione , che in luogo di dedica precederà 
il primo tomo della Pianura, fperiamo di dimoilrativamen- 
te efporre la cofa , e ci lufinghiamo dì rìportàrne come eofa 
di fatto, la generale approvazione de' dotti ed eruditi; a 
quali fperiamo altresì riufcirannó' gratìjfime le altre feoperte' 
da noi fatte fin qui nellà pianura dell' anitichijfima Otc- 
lià di 1/arie firade antiche galliche e romane , di varie ca- 
Jlella e luoghi' rifpeltabili nell' antica fiori» nominati ì ed-’ 
altre tali cofe , le ^uali comunicate a dì'verfi chiarijìmi eru- 
diti putrii hanno riportato la toro fodditfaziOne . 
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tro luogo debba intenderti parlare le due citate 
pergamene, lo dcfumiamo dall’ ordine col qua* 
le vengono nominati i territori de* luoghi prima 
e poi in elTe rammentati ; dal polTeflb che nel 
già comune di Preddfa hà per lungo tempo con* 
fervato 1 ’ Abbadia di Nonantola ; e viepiù da 
luoghi inveliti , o dati a lungo tempo in enfi* 
teofi, o in altro modo, a diverti dagli Abati di 
quel Monaftero , che fi comprendono nel circon* 
dario del fuo territorio antico, come dimoftrere^ 
mo a fuo tempo (342). 

In due carte confervate e trovate nel tan- 
te volte ricordato Archivio Nonantolano , una 
cioè di una enfiteofi appartenente all’ anno 1033, 
r altra del 1307 chiamati quefio territorio luo£0 
dipredofola (343 )• In altra carta delio fietTo Ar> 
chivio all’ anno 1116 appartenente , trà i perfo* 
naggi flati prefenti ad un placito tenuto da un 
tale Giovanni ( forfè da Buda allora Baita luo< 
go della Pianura ) MefTo dall’ Imperatore EN- 
RICO V., in un fito del territorio di Z^/a (344), 

■ . fi no- 
li 4t) Abbiam promejlo di dare le eorrezioni e le agm 
giunte in un indice generale eempita V «pera del btlcgnefe, 
ed ivi appunto darem contezza de’ luoghi actennati che qui- 
vi per breviti tralafciamo di nominare . , , 

(}4j) Rog. Adelbertut oliavo id. Decembrit Conradi 
Imp. anno VII. Enpbit. Liotepbredo q. Liuze , (jr Azami al- 
qut Alberto tire, [fono in numero di quindici i nominati) 
abitatoribui in loco qui dicitur predufule • 

(344) Origiit. f» Arti. Ho». Henrico Imp. anno n% 
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6 nomina un tale Tetelino figlio di Guarino dal 
VICO (345) di PETROSA. In alita carta del* 
lo ftelTo Archivio appartenente al 1172 non più 
Vico , mà femplicemente Luogo fi chiama , e fot* 
to lo fieflb nome , o vocabolo , di Petrofa (345). 
Nel 1227. in un Ifiromento di locazione confer- 
vato nell* Archivio di S.Cio.in Monte (347) fi 
chiama Perdofa. Vìceverfa Predofa fi chiama in 
una carta del 1260 del Nonantolano Archivio 
(348)) fenza’ poterli congetturare) le folTe in 
allora Cafiello» o Luogo in coi abitafle la Tua 
popolazione in molte cafe unite , o quali unite 1 
r una all’ altra , ovvero campagna aperta con 
Cafe fparfe per la medelima; e non può creder* 
fi , che fofle di una o due pofleflioni foltanto 
nome > o vocabolo , giacché > oltre all* avere la 
fua particolar Chiefa parrocchiale j è poi chia- 
mata ed afiicurata Terra e Comune in diverfe 
carte) che portan la data degli anni 1340, 1344, 
» 34 * (349) • Da 


(djulij Ini, IX. 

(i 4 S) Tettlinus filìus Guarini de vico petrofa. 
[)46] Kono infrante Stptembri Ini K. Albertus Abhat 
Presbiteri Eccl. S. Agate de loco Petrofa. 

(347Ì Infir, di Lceaz. rcg. Jacobi de Perdofa . lib, 
* 5 - 0«m. 17. 

(348) Die ultimo menjts Januarii BononU aSum in 
fozale rog- Jacobi fil. qu. Spiglatì , fSr Jacobino de 
Predofa . 

(349) Arti, delle Canonicheffe di S, Lorenzo lib. %. 
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Da tuttociò rileverà chi legge, che non dee 
attribuirfì a poca noftra avvertenza il dubbio in 
cui (iaino ; e pel quale rimaniamo indecifi nel 
d terminare fe fia flato Caflello , o Luogo e ter- 
ritorio aperto fenza alcuna fortificazione , e nel 
non riportare le vicende corfe dal fuo popolo , 
giacché le memorie fino al prefente di queflo 
Luogo rifqafle o note a noi non ce ne danno 
traccia di forte alcuna degifiva , Nel 14S4 > e 
nel 1459 nella nota de’ regali fatta dalle Comu* 
n'tà del Bolognefe a Sante Bcntìvcgli , ed in una 
carta di donazione cpnfervata nell’ Archivio di 
S. Francefeo (350) rilevafi già unita Predòfa a 
Zòla , e fatto di efle popolazioni un folo Co- 
mune. Sarà perciò lecito il dubitare almeno, eh? 
o fpflTe demolito ( fe vi era ) il Caflello o Borgo 
di cui facciam ricordanza nejl’ antecedente Se- 

co- 

— — I I . I " I , . I 1 1*^ 

16. 15. Od. rog. Federico FaJJipoveri Terra in Co- 
mune di Perdofa . Arcb. pub. Uh. Prov. pag. 119. Benefim 
f,it del Comune di Predofa , Ivi pag. x\. ConceJJione all» 
Terra di Predo/» , fecondo le note favoriteci dal gentilijpmo 
Carrati . 

(3IQ) Comune di Padcrno /opra Zola - Predò/» vi era 
un Oratorio /otto titolo di S. Gio. Battifta donato con la 
pqfi jjloae a Erafi di S. Fran(e/eo di Cre/pellano da Fran- 
cefea di Giovanni dalla Baroncella moglie di Giovanni 
Botrigari per dote di detto Oratorio , per celebrare ogni /et- 
timana in detto Oratorio due rftej/e . Rog. Tornato Mogli, 
j, Pre/entemente lo gode in enfiteuji il Keverendiffimo Canf. 
.fnico Migtiànì . 


t 
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colo; o difperfa e quafì annichilita la popola* 
zione di detto territorio folTc' creduto opportu- 
no di unirla in un foi comune con quella di Zòla , 
Se può crederli cosi accaduto , fembra doverli 
peofare > che la fofpettata rovina e didruzione 
fuccedefle nelle guerre di Bonacoffài o del r//: 
conti circa il 1325 , o 1370, e 1373 j come po- 
trà meglio congetturarli in leggendo ciò , che ac- 
cadde in quegli anni a territori contigui , fpccial- 
mente a quello di Zàla $ della quale dubbio non 
V* è che fia dato un Cadello popolato , forte 
e che abbia fulTidito fino al decimo quinto Se- 
colo . i ’ 

Grande dovea edere il Cadello di Zùla ne’ 
Secoli antichi) perchè avea nel fuo circondario 
tre Chiefe , cioè di S. Gio. Battìfla , di Sàn Gufi 
Jiano , e di S. Michele Jiftar'getò\,né\\2. quale ul- 
tima eravi una Canonica (35r)j fenza però elfer 

Pie- 


(jji) Htll* donatone fatta dàlia C<t»tejfa Matilde 
nel i!Ì«5 * della Corte e Caflèrìò ^ dt 'Zòla riportata dàlf \J’l 
gheinl fae, tot». lU ^a^. iitf.' ia/ Fiorentini nel ap^ 
pendice alla vita di quella gran dònna^pag. 177. dal tdu- 
ratori Ant. Itti. Tom. V. pdg." e confervata in origi- 

nale nel nonant'olano archivio chiaramente fi legge Caftrutn 
& Curtem Cellule cum edidclis & Ecclelìis una iit ho- 
dorem beati lohannis Baptifte , alia Sanidi Caflìani , ter- 
tia Sandlì Michaelis Arcangeli ibidem confcciatis &c.- 
Cottfervanfi nell’ archivio nonantolano diverfe pergamene 
di enfìteufi nelle quali fi legge. A». 1109. XIU. Kal- Set- 
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Pieve , appartenendo in allora alla Congregazio* 
ne del plebnnato di S. Lorenzo in Collina (j5»)? 
e perchè comprendeva , oltre il proprio territo- 
rio , ancora i due di Raignfa^ ( 353 ) , e di Pre- 
dòfa (354). Principian le memorie > che noi ab- 
b amo di quello Camello del 1045 > e dalle me- 
defime rilevali ^ che apparteneva in qpe’ tempi 
agl’ antenati della contefla Matilde (355) > la 

qua* 

temhrif ini. t. AStum in Canonica S. Michaelis in caftro 
Cclula , t vi fi fnttofcrìve ,, Eg» M. loanntt peeeater Ma» 
,, tiaehut iìQut prior . In nltrn tnfiieufi fatta ntl itjy* 
yiìL id lan. ini. ti fi dice Aélum in Eccl. S. Ioaanis 
in Cadrò Cellula. 

[)5i) TVi l* nonanttlane pergamene ve ne ? una del 
tiot. di donazhne fatta che etti dice,,, . . . regnante ... 
,, et filit benrici Imp. an. 46, 4. lun. Ini. X. Milo eemet 
flint alberti eemitit (6* Berta ecmitijfa eiut uxtr donant 
„ bona mm. non. in plebe S. Laurentii ubi dicitur 
„ in collina in eurte cafro eelul . . •.AClum in Civita Ben. 
Big. ìobannet Tabelle f. Petri Tabellitnis . 

lS<5) In tutte le pergamene nenantelane fi veide «»/- 
ta la torte di Raìgifa alla corte e Cafelle di Zòìa, 

(314) Almeno f credendolo uno thaglio dell’ ammanuen- 
fe , ceti interpretiamo una carta nonantolana del itoi. nella 
quale fi legge che la Corte 0 territorio dì Zòla comprende 
Curtem de Pinlecla eurtem de Radigofa . 

(Hi) Dedueefi da diverfe pergamene dell’ Areblvio no- 
nantolane ^ che nel 104 J. la contejfa Beatrice Mdj/re della 
gran Matilde diede in enfteufi molti beni in queflo territo- 
rio e cafelle Ron- Leo; e lo fieffo fece la figlia negli anni. 
»o8i. /9. ó'c. .. 


1 
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quale Io donò con Kai^dfa e con Cajiel *tedal» 
do col permelTo del Cardinale Bernardo all* A> 
badia di Nonantola nel iiog, in compenfo del 
teforo di quel pingue Monaltero confumato da 
cfsa nelle guerre , delle quali abbiamo in parte 
parlato all’ articolo Monteveglio ( ^5$ ), le qua- 
li cotanto coraggiofamente (ollcnne contro AR- 
RIGO, per foftenere 1 ’ impegno afsunto di pro- 
teggere la Chiela Romana contro le Aie armi . 
Sembra , che il dominio non meno di quella e- 
roina , che dei Aioi antenati non fofse afsoluto 
e fovrano in quello CaAello , e forfè gl’ appar- 
teneva per compra per permuta , o per acquido 
di molti beni e di cafe in efso fatto e nei fuo 
territorio , non è però cosi chiara la cofa , che 
pofsa da noi alHcurarfi come fofse fenza efìtan- 
za, e fenza timore di trarre in inganno chi al- 
le nollre afsertive piace di afhdarfi . Dal 1142 
al 1145 alcune catte Nonantolane danno tutto 
il campo di credere , che folTe quefto Caftello di 
ZòU demolito , e o nello ftefso (ito del vec- 
chio , o in altro luogo di bel nuovo riediAca- 
to (337). Si sà } che nel primo de’ fudderti an- 
Vol. r, Z ni . 


(ìtf6) Vleìl* anno 1103. come dalla nota (349)* ' 

[JJ7) dell' anno 1141. Kal. MaiJ ind. V. fi 

danno da Andrea Abate nonantolano bona que babet in ff<r- 
te Cellula, e fi dice, Adum IN LOCO Cellule non più in 
Caftro . Kog. Alberm , In altra enfiteufi dello tìefio anno 
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ni fcagliaronfì i Modonefi contro i Nonantolani 
e fecer tnan bafia non meno intorno a Nonan* 
cola , che pe’ territori che gl’ appartenevano ; le 
antiche Cronache danno foltanto un cenno di 
quella rottura > e il Gbìrardacci dipinge la 

cofa in un. modo, che Dio sà fé (ia del tutto 
corrifpondente al fatto feguito di alcune cir- 
collanze però con la dedizione dei Zolejt 
a Bolognefì nel 1144 ( 359 ) fucceduta , dime* 
ftran tanto quanto bada , per credere che quella 
volta il Gbìrardacci abbia colto nel fegno; dovrà 

però 


f. non MaiJ fi dice hahlt*nt!bus IN LOCO Cellule • ABum 
IN LOCO Cellule, yìzeverfa in altra pergamena dell' an^ 
no 1141. prid. Id. Feb. Ind. 8. fi legge „ Ugo , Teuzo, eè* 
,, Catania filii Alberici refutant D. Albert» Ah, Non. quod 
,, ad eot pertinet de emphiteufi quam habent ab eodem Ma» 
,, najl. in loco ilio ubi edificaium efl CASTRUM NO- 
„ VUM CELLULE tantum ut folTarum circunident. 
f, in CaUro novo Cellule. Tefiet Gerardut Vicecometf Azo 
de Marcbìfe , Uberto Biaque . Rog. Albertuf . 

(3j8> Par. 1 . pag. 74. « 75. 

(5 19 ) Il Ghirardacci par. 1 . pag. 7J. il Sigonio Nifi. 
Boi. lib. 3. col. ttq. Tom. 111 . Matteo Griffoni Rer. Itah 
Tom. XVlll, eoi. lotf. riportano per cenno la dedizione de 
Celolam f ora Zolefi a Bolognefi , t nel Regijlro graffo eoper^ 
to d' affé -Arch» pub. car. »i. tonfervafi I' atto di tale df 
dizione , dalla quale rilevafi , che fi efibirono di pagare quat^ 
tro denari Lucebefi per ogni famiglia falvone le ragionidei 
mtnatiero di nonant»la . ■ . -i- 
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però forfè aggiungerfi . che i Modenefi demoliro- 
no il Camello di Zòlay e che la battaglia, nella 
quale i Bolognelì li sbaragliarono, fegui nel fuo 
territorio, o nelle fue vicinanze , dalle quali poco 
è dinante la Valle di Lavino , in cui , fecondo af- 
ficura il precitato ftorico , le due nazioni armate 
fi batterono. Nella nuova riedificazione pare che 
andaflero in certo modo in collera i Zolejt co* 
SS. titolari delle loro antiche Chiefe , poiché in ve- 
ce di efli fentefi per titolare della loro Chiefa prin- 
cipale, e forfè unica nel nuovo Camello , S. Ni- 
colò (gdo) . Rifentironfi troppo tardi gl’ Abati di 

Z z No- 


(3^0) Tri le nonantolane pergamene eenfervafi la fe~ 
guente .■ Anne 1171. neno infrante Septembrt Ind. V, AU 
,, hertus Ab. renovat enfit. in plurìmat perfonai inter qua$ 
,,ncminantur presbiteri Petrus Sigizo (ire. rteipientes prò 
,, Eccl. S. Nicolai de Cellula Vbaldut Abbat S. Proeuli de 
,, Bononia , Guido Vrior 5 . Marie de Reno , Presbiteri Ecel. 
„ S. Agate de loco Petrofa , lldeprandus de Spitale retip. prò 
r/eech S. Sepulcri de quatuor peeHJlerre bofeive' in Curie Gel, 
,, lule cum fanone annuo il. folid, veron. ^ eo palio ut 
,, eum ipfe domìnut in cajlro aut in eurte cellule fuerit ha^ 
„ beat Ugna ad fuam eòqulnam , ó* Ugna ad ignem ante 
y, fe fattendum , tir haheat Ugna ad vineam donieatam fa- 
,, etendUm . AUum in Cajlro Cellula . Rog Guidut Celulenjìt • 
Eranvi dunque nel Cajlello di Cellula , Ora Zola , gl’ abati 
di nonantola abitazione padronale , e doveano ejfere anco in 
allora molto coltivate quelle colline, e non abbondanti per- 
ciò i bofebi di legna da fuoco , così che era un oggetto f in- 
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Nonantola della perduta giurifdizione del Caftel- 
lo di Zòla , volean pure ricuperarla ad ogni co* 
Ilo : pregarono , parlarono con efficacia ) fecer ri 
corfi a tale effetto nel 1248 ( 3 < 5 i ), flefero piani 
di accomodamento) mà eran troppo forti in al* 
lora i bolognefi o per burlarli di tutto , o per af* 
ficurarli che chiunque giudice loro, avrebbe data 
fentenza favoievolc in ogni modo , o non retti* 
tuiron nulla , perchè realmente compraron col fan* 
gue lo tteffo cattello , allorché accorfero io aiuto 
de' nonantolani facendo rinculare fino a Mode- 
na con la punt^ del ferro i Modencfi ufciti per 
porre a ferro ed a fuoco quanto ad etti loro ap- 
parteneva , onde ad onta d’ ogni sforzo fatto ri- 
roafer padroni di , come lo fono fino al gior- 
no di oggi . Giunti all’ auge di loro fortuna fi di- 
vifer malamente in contrari partiti gl’ iftefli bo- 
tognefi , e prefc le armi come fe foffer gl’ uni na- 
in un emisfero gl’ altri in un antro del terra- 

queo 


/#rìrf Ht* patti la fommìnìfirationt iella Ugna per laeucinaf 
a pe( preprie demelUce Cantine . 

(561) Trevafi nelF arcbivie ifieJT* *** pergamena «ri- 
f inale dalla quale riltvafi , che ialF Abate e Menaci ne- 
nanielani per riapere varie refe da Belegnejì lor telte , tri 
le rapprefentani.e fatte a' Giudici cempromifarj fecero la fe- 

guente „ Item petit tire ei emnem juri/diflienem tam- 

„ cìvilem quam criminalem in heminibut babitantibut in 
,, Cf epacerie^ ^ in beminibus de Manzuline , de Ceola 
é-r. 
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quco globo , menaron le mani talmente tràloro, 
che fcorreva per le vìe della Città il fangue de> 
gli oppoiH partiti a rive . 1 più cercarono prote- 
zione dalla Chìefa , la quale non fù tarda a fpe- 
dirc nel 1278 armati a quella volta , ed a farli 
predare con folenne idromento giuramento di fe- 
deltà da Cadelli del territorio trà i confervati 
fino a nodri di vi è quello di Zòla (362) . Da 
frammenti de’ libri degl’ edimi del 12821 1292, 
*897 raccogliefi) che vi erano molti bene- 
danti in quedo in allora Cadello , e che trà elfi 
eranvi magnati , catanei > c nobili di contado c 

Z 3 di 


(j5i) Ccnfervajt il catalogo dì detti ifiromenti nell' Af 
cttivìo Vaticano , e lo prtdujle il Muratori ant. med. Mv. 
tom. VI col, 75. in effo leggeji „ In nomine é'f» Anno m 
„ natìvìtate Domini mìllefimo trecentefimo fexagejìmo fext» 
n Ind. IV. die XXVII. menjìs Junii pont.SS. in Chrijlo 
„ trii dr Domini Urbani divina providentia Pape V. anno 
,, IV. fuper donationibut , confirmationìbut , privilegit , jura- 
,, mentii , ó* promijjlonibut per eoi ante coronationem fuatn 
,, ó* pofi prejlitii , concepii y Ó* faCiit facrofante romane Ee- 
yyCleJìe ère. ed alla col. 11%. Item ìnfirumentum recognitio- 
t. Hit èr juramenti , èr nomina hominum fingularium Bur-. 
„ gì Paniealii , qui fimìliter Juraveriint , é“ juramentum 
y, fidelitath preSiiterunt Domino Cuìllermo Durandi nuntio 
yy Apojlolieo nomine Domini Nicolai Pape III. èr S. R» £• 
fyDatum in dillo loco Anno Domini 1178. die IV. menjìt 

,, OHobrii èr fequentibui diebut Jingularet perfone 

„ Item fimilia Infirumenta tyndicatuum ó* reeognitionum , 
yy& juramenta tyndieorum y net non nomina hominum in^ 
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di citcà, (^' 5 ^), diremo perciò, che ancora con» 
fervavafi nel fuo fplendore quefto luogo ;mà nel 
fuccedere degli anni le molte guerre che defola- 
ron per quali tre fecoli il Bolognefe impiccolire» 
no, riduflero a mal partito, e finalmente diftruf* 
fero quefto g'à grande, popolato, e doviziofo Ca» 
ftcllo, a fegrio di non potere aflìcurare il fito do» 
ve era piantato , e fi dovrà al coraggio dell’ Aba» 
te Patuzzi da quel popolo il riaflTunto onore di 
eflere ricordato per la già deferitta Chiefa . Ne» 
gl’ anni 1325. 1370. 1373. 1428. o circa (3Ò4) 

cre- 


fraferìptarum Terrarum Crifpellani , Plumacii , Gillì, Ca» 
„flhanoIi maioris, Ccula; , Fumi! &c. 

(36?) He frammenti del ii8i. vi fono i Cutanei diZò^ 
la , 0 Cellula , e Giacomo di Ugolino di Bifeano magnate . 
In quelli del lavi. vi fono i Lagóni da Zòla magnati di 
Città e di Contado. In quelli del t^o. Zanihone e Lan- 
franco q. Ugolino d’ Albergato degli Albergati, e Bartolomea 
q. Giacomo Lanfranchi loro Madre abitavano a Zòla, dove 
abitavano altreiì i Raibòni , i Raibolìni , i CrilHani , i 
Quarmani. In quelli del 1597. trovanfi gl’ Eredi di Andrea 
di F. Giacomo dazila trà i piò doviziofi di quel territorio» 

(364) Dovea necejfariamente ejfere fortificato , e di fopra 
fi e veduto circondato il riedificato Caftello da una fofia . Le 
imprefe , i faecbegji , gl' inoendj feguìti dopo la rotta di 
Zappolino , le feorrerie , gl’ accampamenti de’ Vifeonti e di 
altri nemici di Bologna /acceduti ne’ contorni di Zòla , ei 
fanno fupporre indetti anni fuceeduto 0 tutto in una volta, 
o un poco per volta la decadenza ed annientamento del Ca- 
mello di Zòla, Croo. mife. Rer, Ital. Tom, XVlH, tei» 4S** 
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crediatn noi che poteflfe eflere fpianato al fuòlo 
con la Aia Ròcca , torre ) mura caAellane e fof- 
fe . Fidi chi crede poterciA Adare negl* ampli pri- 
vilegi da grandi concedi per non temere di per- 
dere con r andare de’ fecoli quanto ad edì co* 
loro diplomi piace di concedere ; mà A fpecchi 
nel Aicceduto all* Abadi:i di Nonantola , rappor- 
to al podedimento di quello Cadello , così affat- 
to perduto dopo tante donazioni , concedìoni » 
conferme di Signori, di FonteAci, d* Imperatori 
(3^5)* Convien perAiaderfene , pafTan nel nume- 
ro de* più gl* Uomini comunque nati, e comun- 
que in dignità eminente codituite , e il Mondo 
reda , e le Nazioni durano , onde paiTando con 
edì all’ altro Mondo il timore, il potere, 1 ’ au- 
torità loro, cambian le cofe , ed al più forte toc- 
ca vivente a decidere di chi debbano edere i pof- 

Z 4 fe- 


4S9. 49)> tUrt M ciò che abbiam notato alP artitolo Zap- 
polino . 

(365) Donazione della Conlefia Matilde citata, e fu*~ 
ceduta nell' anno ii05> Bolla di conferma di tutte i luoghi^ 
foffejji , privilegi (tre. di PASQUALE II. nel tilt. Dar. 
Tiberie II'. Id. Novembri t Pont. an. Xn. Di INNOCÉNZO 
II. del 1131. e 1133. Di CONRADO III. Imperatore nel 
1144. Di ALESSANDRO III. ti68. Di CELESTINO 
III nel noi. Di OTTONE IV Imperatore nel ino. é'r» 
i di cui originali in gran parte , o le autentiche copte leg^ 
ger fi pojfono nell’ archivio nonantolano , e del Vaticano di 
Rama . 
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fcdimenti delle cofe terrene , come debban valu- 
tarli gl’ antichi privilegi ctc. ; tempre il Mondo 
i ito così, e così profeguirà fino a che durerà, 
ed è follia 1’ accorarli , il meravigliarli , o l’ in- 
ternarli foverchiaroente nelle fue vicende . 

Al Plebanato di S. Lorenzo in Collina appar- 
tenevano ancora le due Chiefe parrocchiali di- 
funite di S. Kicolò e di S. Agata (^66) nel 
mà nel 1406 furono unite infieme (07) . Appar- 
teneva il diritto di collazione a parrocchiani 
(gó 8 ),e non prima del lójt fi trova, che la Ca- 
• fa 


($66) Leggeji nelP elenco tante volte citato di qittll' 
anno „ Eccl. 5 . Nicolai de Cehala . Eccl, S, Àgate de 
,, Predoxa . 

Neir Archivio Mafini efifie V IJlromento della 
mnione di quefle due Chiefe fttcceduta fotta il dì iq.Novem^ 
hre 1406. e fk rogato da mejfer Rinaldo Formaìno nelle in- 
hreviature in Protocol, prejfo li Cattani . 

(}6S) Nell' elenco Anfalòni del i}i4* fi legge Eccl. S» 
Agate de Predofa cum Relloratu Eccl. S. Nicolai de Ceula 
unit, dieie Eccltfie Patronatut Parrocchianorum , e nel 1401. 
i Parrocchiani prefentarono D. Bartolomeo Cartellini . Nel 
1530. nell’ elenco S. Àgata pur fi legge Patronatut Parochia^ 
norum- . Nel ijji. rafiegnò la parrocchia D Dionifìo Ca~ 
Jlelli , ed i Parrocchiani prefentarono D. Gio. Battljla CafitU 
ti , che GREGORIO XIII fri fatto lì 14 Marvo ij74* 
Vefeovo di Rimino , nel 1579. vifitatore apofiolico della Dio^ 
cefi di Parma, e nel i{8}« fà fpedito nunzio a Parigi, 
Come avejfe origine la lite trà la etfa Cafielli ed i Parroc- 
chiani per il diritto di nomina puh vedtrfi nell' Archivio 
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fa Caflellt nominaffe il Parroco. Dall* Elenèo 
Anfalòni del 1514. lì hà che eranvi due Chieri- 
cati in quella Chiefa i quali conferivaolì dai Vef- 
covo (369) ed erano annelfi alla già unita Chie- 
fa di S. Agata $ rilevanndoli con chiarezza dall’ 
elenco S. Agata del 1530. Trovali tuttora folto 
lo lleflb plebanato nell* altro elenco S. Agata del 
i6j 2 ; e però dovrà dirli , che dopo tale tempo 
fuccedelTe la feparazione dallo HelTo , e la ere- 
zione in Pieve Abbaziale e Vicariato foraileo di 
quella Chiefa , della quale chi vuol vedere le en- 
trate t il poffelTo, gl’ obblighi etc. potrà foddif- 
farfi nella raccolta del Cafolàri (370) confervate 
nell’ Inftituto; tra i manofcritti e nella raccolta 
del Roncóni pure in effo confervata potranno ve- 
derfì una Bolla di LUCIO HI. emanata a favo- 
re de’ Canonici di S. Vittore e S. Giovanni in 
Monte per i beni che pofledevano in Zòla; il 
giuramento de’ Zoleli (371) predato alla S. Sede 

nel 


liafini in un procfffo del 16’jt. che principia ,, Vacante di’ 
„ eia Ecel. per ohitum R. D» Pauli de Thurrit ad ìaBantiani 
,, D. Co. Ant. deCaftellis ì e nello Hejio bà la prima no ’ 
mina fatta dalla eafa Cajlelli li tj. Maggio del tóft. al 
quale rimettiamo chi hà voglia , 0 intereffe dì fapere a fon- 
do quefla faconda . 

• '[5^9) Clericatut in dilla Eccl. D. Hieroniniì de CarpCf 

^ D- Vianefij de Albergaiit Epifcoput Coofert • 

(370) Tom- 3. pag. 6S. e 70. 

(371) Dat- Vtlletr- X. Kah Mali anno ttSj. 
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nel 1278 /alcune collazioni fatte per via di Bre- 
ve da Pontefici ALESSANDRO VI. nel 1496 j 
LEONE X nel 1518, CLEMENTE VII. (372) 
nel 1533 Crediamo in ultimo non farà difeato 
a leggitori che chiudiamo quello articolo) e con 
ellb tutta I’ opera intiera appartenente aMa Mon* 
tagna e Collina del bolognefe ^ conforme il da noi 
alTunto impegno , con una defcrizione di quella 
Chiefa fatta da D- Tommafo Stamartni nell’ anno 
1649 , che dice elTere Hata a fuo tempo di colla- 
z>ione deir ordinario ; a tenor della quale fi hà > 
che in quel tempo vi abitavano 213. famiglie nel 
fuo parrocchiale dillretto , che erano in tutto ani- 
me 1369) trà le quali g'O da Comunione ; che 
no famiglie pagavano le primizie, che il terri- 
torio feminava corbe 1274. 


FINE. 


IN- 


(571) Rane. Catti. Tom. I. pag. 89. Tom. V. pag. jio. 
Tom. yi. pag iiSi. » i8t. e le date fono . Roma prìd. Id. 
jlprllìs Pont anno J*'. Roma prldie non. Deeembris Font. 
Jn. FI. Bononia VU. Id. Febr. Font, anno X, 
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Degli Articoli che fono in queflo Volume n o . 

DI che trattano . In quale Territorio , o Comune fono 
i luoghi , de’ quali trattano « La pagina 
dove principiano . 


S 


SABBlOUt . 

Comune e Parrocchia . 

Pag. 1 } 

SALV4BO. 

Comune e Pieve . 

tS 

SAMBRO . 

Pieve . 

»4 

SAMOGGIA . 

Pieve e Comune . 

%9 

SASSO MOLARE. 

Comune e Parrocchia . 


SASSO NERO. 

Comune . 

43 

S ASSONO . 

Comune e Parrocchia . 

49 

SASSIGLIONE . 

Pieve e Cajlello . ^ 

Comune e Parrocchia . 

59 

s avignano . 

«7 

SAVIGNO S. Prefpero . 

Comune e Parrocchia, 

73 

S avigno S. Biagio. 

Parrocchia . 

75 

SAVIGNO S. Croce . 

Parrocchia . 

jS 

se ANELLO . 

Comune e Parrocchia . 


SCASCOLI . 

Comune e Parrocchia . 

39 

SCOPETO . 

Comune e Parrocchia , 


SERE AVALLE, 

Caflello e Parrocchia . 

94 

SESTO. 

Comune e Parrocchia . 

loj 

S SILVERIO. 

Comune e SuJJiiiale . 

Ito 

SI R ANO . 

Parrocchia . 


SPERTICANO. 

Comune e Parrocchia , 

119 

STAGNO. 

Sujfidiale . 

Iti 

STANE ANO. 

Parrocchia . 

130 

STIEONTE . ■ 

Comune e Parrocchia , 

*3» 


STIO. 
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snoLO . 

Comune e Parrocchia , 

Pag. Ili 

SUSAKO . 

Comune e Parrocchia . 


SUVIAUA. 

Comune e Parrocchia . 



T 


TAVERH0L4 . 

Comune e Parrocchia » 

oM 

TIGHANO . 

Comune e Parrocchia i 

x£t 

TIOLA. 

Comune e Parrocchia , 

U1 

TIZZANO . 

Comune e Parrocchia , 

LZS 

TOLETO . 

Comune e Parrocchia . 

17* 

TOMBE di SASSATELLO. Parrocchia, 

111 

TRASERRA. 

Comune e Parrocchia. 

*7$ 

TRASASSO» 

Comune e Parrocchia, 

in 


V 


VADO. 

Comune e Parrocchia , 

iM 

VALLE . 

Comune e Parrocchia . 

190 

VALLE di S AMERÒ S. Stntdetto . Parrocchia . 

ISl 

VAILE diSAMBROS. 

Andrea . Comune o Parrocchia 

. 154 

VALLE di SAVEH A . 

Parrocchia . 

li4 

VALLE in PIETRA. 

Suburbio , e Parrocchia , 

194 . *99 

VALGATTARA . 

Comune e Parrocchia • 

154 

VARIGM AN A S. Lorenzo. Pievet Comune . 

157 

VARICNAHA S, Maria, Parrocchia. 

sti 

VARIGHAÌÌA S. Giorgio. Comune c Parrocchia . 

%%% 

VEDEGHETO. 

Comune e Parrocchia . 

%Z9 

VEDRIANO. 

Comune e Parrocchia » 

*14 

VEGGIO . 

Comune e Parrocchia . 

*17 

VEtiOLA , 

Comune e Pieve , 

*4» 

VERGATO. 

Comune e Parrocchia . 

*4l 

VERGI AHO. 

Comune e Parrocchia . 

*11 

VERZOHE. 

Pieve e Comune , 

»1* 

VIGHOLA de' CORTI . 

Comune e SuJJìdiale % 

z6z 


ri- 
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FIGH4LS . 

Comune e Tarrtethia. 

»(S{ 

VIGO. 

Comune e Parrocchia . 

%66 

VlLLé di SASSO NERO. Parrocchia . 

%6f 

VILLA d’ AlAAO. 

Comune e Parrocchia . 

%i9 

VILLIAHA . 

Parrocchia . 


VI MIGRANO . 

Comune e Parrocchia . 

%%t 

VITICCI Anco . 

Parrocchia . 

&8j 

VIZZAKO . 

Comune e Parrocchia . 

*90 

VIZIERÒ. 

Parrocchia . 

3,96 
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ZACCANESCA . 

Comune e Parrocchia . 

3*7 

Z ^PPOLIHO . 

Comune e Parrocchia . 

Ì 09 

ZEHA. 

Pieve e Comune . 

jit 

2.0L4 * PREDOSA . 

Pieve Abhaziale e Parretcbia . 

339 
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AVVISO 


-t \ Bbiain compito il noilro impegno; e 1’ ope- 
ra roRra, qualunque ella (iati, della Montagna 
c Collina del Bolognefe è intiera . Noi ci lulìn- . 
gh amo di eflerci meritati la fiducia de’ Signori 
AlTociaci , quali alficurìamo j che avranno i car- 
tellini delle correzioni, che potranno inferire ne- 
gl* ultimi tomi , abbenchè legati fenza impedi- 
mento , e la Carta Corografica, nella "quale non' 
meno nella montana che nella piana. .parte tro- 
veiannodiche compenfarfi pel necelTario ritardo,' 
che fi è dovuto , e fi deve da noi fare della fua 
publicazione . Non potiamo difpenfarci da qual- 
che ritardo altresì nella continuazione dell’ Opera 
per la Pianura , ed al comparire della fiefla , fi 
converrà con noi che non potearao a meno di 
farlo , quando non aveifimo voluto caricare i Sig» 
AlTocìati della necefiìcà di acquifiare un tomo di 
più per le aggiunte e per le correzioni . Sarà il 
primo tomo dedicato all’ Eccelfa ASSUNTERIA 
DE’ MAGISTRATI, avvendoci di già onorati 
dei permefib di tributarla al Aio merito , ed in., 
vece di particolari elogi per dedica , farà premei 
fa una dilTertazione , con la quale farà dimofira- 
to il vero fito del Triumvirato , accompagnata», 
da Rami opportuni , Chiunque vorrà alTociarfi per 


r o- 
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i' Opera della Pianura j dovrà darli in nota in 
perfana, o per viglietto > al Negozio di libri all’ 
irifegna di S. Tommafo d’ Aquino in piazza ac« 
’ canto alla morte ) o all’ abitazione dell’Autore 

. dell’ Opera a tutti noto; alia quale potranno di- 

! riggerfi quelli che voleflero fare acquifto di una 
qualche copia delle poche rimafte della Monta- 
gna e Collina 5 non efitandofì quelle , che prelTo 
I lo fteflb . Ringraziamo tutti gl’oncfti Signori Af» 

I fociati da quali fiamo (lati favoriti , e fareiagra- 

I ti a quelli tra ellì da quali abbiam ricevuti inli- 

gni favori , che nomineremo ad uno ad uno in fi- 
ne della Pianura . Nell’ Indice generale (i avran- 
no le aggiunte , ed altresì le correzioni di pochi 
I articoli)! quali abbiam luogo a riformare pe’ do- 
cumenti ) e memorie capitateci dopo dì averli 
Rampati . Quelli de’ Sig. AfTociati , che non vo- 
ranno feguìtarci nella Pianura ) fon pregati altresì 
a darli in nota dentro il mefe venturo al nego- 
zio fuddetco. 


/ 


n- 
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Wi*Vf V, tbiappus Maria Tofclii Clerieut Kegularlt SanSì 
rauili, ó* Eccltfia Metropolitana Bononis. Panittn- 
tiarìut prò EmìaentiJJìmo , (à* Reverendi^mo Domino , 
, D. Andrea Cardinali Joannetto Ordinis Sancii Benedir 
Sii Congregationit Camaldulenjif ^ Arebispifaopo Bono- 
y. 5 . R- I, Principe. ' 

* . • . » ■ . . , 

pie xs. Maij 1783. 

IMPRIMATUR. 

Et. Alopjìus Mari» Ceruti Vitariur Gentralit Saniil Offieii 

Boaoai* . 
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AVVISO 

DELLA SOCIETÀ corografica. 

c 

quel profondo rifpctto che da noi lì deve, e < 

COI quella fenlìbilltà con la quale riconofeere dobbiamo 
uu tanto onore, ci gloriamo di fegnare , prima del Ca- 
talogo de’ 5 ignori AlTociati , i Nomi immortali de’ SO- 
VRANI, che lino ad ora fonofi degnati , e fi degnano di 
ufarci la Clcts<r(iza di gradire , e di benignamente rice< 
vere il nofiro Dizionario . 

Efponiamo in fegaito i rifpetta bilillìmi Cognomi 
Nomi de’ lìimatillimi nollri Signori AlTociati , e quelli 
non a feconda del grado, del merito, della dignità de’ 
medefimi ; ma bensì con 1’ ordine alfabetico che portam 
feco le prime tre lettere iniziali del refpettivo Cognome. 

Se a qualcuno , od a più , de’ Signori AlTociati fi fof- 
{e tralafclato di dare nel prefente Catalogo il titolo Gen« 
tilizio , Ecclefiallico , o Letterario , od i titoli che nell’ u- 
no 0 nell’altro genere loro fi competono, e così dinotare 
la carica, o cariche che coprono, o la profelfione che eferci- 
tano , non deve attribuirfi a nollra mancanza , ne a poca Hi» 
ma che abbiamo per elfi ; raà bensì o al non elTcre fiati 
da medefimi graziati nell’ atto di alTociarfi della notizia 
de’ loro titoli e cariche { come li fregammo di fare nel 
noSlro primo maniftjio del 1779.), o di non avercelo no- 
tificato i nollri corrifpondenti . 

Torniamo perciò a pregar tutti , acciò voglia» de- 
gnarli al ricevere di quefio primo Catalogo di notificare 
i refpettivi titoli tutti Gentilizi , 0 Ecclefiafiici , Letterari, 
e> le cariche che copriflero , /e Bologneji ^ « del Contado^ 
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con piccolo viglietto lafclato a Miaìftri della polla delle 
lettere ; fe tfieriy con lettera franca dì ptfla diretta al 
noftro Segretario Alfonfo Coniìngbì ; poiché rimedierenio 
• quella involontaria ommilfioce nel fecondo Catalogo » 
che pubblicheremo , con tutti i titoli e cariche dì tutti i 
prefenti t futuri Signori AlTociati , al terminare dell’ O- 
pera del Bolognefe, con la quale fi chiuderà affatto 1’ 
alTociazione . 

Ora che per più Giornali e Novelle letterarie d’ Ita> 
lia e di Francia (« ) , ed in un Opera di due letterati 
Italiani (b) fi è pubblicato 1’ Inilitutore , e Direttore^ 
della Società Corografica , al quale è appoggiato tut- 
to il pefi> di si grandiofo lavoro , non potiam dillì- 
mulare , che è appunto quell’ iftclTo , il quale nel primo 
Catalogo (c) volle coprirli fotto il titolo di Segretario 
perpetuo della medefima . 

La qualità, il merito, la condizione, il fapere, il 
grado , la dignità de’ Signori AlTociati , il nome chiaro 
c famofo nella Republica letteraria di molti di elS fan- 
no r elogio dell’ Opera ; e 1’ alfiduità , la premura , 1’ 
aggradimento , col quale 1 più rifpcttabili luminari della 
fftelTa letteraria Republica anno prefa , e continuano a 
prendere fenza iaterruxione 1’ Opera medefima , ferve 
per prova, che quella riefee di quella utilità, che ci 
fiamo lufiigati da principio potelTe riufeire . Una occhiata 
alla ferie de’ Cognomi e Nomi de’ Signori AlTociati per- 
faadcrà, di quanto abbiam detto, chiunque hà il piacere 


(*) Memorie Eneicli di Bol,dell’An.cot>in una nota di un ef- 
tratto fatto dall* eruditiffimo Slg. Abate Colomèf. Nelle Novel- 
li letterarie di Firenze num, 39. e 43- Nel Giornale dì Modena 
num. XXIV. pag. aW. Nel Giornale di Bouillon , e nell* altro 
intitolato Pet foutr't, 

{tì Rerum NaturaliumAfontis Malli ptope Uibem <l(fcri(tio* 
Kempel. Rome 1781, 

(r) Par. i. pag. ì6, in fine , 
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di conofcere tri queftì il diftlntìlSnio merito di quelli » 
de’ quali celebre è il nome per le Opere da efS date alla 
luce , per la loro erudizione , e dottrina , e de’ qual? 
una gran parte forma il prefente C»t»logo . 

A fé fteflì fai poi 1’ elogio in generale i Cognomi 
« Nomi de’ Signori AlTociati tutti , moftrando in loro 
quella alTociazione un lodevolillìmo geaio di fare acqui- 
no di un Opera , che pone lo chiaro , ed al giorno la 
Storia naturale, e la Locale, la Popolazione, 1’ Agri- 
coltura, i Prodotti, la qualità delle Terre, le Arti, il 
Commercio , gl’ abili ed ingegnofì Profelfori , e tante 
altre cofe utili , e necelTarie a faperlì dalla privata e 
dalla pubblica economia e politica , tanto da chi ferve 
quanto da chi governa , ed in generale al ben elTere de- 
gli Uomini di quella parte di Europa, che il meno fico- 
aofee di ogn* altra, quantunque la più bella, la più fer- 
tile d’ ingegni e di talenti , e per i proprj naturali pro- 
dotti , e particolarmente di prima e di feconda necellìtà, 
la più feconda . 

Il cercar di fapere di qielle altre parti di Mondo , 
dove non li abita,dove per i più degl* Italiani n*n vi fa- 
ri mai luogo da abitare ( t delle quali fpejjo eonvien cre- 
dere tiì thè fi dà di effe ad intendere a leggiteri , abbenebe 
non vero , non potendofi verificar le cofe fui fatte , come pub 
farfi di quello noi diciamo nel nojlro Dizionario ) può fare 1* 
Uomo erudito per qualche ora del viver fuo , può folle- 
ticare 1’ amor proprio nella parte che riguarda la curio- 
fità , ed un prelToche inutile piacere ; non mai il buon 
Cittadino, il zelante ed utile patriota, il maellro di po- 
litica e di economia utile allo flato, in una parola o co* 
mandi , od obbedifea , 1’ Uomo utile a fe ftelìb , ed a di- 
moranti , o commercianti nel fuolo dove è nato, e dove 
vive . Non fono nollri quelli fentimenti efpoùi nell’ an- 
tecedente e nel prefente paragrafo , mà di tutti i migliori . 

Gran Malirì dì color c6» fanno. 



f « 

Noi vedremo quanto InflufTo , o quanta forra avran- 
no IN CHI PUÒ gl’ auguri fattici da Giornalifti Itali- 
ani e Francefi , e vedremo , come negl’ Italiani di fapere 
e di fenno faprà fare impreffione 1’ efempìo di tanti rlf- 
pettabili Signori ed Eruditi , che ci graziano di feguitar- 
cl , afllcurando in faccia a tutta I’ Italia , che dal canto 
noftro, anziché raffreddarci, ad onta di ogni fatica e dif- 
capito, ogni dì più c’ Impegneremo, per ben fervire all’ 
utile pubblico, fino a che la fanità, le forze , gl’ umani 
eventi non ci forzeranno ad abbandonare 1* affunto arduo 
impegno, rifolutiffimo effendo 1’ Infiitutore noftro, che 
di lui poffa dirfi ciò , che in altro propofito diflc un poe- 
ta del Secolo 

Quefti afpird alle ftelle, e fe non giiinfa 
La vita venne men , ma non 1' ardire . 

Jl fine del Unlognefe fi difpenferà grati fi* elogio di tut- 
ti quelli i da' quali abbiamo ricevuti, e riceveremo notabili 
favori in quella Provincia , lo che fard fatto in ogn altra, 
della quale Dio vorrà, che per noi fi dia f opera Uefia ; ed 
altrefi nel modo il pià modello fi darà la notizia di qualun- 
que finifiro incontro avuto , e di que’ moflri nemici della 
Umanità , i quali in qualche modo pregiuiicajfero ^ * fi op- 
ponefiero all’ avvanzamento dell’ affama imprefa. £ vivi 
felice • 

- , M 

jut., ■. 

; 
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PIO VI. Sommo Pontefice gloriofamente regnante^ 
PIETRO LEOPOLDO A.R. Arciduca d’Auflrìa, Granduca 
di Tofeana ec. cc. 

FERDINANDO I- A. R. Infante di Spagna ec» ec. 

CARLO TEODORO A. E. Elettore Palatino, Duca di Ba« 
viera &c. &c. 


CATALOGO SECONDO 

De’ ’PregicttijJtmi St£nori Ajfociati, 


Città e luoghi 

Accademia reale di Mantova . Mantev» 

Accademia de* Sollevati . Montecch!» 

Alcaini P. Sebaftiano Somafeo Confultore &c. &c. Rom* 
Alfranca 5ig. D. Giovanni Rett. del 1* Almo Reai 

Coll, maggiore di Spagna. Bologna 

Amadefi 5ig. Pietro . Notaro Coll. Bologna 

Amadòri Sig. D. Michele Parroco . Rizzino 

Anderlini Sig. D. Pao*o. Bologna 

Andreini Sig. Domenico . C. $• Rìetro 

Angelelli Sig. Marchefe Commendatore Giufeppe 

Senatore . Bologna 

Angelòni Sig. D. Nicola Udit.di Monfig.ViceLegato. Bologna 
Antonelli Emo Sig. Card. Leonardo . Roma 

A ponte Sig. D Emanuelle. Bologna 

d’ Aquino Monfig. Mariano VieeLegato . Bologna 

Alfunterìa Eccella de’ Magiftrati . Bologna 

Azzaròni Sig. D. Gio. Maria Arciprete. Gaìb'ola 

B 

Bacilieri Sig- Giacomo. Bologna 

Baciali! Sig. D. Bartolomeo Parroco . Campeggio 

Bagni Sig. D. Tommafo. C'nto 

Baratta Sig. Sebafiiano . Bologna 

Baratti P.Gio. Giacomo , Lettore di Fil., e Tcolog. Bolagn i 
Barbieri Sig. Giufeppe . Bologna 


Digitized by Google 



Barbett! SIg- D. Dòmehitfo Arciprete « t'enoU 

Barili! Sig. Bartolomeo Perito Agr.Agrim.,e Arch. Bohgna 
Bartoli 5igk D* Sante Parroco di S. Sigifmondo , 

Let. nella (Jniv. , e Dott. Tcol. Colleg. Bologmt 
Beccadelli Montig. Annibaie Arcip. della Metrop», 

e Vicario de* Monafteri . Bologna' 

Beccadelli Grimaldi Signora Marchefa Sulpizia . Bologna 
Becchetti P.M Filippo Bibliotec. Caianattenfe , c 

Lett. Gnor, nella Univ. di Bologna. Bama 

Belvitì Sig. Ferdinando . Bologna 

Benaffi Sig. D. Antonio Maria Parroco . Crefpellàn» 
lenedelli Sig. D. Giufcppe Parroco . Bondanìlh 

Bentivogli Sig. Co. Luigi . Bologna 

Bertelli Xig. D. Giufcppe Arciprete « Fanzàno 

Bernabei Sig. Ab. Gaetano. Bologna 

Berfanì Sig. Angelo. Bologna 

Bcrtinazzi Sig. Carlo Vittorio Libraio . Bologna 

Bettinelli Sig. D. Giacomo Maria Arciprete*. Fìtiglìàno 
Bettini Sig. Domenico Afaria . ^ Bologna 

Biancani Sig Giacomo Profefs. d* Antiqu. nell* In* 

flit., e Let. di particole greche, Acc. Bened. Bologna 
Biancani Sig. Pellegrino . Bologna 

Biancani Sig. Pietto Dottore di Medicina. Bologna 

Biagi sig. D. Giovanni • Bazzdn» 

Biagrallì Sig. D. Antonio Parroco . Creda 

Biblioteca Palatina . Manhelm 

Biblioteca Cafanattenfc. Roma 

Biblioteca de* FP. Domenicani . Bologna 

Biblioteca de* PP. di S. Gregorio. Bologna 

Biblioteca de* Signori della MilCone . Bologna 

Biblioteca de RR. Canonici di S. Salvatore. Bologna 

Biblioteca de* FP. Serviti di Strada Maggiore . Bologna 
Bicchierai Sig. AlelTandro Dott. di Medicina. Firenze 

Bignami Sig. Pietro . Bologna 

Bignami Sig. D. Giacomo . Mongiorgì» 

Bolognini Sig. Marchefe Cefare. Bologna 

da Bologna P. Cherubino Lett., e Bibliotecario . Bologna 
da Bologna P. Giufcppe . Bologna 

Boldrini Sig. D. Filippo . ^ Bologna 

Boncompagni Emo Sig. Card. Ignazio Legato* Bologna 
Bonazzi Sig. D. Antonio Parroco di C. de Britti 

Bondacca Sig. Gio.BattiUa Avvocato. Roma 

de Boni; S>g. Nicola Avvocato . Roma 
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Sorromeo Eifio Sig. Card» Vitaliano. Rom» 

£ovio Sig. Marchefe Raimondo . Bologna 

Brafchi Onefti Monfig. D> Romualdo Maggiordomo . Roma 
Srightnti Sig. Pietro . ^ ^ Bologna 

Brunetti sig Giovanni Perito , Agric. , e Agrim. Bologna 
de’ Buoi Sig. Marchcfe Bartolomeo Senatore- Bologna 
Buiìnàri Sig. Camillo Direttore dell* Otficio del- 
le R. Pofte di Firenze . Bologna 

C 

Cagnàia Sig» D. Egidio. ^ Roma 

Califtri Sig. D. Bartolomeo Arciprete. C. S. Pietro 

Calvi Sig. Giufeppe Maria. Bologna 

Campacci Sig.Dott.O Gio Batt.Rett.de! Col. Ferrei» Bologna 
da Campeggio P. Ermenegildo. Bologna 

Candiani Sig. D. Francefco . Roma 

Caneti Sig. Angelo . _ Bologna 

Canterzani Sig. Dott. Sct»iliano , Segretario dell* 

Inftit. , Leu. di Catcptrica , di Fifica , e 
Matem. nella (Juiverfitì. Bologna 

Caponi Sig. D- Marco Aurelio Parroco . C. Jel Vefcova 
Capurri Sig. Franccfco. Bologna 

Caraffa Sig. D. Marine Principe. Roma 

Carboni Sig. Gio BattiAa. GrìzAÌna 

Carpentàri P D. Leonardo Olivetano . Bologna 

Carrati Sig. Co. Baldafarre. Bologna 

Cairati Sig. Co. Franccfco» Bologna 

Cafali Emo Sig. Card, Antonio Prefetto del B- Gov. Roma 
Calali Bentivogli Paleotti Sig. Marchcfe Gregorio 

Senatore , e Let. dell’LJniv., Ac.Bcn. c Cl. Bologna 
Caftelli Peratini Monllg. Paolo Giufeppe Vcfc. cc. Bologna 
Caftclli Sig. D. Domenico Parroco . Brlge a 

Catini P. D. Giovanni. Somafco. Roma 

Caftro Sig. D. Michele. Boleviia 

Cavallina Sig. D. Giufeppe Parroco. Caja.iio 

Cavazzoni Sig. D. Carlo Andr.Par-di S. CriA.di B.Lit. Bologna 
Cavazzoni Sig. D. Domenico . Bazzàm- 

Cavazza Sig. Gaetano. Bologna 

Gavazza Sig. Ercole Not. e Segret. della Cottiti. C.S.Cictxr ■ 
Cccconi Sig. Ab- Giufeppe. Roma 

Cerchielli sig. Mariano. Bolognx 

Cingari Sig-G.Cefare Dott-di Med.eLett.nella Unir.BoUgna 
Cinti Sig. D. Luigi . Eolo/ra 

Cinti S;g. Procc-;®. Ifirùne 
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ciotti Sig. Agoflino Perito Agrim. Agr. Idr.e kxch.Koìogti* 

_ . ^ _. » -ni 


Bologn» 
Bihgn/i 
Rom* 
Bologna 
Roma 
Bologna 
firente 
Piziocalv» 


Ciò Sig. D. Pietro. 

Clou S'g* Antonio. 

Collegio Gcrmanico-Ungirlco Pontificio. 

Comelli Sig. Francefeo- 
Sacra Congregazione del Buon Governo . 

Contri Sig. Paolo. 

Coxvper Sua Altezza Lord NalTau ec ec. 

Criftiani Sig. D. Filippo Arciprete. ^ 

Cupini Sig. D. Antonio Par. , e Dott.di S.Teol.S. Antoni* 

Dalbello Sig. D. Alcflandro Parroco. Foggio dì C.S Pietro 
Dondini Righetti Sig. Orazio . ^ Cento 

Dotti Sig.Giacomo Arch.deH’Eccel.Sen., Agre Agxi.Bologna 

E 

Egidj Sig. Gaetano. 

Erti Sig. D. Francefeo Arciprete . 

F 

Fabbri- Fibbia Sig. March. Gio Carlo Senatore . 

Fabbri Sig. D. Pietro Parroco . 

Fabri Sig. Giacomo. 

Fabbri Sig. Giacinto Dottore di medicina . 

Fabbri Sig. D. Luigi . _ 

Facci Sig. Carlo Antonio. 

Facchini Sig D. Giufeppc. 

Fantuzzi Sig- Conte Giovanni. 

Fantoni Rmo Sig- D- Pio Can. di S- M.in Via lata 
Fava Sig. Conte Carlo . 

Ferlini Sig- D. Rocco Precettore in S. Petronio. 

Ferrari Sig. D- Nicolò. 

Ferniftini Riiio D. Are. Ab. della Crov.eDott.Coll. Bologna 
Ftrrarefi Sig. Francefeo. Bologna 

Ferrari Sig. Venanzio. Ponteechto 

Ferrari Sig. Filippo. ^ 

Ferròni Sig-Pietro Dottore Mattematico di S.A.R., 
e Lettore dell’ Univerfità di Fifa . 

Figliola Sig. D. Egidio, 

Filycn Sig. Ab. Giovanni - 
Fiori sig. D. Francefeo AletTìo. 

Forghicri Sig. Francefeo Antonio . 

Folcarini N.U.Sig. Giovanni Nobile Veneto. 

Fcfchi Sig. Pietro , Perito Agrim. e Agric. 


Roma 

Cent* 

Bologna 
S. Donin* 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Roma 
Bologna 
Bologna 
Bologna 


Roma 

Firenze 

Roma 

Roma 

Bologna 

Parma 

Roma 

Bologna 
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Fofchini Sig. Vincenzo, Tcn.Mil. di N. S. Majfa Lombarda 
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»T 

Bologn* 
Varìgnànx 
M, Kr»z.r'> 
Rom» 


Roma 

Bologna 

Bologna 

Bologna 

Bologna 

Bologna 

Bologna 

Vienna 


Franchi Sig. Ab. Aleflandro . 

Frafcari Sig. D> Carlo . 

Frontini Sig. D. Patrìzio Parroco., 

Frisàri Sig. D. Vincenzo. 

G 

Gabrielli Sig D. Pietro, Principe Romano. 

Gabbìni Sig. Giufeppe* 

Calcati Sig. Domenico . 

Galvàni Sig Francefco Awoc. Lett. nella Uni- 
verfità, e Coll, nel Can. 

Gambarini Sig. Bernardo Perito Agrim. Agric. 

Idrort. Archit. 

Gandolfì Sig. Giacomo. 

Gandolfi N. U. Sig. Agoftlno. 

Garampi Monfig. Giufeppc Vefc.e Nunz. Apoftol. 
GarimbertlSig Dott. Angelo M.Segr. dell’£ccel.Sen.Boio^«a 
Garzìa Malo Monfignor D. Giufeppe . Roma 

Gafparrini Sig. D. Giovanni . Bologna 

Ghedini Sig. Giufeppe M. Perito Agr.AgrIc. Archit. Bologna 
Gherri Sig. D. Ottavio . Cajllglìont 

Giacomelli Sig. Gio. Agoftino . Bologna 

Giacomelli Sig. Antonio Dott. di Medicina. Bologna 

Giacomelli Sig. Francefco Aw.e Lett.nella Oniv. Bologna 
Gioannetti Eir.o Sig. Card.D. Andrea Arcivefcovo. Bologna 
Giovanardi Sig. D. Marco, 
da S. Giovanni P. Donato, Lettore di Teologia 
Gini Sig. Conte MafCmiliano. 

Giudi Sig.Anton Not., eSegr.della Fab. di S Petron.Bo/o^>»i« 
Guiftiniani Sig. D. Giufeppe Nobile Genovefe . Roma 
Gottardi Sig. Francefco Libbraio . Bologna 

Gozzi Sig. Antonio nel Collegio Coraelli . Bologna 
Gradì Sig. Co. Gio. Battifla . Bologna 

Grandi Sig. D Girolamo , Arciprete . S.Andreaìn Coriano 
Grati Sig. Conte Antonio Senatore . Bologna 

Gualandi Sig. D. Luigi . Bologna 

Guaftavillani Rmo Sig.D. Giufeppe Can.di S.Pletro. Bologna 
Guerèro Sig. D. Giufeppe . Bologna 


Bologna 

Bologna 

Bologna 


A 

Ifcuierdo Sig.D. Giufeppe. 

Ifolani Sig. Co. D. Petronio • 

L 

Labanti Sig. D. Giufeppe . 

Laghi Sig. Luigi Dott. di Mcd. , Le», nella Univ. 


Bologna 

Bologna 

Bologna 


t 
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Aecademico Bcned. Soìogn* 

lambcrtini Sig. D.Giov. Principe e Senatore. 'Rulògna 
Landini 5ig. Vincenzo. Bolofita 

Landinl 5ig. Ab Gaetano. Bologna 

Lapi Sig. Giufeppe, Perito Aeric, e Agrim- Bologna 

Laftri Sig. D. Marco Prevorto di S. Gio. Battiftj . tire»i:.t 
Lauri Rdio P.D. Giufeppe Abate di S.Procolo Lct. 

On. della Univerfità . Bologna 

legnani Sig. Co. Girolamo Senatore. Bologna 

Lenzarini Sig. Carlo. Bazzane 

Leonclì Sig. Gio. Matteo . Bologna 

Lepri Sig. Ab. Pietro . Roma 

leverà Sig. Co. Domenico Coll, nel Can. ec. Bologna 

M 

Macchlrclli Sig. Co. Vincenzo. Imola 

Magnani Rev. Pra Pietro Domenicano. Bologna 

MagnònI Sig. D. Pietro Cancelliere ArcivefcovIIe 

e Dott. di Sac. Teol. Bologna 

Malvada Sig. Co. Giufeppe Senatore. Bologna 

Malvezzi N. U. Sig. Giufeppe. Bologna 

Manzini Sig. Filippo Dottore, e Segretario Mag- 
giore deir Eccelfo Senato . Bologna 

Manròli Sig. Ab. Giacomo. Roma 

Marchi Sig. Giovanni Perit. Agrim.,e Agr. e Aich. Bologna 
Marini Sig. Ab. Giovanni. Roma 

MarefchalchiSig. Co- Ferdinando Senatore. Bologna 

Marifcotti Monfìg. Co- Galeazzo Coad.Arc. della 
Metrop.,e Lett.della Univ. e CoI.dclCiv.'^ 
e del Col. de’ Giudici,e Conf.del S. Off. Bologna 
Marifcotti Sig. Co. Luigi Senatore. . Bologna 

Martini Sig. AlelTandro. Roma 

Marfili Sig. Co.Filippo Cornetta della Guardia di 

Cavallegieri dell’ £mo Legato . Bologna 

Marroni Sig. Ab. Sante. Roma 

Mafetti Sig. Gio. Antonio Dott. di Medicina. Bologna 
Mali 5ig. D. Vincenzo. Cancel.Soil. del S. Odizio . Bologna 
Mazza Sig. Melchiorre Aw., e Lett.Pub. nell’ U- 
niv. e del CoIl.de’ Giudici • 

Mazzetti Sig. D. Angelo . 

Mazzoni KnioSig.D. AlelTandro Canon, dì 5.Fet. 

Mazzoni Sig. Carlo Antonio, 
da Medicina P. llìario. 


-Meloni Sig. D. Filippo fiiorc* 


Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
S. Jpolliuare 
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MenarìnI Sig. D. Paolo . Boìogn t 

Menzini Sig. Luigi Kotaro. Capmr* 

Michetti i*. Damafo Scolopio Rett. del CoIl.Narar. Romt 
Mignani Sig. Giufeppc . Bolngm 

Minclli Sig. GiuTeppe . Bolognt 

Mingarclli Rdio P Luigi Exgcncralc de’ RR. 

Canonici Reg. di S. Salvatore, e Lct. 
di Lingua G>cca nella Univ. BoUgn* 

Monteceneri Riiio P.Ab.O Andrea de RR. Canon. 

Reg. Lat. di S. Gio. in Monte Bohgnt 

Montefido Sig. D. Agoflino . Romm 

Monti Sig. Gaetano Dorj,tli Med. Prof.d’Ift.Nat. 

Ler. della Univ., e Prefid. dell’ Inftit. Boìognx 
Monti Sig. Giacomo . Bolognx 

Monti RiTioSig. D. Antonio Canon, di S. Petro- 
nio, e Lct. di umane Let. nella Univer. Bologna 
Morefehi Sig. D. Giufeppe Dottore di Teolog. Bologna 
Moretti Sig- Luigi . Bolognx 

Moroni Sig. Abate Sante. Roma 

N 

Naldi Sig. D. Luca Antonio . CaJllgUcne 

Nanni Sig. D. Francerco Arciprete. Zona 

Ncgretti sig. D. Argante Arciprete. Bazz.in» 

Negrctti Sig. D. Francefeo Parr., e Vie. For. Tìetra Colora 
Ncgretti Sig. Zaccaria Notaro. Bagni di Barretta 

Negri Sig. D. Tommafo. Bologna 

Negri Sig. Dott.D. Anfelmo, Priore della Mafcar. Bologna 
Negroni Eredi del Sig. Co. Gaetano . Roma 

Neri Sig. Gafparc Dottore di Medicina &c. Roma 

Nicolis P. D. Gio. Battila Teatino. Bologna 

Nicoli Sig. Eligio Avvocato , Lettore nella Uni- 

verfità Coll. , e Confult. dell’ .itrcivefc. Bologna 
O 

dall’Occa Ritto Sig. D< Gio.Battifla Canon.di S.Pe- 


tronio Dot. Teol.CoIlcg.e Lct.nella Univ. Bologna 


Odorici N. U. Sig. Antonio Teibrierc Apoft. Bologna 
Odorici Sig. Ab. Giufeppe . Bologna 

Orengo Sig. Ab* Girolamo. Roma 

Orctti Sig. Riniero Not Coll. Bologna 

Odi Sig. Francefeo Antonio. Bazzana 

Odi Sig. D. Giufeppc . Cento 

P 


laUra Sig. Carlo Ant.Perito Agrltn.AgrIc. Idr.Arc. Bologna 



palmieri Sig. Dott. D. Gio. Battila Parroco . SoIogHm 
pancerafi Sig. Dottore. S.Gio, in'?trficet« 

Pafelli sig. D. Pellegrino Arciprete. Cafràrm 

P.ilì sig. D- Gioacchino. Bologna 

Pafquali Sig. Gio. Battifta . S. Agata 

Paveri P.D.Gio.Battilia della Congr. dell’ Orat. Bologna 
Pavefi Sig. Co. Antonio . Mantova 

pepoli Sig. Marchefe Guido . Bologna 

Pcrliani Sig. Agoftino . Bologna 

piemontefi Sig. Giacomo Dott. di Med. Bagni della forretta 


Bologna 

Bologna 

Bologna 


Bologna 

Bologna 


pietra Secchi Fr. Giacomo de’ Servi . 

Pignatelli Sig. D. Nicòla Prinoipe. 

Pitiòli-Paderzani Sig. Gio. CamiUo Dott. di Med. 

Piftorini Sig. Giacomo A vvoc. di Camera, Confult. 

Coad del Eceel. Senato, Lett. della Uni* 
verlità.e Col. nei Civ. e Can. 

Piftorini Sig. Domenico . 

Pidorozzi Sig. D. Salvatore Arcipr, Bagni della torretta 
Pitìorozzi Sig. Ab. Francefeo. Tolìto 

pitoni Sig. Ab. Valentino Avvocato . 

Pivio Sig. Angelo . ^ 

Pizzòli sig. Domenico. 

Pozzi Sig. Vincenzo Dott .di Med., e Lett. di Chim 
nella Univ., e Accad. Beoed. 

Prandi Sig Agoftino 


Profperi Sig. Melchiorre 
Pulcherj Sig. Capitano . 

CL 

Quevas sig. D. Odoardo. 

R 

Pagani Zani Sig. Dott. Carlo , Segr. dell’Ecc. Sen. 
Raggi sig D. R<imuaIdo . 

Ranieri Sig. D. Giufeppc. 

Redi Sig. Dott. D. Giacomo , Arciprete . 

Remoli Sig. Vincenzo . 


Roma 

Roma 

Bologna 

Bologna 

Medicina 

Bologna 

Argenta 

Bologna 

Bologna 
Bologna 
Bologna 
Alemanni 
Roma 


Rczzonico Sig.D. Ludovico Princ.e Proc di S.Mzrco.yenezia 
Riccardi Sig. D. Baftlio . S. Agata 

Righi Sig. Francefeo, Dottore di Medicina. Bologna 
Righi Sig. D. Carlo. Bologna 

Rinaldi Sig. Sebaftiano . Bologna 

Roatti Sig Orazio • Bologna 

Romei Sig. D Giufeppe . Bologna 

Ronca sig. Antonio , Notaro . Bologna 


I 


I 
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Rof» Sig. Vincetiio» Boìogn» 

Rodi Sig. Orazio. Bologna 

Rofini Sig. Giuseppe . Bologna 

Rodi Sig. D. Antonio, Arciprete. P. dì S. Andrta 

Rovere Ritto Sig. Co. D.Franccfco Canon, di S.Pict. Bologna. 
Rubini Sig. D. Gio. Battifta . Bologna 

s 

Sacchi Sig. Co. Angelo. Bologna 

Bacchi N.O. Sig. Giacomo , Dottore di Medicina . Fatnz.a 
SagnèrI Sig. Avv. D. Vincenzo Uditore di Came- 
ra dell’Eitio Legato. Bologna 

Saladini Kmo Sig D. Girolamo, Canonico di S. 

Pietro, e Let.onor. di Geom. Anal. nella Ua.Boìogna 


Santi Sig. Gio. Tiberio. 

Saradì Sig. Nicola . 

Sarti Kiiio P D. Luigi , Abate Girolamino • 

Sartòri Sig. Carlo . 

Sadatelli Sig. Co. Aledandro . 

Saviòli Fontana Sig. Co. Ludovico Senatore. 
Scandellari Sig. Agodino. 

Scarfelli Sig. Co. Domenico, Col. delle Milizie. 
Segni Sig. Co. Lodovico Sedatore. 

Serra Sig. Canonico . 

Settari Sig. Agodino , Libralo . 

Setmanat Monf. D. Antonio , Uditore di Rota . 
Sgargi Sig. Dott.Domenico, Let.di Anat. e Medi- 
cina teorica nella Unir. 

Societll Tipografica di Napoli. 

Solimei Sig. Giufeppe . 

Spada Sig. Marchefe Muzio Senatore . 

Stagni Sig. Andrea , Ferito Agric. e Agrim. 

Stella Sig. Co. Gianpaolo 


Bologna 
Bologna 
Cremona 
Roma 
Imola 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
S. Ciò. in Ferficeto 
Roma 


Roma 

Bologna 
Hapoli 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 

Stcrnini Sig. Filippo Capitano di Torte Urbano 

T 

Tanara N. U. Sig. Paolo Bologna 

Targioni Pozzetti Sìg.Gio.Luigi Dott.Antiq.Blb.ee. Firenze 

Tartagna Sig. Filippo . Bologna 

Taruffi Sig. D. Cefare . Bologna 

Taruffi Sig. Gafpare. ^ Bologna 

Taruffi Sig. D. Sebadlano Parroco . Sajiùno 

Tirabofclii Sig. Cav. Abb. Girolamo Con lìgi ierc , 

. e Bibliotecario del Smo Sig. Duca . Modena 

Tortigiani P. M. Luigi Minor Conventuale. Bologna 
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Tortorclli N. U. Sig. AlclTandro . ^ BoioguM 

Trebbi P lottaringo Priore, Ex Prov de’Servi, Let. 

d’ Ift.Eccl. nella Univ., e Dott.Teol.ColK Btltgn» 
Trebbi S|g. Criftoforo . Bologna 

Trieiìc Monlìg. Co. Giovanni Canonico. Trevi/» 

Troili Sig. D. Domenico Bibliotec. del 5ifio di Moden» 
Trombelli Jlnio P.D. Gio.Grifoftomo tx generale de 
RR. Canonici di 5. Salvatore , e Acca» 

«Jemico dell' Inilituto . 

V 

Vaccari P. Maellro Frane. Antonio Min. Conv. 

Lett. di Metafilica nella Univ. Bologna 

Vaccari Sig. Domenico. Bologna 


Vacchi Rmo P. Abate de’RR. Can. Lat. e Are. M. Vegli» 
Valenti Sig. March. O. Carlo .'Principe. 

Venturoli P. Giufeppe Lettore di FiK 
Vernazza Ferney Sig. Barone 
des Verneys Sig. Enrico Gio- Fraocefeo. 

Vitali Sig. D, Luigi Dott. Teol. 

Vivarelli Sig. Antonio, 

Volta Sig. Co. Muzio. 

Volta Sig. D. Romualdo Parroco • 

Uttini Sig. Dott. Gaetano , Lettore di Anat., e 

Teorìa di Med. nella Univ., Acead. Beoed. Bologna 
Z 

Zambeccari Sig. Marchefè Camillo. Bologna 

Zanetti Sig. Guido Comp. dell’ Eccella Camera . Bologna 
Zaoi Settini Sig.Dott. Marco, eNotaro d^U’Qrnato. Bologna 
Zani Sig Gaudenzio. Bologna 

Zanobetti Sig. Gio. Battlfia Au. Roma 

Zocca Sig. Girolamo Dottore. Bologna 

Zuccato Sig. Angelo Maria Segr. per la Sere» 

nilfima Rep. di Venezia • Roma 

Zuffi Sig. D. Luigi. f. S. Andrea 


Mantova 
Bologna 
Torino 
Bologna 
Bologna 
Idontajie» 
Bologna 
Monte Taftore 


Aggiunta 

Biblioteca del Sino Sig. Duca, 
Galimberti Sig. Giufeppe. 
Riccomann: Sig. Ab. Lul^i, 


Modena 

Roma 

Roma 
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